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L prefenteTrattato 
del giuoco de gir 
Scacchi, compolto 
ha già qualche tem 
po in lingua Spa- 
gnuoLa da Kui Lo * 
pez, è flato da me 
nuoua mente con ogni pili accurata 
diligenza fatto tradurre neiridioma 
noflro,c mandato alle ftampe, non 
tanto per fbdisfattion comiiiune di 
u * a chiun- 




chiunque in Italia prende dilettò di 
coli lodato giuoco , q u a n to p er c h e. ta- 
cendone particolar dono à V. Ec- 
cellenza, (come lo riuerentemente ) 
potefsi in quella guifà fòdisfar all’im- 
men(ò,& antico mio delideno d’in— 
tradurmi nella cognitione di lei, co- 
me diuotilsimo , & humilifsimo Tuo 
feruitore . Non so, fé hauerò in ciò 
troppo ardito, Se infieme trafeorfo in 
qualche nota d’impertinenza . Debo- 
le veramente è il dono, e di nifUina 
proportione con l’afletto dell’animo 

mio, ilqualhaurebbepurvolutocom 

parirle innanzi con diinoftratione 
non indegna di tanta prc/enza ; ma, co 
mc dalle debolifsime mie forze non 
può venir prodotto maggiore , coli 
m èparfodi potere fperare,che l’ardir 
mio fia per eflere preflò V. Eccel- 
lenza, le non accetto , Se aggradito , 
come vorrei, almeno feufato apieno . 

- * Imper- 


ili J 


Impertinente ancora può forfè repu- 
tar alcuno il prelentarli da me materia 
lemfHicedi giuoco dinanzi all’Eccel- 
lenza Voflra , occupata Tempre ne gli 
alti maneggi dei grandmimi carichi , 
ch’ella foltiene,di Santa Chiela, e del- 
la Macllà Cattolica, oltre gli Stati prò 
pri j,& il continouo eflercitio,nel qual 
s impiega la benignità fua à fàuor di 
chi un cju e ricorre à lei per grati e, e fauo 
ri. ma egiouato àme anteporre à que- 
lla confideratione due altri rilpetti: 
lVnoèlanecelsità, ch’ella particolar- 
mente ha di fottrarre tal’hora l’ani- 
mo dalle cure graui,&l’altro le qualità 
nobililsime, e Singolari di quello giuo 
co . P ercioche , quanto al primo, à co 
loro apunto conuien maggiormente, 
&è neceflaria la ricreatone dell’ani- 
mo^ q uali tengono piu faticata la men 
te in cótinouonegocio. E, quanto al le 
condo, niuna ricreatone Ira tutti i di- 

porti 


porti fi trotta , la quale per honeftà,per 
diletto, e per nobilta(come dall* Autho 
reiftelìo vien chiaramente dimoftrato 
nel principio del difcorfo)pofla aggua 
gliarfi al giuoco degli Scacchi : il quale 
in vero, le ben per lo luo molto diletto 
vien domandato Giuoco, non dimeno 
piùconueneuolmente può nominar- 
li Scienza, poi che, lontano da ogni 
termine di forte , ha ftabili , e certi, i, 
fuoi fondamenti Geometrici , Se Arit- 
metici. nò altrimenti,cherArte milita 
re: i cui ordini, fteccati, aflalti, ripari, ri 
tira te, ÓC lira tagemivegono da quello 
giuoco, come da viuo modello, intera- 
méte rapprefentati.Si aggiunge à que- 
llo, l’hauer io inteio,che V.Eccebpren 
dendo particolar gufto in tale ricrea- 
< tione fi compiace tal volta di lar cono- 
foere a giuocatori più eccellenti , che 
le forze dell’ingegno fuo fèlicilsimo 
non pollono fe non elferele medefme 
- . in 


T 


in tutte le imprefe . Hor con quelli ar 
gomenti, e con quello dono fon venti 
to a dedicar la diuotilsima mia feruitù 
a V. Eccellenza, fi come humililsima- 
m ente le dedico > fupplicandola a de- 
\ gnarli di riceuerla benignamente, & 
la tronfia alle volte con alcun luo com 
mandamento, accioche , illullrata da 
coli chiari raggi d’honore, polsi pro- 
durre vn giorno frutti maggiori in fer- 
mai di V. Eccellenza : à cui prego 
da N. S. Diocontinouocorfo di vera 
felicità. Di Roma, il primo di 
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DELLA NOBILTÀ 

DEL GIVOCO 

4 - » * 

* DE GLI SCACCHI. 

Capitolo Primo . 



JKE più che manifeflo y che quejìo bel 
giuoco fi a amico della Jcien%a f & ni - 
miciffmo della forte . perciò Alfe or- 
liamo brcuementc fopra che egli fa 
fondato : e tr olieremo , che la Gcome- 
tna,i<r l Jritmeticaydu* arti libera 


li y fono il fuo fondamento . effendo egli compoflo duna 
fuperf.cie piana, e quadrata , quanto alla Geometria , 
tndiy quanto a f Arithmetica , del numero otto : numero 
pieno : per che, moltiplicato in fe medefimo , produce v'na 
congregatone di unita, che arriuano al numero del fjfan 
ta quattro . e da quefìo viene , che detta Juperfcie , dtuìfa 
da otto linee uguali, tanto in larghezza, quanto in lunghe z, 
^a, forma fejfantaquattro cafette fopra di effo piano , & ’ 

fuperfcie: onde f vede ottimamente la fua nobile origine. . 
H orafe io volejji trattar in quefìo luogo la nobiltà del nu- 
... oA mero 
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% Del giuoco 

mero otto , troppo farei proliffo , però la puffo di leggiero , t 
Ti lofio quefla prima cagione della nobiltà fuu> che è , che 
egli è compofio di Aritmetica , ftfi dì Geometria. La fe- 
conda cagione dapoi, che prona Urne de fimo , è quefla .chia- 
mata inu emione «^7/ athematica , che tra le altre faenze 
ottiene il primo grado di cenema ne gli argomenti dimo- 
Jìratiui : i quali in noi generano la fetenza a parole , ma 
quefla peruia-de gli occhi • La terza fara y che. a quefla ar 
te 3 e giuoco fi ricercano tutte l altre perfezioni , &auer- 
tenze in eccellenza , che a tutte l altre liberali fi convengo- 
no ; cioèy ingegno, memoria, imagrnatiua , effreitìo^ af- 
fé mone'. e chi manca dlvna di quefle , non fura mai tenu- 
to buon giuncai ore , eccetto a nome y come bene fftffi fi tro- 
va in tutte le altre arti . La onde niuno può 'veramente 
effrfauiOi frega la memoriale ingegno. Ovali faranno 
ancora quelli , che non conofcano, quanto la frga de l ima 
ginatione fia neceffariaper rapprefentare molte inuctiont , 
& ridurle alla perfezione col mego dell ingegno ? Di mo 
do, che, chi piu, o meno participera di quefle condtciomjan 
to piu, e meno fura tenuto fojficiente prattico di tanto 
giuoco . Tutto l imparare qual fi voglia cofa viene princi- 
palmente dal maefi.ro, ma fecondartamente dall ingegno , 
g7 effercitio di chi impara . La memoria parimente è an 
cera neceffria, effendo quella , che conferva tutto quello , 
che le porge limaginattone 3 il che poi uien prefentato al- 
ingegno, il quale lo poh fé, & affina, come la lima il fer- 
ro . 'Venendo poi all effercitio , lofio confiderarlo a eia 

fchcduno. 
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Degli Scacchi. 3 

fcheduno , che opera, perche fi conchiuder 4 effere piu che 
nectffario in tutte le ccf . c A nzj bene fpeffo f trotta , che 
lejprcitio opera piu ferina farle, che farle fnzaf efferci- 
tio. 8' ancora di non minore importanza l ajjett ione , per 
farfi buon gtuocatore mafjìmamente per ottener le cojè 
diffìcili : percioche , fe l affettione e f {lecita , & fa 
vigilante , urne era fin z* dubio co» la diligenza il 
tutto : e conuertira la d'jjìcolta , in facilita t col mezp del 
f amore , che s applica ajfettuof amente nell operare . Chi 
dunque piu, o meno laura qucfle condicioni ,piu o meno , 
fard buon giocatore di J cacchi « 

Il giuoco de gli (cacchi non (blamente è laudabile, 
. m a c ancora ncccflario alla confcruatione della 

vita. Cap. t • 

Erche , fecondo che dice zArìfiotcle , e im~ 
poffibile , che, divine, non fi r ipofi qualche 
volta, per qucjìo il giuoco de gli fiacchi 
tra gf altri non folamente è lecito , ma e- 
tiandio neccffario . Quello della palla # 
ancor lecito, ma per rifletto della quiete , non necejjdrio . e 
per non andar più in lungo aprouar quefìa veritd,ctnchiu 
defi con molti frittovi, f otto honeflo (èf lodatole effer ne - 
eeffiario , e conueniente alla confruattone della vita no - 
! Hra : effóndo che gli animi filleuati dalle continue fatiche 
fi rileuano d miglior effer e piu forti , e piu acuti . Tra i 

zA X quali 



4 Del giuoco 

quali molti giuochi atti a qurfìo, il giuoco de gli fiacchi 
e tl primo per molte ragioni . La prima, per e fier giuoco 
dt fetenza , e perche col Juo mezj) fi figge C otio inhoneflo , 
offendo che f otio , (t) il troppo ripofi amafiza l huomo . 
La feconda, perche,come dicono i Filofofi, b fogna tempi 
rare itrauagh , e le fatiche nojìrecon honcfii , e temperati 
piaceri , e che fiano fen^a danno della dignità della per- 
lina . La onde, qual giuoco far a mai più honejlo , o più 
conueneuole alla dignità di qual nobile fi voglia, di queflof 
La ter^a, perch'egli è permejfo , e conceffo , come appron- 
to per eccellente, nelle leggi ; le quali dicono , che quei giuo- 
chi non pofjono chtamarfi giuochi , che non fono eccellen- 
ti, e qutfìo fi trotta nel proemio de' D igeili. An%i,per non 
andar piu in lungo, dice Seneca, Cj luochiamo agli fcachi ; 
& Valerio Alafjimo a ferma Sceuola eccellentifjimo Prin 
cip e hauere atte fi à tal giuoco . Neri dia marauiglia, fi 
noi lo domandiamo giuoco, perche quejìa parola Ludus , 
che vuol dir giuoco , sufa ancora nell ' altre arti liberali , 
e fi dice Ludus littcraruno . Ludus Philofopho- 
runL», OTc. 

Chinefofle inuentore. Cap. 3. 


'Vanto all inventore di cofi nobtl giuoco , 4 
.v me pare dt non fenderci molte par ole, per 
che fi f fiero i Adori, come tengono alcuni , 
{il che non è vero, per effer detto giuoco firn 
to audti) ò f offro quelli due fratelli Cf re- 
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Degli Scacchi. 5 

ci, t uno chiamato Lido, e l'altroT irreno , come voglio- 
no alcuni, io non ne dirò altro: ancorché per molte ragioni 
fi potejfi prouare , ch'egli vfcijfi ài Cafitgha. e baftct fi- 
lo , che , chi ne fu linuentore , e commendabile affai . 
‘Dirò filamente , che fi potria dire ancora , che fino al 
tempo di Xerfe fi giocafie al tavoliere , ò a gli fiacchi . 
Ma, per effer più prejlo qtteflo fenuere da Hi fonografi , 
che da chi vuole infignare a givo care; perciò non diciamo 
qui altro . 

La cagione della inuentione di quello giuoco. 
Cap. jf. * 

Eguitando l opinione di coloro , che tengo- 
no Xerfe Filo fio fio effer ne fato inuentore , 
troueremo tre cagioni, che lo moffiro . La 
prima per riprendere, e correggere Amili- 
no Re di ‘Babilonia chiamato per cognome 
Suilmcrodx , che ingtuf amente regnaua , e crudelmente 
reggeva : ma mofjo dal timore della morte ,fi comincio ad 
imagtnare,in che maniera egli potejfi riprendere il Re de- 
fr amente, non tffir amafjato, come altri afi ai che trop 

po incauti haueuano fitto tale correttione. (fp raccolto in fé 
fleffi cominciò a imagtnarfi vnamilitia fi opra una gran pia 
nura . La quale hauendo ritrovata, comincio ad infignar- 
la a poco a poco a molti (ignori d" importanza. Onde, pia- 
cendo il giuoco , tutti cominci orono ad impararlo . & oc - 
tor fi, che un giorno il Re fiopragiufe al Filo fi fi che gtuoc 4 



6 Del giuoco 

ua: e, pigliandoli non poco gufo di quello indufiriofi con- 
fitto, fi deliberò di ' volerlo imparare . c A cui difie il Fi- 
lofifo : Che volendo fua zAltef^a impararlo , era fir^a 
che shumiltajfe,e diuenijfc dfiepolo.A che rifondendo il 
Re di co fini ir e, il Filofefo prefe foccafione di f coprirgli a 
poco a poco l animo fio: e cofi giocando , conchiuje tutto il 
fio intento . Di maniera che il Re accori ofi del fio errerei 
emendò con le regole di detto giuoco la vita fia , (s? il Fi 
lofofo reflò fidi sfittiamo . La feconda cagione di tale 
imi e none ju, acciò chepoteffmo f chinar l òtto produci tore 
d egni e vitto . La ter^a fu , perche ciafeheduno d fiderà 
naturalmente difipercyty d’intendere cofi nuoue. S‘t,oue 
fi cagionano ,entrouano maggior nouita , & infelici acci- 
denti dt.contrafii militari , che in que/lo giuoco ? Jl qua- 
le jà trottato da quel Filofifo ,per modo di guerra ,per 
dare ad intendere a quel Re la necefiitach egli haueuadi 
mantenerfi , e di confiruarfi i fitoi cittadini , e fiddtti ami 
, ci, di ritenerfi , e goderfeli per ogni hìfigno : e far quefio 
piu prefio colmerò dell amore , che del timore ^ . 
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Degli Scacchi.- 7 

Perche le cafe dello Scacchiere) fieno 64. & il tauo- 
licrc di figura quadrar a. Cap. 5. 



Qufio rifonde Cjiacopo di Qffolts , che 
quel Filofofo volfe in quefia figura qua- 
drata y ft) m quefio numero fignficare la 
Città di c Babdonia>in quella gufa , elic- 
gli haueua rapprefntato il Ttr^e tutti 1 fuoi 
noli li ; la qual Città fu ampli [fi ma , e quadrata , & an- 
cora ogni fio quarto conteneua 16. mila pajfi i quali poi 
ridurti in quattro parti formauano detto quadro , & crea 
vano il numero di 64 mila pajfi . Voglio t chc crediamo il 

tutto i 



8 Del giuoco 

tutto i ma che profóndiamo più f inuentione del Filofòfi 
inucntòre del giuoco, e del T auoliere. &,per meglio poter 
far quejìo , riduciamoci a memoria quello, che fopra dice* 
mo nel primo capitolo : cioè, che , moltiplicando quejìo nu- 
mero otto otto uolte, •viene a formare il numero feffinta- 
quattro : e,perche^quejìo numero confìituifce in quadro 
perfetto » come fi è detto di fopra : per ciò, a dinotar e la no - 
biltà, e perfezione di quejìo giuoco , il detto Filofofo ordì 
nò quejìo -, e tanto piu che fopra quejìo tauoliere altro non 
sapprefenta , che in campo , nel quale concorrano due 
Re, per far battaglia . onde non è , fecondo me , per rap- 
prefentare la Citta di Babilonia, ma per toccare la fimdi- 
tudme, & ordinanza militare, la quale, come fenue "Ve 
getio , deue efser quadrata . Gli ejìremi alti delT auoliere , 
rapprefentano, fecondo il judetio Gtacopo , le mura della 
Città, belltffìmc, & altre per laficurtà de cittadini: mà, 
fecondo me, piu rapprefentano le trincee , e bajìtoni , che han 
no gli ef eretti Regali: per cioche, in quella gufale he folda - 
ti ritirati fitto ripari viuono più alla ficura , cojt i pc^pfl 
prefso di loro fi mantengono piu fopra del / auohero , affet- 
tando dajfrontarfì 9 e •venire alle mani . 

Quel che lignifichino le 31 cafe vacue del Tauo- 
licrc. Cap. t. 

Vtfle trentadue cafe vacue del Tauoliere , ligni- 
ficano , come dice il medefimo Cjtacopo di Cefiohs , 
che chiunque pgftapcr Juo carico , (jfyf obligo di 

gouernar 


yj / 


■v 


De gli Scacchi. 9 

gouernar gente, ha hi fogno ài quefia parte principale, dee 
che egli non folamente penft di tnfiituire,e fondare njna 
Republtca,m a che di piu prouegga luoghi da coltivare, & 
ordinare campì, epofsejjioni , lo cui me%o, e beni feto gli 
habitatori pojfano fefltntar la propria 'vita, e de figliuoli, 
che feco hanno d feruire al Juo Re . *Tcrò le cajeuacut 
deltauoliero fono quelli d fretti, e territori, che fi colti - 
nano perii iuere . Ma, perche in qurjìo giuoco piusap- 
prefentano due rffcrciti, che una citta , per quello mi par 
meglio a dire . che le cafe vuote fiano quella pianw a, ne Ila 
quale f njno, e l'altro effercito deue affrontaci, o per far 
giornata, 0 per fcaramucciareal Jolito : gr quefìo nume- 
ro di cafe 'vacue non paffa ne è meno di trentadue, perche, 
piu 0 meno che egli fojfe il quadro non faria perfetto, e pe- 
rò con grandi fimo artificio fi lafcia ad 'vna parte delle pe- 
dine, che alla prima uolta puf ano correre tre cafe , a fine 
che diano luogo a l altre, che traeffe fi ritr ottano, accio i ca 
valli pofiano *v fi ir e alla battaglia, e <v fichi fi pojfano chiu- 
der le firade, e la uifia alla parte auerfa, e a quefio modo 
l effercito nimico non pofja cofi facilmente veder quello , 
che fanno gli auerfari . 

Si tratta de 1 nomi dello Scacchiera, & de’ pezzi. 

Cap. y • 

L O Scacchiere, fi chiama ancoraTauoliere , formato 
dalle fffanta cafe , oue fi muovono gli fiacchi . 
'Uien detto da gli Spagnuoli A^edre^ , il qual nome uo- 
- ‘ . 2 ? gltono 
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glìóno alcuni dir, che viene da Xerfe , ma con corr anione 
del vocabolo, che ju inuentore fecondo loro di tal giuoco, 
gli Italiani lo chiamano Scacchiere , cauando il uocabole 
dal Latino, ejfendo che Scacchiera non vagli dire altroché 
riforo, e ferbatoio di Scacchi : e forfè che tal voce viene 
da qurfla parola Latina calculus , che vuol dire 
contare -, onde il (Calepino afferma, che i piu moderni dico- 
no Scacchus . e cattilo ancora fi chiama vna pietra pie 
colma, che contatori vfano , quafi come vna memoria del 
numero. I Latini la chiamano Tabula latrun cu laris: 
(y il giuoco Ludus latruncularius, ò vero , Latronum 
ludus: e gli Scacchi , Latrunculi: perche i pe^zj non 
fanno fermi, ma fempre faltano, e vanno di qua, e di la 
rullando come affa fini, e di quefli nomi fi potrebbe addur 
re autori approuati, ma filafcianoperbreuità . 

Nomi, c forme particolari degli Scacchi . Cap. S . 

Idiomi de gli Scacchi fono otto , & il prin- 
cipale fi chiama fé, nel quale conficela 
perdita, e la vittoria del giuoco . il fecon 
do c detto Regina, o Dama y o Donna , in 
Italiano . quelli pe^zj poi piu aderenti le- 
ve, fi chiamano .Alfieri . Doppo i quali fono dall una , e 
dall altra parte t Caualli, e quello dalla banda del Re Cd 
uallo Re, e cofi quello dalla parte della Regina, cauallo de 
U Regina è dettoceli eHremo defiro.e fimfre dello [coc- 
chiere 

' 
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ehiere fino i Rocchio Rocche. pur con quel nome odi Re, o 
di Regina, come gli altri peffit Juddetu. Tacila feconda li 
nea pot 3 e feconde cafe auanti di quefìt fi pongono le pedi- 
ne , e ciafcheduna di effe vien chiamata pedina dt quel pe^ 
%fo, chele fia dietro, (fi? quefio medefimo ordine , e nomi fi 
ojfirua ancora ne IT efferato , & parte contraria , la quale 
in altro non è differente al nimico , eccetto che ne' colon. 

Dcfcriuefi la forma del Re, il fito , & il caulinare . 

Cap. 9 . 

E S fendo il Re ilpeffo principale, 
è ragioneuole, che da lui fi comin 
ci , come fignore , & capo della litto- 
ria . Formafi uno piu fimile all huo- 
mo y e fi colloca fopra una fi dia re- 
gale , a gufa di chi comanda , come 
quelite he da tutti e ojf'eruato . E per- 
che non intendo parlare in qurfio li- 
bro delle qualità Regi e, per ciò la fciò 
filare l habito, lofettro , e parlerò foldi quello, che deue 
attendere chi gmoca . e per quefio diremo del fio filo , e 
•viaggio, fi fuo luogo è la quarta cafià , come quello , che 
pojlo nel rnef o à tutti comanda . Jlcaminar fuo , e come 
di tutti gli altri pefpiper il primo tratto , quando egli fi 
tnuoue, finfa uiolentta,che gli potrebbe effer fatta, & al- 
r bora fi chiama fiacco : perche, quando fi muoue in que - 

2 i pa 
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fia forma , cioè con lo ftacco,non può caminare y eccetto col 
fa per cafa . JMa t quando egli fi muoue ferina f tacco, 
può la prima yolta faltare tre cafe, in qual modo , e parte 
che vuole : facendo la jìrada fanca , e fedita ; e que - 
fio per tema di qualche fuo pefftp ò pedina, o per impedi 
ce l'auer far io , e non per pigliare alcuna fua coja con quel 
altro: ejjendo che il Rè non può pigliare con quel falto cofa 
veruna. e, fi alcuno faper uolejfe , donde nafta, che il Re 
' non poffa pigliar alcun pefffo per falto , come fanno gl' - 
altri peffi, rifonderei con alcune ragioni apparenti , tra 
le quali quejla mi pare la miglior e , che coft piacque alt in - 
uentore del giuocoùl quale fi ben moffo fu da qualche re- 
gione, tutta via a noi non è ella maniftflai e pero , come di- 
ce Cafftodoro, è affai meglio confeffar f ignoranfa,che fer- 
uirfi della troppa audacia-, e, come fi legge ancorargli non è 
bene uolerinucfìigar molte cagioni delle coft trouate dagli 
amichi. Quanto poi al muouerf , come Cauallo ; la pri- 
ma uolta,e andar tre cafeper tutte le bande della fua linea, 
e feruirft medefimamente del moto del Rocco , difieri, epe- 
dine in altre linee : dico che tal liberta fé gli da per ejfir 
Re, e non àgli altri pef fi fuoi fùdditi . Qui fi auertifta, 
che in alcune parti di Italia fi cofiuma , che il Re nel primo 
falto falti fino à f efiremo della Jua linea , che è quella del 
Rocco ,c congiungefi con il Rocco : Il che non può fare in al 
tra parte, ma folamentepuò faltare laprima uoltatre ca- 
f e, cioè dalla fua fino a quella del Cauallo : e dalla parte 
della Regina, dalla fua fino a quella dell' è/llfiert ^ . 

Si 
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Si vfo ancora, muouere vna pedina nella Jeconda linea , 
<& m quella cafa mettere il Rts^Ma quefii ufi non 
fono buoni, nè conueneuoli . Conuiene ancora fipere, che, 
non oflante de il Rè la primauolta mutandofi fen^afcao 
co pojfit ufare f officio di tutti , quejlo fi deue intendere di - 
fintamente. tgli,e [ (fendo in cafa fua, può la prima uoU 
ta batter none folti : vno fino alla cafa del fuo Cauallo: 
ancora alla cafa dell Alfiere della Regina: e quefii due mo- 
di fono nella fua linea. Nella feconda linea poi ha due al 
tri folti , uno nella cafa della pedina del fuo Cauallo , eh* 
fi chiama la feconda del fuo (fauallo , & ancora nella en- 
fi della pedina del' Alfiere della Regina , chiamatala fe- 
conda de It Alfiere. Quanto poi alla ter^a linea , egli può 
hauer cinque falti : [•vno alla ter^a cafa del fuo Cauallo , 
il fecondo alla terza cafa del fuo Alfiere : ilter^o in me- 
<P alla terza cafa della Regina, e il quarto alla terza cafa 
dell’Alfiere della Regina: e tutto quefios intende , fi dette 
cafe faranno uacue . . Ancora quefii modi s intendono di 
folto, altrimentipuò filamento battere dalla fua cafa cin- 
que cafe : la cafa della fua^ Regina , la cafa del fuo Alfie- 
re, la feconda cafa della fua Regina ,la feconda cafa di fi 
fi e ffì (jffi l* quinta la feconda del fuo Alfiere. Ala, fi egli 
fìmpua nel me^o delT auoliere , latte la ter^a di fi fiejfi. 
Li ? feconda alla quarta del Re contrario : La ter^a alla 
terza del fuo alfiere : La quarta, alla quarta del mede 
fimo (^Alfiere : La quinta , la quarta dell' Alfiere del Re 
contrario ; La fifiaja terza della fua Regina contrari a : 
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La fettima , la quartali detta Regina: Lottava, la qua? 
ta della Regina contraria, e a quejlo modo t a di cafa in cé 
fa , donde egli fi parte ò per dritto , o per traucrfi , opure 
•ver fi i cantoni , c vero, come noi diremmo , <// punta. Et 
quejlo hafh quanto al movimento del Re . ma avertiamo 
•ina cefi fila, cioè perche è ordinato , che il Re la prima 
•volta fiitafic tre cafe , e non piu : e conchiudiamo , che il 
Re dee hauere tutte le perfettioni de [noi fuddtti . Ma 
lafiiamo quejlo , che è fuor di propofito . 

Forma >fito, camino della Regina. Cap. io. 

L e A firma della Regina, ò Da- 
ma che noi t ogliamo dire , è fe- 
condo che ilmaefro, che fi gli fiacchi y 
è piu o meno eccellente . e , per lafiiar 
la moralità deluefiire ,e del federe , 
•verremo a quello , che detto pe^o fèr 
ue a chi giuoca . La Regina jìd ap- 
prejfo col mar ito , in quella gufiy che 
politicamente, e per ordinario fi fa tra 
di noi. e per brevità diremo in qual gufi ella dee effer mofi 
fi • Quejìa adunque ha la Jua cefi a canto al marito , il- 
quale dee procurare con ogni indujiria di non la perdere , 
* n KÌ fi be honorare piu che tutte f altre donne, e per que- 
jlo uien pojìa prejjò di lui alla dejlra . La Regina è di 
molta importanza, perche rare volte occorre, che, perduta 

che 
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chetila fi*, il giuoco firacquijii.il moti fuo e queflo, che 
può correre per tutto il Tauohere , facendo la firada li- 
bera e uota per dritto , e trauerfo come il Rocco ; e può pi- 
gliar tutto quello che vuole . ZJa ancora per punta come 
fcAlfiero, e come pedina, e può pigliar tutti t pcf^i, e pedi 
ne, eccetto quella del Cauallo. e quefio a fine, eh' ella non fia 
pari al Re . Anticamente la Regina non andaua Je 
non dt caft in cafa, & quejìo quando il Re r vfciua finora 
per far guerra . Ma mproceffo poi di tempo t giocatori 
lameffero in campo . 

Forma, c muouimcnto de gli Alfieri . Cap. 1 1 . 

F Vronogli Alfieri, come ficriue fi a 
copodt Cejfolis, formati a gufa di 
giudici ajfijfiori a federe , e con libro 
aitanti aperto, e perche tutto quello che 
fi litiga ,o è criminale, o ciuile, per que 
fio furono due f uno de * quali e nella 
cafa negra, che figm fica il criminale , 
e l altro nella bianca, che è il ciuile . 
Ma per la cagione già fopra detta più volte ritornia- 
mo al giuoco de gli Jcacchi. Il mouimento de gli Alfie- 
ri e per punta : e quelli, che vanno per le cafe bianche, re- 
Jìano nelle cafe bianche , come altrefì fanno quelli, che 
vanno per le cafe negre , che nelle cafe negre rimangono, 
fempre che quejh ^Alfieri hanno la firada fpedita , e netta , 

pojfino 
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pcfono correre per la loro uerfo i cantoni o per punta tutu 
le c afe, che arriuano, battendole o nò. e, per meglio fapere il 
batter loro foglio, che gli ccnfìdertamo nella cafa loro pro- 
pria. fe l’alfiere [ara del Re bianco, può per via della ma 
no dritta dare in due parti , £Jr in due linee , cioè nella fe- 
conda cafa della linea del fuo Cauallo , e nella terza del- 
la linea del fuo Rocco. afe c aminerà dalla fu a mane 

fnijìra, potrà andar dalla fua cafa al piu fei cafe , contan- 
do dalla fua , & fei linee , cioè la fua , & quella del Re 
feconda , e la ter fa della Regina , e la quarta di II ' Alfiere 
della fua Regina: e quefìo per lo fuo campo e termine an 
cora per lo campo alieno , cioè contrario alla quarta del 
Cauallo della Regina contraria , ancora alla terfa del 

Rocco della Regina contraria . Ma, fe ella fi trouaffe in 
mefo delT auoliere , come nella quarta cafa del fuo Re, 
la dar a à quattro parti per le due verfo il nimico^ per l al- 
tre due uerfo i fuoi. Rifletto all auerfat io dura à man dr/t 
ta uerfo la quarta dell Alfiero,e alla ter^a del Cauallo ,et 
alla ficonda del Rocco del Re contrario: darà ancora dal 
la man fniflra , alla quarta della Regina , alla ter%a del 
l'Alfiere , alla feconda del Cauallo, e nella cafa del Rocco 
della Regina, verfo i fuoi dalla man fniflra , & alla ter- 
za della fua Regina ,@r alla feconda dell Alfiere, alleo 

feconda cafa del Cauallo della fua mtdefima Regina j . 
Quanto alla deftra mano , egli batte la ter fa di fe me de fi- 
mo y e la feconda del Cauallo, e quella del fuo Rocco ; e,fe 
egli farà in altra par te, fi conta a .cafa per cafa per punta 

verfo 
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Vtrfi i CAnttni, e fi giudica , e vede eue egli può dare: (gjr 
il rcjlantc s intende de gt altri pe\zj • è ben vero , che anti- 
camente non caminauano eccetto tre cafe , e per punta ver 
fi i cantoni , e per cima di pe^zo o pedina volendo . e que 
fio tale giuoco fi adimandaua il giuoco vecchio . Jl quale 
fu toltole dfittfato da buoni giuocatori . Sono alcuni , che 
figlion ricercare quale de i duoi fia il miglior pez^o , cioè 
0 il catta Ilo, 0 [ Alfiere . oAlla rifiolutione di quefio bifi- 
gna fapere , che communemente fino tenuti pe^zj uguali : 
Tuttauia fecondo la dtfpofitione del giuoco qualche uolt a 
fia migliore [ Alfiere^ qualche fiata il Cauallo . Laonde 
fono molti, che giuocano a fai meglio col cauallo, & altri 
meglio coni Alfiere. Tuttauia t gran giuocatori affai piu 
fi feruono dell Alfiere, che del cauallo . La onde quanto a 
me lo tengo per m olte vtilita, che da lui efiono, per lo mi- 
glior pez(ZJ ) . La prima delle quali è quefia , che con due 
Alfieri fi può dare fiaccomatto , il che non fi può con due 
Caualli . La feconda, perche vn Alfiere batte piu da lun- 
gi il nimico. La terfa, perche l Alfiere copre meglio il fuo 
Re, da qual Scacco fi voglia: e coprendolo è piu ledo a da- 
re fcacccmatto à quelpe%%o, che vuole darlo al Re fitto : 
ilche n<yt può fare il cauallo : il quale coprendo non è ba 
fante a far quefio . La quarta , perche egli può ricoprire 
qual fi voglia peZ£o, o pedina dell autrfarioul che no può 
fare il Cauallo . La quinta : egli affai meglio guarda le 
fue pedine , & è guardato da effe. La fièfla : perche affai 
piu , e con maggior fermerà fi affiatano da lontano i ni - 

C mici > 
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mìci,i quali non fi potorio cofi facilmenteguardarc da fùoi 
colpi: che del (fauallo non è cofi . La f /òttima ; perche egli 
aiuta meglio del (fauallo al andare auanti le fue pedine 
per offendere il nimico. L ottaua: perche ejfo in Compaq ni é 
dun Rocco può guadagnare il giuoco contro uri altro Roc- ' 
co . la qual co fa non fa il cauallo . La nona : perche il Re 
della contrariaparte non può folo mettere in fuga lo Al- 
f cremarne può interuemre aun Qauallo : per ejfmpio: fe ' 
egli lo pigliafie in alcuna delle quattro caje de' Rocchi , (gjp 
che il Re fi mettefie in qualche ter fa degli Alfieri de ita- 
li Rocchio di tal Rocco , nella cafa del quale fitficjl Canai 
lo non potrebbe fampare. La decima : perche il Re può far * 
centra il Cauallo , qualche pedina delle linee de' Rocchi , 
Regina , e non contro un . Alfiere , . L’ undecima : perche 
r^A fiere può in compagnia duna pedina ferrare il puffo, 
tìr il camino a un Rocco.: 'Verbi gratta : fe /’c Alfiere fi 
trouaffe nella feconda cafa d un Cauallo contrario una 
pedina del feto Rocco entrata nella terza del Rocco centra 
nocche la guardafili <jr il Rocco contrario fe fermaffe neL 
la fua feconda cafa , terrebbe ferrato il puffo, che no potrebbe 
camtnare . La qual cofea non può fare il cauallo. Ada, per 
finirla, dico, l' A fiere hauer altre vtiht adì , chiare abuoni 
giuocatori. è ben nero poi , che il cauallo ha degli altri com 
modi ,che non ha l\A fiero y i quali fi diranno al fuo lui- 

P- 
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/ Sito,6^ muouiincnco de Cauallù Càp. ìi« 

kV «..tv ^ ***«* » v *Tty 

I L Cauallo fi da ancora alla. Regina > 
per dare ad intenderebbe i Qtu alteri 
fono tenuti ancora alla dtfefa della Regi 
na. e di qui viene , che il motto loro va di 
qua, e di Carcame quelli } chefianno prepa- 
rati, (traccimi al foccorfo del Regno, del 
Re, e della Regina, l^a onde il muouime 
to loro è di tre cafe in tre caje : perche al 
Caualtero fi conuiene fer^arfi d'imi- 
tare il fuo Re . il qual moto di tre cafe , in tre caje , non è 
moto dirittOy nè verfo i cantoni, o per punta , ma fi muoue 
dalla bianca nella negra , e dalla negra nella bianca , & fi 
conta da quella , oue egli Ha, fino d quella , oue fi poJa\ e per 
che al Caualtere conuiene piu che ad ogni altro attendere 
ad imitare il fio Re ,per queflo egli lo imita , ejfindo che 
la prima uolta egli non camma piu che tre cafe , per ciò il 
caualtere non pajja qutfio numero , che fignifìca perfettio- 
ne . IsU onde egli efce di cafa da tre parti , cioè o alla fi- 
tonda del fuo Re, o alla ter^a dell Alfiere ,ouero del fuo 
Rocco, e queflo cfjendo libere le uie , e non in altro modo . e 
per qurjla mede (ima cagione ,il Cauallo della Regina ua al 
la feconda della Reggina, alla terza del fuo Alfiere , e alla 
tcr^a del fio Rocco; intendendo fimpre, che non fia impe 
dito, perche, fi le firade foffiro occupate da' fiuoi contra- 
riagli potrebbe bene ufi ir e, e pigliarli par e doli, &a gufa il 
v . -a C i Caual- 
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Caua.Uo può /correre per tutto il T duoli ere aiutando i fruoi, 
offendendo i nimici . Ma è da notar jì effer molto dif- 
ficile il tenere a memoria quefio pé^zp parlando per conta 
di coloro, che fanno profejfione di giuocare di memoria. 
Perche , oltre a quello fi è detto , che poffa andare dalla fra 
cafr in tre parti , e in tre linee , hi fregna frapere ancora di 
fiu , che,ritrouandofi egli in qualche cafra de' Rocchi , non 
può dare eccetto in due linee , e in due c a fi, cioè nella fùa li 
ne a, e nella terza cafr : e in quella delC Alfiere, nella frecon 
da, e quefio è doue è il manco che fi può dare . In altra par 
te poi fi può dare in quattro cafre , £r in altre fi può dare 
infici, & altre uolte in otto cafre, e due linee faranno il man 
co che poffa dare , (fip il piu in otto cafre , e quattro linee . e 
noteremo, che egli mai da in linee, o cafre, che non fieno pa- 
rty e che non fieno tre . e la ragione è quefia , perche il fruo 
andare gli fu coftituito ternario, e ,per frapere io tal coffa efr 
fere chiari filma agiuocatori,che lene fono auertiti de fruoi 
fratti, no mi difender ò più intorno a quefio. Ala alleniremo 
alcune particolari t'a di quefio pe^zo , e non de gli altri , 
La prima, che il fruo fcacco non può hauer coperta, concio- 
fia che il fro andare fia differente da gli altri pe^i . 
conuieneal Remuouerfi hauendo lo fiacco delCaualto: 
fregia per auentura non lo poteffe pigliare con ^ma pedina. 
La feconda è , che egli e piu atto di tutti gli altri pe^zj d 
•vfretre in campagna contra i nimici , merce de fruoi /din. 
La terz^a, che un Rocco non può guadagnare il giuoco con- 
tra un Cauallo, cioè non hauendo piu pc%%t, o pedine, che 
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contea r Alfiere fi guadagna molte uoltc , ma con fatica , 
Ben è vero, che fecodo C vfeo deli' Italiani quale, come din 
mo al fuo luogo, non lo può guadagnare contro uno Alfiere , 
mi riferito a prouar talcofa , qua do fecriuerò le regole gene 
tali . La quarta, che fe i giudici fìanno uguali nel feto le 
ro con le pedine , g) da quella parte un Cauallo, e dall al- 
tra vno Alfiere, e che 1 Alfiere nonpojfa offendere , ha gran 
va ntapgto: & in tali giuochi fuole effer pez&o piu utile . 
Trouafìper ultimo hauere altre utilità, vantaggi , de 

quali il giuocatore fi [apra preualere. Ma io tengo con tut 
to ciò l'cA /fiere effiere un pezX 0 migliore ,pur che non fia 
in vn giuoco figurato in quejla gutfoj . 

Della forma, &caminare del Rocco. Cap. 13. 

I Rocchi fono gli ultimi pt^ffi, ffe ha- 
no il fitto ne due , 0 quattro cantoni 
dclTau oliere . F igurauano già gl an- 
tichi qurfii Rocchi in gufa di Caualie - 
ri a cauallo, ma difermati , e voltano , 
chefignficaffero i Vie ari, e Legati del Re 
r Pure,lafctando quefìo difeorfo, narria- 
mo del feto loro: il quale è rimoto , e lon 
tano dal Re . il fuo muouereèper drit 
to, e quefìo fia 0 di cafia in cafd , opiucafe come gli torna 
bene , e come V onera la firada dferattata da i f uoiiperche 

f iglierebbe i contrari j ridonandoli . Onde egli può an- 
dare 
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dare dalla jua tafa tutta quella linea , che gli e auanti : t 
parimente tutta [altra, che gli è attrauerf . Di modo che 
potrà rjfere ouegli piacerà , & andare per le due linee ,drit 
ta , e trauerfale , e ritrouarfì oue eglt dcjìdera . E adunque 
il Hocco dopo la Regina il pezjo di maggiore importan- 
za : il che vten cagionato da quefìo fuo an dare tanto hbe* 
ro . ‘Ter che quejlo pe^zo foio può dar matto in compa ^ 
gniadel fuo Re : la qualcofa non può fare altro peffoj 
eccetto accompagnato , eccettuandone però la Regina . 

I Rocchi fono gli ultimi a vfctr della linea . » 

i. * * > t '-«'•» » ‘ - * > 

Muouimento generale, c fito delle Pedinc.Cap. 1 4,- 

L E Pedine fignificano i popolari fin\a. i qua 
li non potrebbe il Regno mantenerfi bene. Il 
muoutmenro di tutte è tutto commune uno : 
ancorché alcune fi trouino mghori de l altre per 
qualche cagione . quejlo muouimento e per via 
dritta, uavna ò due cafe, jen\a quella, oue jla 
prima che fi muouejfe . Perche mofja la Pedina una vol- 
ta non può andar poi eccetto di ca/d in c afa fin tanto che 
l arriuera a quella del nimico ; oue arcuando acquifia la 
potm x a, e uirru,e nome della Pregino*. £)urfie ‘ Pedine 
non pojfono ritornare indietro, fin che non faranno Regine. 
Onde fono tenute andar fmpr e auanti per la Jua mede* 
fima linea-, eccetto però, fi non ptgliaffero per lo camino al- 
tre pedine , e pe\ ej i che allhora e fono delle loro, linee. 
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(ST entrano in quelle d altri: equefió uiene, per t fiere 
ripigliar loro,non per dritto , ma uerfio i cantoni , o perpun 
ta,una c afa auanti la feua,oue fiauano. (sr àquefiaguifit, 
i/m Pedina da fiacco al Re, e bene fpefio matto . Il Rè 
non fi copre , o ripara dallo fiacco dt Ila ‘Pedina. e queflogli 
accade per non potere hauer cafia nel mefo.oue fi pofia in tre 
mettere altro pef^o, ò pedina . egli è lecito a tutti il poter 
dare , e amafi^ar tutti i nimici potenti , o no fino al Re 
mede fimo. Di modo } c he a tutti e lecito difender fi combat 
tendo giufiamente . Le Pedine danno, (fi offendono in que 
fio modo, cioeja Pedina del Rocco del Re da alla ter za cafia 
del Cavallo, quella del cavallo da alla tcr%a cafia del me - 
defimo Rocco , (fi alla terzjt dell'Alfiere. U^Pedtna del- 
l'Alfiere dà alla ter fa del Qauallo , (sralla terfa del Re. 
la c Pedina del Re . dà alla ter fa cafia dell Alfiere , e alla 
terza della Regina, quella della Regina dà alla terfa del 
Re , (sr alla terza dell'Alfiere . quella de IL Alfiere dà alla 
ter^a della Regina , (• r alla ter^a del Cauallo . la pedina 
del Cavallo dà alla terza delt ^Alfiere , (sralla ter^a del 
Rocco : et quella del Rocco dà alla tirila del Cauallo, (fi 
non più . è quefioauiene, perche efjànonha potentiadi da 
re come hanno gli altri pe^i . ^Alcuni chiamarono le Pe 
dine de Rocchi me^e pedine ima, non haueuano ragione, 
per che, partendofi di quella linea , hanno il medefimo vigo- 
re nel battere , che le altre. C 0U f e Jf° ^ ene c ^ e A fi p°ffi>n di- 
re ‘Pedine minori , e di minor virtù , de IC altre : in que- 
llo ajfimigliandofi à mol ti, che tra la plebe non hanno il po- 
tere 
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ter e di altri affai filmi . 

Stianti che fi proceda piu oltre, voglio auer tirelle in 
Jtalia fi ifa,ch'una Pedina pojfia pajjar battaglia : e in- 
tendo quejìo nel fuo primo afialto, tanto per ricoprire tlRe, 
o qual fi voglia altro pezjZfi, quanto per gmocare finita co- 
prire . La qual coja è conuentente ,Jacendofi di confetto 
delC auer fono, e non in altra gufa: altrimenti farebbe co- 
fa ingiujìa, e mal farebbe operar e, che nefiuno poteffe pajjar 
liberamele per quel pajfo , che il nimico ha prefo con fuo pe- 
ricolo, e nfchio: il quale è, che, fi il nimico permette, che paf 
palla libera, che papi, che, fi egli non r vuole , lo può pigiti - 
re ,£r ama zzarlo, & in quejìo attendere piu al fuo 
commodo , che dell auerfario . Onde ,fi egli giudica , 
che il lafc tarlo poffare fia buono per lui, faccialo . e, fi no, 
egli lo potrà prendere una cafa da dietro, la quale e il pajfo , 
che egli ha pigliato, e quejìa regola nera di mtlitia fi guar- 
da in Caviglia, e in Portogallo , e non in Italia . e quello 
fia detto qualunque volta fi papa co tra f i/o di guerra per 

10 papo prefio dal nimico . Dice Damiano in quel libro , 
che compofì di quejìo giuoco, che una Pedina non può paf 
far battaglia duri altra Pedina, quando se dato fiacco al 
Re per ricoprirlo con epa . In altro modo può papere , fi 

11 contrario vuole, e fi non può pigliarla nella uia: ancor 
che meglio farebbe non poter pafiar battaglia . Quejìe fon 
parole di Damiano degne invero di un tale maejlro.perche 
quanto a quello che dice , eh' ella può pafiar lattagli a con 
lafs enfio de l'auer fai io,Jìa bene : ma il dir poi , che quejìo 

non 
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non s intenda per coprire un Re con ejfa dallo fiacco , io non 
fio vedere , che ragione fia quefia , che lo muoua ; effóndo , 
chetando nella volontà del nimico di pigliarla in camino , 
nella cafa di dietro , e tener la , e dare il me d fimo fiacco , 
poi che egli non la huol pigliare , non fi fa ingiuria veru- 
na : perche i termini , epajft , c^o i nofìri nimtei tengono oc- 
cupati fi pojjono pajjare in vna di quejle due maniere', cioè, 
o con la fiua uolonta , 0 wfro co» nojìro rtfchto, e fortuna : (jfp 
in quefia guifajapedma , che paffa battaglia , camma a Juo 
rifihio, indi pajfa il pajfo , chi il nimico tiene occupato, 

quale è, che non fi fa, fi il nimico la uorra prendere , 0 
pure fi egli ha per bene tale paffaggio, 0 s egli ac confientir a 
a tal cofa . Si che guardtfi da quello , che può /accedere , 
"Di modo , che quefia regola di Damiano in quefia parte 
non fi ojferua in alcun luogo, ch'io J appi a. Le fedine, che 
Xerfe domandaua popolari , hanno il filo fino auantigli al 
tri pe^fit, come a dire auanti nobili, e di quefìo fi potrebbe 
addur la cagione, non ejfendo conueneuole , che nobili , e la 
plebe fieno ugualmente locati . &, perche ancora non con - 
uiene alle ‘ Tedine trouarfi tntnnfecate à configli regij , come 
a nobili: ancoraperche i popolari fino in una guerra come 
'V» riparo de' ‘'Principi : perche, fé bene alcuno di bajja con * 
dteione fa errore, non pregiudica tanto , quanto vn nobile. 
Perche, perduto nella battagliava nobile , malamente s ac 
qutjìa la vittoria . e tanto piu , quanto a aafchedu- 
no conuiene mantener la fina patria, e, perche la gente lofi 
fa è piùatta alla fatica, per ciò le pedine fi pongono auan - 

2 ) ti. 
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tì.Hora,lafiiando quefio difiorfi , verremo a trattare de w 
la qualità , & vantaggio di tiafibeduna . 

Qualitadi , profitto , & vantaggio di ciafchcdunt 
Pedina :equali fieno le miglioria vn’effctto. 
Cap. ij. 

E c Tedine figli ono communemente efier 
tenute uguali ,e parimente di aguale virtù, 
e valor eie quefio perche elle tengono, metre 
fon Pedine vn prendere , uno andar 
commune.zJJ'fa, quando poi diuengonoRe 
gine, mutano condicione , erefiano nel mede fimo grado , e 
forfa delle Regine . T uttauia coloro, che le tengono, men- 
tre fon ‘Pedine d'uno ifiefio valore, à mio giudicios'ingan 
nanoycjfcndo, che alcune di loro fono vali advna cofi,& 
altre advrì altra. Lei? (dine del Re, e della Regina, fono 
Migliori dell' altre, per attaccare la fcaramuccia con li ini- 
mici, e per fare un forte bafiione contro l impeto de gl auer 
farij : il quale ferri loro [entrata , che non cofi trafeorrinè 
tutto il campo come farebbono: e qufle migliori fono quelle, 
che piu intrigano tlpafo, & che pofono con piu feura fa- 
cilità affi et tare ficcar fo . e di qui viene, eh e non tutte le al- 
tre offendono tanto il nimico , e meno affettano il foce or fi 
cofi facilmente, come quelle, che col mc\o de' fluori, che 
vengono loro fatti,hanno qua/i ferma fperanfa di diuen - 
tar Regine. Però t chigiuoca,dee for\arfidt confidarle al 

pojjtbileli 
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goffi bile; 0 almeno indugiar fi , che, in luogo lor o,bfògnan- 
do, pojfin 0 entrar dell' altre . Le Pedine de gli Alfieri Jo- 
no le migliori per due cagioni . Luna è per rompere il ni- 
mico, e per aprir la {Ira da a fuoipefzj , & per tenere in- 
trigati m qualche modo i nimici , d fine che non pojfino fica- 
ramucciare tanto alla libera , 0 porgere aiuto a Juoi. eia Pe 
dina piu atta a far quello è quella dell' Alfer del Re, e que- 
fio accade qualunque volta fi codone ,(éjf accomoda ilgiuo 
co colmerò delle ‘ Tedine del Rcyin quella gufa, che nj fo- 
no communemente i buoni giuocatort . Il ' che fi 'vedrà 
piu auanti , quando fi mofireràin qual maniera fi deono 
ordinare i giuochi. Però, tornando al propofito, dico, che que 
fia Pedina è la migliore a difendere il Re , contro di cui fi 
fa guerra . ella dunque e la più atta a mettere m feompi- 
2 ho il giuoco contrario . ella è miglior dell' altre per la uici- 
natica a offendere la f Pedina dell'Alfiere della Regina, 
llche molti foglionofare.e que fio modo d'ordinare il giuo- 
co non e cattiuo . Li altra cagione e, che le Pedine degli Al 
fieri fono migliori , cime piu uicine, e qua fi guardiane a ri- 
parare ,e difèndere il Re, ft) la Regina ,con le Jue Pedine : 
che, entrando molte uolte , e quafi ccmmuncmente ne' luo- 
ghi loro fono piu atte a ricoprire il Re, e difendere t entrata 
' de gli Alfieri contra la tranjpofitione del Re. Di modo, 
che per quejh commodi ,& altri, eh' elle hanno , pxlrfì a Luo 
ni giuocatcri , debbono ejfcr tenutele migliori tra le altre 
‘Tedine, e le piu uant aggio fe. e da quefio viene , che, quan 
do fi dà una c . Pedina uantaggiofijuoldare,communemcitr 
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te quella dell Alfiere del Re : cerne quella , che già offenda 
hu.ua mette il Re in maggior pericolo d'efier rotto , e dtf 
fatte . Onde fi vede bene vera cofa ejfere , che tali pe- 
dine fono le principali alla ài fi fa, (fp offefa , & a mette- 
re in ifcompiglio , e in fuga l' efferato contrario . c T quefie 
accade , perche contra lo fiacco delle Regine , & de gli ah 
tri pefpj,che aiutano , il Re non ha piu d un riparo, e dal - 
f altra parte egli ne ha molti . Da quella parte egli non ha 
piu che la coperta della Pedina del (fauallo : e per [altre 
parti, ancorché fi commette/si errore , la Pedina dell Alfic 
re della Regina hauerebbe la coperta del Cauallo,e dtll\AL- 
fiere,e della medefima Regina . La onde fi dèe procurar , 
quanto e pofstbile,che fi tengano quefie quatre auanti come 
uno fiquadrene:e(findo atte a far ogni buon riparo per tener 
parti melane del campo: di peruenire in {leccato , e ap- 

paiare la battaglia, e uincerla. La pedina del fauallo del 
Re, e del Rocco fin migliori dell' altre per una certa ragio - 
ne, cioè per far riparo al Re nella fua tranfrofitione . 'Voi 
doutte fapere, &*aucrttrc , che quelle tali pedine , oue il 
Re fia tranfpofio, bora fino dalla pa r te del Re , & ora dal 
la parte della Regina . Se il Re fi trafionejj'e in quella, non 
fi dee muouere, eccetto per necefjtta . 'Verbi grafia: fi per 
dar cafaal Re , egli fi 'vede fife nello ficoperto : ($r alcuna 
volta per far fare la ritirata a qualche pe^zo contrario, 
che moietta fe % efiancajfe tlgiuocatore . e da quefio viene , 
che benficjfo la pedina del Rocco Juok efifir di maggiore 
nudità ,che quella del C anali o, ancorché quella del Canal 

lo ' 
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io fa migliore fecondo la diffofitione del giuoco . Potrà an 
cormuouerfi per cagione di guadagnar qualche co fa, che al 
giuoco coriuenga • di modo, che io in quejio non dò regola di 
for%a,ma di commodo . ilquale fla nel giudici o di chi giu» 
ca. Di modo che , fe egli non fera qualche cofe importante , 
non confi glierò mai , che giuochi in quejio modo . Detto ha 
di [opra, che, effondo il Re già tranffofto , saucrtifia , che 
molte volte il nimico ha f entrata piu facile , e mafe 
fimamente , non effóndo flato il Re tranffofto ver - 
fe quella parte. ^ . Onde , effóndo , che fi conuiene 
non muouerle dalla parte , òue il Re era tranfpoflo , pari- 
mente fi conuiene , che quelle delT altra parte non flie- 
no ferme , fe il Re contrario foffe ancora tranfpoflo à quel- 
la parte : ma bene ,c he campino à combatterlo , eromperlo : 
pur il tutto con auerttmento , e dtfcretione , procurando , 
che, quanto piu fi può, vadmo accompagnati dai fuoidi - 
fin fon, e far tanto, quanto ricerca la qualità del giuoco. 
£ con quejio mettiamo fine alla particolarità , e differentia 
dille pedine, eh elle hdno tra di loro, per poter fine preualere . 

Che cofa (la Scacco (empiicele Scacco di due, e 
matto, e matto affogato . Cap. 1 6 . 

L e. 4 faando molte cofó, che fi difiputano circa di queflo 
giuoco, e quello, che piu preflo fignifica , o una Repub- 
blica col fuo Principe , o pure due efferciti nimici,che fi "y a 
dino ad affrontare per far giornata , verremo a quello, che 
più importa a chi giuoca. e diremo , che bifi ogna notare , 
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lo Scacco fimplice non effir altro , che un colpo , o vero 
•ino incontro fatto al Rè da nimici : il quale incontro lo 
ja muovere da un luogo , tue npofa \, ad unaltro,e quefio lo 
fa qualunque volta non ha da riparar fi . Onde egli non 
ha per quejìa violenta fattagli alcun potere di [altare, ma 
va come tormentato , afflitto c afa per cafa. Dimanie - 

ranche ,dare fcacco Mtro non vuol dire, chefpingere,eviù- 
lentare il Re, e farlo muovere per for^a . Ma, quando lo 
fcacco è ftmplice fi può molte volte hauer riparo chiamato 
da giuocatori, Coperta: ma altre volte no : come quando fi 
piglia alcuno difoprafalto , q) alla fflrcuijìa ,per dove e- 
gli non può far riparo,nè difefa . Sono altri fiacchi chia- 
mati doppi , cioè fiacchi di due , contro de' quali il Re non 
fi può ricoprire , ne procurar fi riparo , ejfendo che fi trova 
battuto infieme da due de fuoi ritmici . Di maniera che 
fi vede ajlretto alla fuga, e al ricercare nuova cafa, t5T ac 
cofiarfi per fio [campo a quella parte , dalla quale può at 
tendere qualche focccrfo. Qurfli fiacchi fi fanno , e na- 
feono dalla fioperta di qualche pezzo ,che gtuocado fimuo 
ueò toglie.» fiagrcJJò,o pedina. Di forte, che lapedina, 
0 pt^z.o, chef giucca nel dare fiacco , è quella , che fio - 
pre il Re ancora, e nello fcacco . La quale [coperta fi può 
- caufiare con tutti t pe^zj, e pedine , fecondo che i giucchi 
accafiheranno. ‘Bene è vero , che non fi potrà dare per fico 
porta di tutte, potcndofi fare fcacco di due, [coprendo la Re 
gina co qualche pedina per via di prender tal pedina ope z. 
Xo,o pedina contraria dando fcacco, e laficiando la Ime a li- 
bera. 
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ber a, per la quale egli camino,* Si può fare ancora fio- 
prendo la "Bigina con gualche pedina , col mezo di prende- 
re tale pedina, o pez^o . Si può ancora dtfeoprendo con 
qualche Alferefi Cauallo , o Rocco . Si può fare ancora 
piu con li detti peZV dfcoprendo qualche Rocco . Puojft 
ancor fare dfcoprendo alcuno Alfiere, col mezRp di qual 
che Q anodo, o Rocco. £gh fi può dare in tutti que/li modi, 
ma non già col Cauallo. e la ragione è quejìa, che il (àud- 
io non ha ne da coprire , ne da dfcoprire . e però fi conchiu 
de , chetale fcacco hà foraci di due : ancorché ambi due 
quepezZ’i che lo danno, poteff ero ejfer prefi : ma nonfpof 
fono pigi rare con un colpo: anzi nrjfun giocatore può giuo- 
care due tra iti, prima del c ompagno. "Dunque tale fcac- 
co non ha coperta , o riparo contro de due colpi dati da due 
nimici in un medejmo tratto, e da diuerfe parti. Il Re fi 
lo è quello ,che potrebbe pigliare l uno di quelli due pe^V* 
che Infliggono co quello fcacco Ma gli b fognerebbe efser 
in luogo, c parte commoda al farlo , perche altrimenti no • 
e, perche à lui filo uien fatto queflo tnfulto , perciò la fu a 
per fona fòla potrebbe co la wc manza, e commodità del tuo 
go far prefa d uno di loro , e hberafi. Onde , prefiche l ha 
ut fi fi J fenderebbe prejlo dall altro.Trouanfi ancora due 
differenze dello Scacco matto : vna chiamata femplice , 
l altra matto a fegato . il matto è, quando fi da al Re tale 
fiacco, & colpo, il quale o l amanza, olo pglia prigione , 
Jenza [campo : ne può fuggire , (fendo che i nimici han- 
no ferrati tutti ip affi. e queflo nei giuoco è chiamato, Mat 

te* 


jz Del giuoco 

to. Jl Matto poi affogato è, qualunque < volta il Refi troua 
talmente chtufi , e j errato per tuttoché egli non fi può muo 
uere y e meno afpetta feccorfi da parte alcuna. È>t manie 
ra, ch'egli èajlretto didarfiy & arrenderJì } non fi potendo 
muouertL» . Et qui hi fogna auertire , che in que- 
flo giuoco fi trouano tre parti , o condici oni motto fimi/i a 
tre co fi, che fi rapprefentano in ogni guerra . cioè , Matto , 
che ci apprefinta morte, ò prigione del Re . Rompimento 
di effercitOyche fi chiama ajfafjfinamento. Matto affoga- 
to y cioè ferramento del Re t finta [campo , o fioccorfo. E y 
perche il nimico Juoldiuenir maggiore col me%o della cat- 
tura, o morte del Re, perciò egli $ impatroni fi e del fio Re 
gno. è he 'vero, che in alcuni pae fi y ogni uolta che il Re fi fir 
ra y non fi perde il tutto,ma fi viene all accordo, onde fi ufa 
di perder filamenti la metà. 

Perche i giuocatori tengono le cafe bianche alla man 
dritta, e le negre alla finiftra. Cap. 17. 

Coflume commune di tutti i giuocato- 
ri y di collocare gli fiacchi in quefio mo- 
do : cioè y che le cafe ultime de i Rocchi 
dell una , e l altra parte contraria , 
cioè y che della parte de' bianchi quello 
del Re, e della parte negra quello della Regina , fieno 
nelle cafe bianche^. Onde viene, che amhidui igiuo- 
catori vengono a tener fempre le ultime cafe bianche alla 
, . u -S* 7 mano 
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mano deflra. Ada, quale fa la cagione di queflo , fino ad 
: bora non ho t renato, che da ninno fa fiata detta . & occor 
re da quefla ignor arnia , che alcuni votano fpeffo il T ano - 
liere . tuttauia , guardando con diligenza la ragione, tro- 
ueremo,che non fanno bene : ejfendo che non folamente mu 
tano f ufo antico , ma di più non rifondono allafgmficatio 
ne del recante , come nel fuo proprio luogo f dira. Appref- 
f> fi gh Alfieri ci rappre fintano i giudici delle caufe ciudi, 
e criminali, e che quel Rè bianco jiia in cafa bianca , per ef 
fere egli ilprimo giudice, che tanto dice Giacopode Cefi 
flit , dico, che , per hauere io contradetto alla fua dottri- 
na , non approuo quefa fua ragione . Onde la piu 
f fetente ragione è dell' antichità dcllvfo : il quale ha tan- 
ta forza, che farebbe cofia fcrupolofa,e diffcile,ilmutarlo. 
e tanto più, quato ragione alcuna cif off rrifie di maggior 
ccmmcdo . la onde dice il Filofifo ,chelaconfuetudine 
è vn altra natura . Pure con tutto queflo potremo addur 
qualche ragione apparente di talquefìtoie [ara quefla, che, 
fe fgiuocajfe uoltato il T auoliere per lo lungo , egli pare- 
rebbepiu lungo, che largo nello fpatio,c capo che egli ha fuo 
ra le cafe del quadro contra la ragione de l Arithmetica, e 
Gccmetria,fopra la quale dicemmo effer fondata quefla in 
uentionc . e ancora f dtffe, che fponeff in una fùperfeie 
vna linea dritta , & vguale , in larghezza , o in lunghe %- 
\a: la cui lunghezza, e fuperflcie fofse partita in otto li- 
nee vgualt. e, per che nel dare la linea , primamente e fir- 
%a imaginarfi la lunghezza di quefla cagione, il cui mez? 

E cono- 
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e tno fileremo il primo motiuo di tale inuentìone : però sor* 
dinò y c he fi cominci affi il giuoco con lintauolare gli fi ac - 
chi , (òf vfiire utrfi quella linea , ft) pai’te. (tf/ y à fine y c he 
• tal ucritd fi polpi piu facilmente cono fiere , fi fanno , & fu 

gurano iT auohen piti larghi , che lunghi > tn figno y che 
quefto non e delfefifintia della inuentìone . r Perche J fi di 
tutte le parti fi fg ur aliano uguali , ejfindo che fia quadra 
ta inuentìone y nc fi gu: tana , che non fi poteua difitnguere , 
onde tale inuentìone pigli affi il fitto principio . & y pofìofi y 
che in molte parti non fifigurauano i T auolieri , eccetto in 
un quadro fenza dijfcrentiajn tale cafo ricorreremo al pri 
mo . Deuefi ancora con fiderare , che il T auoliero è di nifi 
in quanto panì y cioe y che la meta e del Re bianco y e Pol- 
tra del Re negro : e che la parte del bianco fi diuide in due 
parti y in quella del Re, e in quella della Regina y & il fil- 
mile fi dice del Re negro . 

Come,chi vuol giuocare, deue armare i Tuoi (cacchi, 
e quello , che fi dee confiderare nel giuoco . 
t Cap. i 8* 

H i defiìdera imparar quefio giuoco, bifiogna, 
che fappi prima di tutte le cofe metterfi tl 
T auoltere talmente auanti, che fiemprel ul 
timo della mano fua dritta fia bianca. In- 
di fappi , che i pe^.i principali fino otto , e 
le pedine altrettanti. & il medefimo numero di pe^zj è dal 
* a 1 altra 
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{ altra, landa . 1 nomi deperii fon quefli, Rg, Regina, 6 
Dama, Alfiere del Re , e Alfiere d ella Regina , Cauallo 
del Re, e Cauallo della Regina , Rocco del Re,e Rocco del 
la Regina . T uni cjuefh s armano in tal maniera . il Re 
hanco alla mano dritta è in cafa negra , e ne [ultima cafa 
il Rocco del Re in cafa bianca. Da banda fnijìra e la Re- 
gina prefso il Re , e in cafa bianca : indi [Alfiere della 
Regina in cafa negra: dipoi il fuo cauallo in cafa bianca: 
nell ultimo luogo il Rocco in cafa negra . Debbeft fapere 
ancora, che tutti t pe%%i> che fono dalla parte del Re , fi 
dimandano pezpfi del Re, e quelli, che dalla parte della Re 
gina, della Rrgina . J quali peppf l' armano al contra- 
rio, cioè ,fi pongono in cafe , e mani contrarie . Perche in 
quella gufa, che, cht giuoca con i bianchi, ha il Re , e tutti 
t fuoi antan definì , e la Regina con tutti i fuoi pezji a 
finijira , parimente, chi giuoca con il 2{e negro per il con 
trario , tiene tutto l'oppofìto . Conuicne ancora , che i due 
Re fliano al dir imputo., come, ancora le Regine', c que- 
llo accio che il ‘Principe labbia per mira l'altro Principe. e 
tanto fi dice delle Rggme . e.perche tale ordine e chiaro a 
ciafcbcduno , per ciò non fia bene perdere il tempo in di- 
latar fi . Pafliper hora fapere , che le cafe, oue Jtanno, pi- 
gliano il nome dal peppo che alloggiano . La onde quel- 
la, oue fia il Rocco del Re, fi dimanda cafa del Roteo del 
Re: come quella , che alloggia il Rocco dii’ a Regina , cafa 
del Rocco della Regina . e cofi feguita per ordine . e con- 
chiudo ilmedejtmo delle ‘Pedine , che Jlanno aitanti de 
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pe^zj. e per effimpio bafiiyche quella , che è avanti del Roc 
co del j(e, fi dimanda Pedina del Rocco del Re. e ua fe- 
guitando ài mano in mano . < ~Deucfì ancor fapere , che la 
feconda cafà del Rocco per la fua linea fi chiama fecon- 
da cafa del Rocco , {fi ancora la cafa della r Tedina del 
Rocco . Ma quejìo ogni volta y che la Pedina non fia mu 
tata-perche qualunque uolta ella far a mutatalo fi dee piu 
chiamar cofi , ma la feconda cafa del Rocco . e cofi afeen- 
dendo uerraifino a mezo il Tavoliere , e troverai la quar- 
ta cafa del Rocco: & ilfimile dirai di tutti gl altri pe^i 
tanto negri come bianchi. e ^ perche molti fi dilettano di givo 
car a quello giuoco a mente ,per ciò aver tifi ano tutto quel 
loyche habbiamo detto. £t, a fine , che meglio s inteda quello , 
che di mano in mano diremo circa le maniere delgiuoca- 
rc y come dire y fi tal pe^JS della tal cafà fi giuocherà, e 
come , & oue sandirà : perche quello y che se detto 
fino quiper coloro , che vogliono giuocare à mente , non ha 
fia, diremo ancora y che, a chi vuol giuocare in quefia 
guifia fi ricercano tre cofe , cioè. Memoria, "Buona pr atti- 
ca, & effircitio . Quanto alla prattica, oltre a quello, che 
se detto y conviene fapere , che hi fogna mettere un numero 
determinato àciafcheduna delle parti, cominciando à con 
tare dal Rocco del Re infino alla metà del T auoliere. epa 
rimente hi fogna fapere di memoria , quale cafa fia bian- 
ca^ quale negra in quefia forma -.'Pigliando tu per tua 
parte gli fiacchi bianchi, la cafa del Rocco del Rè, farà 
una , e bianca: la cafa del Cavallo due , e negre : quella del 

la 
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la Regina cinque , e bianca: quella dèli Alfiere della Regi- 
na Jejìa,e negra: quella del Qauallo della Regina fttima, 
e bianca : quella del Rocco della Regina ottaua,e negra. St 
andando poi alla cafa feconda del Rocco , del Re , è nona, 
e negra: la feconda del Cauallo , decima, e bianca: la fccon 
da dell' Alfiere vndecima , e negra : la feconda del Re, 
duodecima, & bianca : la feconda della Regina, ter^ade- ‘ 
cima, e negra: la feconda dell c Alfiere , quartadecima , e 
bianca: la feconda del Qauallo quintadecima , negra : 

la feconda del Rocco fejìadecima , e bianca. Proceden- 
do poi alla ter'^a del Rocco , deue cominciammo , la deci - 
mafettima , e bianca : la ter^a del Cauallo , la decimaot - 
tana , e negra : la terza dell Alfiere del Re , la decima - 
i nona , e bianca: la ter^a del Re , la ventefima , e negra : 

la ter^a della Regina , la 'ventefimaprima , e bianca : la 
^ terzadri fuo sA fiere, lati, e negra: la ter^a del fio 

Qauallo, 2.3 . e bianca : la 3. del fuo Rocco , 2.4 e negra . 
T ornando poi nella 4 del Rocco , 2.8 e bianca : la 4 della 
Regina 19 , e negra : la 4 dell (Alfiere 3 o e bianca : la 
4 del fio cauallo 31 , e negra: la 4 del fuo Rocco 31 e 
bianca : Notando però, che dietro la cafa,chc era bianca, 
f egli fra nella linea dritta , 0 trauerfa , quella , che 
dapoi feguit era ,fira negra : e con quejlo modo fi andera 
dijferemiando l una dall' altra. Onde,fapendo quelle d u- 
na par teff pr a ancora perf ordine medefimo dell altre de 
l'altra parte: (éf ancora piti facilmente con qucjìi meft . 
e» f pendo la prima linea , e la cafa del pe^pp di ejfa, e fi 
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fra bianca o negra, fi terra conto, e memoria , che la terfa 
rifonde alla prima , è la 4 alla feconda , quanto altcfer 
bianche, 0 . D; maniera, che, f pendo, che la prima 

del Rocco [ìa bianca, (ì fapcr a ancora , che la terza [ara 
bianca , e f pendo che la feconda fa negra , fi Japer a an- 
cora, che la quarta e negra . Onde haremo per conto vero , 
che le caje,che a bianchi fono bianche , fono negre ancora 
al negri: e che quella, che alli bianchi è negra sfora bian- 
ca olii negri . T utto qurfo e ordinato cof,per poter difin 
guere 1 pe% zj, e fpere per doue fi battejfe, e a fine , che tut 
te non fi incontrafiero , /’ una con f altra confufamente.fi è 
fatto ancora per conto del falto del Cauallo, il quale è tra 
uerfo di tre cafc in tre cafì, di bianca in negra, e di negra 
in bianca, e non dritto in uerfo i cantoni , 0 uero per punta, 
come il caminare del refianie,vna per dritto , come la Re- 
gina, & 1 Rocchi : (é jr altri per uerfo i cantoni, come gli Al 
fieri ,& altri per dritto , 0 uerfo cantoni , come le Regine, 
altri per tutti modi , come iRe . Tutto qurjìoprogref 
fo conuiene algiuocatore di fpere :mk principalmente a 
coliti, che brama fper giuncare di memoria . Circa di 
quefio fi troua uri altra difficolta, per cagione di chi volef. 
fe giuocare in quefio modo a mente, e quefio e , che fa bijo- 
gno a chi vuol giuocare in quefia forma, di fpere , e tenere 
a memoria, uerf quella parte , (fij oue difgna battere, e 
dare a qualche pes^pp, 0 pedina. Il che tutto se dichiara- 
to di fopra in que capitoli, e luoghi, ne' quali fi tratta par - 
ticolanntnte d ogni pt\zp ,t pedina^. Puofi ancora fiat 
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litro conto, e tenere altra fìrada per giudicare a mente, che 
tquefia . Porre in ciafche duna c afa il fio numero . fino 
che fifintf chino ifvoi numeri con le cafe del Tavoli ere, 
nendo a conchiuder col numero di 6 4 levando la difiintio-, 
neper piu facilmente capire , cominciando dalla et fa del 
Rocco del Re bianco, e mettendo il numero 1 ($p in quella 
del Cauallo 1 e in quella dell' alfiere 3 e in quella del Re 
4 e in quella della Regina j e in quella dell alfiere 6 e in 
quella del fuo cauallo 7 e in quella del fuo Rocco 8 .<£* in- 
di ritornando alla feconda linea fi ponga nella prima cafia 
il numero 9 , (fa queflaguijà forrafi tutto il refio delle ca 
fi, e linee, fino che fi uenga a cercare il numero della ulti- 
ma linea del co trario nella cafa del Rocco della Regina : e 
a qurfio modo fi potrebbe defcriuert un T avoli ere in quefia 
gufa, ffi ordine, ponendovi le fue linee ,e numeriiperche 
poi fi potrebbe fiiciliffimamete giuocare di memoria non te- 
nendo piti conto del numero de pefgi,o del Re, 0 della Re- 
gina, come s e detto. Se il bianco giuochera la pedina del 
Ranella 4 linea, e numero 2. $, il negro giuochera quella del 
fuo Rè, nella 3 linea , numero 3 6 . Onde porremo alcuni 
auertimentì, & regole generali, necejfarie da faperfi , e te- 
ner fi da ogni buon giuocatore , perche fono come fon- 
damento in quefio giuoco : atifi, chi non Ihauefse , non fi 
potrebbe mai acquifiare il nome di perito . 

La prima è, che bifigna procurar fempre (giuocando di 
giorno) che il nimico habbia il lume contro degli occhi : e , 
fe di notte, la lucerna > 0 candela dalla man deflra, acciò che 
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gli conturbi lauifa, e facci ombra, che effendo quefogitio 
co inuentione di guerra , è for^a di cercar tutti gli auan- 
taggi pojjìbtli. zs4uertifci ancoraché Je a te non importa di 
giuocarepiu con gli fcacchi negri , che co i bianchi , e co - 
nòfiyche Hauerfario fi dilettilo habbia pr attica di giuocare 
con una forte piu che con faltra,de sformarti di pigliarci 
fuoi Ma tua parte a quefaguifa lofturberai a(fai,per 
non hauer egli queUo } chegf ha cojìumato ordinariamente . 

La feconda regola, che 3 chi 'vuol vincere^ ere hi d acco- 
modare il fuo giuoco talmente , che penfi piu preflo douer 
vincere il nimico per forza , cheacafi y oper errore , ò per 
dapocagincde tauer fario. V fa adunque ogni diligenza , 
perche il nimico s impauri t [ce. ero colui 3 che giucca a que 

fio giuoco , non fapendo ben componerlo , & ordinarlo , or- 
dinariamente perde , e va in rouina 

Laterza cquejìa , che ogni giuocat ore procuri fmpre 
andare auertito nè colpi , che egli ha dagiuocare.di modo , 
che.giuocandopoi nongiuocherà colpi infuttuofì , i quali 
f chiamano sfacciati , e i quali fi gettano piu per commo - 
dita de Inimico y che noflra eJJendo che , a chi giuoca ap- 
portano danno grandifjimo. &* ancora sauedrd dell'er- 
rorcyquando fi vedrà fuperato . Però non è bene fempre 
il pigliare , e parimente confdarf troppo nel numera 
de pèZfi . 

La quarta e fenile a quefla , che, fi alcuno fap effe man 
co dell' auerf ario , non f curi d entrar con lui ne primi , 
pe tifando guadagnare il giuoco finza di quelli 3 perche egli 

non 
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non erra nel conto de' tratti , fg) a quejìa fui fa fi troua per 
Jò. e,fie egli faprdpiu co/t, ancora giuocher a f caramente : 
perche ,je il primo non è troppo certo , non accade lafciar 
{ incerto per lo ficuro: perche molte uolte la forfia delTi 
maginatione Juole ingannare . £9* il non hauer uertito 
qualche tratto 0 co fa conia cupidità di guadagnar l hono- 
re col me\o dell inuentione,ben figeffo ci offende ,e citrouia 
mo burlati: percioche quello, che egli non vedea con l infio- 
lentia , lauerfario , ancorché non [appi tanto , bene tyrffo 
j fé n accorge, tnfignato, (ép auifito dalla neceffìta t , la qua- 

le , come fi dtce 9 è maejìra di tutte le co/e^> . 

La quinta, e, che muno dia 'vantaggio all’altro, cornee 
adire , che egli fa huomo, che erri facilmente: perche rnol 
te uolte ci trouiamo indiffoffr.e forfè può accader, che quel 
vantaggio, che diamo ,puo tornare a nojìro dann 0 , &a 
vtilita dell aver far io , an%i poteva qualche uolta guada- 
. gnare . 

La fejla , e, che ,fe pure fi da vantaggio al nimico , 

* tale vantaggio non f dia piu Stolte , perche il nimico impa- 

ra d difenderfi : però il medefmo vantaggio non f dia ftefi 
' fo , ma fi muti in altro vantaggio di poco piu , 0 manco . 

\Maffic pure vogliamo dare il medefmo , tengafi la ment e , 
rt fi e dfifi difende da quella parte *, nella quale fioleua effer 

-offefo, che fi è cefi , bfogna in tal cafo mutare la maniera 
di affrontarlo fa file che lauerfario fi troui nuovo , c non 

tf avertilo . 

i 1 Lafettima, c,ch e il giocatore fi fiorai di tener firn- 
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pre Pauerfario piu afflitto , e turbato de può , offendo de 
il dtfiurbo rompe li maginatione (gjr a quefla gufi , è sfor- 
mato fare de gli errori 

Lottano , , e, che,c hi procura d'effir buongiuocatore,e re 
flar vittoriofi, procuri di tenere vnite piu , chepuò le pedi 
ne, e gli altri pe\zj ■ perche giuocando alla ffarpagliata , e 
difinitamente ,fira con facilita disfatto dal nimico . 

La nona , è, che fempre fi curi di cauare t fei peffi » 
per mandar li al campo , fempre hauendo ferma intenti o- 
ne di preualerfi di loro: e non lo facendo ,fiamo certi di do 
uere fipportare molti ributtameli ,per li confini , e terre 
del nimico , adoprando un pefgo filo : fi non quando fi 
può entrare , (gjr vfiirealla ficura , o quando h abbiamo al 
tri pefmj pronti^ e fpedut al foccorfo noflro : per chetarne 
ade fio accade di dire,che molti congiunti, e preflt alfoccor- 
fo offendono, & meglio difendono , che non fa un filo , o 
alla fparpagliata : Ricordandoci , che non è vittoria dfi 
fari una perdendo l'altra, firifa vantaggio , cioè, come chi 
amaffaffi il nimico , e effo monffi ancora . il che non fi 
dice di chi Pam affa , e fi falua . 

La decima, è, che il giocatore procuri di conferuare , t 
tenere le pedine del Re, e della Regina , e dell' alfiere del 
Re. e fi egli potrà ancora P osi fiere della Regina, e li tfnga , 
di co, fempre avanti di fi, in offiefa del contrario: ma fac- 
cia quitto con cautela, e con fomma auertenfa, prove den 
do al tutto, in quella gufi, che fi dirà preflo,allhor,che in - 
fogneremo i modi d'ordinare il giuoco, perche, fi tal co fi 
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non fi fa con gran diligenza , occorre , che quando il muo- 
vere le pedine 'a, tempo è a fiat utile , tanto ancora è danno- 
so muoverle fuor a di tempo . La ragione è , che il Repo - 
irebbe rimanere in pericolo , epotrebbefi ancora perder l' al 
tre per hauer df ordinato il giuoco, e di quefio auertimento 
non fi può per bora dare piena relattone, lo indnffoi 
giuocatoria quello , che veggono ne' modi , / quali trattano 
d'ordinare i giuochi : effendo che da quelli con maggior fa- 
cilita s'intende, quando apporti vtilità a giuocat ori il muo 
vere qualche pcf\o,o pedina , e quando nò . La onde bt- 
fogna tener qurfìc pedine fopradette di me\o gli occhi del 
paro, e per quanto fi potrà fieno avanti. 

La vndecima , e, che il giuocat or e fi sforai di non la - 
feiar pedina alcuna feompagnata, e di tenerle vnite luna 
coni altra: a talché quella davanti guardi quella di dietro. 
Il che s'intende potendo farlo commodamente : perche le 
pedine feompagnate facilmente , e con d.jficoltà fi pojfono 
guardare ,fe già a fòrte non occorejfe il farlo per cagione 
di guadagnare qualche cofa , ò di metter meglio in affitto 
il giuoco, come in alcune compofitioni fi potrà vedere chia 
rame nte ,o per qualche altra neceffttà,che giuocando potrei 
he occorrere. Ma fuor di queJìo,egh è fempre meglio jener 
le bene accompagnate ,e infume: effiendo certo, che gli accom 
pugnati poffino effir meglio aiutati , e combatter meglio : 
che offèndo feompagnate ,e dfperfe, ft) hauendo i pe^zj oc- 
cupati a loro dfefa , e guardia, non è cofi facile il foccorerle 
in tempo di necejfità. c l ) ercbe,allhorche l effircito s'apre , e 
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far paglia, il nimico ha maggior commodo di di sfidar lo, che 
quando è unito . 

La duodecima , è, che il giuocatore fi sforai per quan- 
to può di non incaualcare le fue pedine, fe già non * fojfi 
per guadagnar qualche co fa conveniente ,o uero per far huo 
na compofitione , o metter miglior ordine nel fio giuoco , » 
pure per necefìtd di qualche pendei nimico, che gli facef 
fe paura, o per qualche co fa importante, comef vedrà nql 
difeorfo, che faremo dimettere in ordine t giuochi , e que- 
fo ancora come fi potrà, figurando il giuoco fino al fine > 
Quefio fi dice, perche le pedine, che fanno incavalcate, an 
cor che qualche volta elle diano impaccio al nimico come 
due, tuttavia per la maggior parte le gli fanno quefio nocu- 
mento come una.benfpejjò ancora molejlano i propri pe^zj, 
anfi effe non fanno ordinariamente apparecchiate perrom 
pere il nimico,effindo che non fino locate negli ordini, e luo 
ghiproprij , fe per forte egli non foffe douc frehhono te- 
nute due, o tre, e di più che potrebbono ejfire , ciò fard con 
vna fila. Di modo, che la pedina , la quale va rompendo 
bene per la fua carriera, e che fomenta / impeto del n imico, 
fe fard poi ine aualc at a fard come levarla dal fuo luogo , 
e difordinare lo f quadrone . 

La ter \ade cima , è, che il giuocatore procuri fempre di 
mettere il fuo Re in luogo ficuro, filrando, ò non /aitando, 
acciò che egli fi fliapiv lontano che potra,dalle fi orr eri e del 
nimico, e a quefìaguifa dar a piu libero il paffo a'fitoi pe%zj, 
di poterlo difendere piu, veloci, e ferire il nimico con pili 
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commodo, e deefl duertire ancora di fortificare quel [ito, 
oue è collocato il Re, e queflo notanto co fuoi pez£i , come 
ancora con le pedine ;ricordandofi, che ogni bene,o male del 
giuoco confi fie nel Re, e fico fi dee hauer la perdita, o la uit 
tori a . Di maniera che conuiene , che tutti Jìien pofii alla 
fua dtfija . 

La quartadecima , è, che il giuocatore auer tifica di non 
w muouer le pedine dalle proprie cafie , oue erano auanti la 
tranfpofitione del Re fife già non flojfie sformato dalla necefi 
fitd,cioè,o per dare l'ufctta al Re, o per allontanar qualche 
pe^zo, 0 pedina, che potrebbe impedire ,o •vero per guada- 
gnar qualche cofia notabile, &vtile,opoco danno , ofimtle, 
e, 5 egli le muouerà, procuri, cheilgiuocoflia in tale flato, che 
fipojfia fortificare co fitoi pez&i, quello che i fuoi pedoni 
hauranno difioncio . 

La fifladecima, è, che il giuocatore non dia mai un pe-% 
ZP per due pedine , ancorché gli par effe di far bene, ne 
manco tre, eccetto fi la neceffita non lo s f or zaffe ,o uero pa 
rendagli di poter metter il nimico in ifionfitta . auer ti- 

fa, che, fi egli lo tenejje per mal giuoco, confideri ancora 
di tentar ben prima il fuo colpo flringato, per doue egli 
fioffie certo di guadagnare il giuoco, ò di rimediare al fuo , 
guardi fi bene di non mutare inuano.perche egli perderebbe 
ii giuoco . Però, tentando bene ogni co fa, non dico per due ; 
ma per una fi conuiene darla , ancorché foffi certo di per- 
derla ferina ac qui fio ueruno . e queflo, per dare al nimico 
fferanza di guadagnare il giuoco. Perche in altra mante 
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ra communemente un Cauallo o uno Ai fiere , fi come due, 
otre pedine in parte le pigliano , e tn parte le trattengono 
in viaggio, & il Re guadagna il tratto , perche fempre il 
fuo pe^ogiuoca, e le pedine non pojjòno fempre gtuoca- 
re, tldtmofira la dijfofìtione del giuoco , 

La dectmafittima, parerà contraria alla fùperiore: ma 
in uero non e contraria , che , fe egli fi giuochera all ufi 
d J talia,che il Rullato, e matto non guadagnano cofa al- 
cuna, e, fi il giucco fiffi in egualità, verbi gratta , con un 
Cauallo , e due pedine, fé) un’Alfiere , e due pedine, il 

contrario per lo mede fimo, che,! e fi uedejfi , che il giuoco 
fife in difpofttione di tauola, cheaUhora fi procuri di da- 
re il Cauallo , o uero l Alfiere per due pedine fue, o per fu 
no , dapoi guadagnato , non fi guadagna cofa , la quale 
per quefla via potrebbe ejfire di pigliarla in tempo , che fi 
guadagnafie il giuoco ; fgf in cafe , che non fi arrifihtajfi 
cofa alcuna, dando il pe^oper due pedine , perche con 
un pexjip filo, che non fia Regina, o Rocco ,non fi può dar 
matto : mà,fi lo pigliaffe uno, (èfr non piu, potrefìe perde- 
re il giuoco: perche egli potrebbe guadagnare con li fuoi 
p(7g^t. 1 tuoi,o quello , che a lui farebbe per trauerfij ue 
r amente con il pe\ZO dtfuierebbe la firada all'altro, e cofi 
farebbe Donna , e fi darebbe matto. 

La decimaottaua, è, che, fi tu haueffi un Rocco, &*un 
Cauallo , e due Pedine , e lituo auer far io fimìlmente , sfar 
%ati quanto puoi di pigliar le due pedine per il Cauallo, in 
cafi però, che per altra uia tu conofiejft non poter guada- 



Degli Scacchi. 47 

mare il giuoco , e queflo, perche con quefia firada fi potreb 
be guadagnare , e darlo matto . perche, quando tu non po- 
tè fi, e ti trouafjì in necefiita,tl giuoco farebbe tauola .per- 
che , quando parleremo del Cauallo, diremo, che un Canai - 
lo , o un Rocco non pofsono guadagnare il giuoco contra un 
Rocco, prefupponendo , che quel del Romo fappiagiuocare . 
& i ue ft°y che io dico bora , non è contra la regola già det- 
ta-cerche fi computa, e prefùppone, che quefto fi a necejfario , 
cioè di tentare ,e metterfi a rifchio,quado fi conofie,che, chi 
tenta, non può per dere, maguadagnare per forte, ma auuer- 
tifeafi di farlo a tempo , &* in difipofitione doue il Juo Re fi 
tr onerai perche egli fi potrebbe trouare ferrato in tal luogo, 
che quefia cofi no farebbe da farfipernon perder il giuoco. 

La decimanona è , che ogni giuocatore auuer tifica , che 
un Rocco, & un Qauallo filarne te non pojjono all' ufi d’Ita 
ha, di Spagnai di qual fi uogliapar te, guadagnare il fino 
co cotra d un Rocco filo , nè dar matto, ne inferrarlo, nè rub 
bare, purché colui del Rocco fappiagiuocare, e metta il fuo 
Re piu che potrà nel me^p del tauohere, di fiutando il Re co 
trario colo fiacco;®*, fi fi ricoprir a col fuo Cauallo, sforzjfi 
di tenerlo nella coperta , di modo , che non fi pojjà fruire di 
ctfo ,nè del Re : indi ufiendo della coperta, torni di nuouo a 
molefiarlo con lo fiacco; ilche fi fa con dtf erettone, di mo- 
do, che fi tenga piu conto di non lafeiarfi ferrare , nè di afii- 
curarfi di per dere il Rocco , nè che fi copri il contrario col 
fuo. perche, poniamo, che all'ufi d'Italia non guadagnale 
cofa alcuna ,per non fi poter dar matto all'ufo di Spagna ,, 

con 
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con un Cauallo guadagnerebbe la meta deWinuito . 

La uigefma,e,che non fi può in modo alcuno guadagna 
re il giuoco con un Rocco filo contra un Cauallo , o che fa 
tauolayfe quello del Cauallo non fife cofi da pocogiuocato 
re, che fi contentale mettere in par te, che quel del Rocco no 
lo potefie far meglg, che segh fi arma f e per guadagnarlo, 
ma, f apendo ben gjuocare,e procurando di no mettere ilfuo 
Re nell' ultime linee, oue egli potria correr pericolo dalla 
parie del Re nimico con lo fiacco del fuofin^a difuiare il 
Cauallo troppo lontano fiche egli non potrebbe ejfer feccor- 
fo dal fio Re-, perche il contrario gli potrebbe tagliare ipaf 
fi, e guadagnare alf ufi di Spagna;ctoe,che fi chiama robba 
tOy e datoi all' vfi d’Italia dare col Juo Rocco il matto , 
perche in Italia fi vfadaril matto fi bene il Re contra- 
rio fife filo. 

, La ajigff maprima, è, che auertìfca ilgiuocatore , che un 
Rocco, & tino ^Alfiere pofsono guadagnare il giuoco , con- 
tro un Rocco ,all ufo di Spagna, rullato, fi non fife di piu, 
all r fi dj tolta con Matto , ma con dijjicoltafi l auer 
Jario fapera bengiuocare: perche, fi come è facile rubbarlo, 
può ancora metterlo in pane al contrario , cIh tgh fa sfir- 
%ato a cambiare il Rocco per non efier matto, ma, non don -, 
do cofi il matto perpoterfi difendere , o forfè ferrato quan- 
do egli fi fentijfe afflitto, e r fretto, e non potendo aiutarfi 
dando fiacco col Rocco , e perdendo in quefio modo , e ri- 
pigliando il contrario diuenta per fi per uia del ferrato. 
Ala, come ho detto , fi egli non fa giuocare bene , fi gli 
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darà matto: ma, s egli fagiuocar lene ,fi difenderà , & 
il matto f 'gli darà con difficoltà: Verbi gratti. Mi e acca- 
duto molte uolte dar il matto ad alcuni giuocatori ragione 
noli, i quali fi dtfecfero, e nonlhelbero. Il tuttofa, fi la - 
uerfàno non crraffi . 

La vigefimaficonda,e,che un Hocco guadagnerà lene 
il giuoco à vn [Alfiere, fee non ci feoffit altro , ma per uia del 
Rullato all vfò di Spagna , màallvfo £ Italia nò , ma e- 
gli farà tattola,perche il Rullato non vale , anco per non 

poter fi dar matto : auertendo, che fi procuri di metter l Al 
fiere, che è venuto in alcuna deli ultime linee in vna cafà 
de' Rocchi , nella quale f c Alfiere pojjà tenere il Cavallo 
in coperta : in quejto modo : cioè ,fe egli hauejfe gli fiacchi 
bianchi, e i Alfierelianco, metta il fuo Renella fua linea , 
e in cafà del Rocco della Regina ,à fine, che l Alfiere lo pojjà 
[coprire con lo fiacco del Rocco contrario in cafà del fa- 
va Ilo, perche il Re contrario non può difendere l vfiita in 
cafo,che non lo faccia ferrato, & ferrato non guadagna 
co/a alcuna. Di maniera , che,fiando egli J aldo col Re , 
che egli finevadi con l Alfiere , o ejfindo fetido con l aAl- 
fiere , che egli vada col Re nelle due cafee del Rocco , e della 
fua pedina . Ala , fi egli foffee nella linea del Re contra- 
rio, e col medefimo Alfiere, procuri di mettere il feto Re , 
nella cafà del Rocco del Re, acetiche il feto Alfiere pojjàpi 
gliare la cafa del Cauallo . Ala, fil Alfiere fojfi negro, 
metta il Re nella cafa del feto Rocco nella fua linea, enei 
la cafa del Rocco della Regina , nella linea del contrario , 

G accio- 
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àccioche il fitto Albert negro pofijà entrare a coprire il Re , 
nella cafa de Qxualh , e cofi il giuoco non potrà ejfirpiu , 
che ferrato, e queflo vale , perche in queflo modo non fi per- 
de all ufinza d'Italia cofa alcuna . & il me de fimo fi fac- 
cia con gli fiacchi negri cariando le cafe . di modo che a- 
uerti fiacche £ Alfiere , che era per coprire il Re nella cafa 
del Caual lo della linea , doue fi metteuailRe, di forte , 
che l'zA fiero fia a paro con il Re , e non fi può lafciare il 
Re fin^a guardar L'alfiere . 

La'vigefimater^a, è , che una pedina , &un Re non 
pojjono far Dama al Re contrario, nè manco lopojfitio dar 
matto fife il Re difendente fojfi il piu aitanti r di modo, che 
egli lo può guadagnare al contrario , cioè , venendo a flarc 
con la fronte alla terza cafa , e che tocchi al contrario di 
giuocare pretendendo a farfi Donna , e che fempre egli pro- 
curi di guardar quejla regola , cioè , che, fi il fitto contrario 
andrà circondando la pedina , che ogni uolta , che venififi 
a feoprirfi uia dalla fitta pedina , che il difendente fi pon- 
gati fronte , e al dirimpetto nella medefima linea , nella 
ter^a cafa . & a quefia gufa, non la potrà piu far ‘ Don- 
na all v fi d'Italia , e meno dar matto , ancorché alt v fi di 
Spagna lo potrà ferrare, e non guadagnerà fi non la meta. 

La vigefimaquarta , è, che il giuocatore auer tifica, che y 
tffindo il giuoco di tale maniera compofio , il contrario 
fojfi con una pedina fola delle poHreme linee de i Rocchi > 
l'g'vno c Alfiere , il quale non batti nella cafa del Rocco , 
per la cui linea andajfi la pedina à farfi Donna t che ilgiua 

co 
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to fard Rullato ,o ferrato alt v franca di Spagna: e quello 
che io dico di Spagna , dico ancora dt Portogallo: faluo pe 
ròcche nel matto ferrato fuole in alcune parti dijferentiarfì 
fra a leuni luoni gtuocatori : ma all v fan^a d'Italia non fi 
guadagna co fa alcuna , ma fi lajfa per tauola : Perche, fi 
l auer fario gli poteffe pigliare la precedenza , s impadroni 
relle del luogo della di fifa, cioè della cafa del Rocco, oue 
l Alfiere non può lattcre andando in effe , cioè , o in quella 
della Pedina del Rocco , o in quella del Cauallo , o 'vera- 
mente non fi parta di la : perche la Pedina non fi potrà 
far Donna , & a quefiaguifà egli (ara ferrato, e non mat 
to. {fa quello ferue il detto dt XJegetio , che alcune 'volte 
piu 'vale il luogo , che la uirtù , e potenza del nimico . 

La vigefima quinta, è , che il giocatore tenga conto , 
che, fi l auer fario hauefie l'ultima Donna, e quelli con piu 
duna Pedina, &cke ejfo f offe ito per farfi Donna, e fino 
all ultima cafa, e fol quella mane affi per far Donna , al- 
l'hora il giuoco all'ufo di Spagna non far a fi non Rub- 
bato , efiendo il Re contrario lontano da i fuoi : perche in 
altra maniera trouandofi in tali parte potrebbe ejfere,che il 
farfi Donna non lo fcujaffc dal farfi matto . Ma , fi al- 
la Pedina mancheranno due cafre per efier Donna, e l auer 
farro le habbta, ejfindofi pofli tl Re, ola Donna innanzi in 
tal modo, che non pofia arriuare, fe la Linea è da Canalino 
Rocchi per doue la Pedina arriui fapendo giuocar e, e non 
lafiiandofi mettere nella linea del Rocco, di modo, che coti 
la Donna lo sforzi a metterfi , doue che giuocando un col - 
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po, o due del Re , lo poffa dar matto , non farà matto, per 
che il contrario procurerà fempre di metterlo in tal linea , 
eia figga in ogni modo, e procuri Jèmpre , che la Donna 
contraria cerchi , che camini col fuo Re, per la uia , che va 
verfo i cantoni, e non pervia dritta . e, fé egli fara cofi, il 
contrario non potrà mai guadagnare la c afa per fargli for 
za, in cafo , che egli non fa troppo negligente . *JWa,fe 
la ‘Tedtna fara in alcuna delle altre linee , bara il fuo 

Re, àia Donna auanti, egli faràcofl retto uemr per for^a 
oue che [ara matto. ‘Ture qui fi auer tifica , che, fe egli fi 
giuoca alivfo d'Italia ,fempre lo potrà dar matto, perche 
il Re non potrà impedire la Donna , ch'ella non guadagni 
la Pedina , o lo fingerà fino sacelli col fuo Re,cue fi pof 
fa dar matto : eccetto aU’yltime linee , efifiendo che in effe 
non fi potrà dar matto, ne guadagnar la Tedtna , è farà 
f injerrato ,fiàpendo metterfi fempre nella cafià del Rocco 
per lafciarfi ferrarti . 

La vigefimafefla, è, che il giuocator fappia, che alcuni . 
fogltonc tener per aguale partito di battere il Re nel canto- 
ne , e darlo per la Pedina della punta , e la mano : ma io lo 
con figlio , d bavere il Re, che piu tofìo tglt pigli per fe la 
pedina della punta, eia mano, che il Re nel cantone .per- 
chepoca off e fa fi può fare fen^a quella pedina, e la manoz 
c fappijche quella è una gran pedina, e fiempre è buona co- 
fa leuar l'arme al nimico . 

La vigefimafèttima, è, che colui, che pretende di impu- 
tar quefo giuoco , che communemente fi cofiuma dlbauer 

Pedina 
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'Pedina di puntai e due mani , o il Re nel cantone , non fai 
tando quello che lo dà, o neramente CauaDo , per l uno , e 
l'altro delle due cafeper njgual partito: ma, fecondo il mio 
configlio, è ben procurar fempre pigliar piu prejìo il pe%- 
, che è miglierei perche , f apendo giuocare , e difenderfi 
contra qual fi uoglta delli due fopradetti partiti , la parte 
del pergo fi a fempre piu apparecchiata alla 'vittoria per 
hauerla da uantaggiOi fg) il nimico di manco , e faprà be- 
ne difenderfi da quejìi giuochi, effcrcitandofi bene in effige 
dendofli pofli auanti : i quali trattano di leuare il Canai - 
lo contro le pedine, ancora nel modo di difenderfi con- 

tro il Re al cantone . La ondefe egli non e esercitato ne’ 
modi di faper ordinare il fuo giuoco, tanto del paro, quan 
to deluantaggio , fempre il nimico lo renderà conturbato 
con le fue compofitioni , e lo farà errare , come tnan\j fi 
cederà nella regola qui à canto . 

La'vigefimaottaua , è 9 da faper fi ancora, che i giuoca- 
tori foghon tener communemente per vgual partito , 
quando fi può dare un pe^zo matto, dare il pe^K. 0 > 0 * n 
fuo luogo il Re nel cantone , e pedina di punta, e due mani. 
t ~Per mio cor figlio, que llo,c he fa poco, e che non è esercita- 
to in tal: giuochi, pigli il pezzo * perche egli fi espone di far 
piu errori, e fi potrà meglio ejjercitar col pez^o contro il 
nimico , perche, pigliando l'altro, quando quello che fa man 
co, non fa combattere , nè a-di/ce, per negligente, che egli fia 
fi perde . ma, fe egli fa, fe egli è bene infirutto in finuli 

giuochi, dette faper e ejferfi meglio p’gltarli : perche il ni- 
mica 
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mico e apparecchiato ad ogni off t fa, ; ne mai fi può farlo 
errareia talché , fe bene egli arrifchia , no lafcia il coperto 
nelle mani, e fra i giuocatori uguali , quanto a me darei 
fempre tl Cauallo per le due cafe fepr adette : e fendo giuo 
co di partito poco manco è poco più . Mala cofafia co- 
me fi dice itale mene il giuoco , come fi vuole . ‘Ture 
t andar fempre contra il nimico , e difficile . 

La vigefimanona, e, egli fi /itole tener per v$ual par- 
tito, la Pedina della punta, (£p un Cauallo, e la mano per 
vn Rocco . Ma io eleggerei fempre di pigliare il Rocco, 
e configlierei il giuocatore , che lo facefie . Teròfapendo 
ordwarfi contra l’offe/à della pedina , come fi fapera per 
gli giuochi de i vantaggi . Indi il Rocco è pe^rfi grande , 
($? in ogni tempo ha la Jìia fifa fopra quello : maffimamen 
te quando il giuoco fi comincia a Jgombrare.un poco . 

La trigefima, è, chef col Qauallo fidefie la pedina del 
la punta , con due mani 3 ò il Re nel cantone con due mani , 
purché l'altra mano /cancellata faccia, l'offefa effer gran- 
de, configlio in quel ca/ò di pigliare inauri la parte del (a 
Hallo, e pedina di due mani , che quella del Rocco , perche 
in quefia tale ojfefa tutti ipezgi fanno difiofii a poter com 
battere il nimico conmaggior liberta, e far e, che quelle del 
l auerfario refiino pre/è . C onfiglio dunque a piu quefio pi 
gliare il Cauallo, e che il re fante non fi parta dal Rocco. 

La trigefima, è, che ogni giuocatore auertifca , quello , 
che alcuni foglion chiedere dall' auerfario , cioè, d hauere 
vn Rocco per un Cauallo d auantaggio : il che alcuni igno 
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tanti concedono, poco [limando queflo, allegando di piu fir 
ùirfidelCaiialloy che del Rocco , e che mo Ite 'volte cam- 
biano vn Cauallo per un Rocco . Indi uoglio,che ffappmo, 
che non fanno il comogiujlo , perche dare per un Cauallo 
vn Rocco, e piu uant aggio, che darla pedina di punta, e 
Umano , & egli è piu per alcuni , che non fanno offen- 
der di pedina , e mano , perche quefli s offeriscono a fare 
piu errori. 

La trigefmaffeconda , e, che fi ffappi,che molti fogli ono 
dare VM Donna caualiotta, cioè, che la Donna contraria 
f P°U A f eruire > & cffere ad cff per Donna > e Cauallo 
per un Cauallo -, come dire , che f cambieranno con qual- 
che coffa di piu, e che remeranno con uant aggio, quefi s in- 
gannano . "'Perche, offendo chela Donna fa un pe%%o , 
che ha il caminar di tutti gli altri , aggiungendofi il ffalto 
del Cauallo refa coffa tanto diffìcile , che con gran difficol- 
ta, f e le può refftre : per che, come allo fiacco del Caual- 
lo non fa coperta, & che effa poffa occupare per la fita uir 
tii , le altre carrier e, fi può dar matto , à quelle, che fono 
. fòle, ancorché il contrario foffe bene accompagnato. La on 
dcognunof può guardare lautamente da fare tale par- 
tito ,fegia egli non foffe per un Rocco , o un penfero , & 
intcntione di cambiarla con la perdita dun ptZXP > 0 come 
meglio fi potrà, perche in ogni tempo accader ebbe pericolo < 
al contrario di non effer camb iata. 

La trigefmatertia, è, che il giuocatore , per quanto po- 
tr astenga conto di non cambiare [^Alfiere dalloffefà , 

del 
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del 2{e contràrio, perche con efio rende fempre il fuo nimi- 
co angufiiato. Ma quefiofi faccia qualunque volta fi pojjà 
far eommodamente , mmodo che , fe egli non fi può , e che 
la necefjità comandi altra cofa,e forza, che piu presto f pr<h 
vegga al danno preferitele all util futuro: majjtmamen- 
te quando è ergente, il profitto non tanto ficuro . Ma 

già fi è detto a luoghi propri) , che differenza fia tra il Qo- 
vallo, e l A fiere , & quale di que duepezzi fa il migliore, 
e il piu profittevole . % 

La trigefimaquartajyche ilgiuocatore tenga conto, che, 
hauendo il fio aver fario qualche vantaggio , ancorché po- 
co, per lo cui mezopotejfe guadagnare di procurai e di cam 
biare i Juoi pezxj > e pedine cautamente : che cambivn- 
do non perda , enonguafli il fio giuoco, e queHo, perche 
molte volte per tale occafione fi viene a perdere ti giuoco ,an 
cor che Ibautjfc vantaggio . Onde è mejhero di Jempre fia 
re auertito nel cambio j e non disfarfi , e porfi a pencolo • 
la ragione è, che, come habbiamo dichiarato nella terza re- 
gola , quelli, che fon manco forti , armando a nimici aggua 
ti, & imbofeate fitto buoni capitani, confeguonofpefeuol 
tela 'vittoria. 

La trigefima quinta, e, che ogni giuocat ore averti fica di 
non commettere errore , il qual è domandato cecità . Il 
che fi può fare qualunque volta fi tien conto di non giuoco- 
re colpi, finz* trovarne, ò quattro altri premeditati: ima- 
ginddofi,che fivtto,e gf altri gli potrebbono appertare.ecofi 
a poco àpoco fi potrà efiercitare in qvefiaguifa , efifeontra 
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tn molti colpi , &* bara tempo di antiuedere , e procurare in 
ogni Colpo , ò tratto, ch'egli giudicherà, dauerttr quefio , di 
giuocar npofktamente , e fcn^a fretta. Il che tutto fi fac- 
cia con dìfiretione , e fen^a tedio . Confi derifi dunque di 
non efier precipitojo , ne tanto prohfro,percioche far ebbe in - 
fopportabilc-j . 

La trigefimafefìafi , Procuri ogni giuocator esprima che 
venga a conflitto, d' efier efier citato feco,t&auertito in ogni 
maniera, che noi mettiamo demodi di giuocare, tanto del 
pari, come del uantaggio: perche poi egli fi preualcrk di al 
cun tratto, ò colpo, per gli altri tratti , e colpi , offefè , e 

difefe . (Sf a quefia gufa diuentera auertito , da qual bari 
da, e modo egli pofifa inueflire il nimico , e farlo prigione 
alla frrouifìa : parimente conof era, per qual uia fi potrà di- 
fendere da colpi , (gjr infiliti contrari : perche , fe egli entra 
tn battaglia non auertit), e frn^a efjercitio , gl mteruerr a 
poi quello, che non penfu>. zAltrc regole fi potrebbono ad- 
durre, le quali per breuita fi lafciano:e cominceremo a trae 
tare alcune lc£gi, che da' buoni giuocatori , e dall ufo fi dan 
noaquefiogiuoco. 

Leggi del giuoco degli Scacchi . Cap. 1 . 

zs4 prima legge, è,cheognigiuocatore,che 
giuocherk vn colpo falfo,habbia quella pe 
na, che farebbe nella eie tt ione del co trario 
perle di fior dine, che egli 'vfa. in cafo però, 
che l auer fario volefie , che il colpo pajfafiè , pajfi , e fe non 
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farlo giuocare col pe^z? che tocca da giuocare . e queflo fi 
intende , non battendo giuocato colpo alcuno colui, che ba ia 
elettione : perche dopo che egli lo hauera laffato poffare , 
giuocando poi egli non hauera piu qu e Ila preminenza, cffen 
do che fora flato 'veduto a confentire , ancorché eghdtcefjc 
non hauer veduto quel colpo falfò : perche ancora-, chi ha - 
ueffe giuocato malepotrebbe direbbe no giuocaffe bene a Juo 
modo, e che per queflo uoleffe ritornare a giuocare , attefò 
che egli hauejp fatto quello errore , non volendo . Di modo, 
che quefla legge fi offerua per fcbiuare ogni contraffa 
La feconda , è , che y fe alcun giuocatore, ò per errore , 
( come bene ffeffo accade , ) ò per malitia , come potrebbe effe 
re , a beneficio del Juo giuoco, vedendo il Juo auer fario eie 
co, e poco auer t ito , che piglierà un pe%zo , ò pedina delle 
fue proprie per guadagnare un colpo in quel giuoco,, che gli 
parerà , e in tal cafo quel colpo [ara riputato > e tenuto per 
falfò : di maniera, che fe il giuocatore fe ne accorgera,po- 
tra volendo ò diffimularlo , o vero farlo ritornare a giuo- 
care . Aia eh raro fuole accadere , che alcuno pigili fuoi 
proprij pe^zj -T uttauta , fe egli lofaceffè , potrebbe feufarfi 
dell errore, e dire, che fia fatto per fraude bene te- 

nere in pie quefia liberta, cioè , che, auanti che il fuoauer- 
fario giuochi, poffa tornare a rimettere tl pezgp, ò la pedi- 
na pr e fa in errore, e giuocare in altro modo: e però, [è in quel 
mezp paffaffe qualche tratto , & ejfo non Lhaueffe riuelato 
alThora fi potrà in quel tempo riputarlo a gran mah - 
lieu* 
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La ter%a , è , che f fappia , che,ogni giuocatore è 
alligato a giuocare quel pezz°> che egli toccherà . fi già 
quel toccare non fife accaduto per componerlo, accom 

modar lo meglio; ma con tale obligo,chc dica ; Io raccon- 
cio, ò compongo , o altre parole fimi li , non dimorando in 
quel fatto- perche , fi egli tardaffe o nel finire d'ordinario, 
fi potrà giudicare in tal cafi, eh' egli babbi uoluto giuocar 
con effo,e che egli fi penta, non parendogli bene il farlo. 

La quarta , è , che , fe alcuno prendere , o peTgo , ò 
Pedina contraria , con quel pezjZPì che non poteua pigliare , 
in tal cafi saucrtifca , con qualpczzp egli pigliò prima , e, 
trouandof che foffe Juo , è firza,che lo giuochi . Ma, fi 
fu del nimico, nò. e que[lo,per ejfire obligato a figliar con 
quel pezzo, che poteua pigliare , effondo che fa dibifigno 
di giuocare con ogni netterà . Di modo, che il 'voler pi- 
gliare qualche pe^zp, 0 pedina contraria , con quello, cioè 
non poteua pigliare y è inganno, emalitia effrejja. ma, non 
potendo pigliar con altro, fa libero di giuocare , qualun- 
que egli 'vorrà . 

La quinta, e, che, fi alcun giuocatore haueffe il fio Re 
coperto , oconpe^z.0,0 Pedina > e che auanti che egli fa v- 
■ fitto di coperta egli fgiuocafjc quel pe^gp > 0 pedina , che 
lo copriua , e lafiiaffc il Re d fioperto, riputandof, che quel 
tiro fa fai fi , tiara ne l'arbitrio dèi contrario di la filar lo 
pajfare, onò . Di modo t che,fe egli non 'vuole, che pafjì , 
potrà sforzarlo a giuocare il Re, e il Re farà obligato a pa 
gar la pena . e quejìa in qnefio cafio è mia opinione . 
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La fifla,c, che , qual dei due giuocando diceffe, fiac- 
co, è oh boato a dirlo , e contare quale /cucco . Perche , non 
lo dicendo , epajjando vn tratto in quelmes^o y non lo potrà 
firingere, che fi leni di fiacco, eccetto però, fi egli non fofie 
tornato indietro m alcuna cafà giuocando un'altra uolta 
con quel pe^zo, col quale egli lo diede , & ancora inan^i, 
e contando fiacco , ejfindo il Re contrario nella linea per 

la quale quel tal pezppoteua correre . {fi rn quefio cafola 
uerfiario fia obligato a vficire dello fiacco , eccetto però , fi 
egli non bauejfi con che ricoprir/ , o vero che potejfi piglia- 
re quel pezzs»che gli da fiacco, Ala, qui s averti fca,che 
in quel tanto , che non fiofie ritornato a dare fiacco, il Re 
potrebbe caminareper quella tale linea, non altrimenti, che 
fie ninno Cimpedifie, 

La /òttima, è, che fi tenga conto , quando, e quale In- 
no de' giuocatori darà all anerfiario un poco auantaggio . e 
quefio s intenda ancora di quat altra co/a fi voglia . La 
mano /ara di colui, che dà il vantaggio : eccetto però, che 
l auerfiario non lo dtchiarafie nell accordo . e quefio è, per- 
che m quefio giuoco fi ricerca la chiarezza m tutte le co/e , 
La ottaua, è, che, fi uno fi obliga a dar matto con una 
pedina, ò altro pezz°> fiara sforzato a dare il matto con la 
pedina, e non fiacco de Ila pedina, e matto con l'altro pez- 
zo, e, fi egli /arà con due pedine, far a immediate fiacco con 
Cuna, e /ubilo matto con l'altra « Onde, facendo/ in altra 
maniera, l'obligo non ha il fuo dovere , 

La nona , è, che ,/e alcuno defie alf altro il Re tran[j>o- 
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fio nel cantone , il contrario fata libero di [aitar col fio Re: 
in cafo peròj che prima non fi fojjc deci fi di noti faltare , e 
queflo fi fa per fi hiuar e ogni contrafio, e che il giuoco refii 
chiaro in quefia gu fa . 

La decima, è, chela pedina non può fin^a ilconfinfi 
del fuo contrario pafar battaglia . Di modo , che , chi nona 
pigliarla per la 'via, potrà, ma vadi una cafa in dietro , nel 
la quale detta pedina fi potrà pigliare. La battaglia del- 
la quale fi pajfa . e cofi non fi potrà uietare , chela non pajji 
battaglia : e fendo che flaua al contrario di pigliarla , o non 
pigliarla di dietro . in quel modo, che habbiamo dichiarato 
largamente dfopra. Ma quello s intende alt ufi d'Italia , 
offendo che in Spagna } in Portogallo svfi cofi, ne' quali 

luoghi fiori (cono t giuocatori 'valenti . La ragion dtque- 
fio fi trattò quando dicemmo delle Pedine , e delle fie cafi 
aggiunte ad e fie . 

La vndecima , è } che non fi pofiano gtuocare due tratti 
in vna uolta : per efiempio , giuocando il Rocco prefi 
fi il Re , e che il Re falti tutto in vna volta : overo muo- 
uere alcuna pedina, e mettere il Re nella cafi di detta pedi 
na: il che sufi in Italia. La qual cofi douerebbe prohtbirfi , 
come tratto , che non fi a bene . e tanto più per non efiermai 
fiato alcun buongiuocatore , chef labbia conce fo . La ra 
gione è , che egli non è ben fatto , che in un colpo fi giuochi 
due tratti, fi prima il contrario non giuoca il fuo . Quc- 
Ho non fi dice eccetto in alcune parti d'Italia . non of- 
fendo cofi vniuerfile . &, auenga che Damiano nel fuo 
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libro non biafmi tal co fa , tutta via la cattiua vfntdt non 
dee bauer forza . 

La duodecima , è , che , obhgandof tvno de' gio- 
catori alt altro di dargli il matto in vna cafa particolare ,è 
bene, per leuar uia ogni contraflo,che tra di loro potè ffe occor 
rere, che quella c afa fi fegni, nella quale il Re deue flore, 
quando fi defle queflo matto . Che , fe queflo parti- 
to non fi dira cbiarametefia \for zanche nafca confuftone tra 
di loro : come dire , non uoglio,che mi diate facco nel me- 
lo del T auoliere , o alla 4 cafa del mio Re , 0 neramente 
fa per malitia, 0 pure per non intender piu : bafla,che quel- 
lo, che s e obligato a dare lo facco matto , è forza , che lo 
dia a Infanzia del giuoco in quella cafa flgnalata : cioè, che 
nella tal cafa fìia il pezzo, che deue dare il matto alt aiter 
fario . e queflo fora , ancor che il Re fojfe vicino , 0 lonta 
no da quella cafa . r Ter che ,fe egli lo deffe in altra cafa , 
il giuoco è perfo, ancorché il Re,alqualef da il matto,fia,o 
non fi a in quella tal cafa. e quefla è la legge, e proprietà di 
queflo giuoco, auenga che molti fino ad bora habbiano iute 
fo il contrario . e la ragione dt queflo è tale: perche, quando 
noi diciamo , il bianco dia matto al negro in quefla , 0 in 
quella cafa,fe egli lo darà in quella maniera , e modo, nel 
quale hanno giudicato coloro , che hanno giuocato, coloro, 
che hanno fritto, e parimente ne giuochi dipartito, troue 
rà quanto io dico , cioè , che il Re farà nella tal cafa, e il pez 
Zo, che lo dara, farà queflo, 0 quello, e trouer affi nel tal luo- 
go . e ilgiuocatore logiuocherà tu tal modo, e nella tal cafa. 
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e dar a con quefìo me%o fiacco matto al Re. 

La dectmaterzji , è , che, fe vno promette di dare 
Jcacco matto di pedina y allhora fi dira, che egli babbi finis- 
fatto all' obltgo fuo , quando egli dira all auerfario , fiacco 
matto con vna pedina : ma, promettendo di dare fiacco al 
l altro ficacco, e matto con vna pedina fignalata , è fipecia- 
le y e dira , Io mi ojfero a dare fiacco , e matto con quefìa ta 
le pedina : per dir co/i ', egli è tenuto a dare lo fiacco matt o 
con quella fìefja pedina, m quanto è pedina, e quejìo fi dice, 
perche, fi egli fa facete Donna, e chela mut'ajfi condicio - 
ne, dignità, potenza, e natura, non fi fòt Sfarebbe con effia 
al patto , tsr alt obhgo fatto . Ma ,fe egli dicefie : Io m'o- 
bligo di dare il matto con quejìo fiacco , e lo fegnaf]e,eche 
egli non face/fe mentione della natura, ò qualità di ejfo , di 
co, che in tal cafio, dando lo fiacco, e matto con quella pedi 
na, fa tta poi Donna, o non fatta, che far a ben dato, fé) ha 
nera compito, e fiati sfatto a l obligo fuo . Quella è mia o- 
pinione, ancorché i Canonijìi tengono t oppofitu ; Io mi fon 
do a dir quejìo per troncar uia ogni contrajìo,che potejfe oc 
cadere giuocando . ; • 

La decimaquarta , è, che ad ogni giuocatore fia ma - 
nifejìo, che, quando fi da un pe^zp treguato per partito, cioè, 
che habbia il (ho condotto libero , e che liberamente pofia 
«srrerper tutto fien^a ejjer prejo : e chiamafi cofi, quafifia 
vn pe^o mattone libero, che fa, e c amina oue gli piace im 
punito : tauer far io non può pigliar mai tal pec^o . 
LadecimaquintaJ , Notifi, che la pedina tre guatano 
* ’ e cofi. 


^4 Del giuoco 

eco fi. perche, venendo ejjà a far fi ‘Donna, potrà efierprefi, 
qualunque uolta l àuer fario non l accetterà per condicione 
fiecificata . La ragione è, che, ogni uolta, ch'ella diuenta 
Donna , laficia d'ejfer pedina , ne fi dirà, che fi pigli una 
pedina , ma 'ina Z> onna . Di maniera , che fa h fogno di 
chiararfi in quefio partito, (gjr a quejla gu fi neflunorima* 
ne ingannato. ‘Terche , come ho detto , chiunque vuole 
imparar quefio giuoco , deue fipere , e pojfedere bene le 
fue leggi . 

La decimafefla , e, che fi fi pre fumé fife, che alcun giuo 
co fojfe tauola, e che la parte, che pretende fi e di guadagnar 
lo,mofia dal uant aggio, che gli affetta, non uolejse darlo per 
tauola , e che per a faticare il nimico giuocaficdi qua,e di 
la, in quefio cafo fi metterà un termine di cinquanta tratti 
contati , i quali i due auerfàri giuncheranno, e non piu, ba- 
cando quefio numero al tentar tutte le uie , che hauer fi po - 
trebbonoper guadagnarlo Onde,nobafiando a guadagnar- 
lo quefio termino , per parere de buoni giuocatori , quefio 
giuoco farà tenuto per tauola . 

La decimafettima , è , che , per quanto gli antichi 
giuocauanoun certo giuoco,chiamato da loroahlemes, ca- 
fa piena, pe7gp toccato, e eafa adombrata : il qual modo di 
giuocare era di gran politia . il quale ancora a noi è giufio, 
qualunque volta farà nelle cafe di gentilezza, ne degente 
ra dall'antico . ben è vero, che non uogliamo il tutto per la 
mala ufan^a : pero ci sformeremo non deuiare al tutto da 
quello , ma lo feguitcremo piu che potremo . &aquefla 
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gufa fi tornerà a poco a poco a ritenere , e confieruare la po- 
luia e gentilezza del giuoco . La onde ofserua da qui aita 
ti,che , fi comejoccado il pez^pyti e fior^agiuocarlo, cofi an 
cor a toccando la cafa,col pe^^o, è fonyt, che quitti fi fermi . 
-e la ragione fora , che non e co fa da buont gtuocatori , far 
colpi co’ fiuoi pe^zjy nelle cafe , e non afsentarlt , feujandofi 
di non bauer mefiti fiorala mano . il che in vero è cofa 
hruttay e brutta di tal forte y che chiunque uole/fe contradi- 
re,non merita defiere udito . Diro quefio tuttauu flui- 
tando la mia opinione .pur con tutto ciò mi rimetto al giu- 
dici de piu faui,f enfiandomi, che tal modo di fare non fia 
conuenientCy e meno ragione vuole . Refio pregando tutti t 
buoni giocatori a uolere ofieruare qu fili precetti. 


la qual maniera fi deue dar principio à quefto giuo- 
co, e di moiri, ediuerfi modi di cominciarlo. C. i. 

(fkiirv a^^vN u V# 4\* v - 1 ^ * 

Auendo detto , & infgnato fino a qui fi 
pub dir tutto quello , che necefjàrio fi giu- 
dica fiapere , a chiunque de fiderà di riu- 
fi cir buon gtuocatore, e conueneuole dipre 
finte, il dtfcrtucrc , e dimofirarc la dtuer 
fitta , e le molte maniere , che fi cofiumano digiuocarea gli 
fiacchi . Il che fai- a cagione , che tutti t defiderofi di tale 
arte liberale potranno con facilita imparare agiuocarlo,ad 
off 'endere ancora il nimico, einfieme a difienderfi . Prote- 
ttomi bene, di non uoler qui mettere tutte le maniere , che 
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fiv/ànc, e che fi potrebbono ritrouare,mafi bene la ma^ro 
re , e la miglior parte , e piu neceffaria, e che da coloro, che fon 
tenuti piu eccellenti, fi offerua per ordinano, e da quefio ver 
ra, che io non farò ment ione di molte maniere di giuochi 
giaperfì, e difmeffi, & ancora di alcune altre, che non ap- 
portano fe non contrago. T ra qucjh modi troueremo in qual 
guifa il nimico è offende; & indi come ci poffamo affi cura 
re da' ffuoi colpi. La onde mi è parfo ffcriuere de II' una, e del 
l'altra coffa; e quefìo tanto ne' giuochi pari, x quato ancora in 
quelli dèuataggt, qualuque uolta fi prefuppone,che, chi gli 
daffia miglior giocatore di colui, che gli nceue.TS[afce da 
quejlop er tantoché quello , eh io fermerò fta vttle piu pre- 
Jlo a chi pigliati uantaggio,che achi lo da;& auuenga,chi 
qui fi ponga qualche coffa attinente a chi da il uantaggio y fi 
fa a f ne, che fi ffappia imparar è, e mt edere il modo , che dèe 
tenerfi nel procedere, &in gouernarfi . la qual co fa fi met- 
terà nè modiche fi dimojìrprano di giuocar e. fio tutto quefìo 
mi proteso di no uoler difendere i giuochi dal principio al fi 
ne,effendo quefìo, fe non imponibile, almeno troppo lungone 
proliffo. Onde nofartbbc cofi facile l imparare il giuoco con 
la lunghezza, come col mezzo della breuita . Terò mi 
sformerò di trattare i giuochi de gli /cacchi con quella pu- 
ra, e breue brenna, ch'io potrò, diffeorrendo folamète i gtuo 
chipiuvffati da gh huomini eccellenti in quefìo giuoco 1 : per 
che parlar di qu è giuochi dè quali ciaffchedun potrebbe con 
traflareffarr+cofa tediofa : e giudico effer bafleuole a tutti 
moflrare l offtfe, cledifeffe , che occorrono tra gtuocatori *. 
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è farò queflo co fi ne giuochi pan , come ancora in quelli del 
vantaggio. Per che guanto a uantaggiofi ,fi prefime, che, 
chtptgha il vantaggio non tanto , quanto l'auer fario , ma fi 
bene, che babbi il giuoco piu ordinato dt colui, che lo da. 
auenga che noi poniamo qualche co/a , ancora per auifo di 
colui, che dona il uantaggio , lo facciamo a fine , che ancor 
ejfo fi fappiahen gouernare . Il che tutto fi trouera a poco 
apoco ne' modi de gtuochi,che troueremo : non dtfiendere- 
mo adunque t giuochi fino alfine :ma, fin che uerremo al ter 
mine vantaggiofo , ò fia dipelo, o pure dt Pedinalo alme 
no locati, ordinati meglio . P erche, quando il giuoco è 
ben ordinato, camma meglio, e ne riforgono , e nafeono mol 
ti colpi di pregio , e affai tratti fùngati , ff) importanti , e 
giuochi di partito : & all' bora tutti i pe^zj offendono il ni- 
mico : il che non può farfi nel giuoco male ordinato . e que- 
jìo, cheto dico, fi filimi afiat: perche, a un buon giuocatore il 
giuoco bene ordinato ,e come a un Capitano l ordinare il fuo 
efferato per far battaglia . (Superò debbon fimpre i buoni 
giuocatori principiare i fuoi giuochi con le pedine del 2{e, e 
della Regina : le quali fono nella fonte dell efferato Ala 
Umod o dt ordinare il giuoco fi trouera pofìo poco da bafio. 
Vero è, che ,comefiè detto, molte maniere di 'giuochi fi fo- 
no di finefe, e però parleremo flamente di quelle , che fi 
cofiumano, e potrà ejfire, che ogni mimmo giuocatore, offir 
uando l'ordine, che qui gli fra dato , vinca ogni efferto, 
e valente . Queflo confinto, e fiaramucciafi Comincia. & 
attacca con le ‘Tedine dauanti, prima, che con i pc%zi . e 
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queflo per dinotare , che hi fogna , che, a gufi di buoni Ca* 
piiani,il Re, e la Regina affetti prima , che entrino in bat 
taglia, chet [oliati amammo, rampinole menino in fuga 
i nimici, e poi corrano oue il bi[gno gli preme , e coniglia . 
Io adunque prete do, oltre a quello chete deltoidi gtuocare, 
ordinare i giuochi in quejle maniere 9 e dimoftrare alcu- 
ni errori di Damiano, intorno a quello , che dice dell ordine 
de' giuochiz fg) marauighomi affai „ che non habbia faputo 
in[gnare, oltre agli errori anello, che fi conuemfe al givo 
catore * il che tutto fi vedrapreflo * . 

Primo modo di ordinare il giuoco leuando il 

tratto* Cap. 3. -v 

w**& r à* ^ * «uvtMpfc. iw»wtC 

[# bianco, hauendo il tratto, giuochera lei 
‘Te dina del Re, inquanto potrà andare. 
■JMafe tl negro giuochera la pedina del 
Re, quanto potrà andare , il bianco giun- 
cherà la pedina dell Alfiere della Regina 
~yna cafa. : e, f e il negro giuochera il Caua Ilo del Re , al- 
la 3 dell Alfiere per pigliare lapedina, il bianco giuochera 
la Regina alla 2. del fuo Alfiere:[ il negro giuochera l Al 
fitr del Re alla 4 cafa dell ^Alfiere della fita Regina . il 
biangiuochera il Qtuallodel Re alla 3 dell Affi il negro 
giuochera il Cali allo della Regina alla 3 cafa dell Alfe 
f tra queflo per guadagnare la pedina del Re, il bianco giuo 
cherà l’Alfi. del Re alla 4 cafa del Cauallo della Regina 

centra - 
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ì oneraria [opra il Cavedio . AL* fe il negro gtm cherà la 
pedina della Regina , Ima cafa per guardar la pedina del 
Re, il bianco giuocherà la pedina della Regina , tutto quel 
Incitili) a d andare [oprai' Alfì. contrario . Se il negro lo 
piglierà con la-pedina del fuo Re y che è il mìgli or e, che pof 
fagtuocare , il bianco piglierà con lapedtna del Alfì. della 
Regina . Je k bianco darà fcacco con l Alfì. alla 4 cafa del 
Cauallo della Regina contraria , il bianco fi coprirà col Q a 
Hallo della Regina , alla 3 dell' Alfi- fe il negro giuocherà 
l’Alfi- della Regina , alla z cafa dèlia mede f ma, con inten 
rione di leuar il Cauallo di coperta , il bianco giuocherà il 
Rocco del Re , alla z cafa dell'Alfiere per contraporfeli . 
Il che facendo , ordinerà bene il fuo giuoco : par che [appi 
giuocare . Onde i [noi pe%$ fin meglio ordinati , e per ciò 
meglio offendono il nimico, il giuoco refi a piu [curo» 

. Allerti mento della parte del negro . Cap. 4 . 


! 



S y quando il negro nel principio guardò la pedi- 
na del Re col Cauallo della Regina, egli la guar 
dò con la Regina y giuocherà alla z cafa del fuo 
Re, che fora miglior tratto , e queflo , per che il 
bianco non potrà muouer la pedina della Regina , quanto 
potrà, per nonperder la pedina del Repigliando il negro la 
pedina della Regina contraria, & fubito quella del Re col 
QauaUo, e fcacco, ò veramente facendo il bianco quello,che 
voleuaiintendendo fèmpre , che il negro fappiagiuocare,al 

trimen- 
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tr menti non lo guadagnerà il giuoco , qualunque Volta il 
bianco muouerà la pedina della Regina , come fi è detto . 



Vn altro modo di cominciare à giuocare per chi ha. 
il tratto. Cap. y. 

Ouendo il bianco la pedina del Re , quanto 
ella può andar e, fe il negro giuocherà tape , 
dina dell Alfiere della Regina una fola C 0 r. 
fa. fe il neg.mouerà il fauallo del Re allò, 

! 3 . dell'cAlf. fopra la pedina contraria, U 
bian. giuocherà la Regina alla t.cafa del Juo Alf in guar- 
dia della Jua pedina. fè il neg.giuocherà l cAlf del Re al- 
la At.cafa dell Alf della fìta Regina, il bian . giuocherà la 
pedina dell Alf del fuo Re.quantoda uà, & a quefiaguià 
fa romper a il contrario fe il neg. giuocherà il Cauallo del 
Juo Re alla 4 . cafa del Cauallo del Re contrario , il bianco 
giuocherà il Cauallo del fuo Re alla 3 . dell <^Alf Ada fe il 
neg.mouerà il fauallodel Re alla 1. dell <^ 4 lj.del Rebia 
co fopra il Roccoli bianco mouerà la pedina della Jua Re- 
gina, quanto la và fopra l Alf contrario . Se il negro lo pi- 
glierà con la pedina del fio Re, il bianco piglierà il fuo Ca- 
uallo con la Regina. ma fe ilneg.nonpigliajfe detta pedina, 
an%i piu prefio piglierà il Rocco al fuo Cauallo, il bian. pi- 
glierà L' Alf con la pedina della fua Regina fe il neg pigile 
ràlapedtna dell cAlf.col JuoRe, il bianco lo piglierà con 
L' Alf della Regina.di modo, che il giuotofàrà fuofapen- 
- . dolo 
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dolo giuocar e. perche gtuoc andò il Re di [alto alla cajà del 
fuo Cau&Uo. guadagnerei il Cauallo contrario, che no potrei 
•vfeire . Oue andando fempre auu?rtifo, conaperafactl- 
mente tutto q> nello ,che può fare tlnimico.c^\ rto u un 

Auuertimento. 

P £rò ^quando il negro giuocher a il fuo. Cauallo fopra il 
Rocco, come fi è detto ,non lo giuocher a ,ma gli dia fcac 
■ to con l'zAlf alla x.dell'<^4lf. del Re contrario, il banco 
giuocher a il Re alla x.del me de fimo. fe il negro ritirerà il 
detto es4lfe lo rimetterà nella 3 . del Cauallo della Jua Re 
gina,il baco gli guadagnerà un pe^o, mettendo la pedina 
del Rocco del Re vna cafa fopra ilCauallo contrario . ma 
fe il neg.ritirera il detto Alf e lo metterà nella 3 . cafa del 
fauallo della fua Regina, tl banco gli torrà la pedina del 
Re, piglian do^ c onia pedina dell'Z4lfe cofi (apendo giuo 
care,hauerà*ón una pedina uantaggio,e buon giuoco^ 

Vn’alcro modo di ordinare il giuoco > col mc- 
f defimo prin#j|iio/^prCap. 6, 




Iuoca Ubi anco la pedina del Re, quanto la 
•va.pil negro gtuoca parimente tl medefì 
; mo colpose muoue la pedina del Re, quan- 
to ella uà, il bianco giuochi la pedtna del - 
/’ Alf della Regina una cafa.Jè ilneg.giuo 
cherà il Cauallo del Re fopra la pedina contrariaci bian- 
co lo guarderà, giuocado la Regina alla a, cafa del fuo Alf 
• - ir: - pii 
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Je il neg.giuocherà t Alf del 7 {e alla \.cafa delT Alf. dilli 
fua Regina, il bianco mouerà la pedina della Regina ^quo- 
to la ua [ipra f Al]. & inda piglierà La pedina del Re co * 
trario con l'Alf. della fua Regina , & ordinerà meglio a 
quejla gufa il fuo giuoco del nimico. ma,fe auanti, che il 
negro pigli la pedina con quella del fuo Re, piglierà il Ca- 
nnilo del Re contrario col fuo zAlf aìlhora il bianco piglie 
rat Alf con il Rocco, ilche 'e il meghorfefi pofa gioca- 
re; perche Je eghpigliafe prima lapedina del Re co n quel 
la del fuo Alf. caricando fopra il Cauallo contrario ,// ne 
grò piglieria con l'Alf lapedina del Rocco : (fyp pigliandolo 
il bianco, o non finendo gtuocar e, il negro ballerebbe guada 
guata una pedina .marmando a propofim di quello, c he fi 
è detto di fopra, ciocche quando il negro pigliò il Cauallo 
coni Alf il bianco piglia l'Alf con il Rocco. e,fe il negro 
piglierà fubitola pedina dell oAlf con la fua del Re , il 
bianco giuocher a la pedina della Jua Regina una cafa , e 
fcoprira l'Alf Jopra la pedina del Re Contrario. Ma,fc 
tl negro giuocherà il Cauallo alla 4 cafa del fuo Rocco , 
guarda ndo la pedina , il bian. giuocherd la Regina alla 1 
cafa dell Alf. del fuo Reper pigliar lapedina . Se il ne- 
gro la guarderà con la Regina nella 3 cafa dell A/fi. del 
fuo Re, ,tlbian. giuocher a l Alfi.de l Re fopra il (auallo 

contrario . & a quefta guifa guadagnerà per firmala pe- 
dina, & farà cattino giuoco al nimico • Ala , fe il negro 
non guarderà lapedina con la Regina , ma follmente c on 
lapedina del Cauallo del Re, moucndola quanto ella và> 
\ A il bian. 
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ilhian. giocherà £ AlfdelRe alla j. cafa dol Re /òpra il 
fauallo contrario . Se il negro giuoca il Caualllo all a i 
tafa del me de fimo , ilbian.giuocherà la pedina del caual- 

10 del fuo Re una cafa . Se il neg. lo piglierà con quella del 
fùo Re, il bian.pigliera con la Regina caricando fopra la 
ped.del cauallo. e fe il neg. lo guarderà con la pedina del 
rocco , il hian. giuochi la pedina del rocco del fuo Re qua 
to la va : e quejioper difòrdinare il nimico. Se il neg.giuo - 
ch.laped. dell Alf. del fuo Re una cafa per guardarlo , il 
hian. muoua la ped. del fuo Rè una cafa per romperlo . Se 

11 neg. giocherà il Cauallo del Re alla 3 cafa de Ime defa. 
mo Re guardando lafuaped. il hian. gli dora fiacco con 
£ Alf alla 4 cafa del rocco contrario. et ancora narra, pur 
che il hian. lo f appi giuocare.Mafe il negro non giuocajfe 
il Cauallo come se detto alla 3 cafa del fuo Re, anzi lo gì 
uocajfe alla 4 cafa dell* Alf. del fuo Re fopra la Regi, del 
bianco , 0 fopra la ped. del rocco, il hian. giuochi laRcg. 
alla 4 del Cauallo del fuo Re fapra il Cauallo contrario 
con la reg. ch'era il re alla cafa delfao Alf il bian. data 

fcacco e feti negro piglierà col (fauallo la ped. del rocco, il 
bian. dar a fcacco con la regina alla 4 del rocco coir ano. 
Se il nrggiuocher'a il re alla cafa del fuo Alfilbian. pi - 
m giurala ped.del Cauallo con £ Alf. della regina, e fe line 
grò la piglierà con la ped. deli Alf. il bian. dar a fcacco col 
rocco nella cafa dell' Alf. del fùo re : (fp indi matto con 
la regina alla 2. cafa dell' Alf del re contrario .e, feti ne- 
gro gtuochera altra cofa,al£ bora il bianco auertifa di fa- 
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jur girne afe , e tenga, per certo di houer gvadagnatopcr 
qiufia w a. In oltre, quando tl negro muover à U pedina del 
la/fiere del re, come se detto , non la mutuerà, prima , che 
eglino n [ara girne aio il cavallo de Ire alla 3 enfia deime 
defimo re . Il bianco piglierà la pedina del cavallo conia 
pedina del fio rocco . Se il negro giuocherà il rocco del fio 
re alla cafi del cavallo, il bianco giuocherà la regina al 
la 1 del rocco del fino re . Se il negro pigliala pedina con 
quella del fiuo rocco , tl bianco giuochi t alfiere del re al- 
la 4 del fio cauallo .Seti neg. giuoca la Regina alla 2. del 
fio Re, il bianco giuochi la Regina alla 2. del rocce contra 
rio. Se il negro giuoca il rocco allat del cauallo [opra la 
Regina , il bianco giuochi la Regina alla 3 del medefiìmo 
rocco . Se il negro giuoca il medefiìmo rocco alla 3 del ca- 
uallo f opra la Regina contraria , il bianco darà fiacco con 
la fia Regina nella cafa del rocco contrario. Se d negro fi 
coprirà con la Regina ( il che è il meglio, che fi pojfia giuoca 
re ) il bianco cambierà la Regina , e pigliando il negro col 
cauallo , tl bianco giuocherà l alfi. del Re alla 4 cafi de fi 
l alfi.del Re contrario, Jopratl Rocco . ft) aquefiaguifi 
hauera coperto la fiua pedina , e refiera col fio giuoco bene 
ordinai 0. Ma, fi, quando il negro giuocherà il rocco alla 
3 cafi del cauallo [opra la Regina, non lo giuochi, ma muo 
ita la ped. dell alfi.del Re una cafi guardando tl Re con 
la Regina . e,Je bene quello pare un buon tratto , egli non 
è altrimenti . HPerche il bianco giuoca il rocco alla cafi 
dell alfi.gr a quefio modo egli hauera coperto la ped. e,Ja- 

pendo 
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pendo giuocar e ancorai! giuoco: Jn oltre , fe T quando il 
negro piglia U pedina del rocco contrario con la ped. del 
Juo rocco , non lapigliera fe non col cauallo, e il bianco fai 
ter a col Juo Re alla 2, caj a dell affi . della fua Regina , e 
quefìo a fine , che non gli dia fcaceo col cauallo per il roc- 
co, fegt'a non pigli affi con la Regina la pedina del rocco co 
trarto. ma /aitando U bianco far a con buon giuoco . per- 
che fe bene il neg. ha'vnaped.da 'vantaggio , egli è mal 
compoflo . Se quando il neg. giuoco il cauallo alla rea fa 
del medejìmo, logtuochera alla y caja dell alfiere del fuo 
Re, il bian.gtuochera la ped.de l cauallo del [no Re , vna 
caja . Se il neg. lapigliera con laped.del fu 0 Re, il biart 
co lo piglierà con la ped. del rocco . Se il neg. guarderà la 
p ed.de l cauallo con la ped.de l Juo rocco , libiamo giuoche 
ra il rocco alla caja del fuo a ffi /opra il cauallo * Se fine 
grò /altera col Re alla z del Juo cauallo per guardarlo , 
il btan.muouera la ped.del Re 'tma cafa /òpra ri cavallo^ 1 
e cofì il neg.loaueraperfo il giuoco . Ala , feti negro non 
guarderò, la ped. del cauallo con quella del rocco y atK(i 
la guardaffi con la Regina, ritornando il cauallo alla fua 
propria caja , il bian. giuocherkil rocco alla cafa del fuo 
alfiere . e , fèti iteg.gmocher a il cauallo alla 3 del fuo roC 
co, far ami gl' 0 , & in guardia de Uà ped. deilialfi.d bian- 
co giuochera la Regina alla 1 del rocco del fuo Re fopra 
il cauallo. e fèti neg. lo ritornerà alla fua cafa per non per 
derlo, ilbmn. giuccher ia Le 'Regina, alla 4 cafa delrocco con 
traria . Onde , giuocando in quejìa gufa , e come fi 

K 7. edet- 
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è detto , egli vincerà il giuoco • * . v 

Vn’ altro modo di giuocareleuando il tratto. C. 7. 

luocando il bian. la pedina del Re, quanta 
lai) a . Se il neggiuocherà ancora egli la 
pedina del Re, quanto lauti, tibia. giuochi 
[ alf .del Re alla 4 dell alf . della fitta Re 
' gtna, S e il neg. giuocà il medesimo, il bian. 

giuochi la ped.de II alf. della Regina una cafa . Se il neg . 
giuochera il cauallo del Re alla 3 dell alf. il bian.giuochi 
la ped.de Ila Reg. quanto >4 fopra l' alfi. della Reg. Se il 
negro dar a fiacco coni Alfi. alla 4 del cauallo della Reg. 
contraria , il bian.fi coprirà con l alfi. il negro piglian- 

do col Jùo alf. il bian. piglierà con il fuo cauallo guardan 
do laped. del Re. e in quefaguifa l alf. refera il bian. ne 
l ojfefa del Re contrario : ma non cofi al neg. sJMa , fe il 
neg. non darà fiacco col detto alf ma lo ritiraffe alla 3 
del cauallo della [ita Rfg, il bian giuochi il cauallo della 
Reg. alla } del fuo alf . e potrà mquefa gufa ordinare if 
fuo giuoco. Ada , fi, quando il neg. piglio la ped. della Re 
gina contraria con la ped. del fuo Re, e il bian. lo piglierà 
con la ped.de It alf .della Reg. contraria : non lo piglierà y 
fe prima non jnouerà la ped. del Re fopra il cauallo . Se il 
neg giucca il detto cauallo allato del Re contrario, il bian. 
giuochi l'alfi. del Re alla 4 della Reg. contraria fopra il 
detto cauallo. e , fi il neg. lo uorrà cambiare pigliando la 
ped.dell'alf deire y in buon bora . ma, quanto à me,uorrei 
r ^ - piu 
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piuprefio ile avallo, che 1 * peci e muffirne nel principio del 
giuoco . è però, /e egli non lo vorrà cambiare , magiuoche - 
tra laped. dell alfi. del fito reper guadagnarlo , il bum. pi 
glierà il detto cauallo con lalfi. e pigliando il neg. conia 
ped.il bian.pigherà laped. del re con l alfi della fua reg. 
e cofi {apendo giuocare ordinerà bene il fuo giuoco . 
Qualunque volta il btan. muover a da principiala p ed. del 
rema caja di piu fepra il cauallo contrario , il neg. givo 
obera la reg. alla z del fuo re: e fe il bianco piglierà la 
ped.del re contrario , con la ped..dell alfi. della fua reg. 
il negro dar a fiacco con laped. del fuo re alla 4 del ca- 
vallo della reg. contraria . Se il bian. fi coprirà, col cavai 
lo della Reg. alla 3 dell alfi. ilneg.muouera lapeJ.de/lal 
fie. della fua Rtg. quanto la va per rompere il giuoco al 
bian . Se il bian.giuocbera il cauallo del Re alla 1 del fuo 
re per leuarlo della coperta della reg. contraria , il neg. 
giuocbcra il cauallo del fvore alla 3 deire contrario. 
a quefla gufa diferdinerà il giuoco dell' aver far io . Ma, 
fe il bian.falterà col fuo re alla cafa del fuo cavallo , è il 
meglio, che fi pojfa fare, acciò, che il fuo giuoco non fi gua- 
fti . an^i bavera, con queflo tratto il fuo giuoco bene ordi- 
nato, e preparato all offefa del nimico • * 5 Y e fi curi per con 
to, che il rocco del re gli par effe incarcerato , perche in bre 
ue tempo lo potrebbe allargare, dimodoché, fapenào giuo- 
care , bavera affai miglior giuoco dell auerfario • 
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Vn'altro modo di ordinare vn giuoco . Gap. % 


luoca il Iran, la.pedina dii Re, quante uà. 
Sri/ negro gruoca il mtdefìmo , tl bianco 
giuocht l'aljì. del Re alla u cafa de Hai fi. 
della [ha Reg ■ Se tl neg.gtuoca faljì. del 
Juo Re alla 5 dell alfi. della Jua Reg . tibia, 
giuocht laped.delt afi. della Reg.una caja [ola. Se il neg, 
* giuoca il cauallo del Re alla 3 del ftto al[.[pra la ped, 
del Re contrario , il bian.giuocht laped, della Jua Reg. qua 
to la 'uà [opra l'alfi.cdntràrio.fe tl neg . riterrà l'al fi alla 
3 del cauallo della Jua Regina , tlbtan* piglierà la ped. 
del Re con quella della fua Reg. [e tl negJpigherà la ped. 
del Re contrario col fuo cauallo , tl bianco gk darà [cac- 
to conia Jua Donna alla 4 della fua 'Donna contraria 
peni cauallo, a quefìagutja t haueràguadagnato 'da 

na pedina , e harà il fuo giuoco in miglior termine . Ala, 
fe tl neg. non pigli a l afte, prima che muti tl Re alla cafa 
del Juo alfi. il bian, giuocht la Donna alla 3 dell alfi. del 
Juo Re, & il n*g. gru oc hi quello , che 'Vorrà, chef apendo 
gtuocare , il Itati, harà guadagnatoti ginociK.fPerc he, fe 
il n g.gittocherdil fuo cauallo aita 4 del medrfimo (òpra 
la Donna , &lalfi.del btan.il btam. lo piglierà co n l'aijvr. 
della Jua Donna, e pigliando il neg. con la JnaDomafo 
pra la ped.del Re contrario, il bia.giuocheràl 'alfi. del Juo 
Re alla 4 della Donna contraria, dando fcacco alla [co- 
perta della ped.del Re contrario, il bian giuochi l alfi. del 

Juo 
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fio Re alta 4 della Donna contraria dando fiacco alla 
fioretta della fia Donna, e perche la ped. guarda del ca 
stallo del fio Re D guarda, mutandoti neg.il Re oue uor 
ràjlbian. datai altro fiacco conia Donna alla i del - 
l alfi. del Re contrario , & il neg giuochi il Re alla 4 cafi 
della fia "Donna, non battendo altra, e il bian. miioua la 
ped. dell alfi.del fio Re, quanto la uà J opra la Donna co 
trarrà . & à quefiaguifa batterà buomfjtmo giuoco. Ma, 
fi, quando il neg. muto il Re alla cafi del fùo alfi. nonio 
mutò fe no» alla idei Re medefimo , il bian. non giuochi 
la Donna alla 3 dell alfi.del fio Re, ma la giuochi alla 4 
della Donna contraria . il che è afiai meglio . Se il neg. 
piglia la ped. dell' alfi.del Re contrario, col fio alf. dan- 
do fiacco, il bian.muteràil.Re alfa x del mede fimo. Se il 
• neg.ptghd il cannilo col fioalfi.tl bian. lo pigli colfuo roc 
co . Se il neg. giuoca il rocco , ò la Donna alla cafi del- 
t alfi.del fio Re, ilbian.giuochi , e fipctido cofiigtuocare 
bara guadagnato in tutti modi il giuoco . Ma,fitlneg. 
auanttebe pigli il cannilo contrario col fio alfi. gioche- 
rà la Donna alla cafi dell alfi. del fio Re fipr a l alfie. 
contrario , il bian. giuochi l' alfi. alla 3 del rocco del Re con 
trario . Se il neg.ancora piglierà con il fioalfi.ilbtan.pt 
girerà il cavallo, con la fina Donna . Se il neg. darà [cac- 
to eon la 'Donna alla 2. dell alfi.del rocco , il bian.. mute- 
rà il Re alla cafi delta fia Donna .Se il neg. giuoca la pe 
dina del rocco una cafaper leuare lo fiacco, il bian. giuo- 
chi la Donna aliai, della medefima * Se il neg. giuoca il 

\ v cavallo 
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cauallo della fua Donna alla 3 dell' alffùojllian. giu<£ 
chi il cauallo della Donna alla 4 del re fopra la Donna 
contraria . Se il neg. piglia con il fuo cauallo laped. del 
re, caricando fopra la Donna contraria , Ubian.dark fcac 
co con l' al f .della Donna alia 4 del cauallo del re contra- 
tto. & a quefaguifk egli guadagnerà la^onna, 0 dora 
fcàcco matto . *7 ere he, giuochi il negro quello che uorrk , 
che,fàpendo giuocare,il bian. vincerà ilgtuoco per for^a. 
Ma, fonando nel principio ilbtangiuoca la Donna al- 
la 4 della Donna contraria fopra il cauallo giuocher a l ai 
fé. è vn buoni (fimo tratto per guadagnare U giuoco , ft il 
re contrario fi muto alla 1 difè mede fimo . 

Come fi ordini il gipoco della parte del nero, che no 
habbia il tratto contra qnefta maniera (opra- 
detta. Cap. 9. •• 

L bianco, giuocando la pedina del Re, quan 
to la va, il negro giuochi il mcdefimo tratto . 
S<yl bianco gtuocal alfe* del re alla 4 del- 
l alfe. della Donna , il neg. giuochi il mede- 
fmo . Se itbianco giucca la pedina dell' aif e. della Don- 
na una cafa , il negro giuochi la Donna alla 1 del J ito rei 
perche il bianco non muoue la ped.della fua Donna , quan 
to La va, per non perder la ped.del re, e a quefla gufa il 
negro ordinerà bene il fuo giuoco. Ma, fe egli non vo- 
l effe giu oc ar la fua Donna alla i del fuo re , e giuochul 
■i cauallo 
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cftttUo deire alla y del fio al fi Se illian gìuoealaped* 
dilla Donna , quanto la va, ilntg . la pigli con quella del 
fio Wi e pigliandola , il bnvucon quella de II' al fi della fia 
Donna, ffi il mg.darà [tacco con l'alfi. alla 4 del cavallo 
dilla Donna contraria , e [e, il btan. [i coprirà con l’alfie . 
della fia Donna alla i della fia Donna , il neg.lopig.con 
il fio. ft) pigliandolo , ilbian.con il cavallo della Donna 
per guardar laped'del 2{e,il neg.giuocbi laptd. della fia 
Donna , quanto lava [opra Lalfiper rompere il giuoco . e 
aquejlo modo bora il bianco piglia , erbora no . Onde 
ilntg. bara il fio giuoco bene ordinato , e troueraffì con le 
fie ped.vnite , e per ejsere ilbian. con la ped. della Donna 
fiompagnato, potrà facilmenteperderc , 



il 



Vn’altro modadi giuocare, cominciando con la 
pcd.dcl ( Re. Cajx io. 

L btan.giuocando la ped. quanto può an- 
dare ,Je il neg.giuochtra il medefimo , il 
bian.giuocbera l'alfi alla 4 dell'alfi. del- 
la Donna . Se ilneg.giuoca il cavallo del 
re alla 3 dtlBalfi.iibian.gtuQcalaped.dcl 
là donna una caja . Se il neg.gtuoc.lalfi.de/re alla 4 del 
l'alfi . della donna , il biarugtuocbt la ped. dell alfe, del re _ 
Seiltzeg.dara fiacco con l'alfi. del fuo re alla 1 dell alf. del 
re contTktlbian.giuocbi il re alla cafi della donna . Se il 
pegro ritirerà tl fin alfi.alla 3 del caua. della fitta donna > 

L il 
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il bianco giuochi il fuo rocco alla cafa delT al f. del Juo re , 
Se il negro giuochi il cau.della donna alla 3 deU alf.il bia, 
muouerd la ped. del rocco del re una cafa fopra'il caua.con 
trario. Seiln'g.giuacbera tl detto cau. alla j dell al f 
del fuo re , ili lan. giuochi Calfdel re alla 4 del caua . del 
la donna contraria, coprendo tl caua. Se il negro giuochi 
t alf. della donna alla 2 della medefma, per liberare il ca 
uà. dalla coperta, tl bian.lo pigli col fio alfe pigliandolo 
il neg.con la ped.della fua donna, il bianptgli la ped. con 
ilcaua.del Juo re, caricando [opra [alf. contrario . Se il 
neg.p’gh con tl detto alf. la ped. deire contrario , per non 
poter [coprire, il bian.gmochi il caua. del fuo re alla 4 del 
me de fimo cauafopra il caua. del re contr. e a quejìaguifa 
egli hard guadagnato [ alf .e tutto il giuoco . e, fe gì hoc a 
altra cafa, auerttfcailbtan.di faper giuocare y perche egli 
ha miglior giuoco, e con uantaggio » 

Vn’altro modo di ordinare il giuoco cominciando 
con la pedina del Re. Gap. 11 • 

luocando ilbianco conia pedina del re, quìi 
topuo andare : Se ilneg.giuochi il medef- 
mo , tl bianco giuochi l alf. del re alla 4 del 
[alf. della fua donna. Se il nrg. gin oca 
[al falla 4 dell alf della fua donna, il bia. 
giuochi la donna alla 1 del fuo re . Se il nrg. giuoca la 
ped della fua donna una cufici bia.gnto. la ped.dellalf 

della 
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della donna una cafa . Se il ncg.giuo.il caua. del re alla 
5 dell alf.il bian.giuochi la fua donna , quanto la ua fo- 
pra P alf .contrari o, e dapot pigli la ped. del re con l dlf.de l 
la fu 'a donna . Ma, (e il mg. alianti che pigli la pedina 
piglierà il caua.del Re con il fuo alf.il bianco pigli con il 
rocco « Se il ncg.pig. la ped. de II al f con il Juo re, il bian. 
giuochi la ped. della fua donna una cafa f coprendo l al f 
della donna fopra la ped. Se il ncg. lo guardi ra con la pe 
di. del caua.del re,quanto laua , il bian.giuocJa ped.dcl 
caua.del fiore una cafa . Se il negro la pigliarti bian pi 
ghia ped.de l caua, coni' alf.de Ila fua donna. Se ri ncg. 
pig.f altra ped. del rocco, il bian.lo pigli con la donna . Se 
il ncg. giu oca il rocco alla cafa del fuo caua. fopra C alf il 
bianco potrebbe pigliandoti fuo alf guadagnare due pedi, 
ci è quella dell alf del re , e quella del rocco . r Perche ì fe 
il negro pig.il rocco con il fuo , dando fcacco , il bianco lo 
può pigliare con la fua donna, e pigliando il ncg.l alf con 
la donna , il bian.glt darà fcacco nella cafa del caua c mu 
\ tando il nrg.il re alla i della fua d onna ,per non perdere 
f alf. il bian.pig./a pedina de U' alf. con il juo alf. c fe il ncg. 
giuoca la donna perche non fa matto alla i del fuo rocco, 
tlbian. potrà pigliar la pedina del rocco con la fua donna, 
e a quejia gufa f troucrà col fuo giuoco libero , etroue- 
raff 'ina pedina vantaggio . ‘'Pur non v olendo far quefo, 
potrà muouer la ped. del re, vna cafa fopra il caua. Il che 
farà me gl io, e ffe il negro la pig.il bian.prgl. con la donna, 
e facco, e faccia il negro quello, che vuole , che fe il bian. 

* L. z fapià 


' $4 . ■Ddgiaoeo 

/apra giuocare , guadagnerà il giuoco itene . Sr quando il 
negro giucca il rocco alta c^fia del fuo coita, nonio giuoca t 
fe pania che giuochi il caua. della doma alla i della fua 
donna 5 & m guardia del fuo caua. all hor a il bian. giun- 
cherà tl rocco alla cafa dell ai f. del fuo re /òpra al caua. 
Se alllora tl neg.giuoca il rocco alla cafa del caua.ilhtaru 
pigheià conia donna la piedi, del rocco per datglt mano. 
Se il mg.lapig. con il fuo caua , il bian. piglierà la pedina 
dell al/, con il fuo alf dando fiacco, e mettendo 3 e muta* 
do il negro y il re alla cafa del filo alf, non hauendo altroy 
il bian. pigli la donna col fuo alf. e guadagnerà in quefìa 
gufa un'altra pedina . Onde y fi [apra giuocare tutto il 
giuoco, farà uincitore . e per quefìa 'via harà guadagnato 
are pedi ne , e haucrà vantaggio le due ped. Cjr hauerà tl 
giuoco meglio ordinato , 

Vn’altro modo di ordinare il giuoco, cominciando 
dalla pedina del Re . Cap. n. 

Iuocando il bianco la pedina del re 3 quanto la và, 
e facendo il neg.ftjlcfjòy il bian. gmochi lai fi del 
Re alla 4 dell al/, della fua donna occorre n 

do che il neg.gtuochi ancora l tfìe/Jo alf. del re alla 4 dell al 
fere della fua donna , il bian. giuochi la donna alla t del 
fuo re . Se il neg. giuoca la pedi, della donna una cafa , il 
bianco giuo.la ped.dellal/.del re, quanto la vàyffi tl ne 
grò lapig.con la ped. del fuo re, ilbian.gtnochi la ped. del 

la fi a 
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4 a donna , quanto la va fopraPalfie. crmtriMb. Se ni 
negro dar a fcaccocpnla donna alla 4 del rocco contrario, 
il bian. muterà il re alla cafa della fua donna . Se il neg. 
giuochi l al f. della fua donna alla 4 del carta. ddw contr. 
'fiojrra la doma , ilhutn.gkto.il'cauailodel Jftior esilia .3 del 
'fino al f. coprendo la fua donna, caricando fopra la dorma 
•contraria . Se ìlnrgJoptghaper non perder [ alf. dìi Ye, 
jìhfànctrilpig.cón la donna, e rtcvpriràia fua pedprr far 
fa. e, fi ilneg-iton gmo.l alf, '.della doma , ( cornei è det- 
io) e piu prefio ritira t alf. del fuo re odia 3 del cónta, del 
h fua donna, il btan.gtno.il caua. del fuo re tdla 3 del ftt> 
alf.fipra la donna conrr.Se il ne^.giuo. la dorma alla 4 dei 
fuo caua.de Ire contr. guardando la fuaped. il biàn.gtuo ~ 
eh laped. del rocco una cafa fopra la donna . Se il negro 
giuo.la donna alla} del fopr adetto coita, guardando tut- 
tavia la pedi, il bian.giuo. il cava, della fua dorma alla 1 
della donna . Se il neg.giuo. tl caua. del re alla 3 del fuo 
alfi.il bian. giuochi fi rocco del re alla cafa del fuo re, il ne 
grò giuo.il caua. del re alla 4 del rocco del re per guardar 
la f ita pedina, e il bianco tmrotterà la ped. del re yna cafa 
piu di fopra. t à quefaguifa fapcndo giuocare n'mcerà il 
giuoco. Ala ilbian.auertifca , di attendere al giuoco , che , 
Je bene (ìgmocnffe in altro modo , tuttavia egli darà j em- 
pir* miglior giuoco . 


, . t •. 


X 


Vri’ 


L. 


86 Del giuoco 

Vn’altro modo di ordinare ilgiuoco per la pedina 
del Re. Cap. 



>3 


L bianco giuocando la pedina deire , quanto 
lata, Je il negro giuo. par mente la pedina 
deire , quanto la •va, u bian. giuochi l alfiere 
del re alla 4 delf alj. dt Ila Jua donna . Se il 
neg . far a il mede fimo, il bianco giuochi la donna alla 1 del 
fuo re . Se il neg.giuo.la pedina della fua donna una ca- 
Ja t il bianco giuoca, la pedina delCalf. della donna una 
cafa. Se ilnegrogiuo.il caua. della Jua donna alla 3 del 
fuo aljie.il bian.giuo.laped.del fuo re, quanto può anda- 
re . Se il neg.pig.il caua.del re cont. con il fuo aljì. il bian. 
lopig.conil fuo rocco. Se il neg.pig. la pedina dell' alfe, 
con la pedina del fuo re, il bianco giuo.la pedina della [ita 
donna, quanto la va. Se il negro die effe, fcacco, con la don 
va alla 4 del rocco conir . il bian. fi coprirà conia pedina 
del fuo caua. Se il negro la piglia con la pedina del Jùo 
rt> il bian. piglierà con il Juo rocco . Se il negro giuoca il 
caua. del fuo re alla 3 del fuo alf.il bianco giuocherà l al 
fi re dela donna alla 4 del caua.del re contrario, fopra la 
donna , il caua. contrario . Se il negro giuo.la donna al- 

la 4 del fuo rocco per cambiar, la donna , il bianco giuo. la 
donna alla z del caua. del fuo re . Se 1lneg.giuo.1l caua. 
del re alla 4 del caua. contrario dtlre,il bianco ritirerà 
r alf .della Jua alla z della mcdefma . Se il negro pigli la 
pedina del rocco con la donna, il btan.pglt il caua. con il 


rocco, 


\ 
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rocco, e batter allo stinto» Ala .fi il negro pigi. la pedi. con 
la donna con il fito cauallo, il bian. giuo.l'alfi deire alla 
i del Juo re, /òpra la donna contraria , & a qufia guifia 
vincerà il casta, ò la dona . ma bi fogna confi durarlo bene . 
e, perche tratteremo nell'altro giuoco di quefia materia , 
perciò non mi dtflendo in qttefio modo di giuocare . ^Per- 
che, uo tendo, che il fuo contrario giuochi ,fe il bian. fiape 
ra giuocar e bara buon giuoco . 

Vn’altro modo di giuocare, pur cominciando coir 
la pedina del Re. Cap. r 4 . 

L bianco giuocando la pedina del Re , quanto 
la va, fi il negro giuoca il medi fimo, il bianco 
giuochi l alfiere del Re alla ^dellalfi. della fiua 
donna . Se il negro giuochi la pedina dell' al fi. della fiua 
donna vna ca/a , il bianco giuochi la pedina dell'alfiere 
del re, quanto la va, e, fie il negro Iapigi, con la pedina 
delfino re, il bian.gtuo.il caua. del re alla 3 dell al fi. Se 
il negro ritirerà lalfie. del re alla 5 del caua. della fiua 
donna, il bianco miioue la pedina della /uà donna, quan 
tola va. Se il negro giuoca la pedina del caua. del re, quan 
tola va per guardar la fina ped. il bianco giuochi la pedi, 
del rocco del fuo re, quanto la uà ,per rompere il contra- 
rio . Se il n -gro mouera la pedina del cauallo vna cafia 
astanti [opra il caua. del nimico , il branco giuo. il caua. 
alla +del re contr.per pigliar la ped. dell difi. del re cont. 

e sfi 
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e , feti negro- per guardarla gtuochtrail caua, alla 3 del 
fèto rocco,, il} tanca ih caffi che conofca , che per hauer molti 
buoni tratti^ potrà gtubcar e, come la pedi.dell alfe. della 
donna Ima cafa guardando lapetLdella. f*A donna>& al 
tre . n?ure quel/o, che piu mi aggrada, per conto di tene^ 
re il nimico prigione , e, che fi pigli la ped. coni alfe, della 
donna , & caricandola / opra il caua*c entrar io ..Se il neg. 
pig.la pedi, della donna con l alfe. del fio re, caricandolo, - 
fopra il caua. del re contrario , il bian. muouerà la pedina 
dell alfte.de Ila donna vna cafa fopra lalfie. Seti neg .per 
non perdere r unpe\pj> pig. il cau+.con l alfie.il bianco lo pi 
gl. con il fuo Alfe. caricandolo fopra il rocco del re contr. 

Se il negro giuo. la ptdi.dellalfie.vna cafa fopr a l alfe, e 
guardali fuo rocco, ilbian.giuo.il detto alfe, alla 3 della 
donna contr. e terrà i pef^t ferrati . Onde , fàpendo giuo 
cos'evincerà il giuoco per forfa. Troueraffi bene 'ina 
pedi. dimanco . e queflohauera,perche ilntmico-, emolto 
di fondo dalla parte del fuo re, nè fi può mettere per l al 
tra parte in luogo alcuno ficuro ccmmodamotte efiendo 
che non può giuoc or e alla libera i pe\%i. 

c ~Petò,fe daprincipio, quando il bian. giuncò lapedma, 
dell' alfe, del re, quanto polena andar*, fe il negro avanti 
che la prende (fi , laueffi pigliato il.caua. del re contr. col 
ftioalfie.il bianco Ijuuriaprefo con il fuo rocco- Soilneg.. 
pig fedito la pedi- dell' alfe- con la pedi, del fuo re, il bum* 
giuochi la pedi, della fua donna, quanto- la può andare*, 
fe il neg. dejfi fiacca con la. domiaada 4 cafa deiroc cocenti. 

il bian. 
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i Jbran.fi coprirà con laped.de/caua.Se il negro lapig.con 
la ped.de/ fuo re, il bianda pig.con il Juo rocco. Se il neg. 
giuo.il caua. del Juo re alla 3 del Juo alf.perpig. la ped. 
dici re. Se il bian . vorrà tentare , ejuanto /apra il nimico , 
giuochi il cuua.della fua donna alla 3 del Juo alf. ingioi 
dia della ped. Se il neggiuochi il caua. del re alla 4 del 
Juo rocco Jopra il rocco contr. che jìà nella coperta del re, il 
bian.pig, la ped. deli' alf. del re contr. comi fuo alf. dande 
Jcacco . e feti nrg.non piglia, hauerà perduto il caua. e pi- 
gliando, la donna, ò 'vero tutto il giuoco, perche tibia, 
giuochi l'altro alfi della fua donna alla 4 del caua. deire 
v contrario Jopra la donna , e in cajo che il neg. pig . il rocco 
xon il caua.caricando [opra la donna ccnt. ilbian.giuochi 
la fua donna alla 3 dell al f. del fuo re, dando facTOn* fu 
bito gli piglila donna. Ma,jt il neg.nonprg.ii rocco con 
il caua.ma giuochi detto caua. alla 4 dell Jdj. del re contr . 
Jopra La donna, tl bian. darà fcacco copia donna alla 4 del 
fuo alf. Se il neg. fi [coprirà con la /donna ped. della fua 
donna , ejuanto la ha Jopra la donna cont. ilbian. lapig. 
con il caua.de Ila fua donna, e feti neg.pig.con la fua don 
na la ped.delroccocont.ilbian.pig.il caua. coni alf. cja- 
pendogiuocare con quello 'vincerà il giuoco . a , fe qua 

do il neg.giuo.il caua. del re alla 3 dell alf . per pigliar la 
ped.àel re, 0 per venir [opra il rocco , fecondo s e detto, il 
bian.nonlo vorrà tentare, giuo. il caua. della donna alla 
4 del caua. del re cont. Jopra la donna, & il caUé S e il neg. 
fiuoc.la donna alla 4 del rocco del juo re per cambiarlo , 

* : ; w M il 
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il bian. non cambierà, ma far a bene che, giuochi la fua dm 
fi a alla z del caua.cL l Juo re, fe il ncg.giuo.la ped. del roc 
co fopra l alfdbian.giuo.lalf. del Juo re alla*, del m* de 
fimo re fopra la donna coite. Se il neg. la giuoca alla 3 del 
cauA.del fio re, il bian.gtuoch.lalf della fua donna alla 
z della medefma ( coprendo il rocco fopra la donna contr . 
Se il neg gì uo. la donna alla z del rocco del fio re, il bian. 
giuochi la ped.del re fpra il catta, del re contr . e attenga, 
thè il bian. la muti , oue uorrd } egli Inaura perduto forfè 
tutto il giuoco : doue ,fe il negro non muterà il caua. ma 
pigiCon /a donna la ped.dell dlf della donna cont.il bianco 
pig.coti la ped.del fito re il caua. Seilncg.pig . conia fua 
donna laped.del caua. della donna cont.il bian.pig. conia 
fùajlcf. la ped.del caua.com. caricando fopra il rocco, e f 
il neg.gtttv.il rocco alla cafa del fuo catta, il btan.glt darà 
•tifi altro fcacco con la medefima donna alla± del fio rocco * 
ff) a quejìa gufa vincerà il giuoco in tutti i modi . il che 
per effer chiaro non mi difendo piu . 


Vn’altro modo di cominciare il giuoco pur conia pe 
5 dina del Re * Cap. ij. 

luoca il bianco la pedina del re, quanto la va, ef 
allhora il negro giuo. la pedina del re , quanto la 
va, il bian giuo.l'alfdel re alla 4 dell al f della 
fua donna . Se il negfara il mede fimo, tlbiangiuo.la don 
na alia 2. del fito re. Se il negro giuo.d caua. della fua don 

na 
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va alla 3 del fuo alf. il bianco giuo. la ped. dell alf della 
donnauna cafa . Se tlnegrogiuo. lupe d Mila futi donna 
•vna ca fa, d bianco giuo. la ped. dell alf del re , (piantola 
va . Se tlneg.lapig.eon laped.de/fuore , il bian.gruo. il 
caua.del fio re alla 3 . dell alf Se il neg.giuo. la ped. del 
caua. quanto lava guardando la fia ped. il bian.giuo.la 
ped. del rocco del fuo re, quanto la uà. Se il neg. gtuo. la 
ped. del caua.una cafa ptu aitanti fopra il caua. contr. il 
bian.giuo.il detto caua alla 4 del caua.del re contr. Se il 
nrg.giuo.il caua.della donna alla 4 del fuo re per guardar 
la ped.de II' alf. del re, tl bian. muoua la pcd.del/a donna , 
quanto la va fopra l'alfi. e caua. c ontr . Se il negro piglia 
con il fopradetto caua.l alfi.dcl re contr.il bian.pig. con la 
donna . Se il neg.giuoca la donna, perche nonjìargf mi* • 
la 1 del fuo re , ilbtan.pigJ alfidd re contr. con IH pedina 
delia fua donna . Seti neg.giuo. la ped. de [rocco del fio 
re fopra ilcaua.contr.il bian.pig, con laped. delia fua don 
va, la ped.'dclla donna contr. e pigli il negro con laped.dcl 
l'alfi. della Donna,il bian.pig.la ped. dell alfi.dcl re cont . 
con la donna fua, e fiacco, apig.d negro con lafia donna 
il blando pig.con il fio caua. e pig. il negro col fio re , il 
bian.pig.la pedina deire contr. con l’alfi.dellafia donna, 
e cofì Jar'a il fio giudeo migliore d una pedina . 

. Se+quando il negro giuoco il cauallo della donna ,conie 
se detto, non lo giuochcra prima che giuochi tl caua.an\i y 
giuo.tl caua.del re alla 3 del fio rocco per guardare laped . 
dellafie.il bian. giuochi la ped.dclla donni, quanto la va 

Mi fepf* 
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fopra f alf. contr. Se il negro ritirerà fai fi. alla. ^ del cavi 
della /ita donna, il btan.pig.la ped. del re conte. con lai fi. 
della fila. donna . Se il neg.giuo. la donna alla * del /ito 
re per procurar di vincere il catta, del cont.il bian. giuochi 
il rocco del fuo re alla cafa dell aljìe.ea quejìaguifa hauc~ 
r 'a buonijftmo giuoco , e f apendo gtuocare vince il nimico „ 

Vn’altro modo d’ordinare il giuoco perla pedina 
del Re . Cap. \ 6 , 

L bianco giuocando la pedina del Re r 
quanto la va . Se il negro giuo. la pedina 
deire , quanto la va , il bian. giuochi la. 
ped dell alfe. del re, quanto lava . Se il 
negro hfpifrl.il hiam giuo.il catta, del re 
alla 3 dell alfi.-Se il negro giuo. il catta, del re alla 3 del- 
l aljie.il bian. giuoja ped.del re una cafaauanti J opra il 
catta. contr. Se il negro giuo. la donna alla z del fuo re , // 
bian. giuo. la donna alla t del fuor e. Se il neg.giuo. il ca- 
lta. de l fuo re alla 4 del fuo ref co guardando la /uà ped 
il bian.giuo.il catta. della J ua donna alla 3 dell' alfe. Se il 
nrg.giuoca la pedina deli' alfe, della jua donna vna cafa y 
e cercherà con qttejlo me\o vietar l entrata al caua. contr. 
J opra la donna , il bianco giuo.il detto caua. alla 4 del fio 
re , c ir a qitejìa gufa , nonofilante che e^lt labbia una pe~ 
dina di manco, fapendo goucrnarfi, hara buon giuoco, per- 
che egli jìa nell' ojf e/a de Inimico-, crii negro tiene il fua 

giuo- 
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giuoco ferrato . e qutjlo bajli quarto a tal modo di 
giuocarc ^ . - , 

Vn’altro modo di giuocarc, cominciando fimi! men- 
te, egiuocandofi il giuoco all’ufo d’Italia à 
paifar battaglia . Cap. 17. 

Iuocando il bianco la pedina del re , quan 
to la va: Se il negro gtuoca la pedina del 
re , quanto lava -, ilbian.giuo.laped.del- 
1 alfìe. deir e , quanto la va . Se il negro 
la piglia con la pedina del fuo re , il bia. 
giuo.il caua.de l re alla 3 del fuo alfìe. Se il negro giuo. il 
catta . del re alla i del fuo alfìe . il bianco giuo . la ped. del 
revna cafa piu auanti fopra il calta. Se il negro lo giuo- 
chi alla 4 del rocco del fuo re, il bianco, giuocandojì àpaf 
fear battaglia , muouera la pedina del caua.de l feto re, qua 
to lava, e a quejia gufa h attera uinto il detto caua. Ala, 
fe per quejia caufa il negro non giuochi il caua* come ho 
detto, ma giuochi la donna alla 2. del fuo ,per amor della 
couerta . Seti negro giuoca il caua. del fuo re alia 4 del- 
la feua donna, ilbtan.giuo.la ped.dell alfe, della feuadon 
na quanto può andare fopra il caua. Setlnegrolagiuo. al 
la 4 del caua.della donna contr.per darle fcacco con il rac 
co, tlbian.giuo.la ped. de Ila fetta donna , quanto può an- 
dare, per difendere con la fua donna lo fecacco , e per apri 
re il camino all alfe, della donna feopra la ped. del re cont. 
Seti negro giuo Ja pedi, del caua. del feuo Re, quanto la 
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la per guadagnarla, il bian.giuo. la ped. del rocco del [ho 
re 'ina cafa . bell negro giuo.lq pedi. della fua, donna una 
cafa y che parerà, che fa buon tratto , il bian.non la pig.per 
che perderebbe il rocco della fua donna, ma muoucrà lape 
dina del rocco della fua donna alla 3 del fuo afe. Se il 
negro muouera la ped. del catta, del fuo re 'ina cafa di piu 
fopra il catta. del fuo re cont.il bianda piglierà con la ped. 
del fuo rocco. Se il negro la pig.con l afe. della fua don- 
na : Auertifcaf, che tutti quejlt parranno buoni tratti , e 
che offendono il nimico . Il bian giuochi la doma alla 4 
del fuo re . Se il negro piglia il caua. con il fuo alfe, il 
bian.lo pig.con la ped.del caua. Se il negro pig. la pedina 
del re con quella della fua donna , il bianco gitio . il caua. 
della fua donna alla i deila donna contr. fopra la donna . 
Se il negro gì ito. la donna alla 3 dellamedefma , che pare 
tjfeieil miglior tratto, il bianco pigl.la pedina, chefìà alla 
4 del re negro con la ped.deUa fua donna. Se il negro lo 
pigia con il caua. e non con la donna per non perdere il roc 
co, il bianco guadagnerà il giuoco per f>\a ,ma fappilo 
giuocaré , 0 vero pigliando la pedina del re con L alfa. della 
fua donna fopra il caua.o pur muouendo la ped. dell' alfe» 
della fua donna fopra la donna cont. Aia, fi il negro pi 
glia il caua. prima diqurfo con l alfe, della fua donna 9 
non lo piglierà, ma gnto. la ped. dell alfe, del fuo re, quan 
to lava fopra la donna cont.c giuocandofi quefo giuo.co~ 
me habbiamo detto à pajjar battaglia , il bian. pig. con la 
fua donna la pedi, che fà alla 4 dell a/fe.del fuo re. Seti 

'’***' ne l* 
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• negro piglia allhora il caua . con f alfe, dell a fitta donna , il 
bian.lopig.con laped.del fio caua» Se il negro pigi. /ape 
dina del re con quella dellafia donna , tl bian. pgl. con la 
fia donna la pedina deli alfe.del re contr. Se il negro pig. 
conia fia pedi, la pedina della donna dando fiacco difio 
perto , ilbian.fi coprirli giuocando il catta, alla 4 del fino 
re .e a quefia gufi, ancor che il negro tenga vna pedina di 
piu , il bianco ha miglior giuoco : perche i fuoi pe\zi fia 
pojli pronti alfojfefi del nimico . Onde, fi figiuochera al 
tr'tmenti, il bian.auertifia di giuocar bene, perche egltvin 
cera, o almanco piu che il negro far a tauola. 



Vn’altro modo di ordinare 'il giuoco fimilmente. 

Cap. ìg . 

L bianco giuocando la pedina del Re, quan - 
to la va, fi il negro giuo.il medefimo, tibia . 
giuo.la pedina dell' alfe, del re, quanto po 
tra andare . Se il negro la pig>il bianco giu. 
il caua. del fuo re alla ? dell alfe.fio. Se il negro giuoca il 
cauallo del fio re alla 3 del fio alfe, il bian. muouerala 
ped.de l fio re una cafa piu di fiopra il caua. Se il neg.giu. 
il caua. alla 4 del fuo rocco, (non giuocandofi a pajfar bat- 
taglia) il bianco giuoca la pedina della [ita donna , quan 
fola va . Se il negro giuoca la ped. del caua. del fuo re , 
quanto la va , per guardar la (ua pedina , il bian. giuo . il 
caua.de l fiore alla 2. della fua donna fcoprendola fiopra 

il 
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il e au a. contr. Se il negro giuo. il catta, alla i del medeji L. 
ino, il hi anco gtuo. il catta. del re alla 4 del Juo re mede fì- 
nte. Se il nrgro giuo.taife.del Juo re aliai, del medtfi- 
mo re per difendetelo Jcacco del caua.il bianco gtuo. la pe 
dina del rocco del [ito re , quanto la va, per rompere il giuo 
co . Se il negro giuo. il catta. del fuo re alla 3 del medef- 
w 0 re, ilbian.giuo.laped.della Jua donna una cafa inan- 
\i [opra il catta. Seilnrg.gitw.il catta, alla 4 delf alfe • 
della Jua donna, il bianco gtuo. il catta, della Jua donna 
alla 3 del Juo aljc.epig.il neg. ojaccia quello che •vorrà. 
Onde, Jet l bianjapra giuocare, baitra 'in buon giuoco . e , 
Je il bian.volejfe pur tentare il Juo nimico , e Jare ejperien 
\adel Juo Japere , non giuochi il catta. della Jua donna , 
come s è detto, ma pig.il caua.con il Jto , hauendo prima 
giuocato , il bian. il caua.alla 4 del fuo re .e Je il negro 
giuo.f al fi e. del Juo re alla 4 della do ima contr. e che que- 
fìo pare/se miglior colpo , il bianco pigi, con la ped. del Jiw 
rocco, la ped.del caua. Se il negro ptg.laped.del re contr . 
con il Juo alfe, il bianco muouera la ped.del rocco vna ca 
fa,Jcoprendola Jua donna Jopral' alfe. contr. Se il negro 
gtuo. la donna alla z del Juo re, il btan.pig.la ped.dell'al 
fr.del re cont.con la Jua ped. dando Jcacco , e mutando il 
rifg.il re alla caja del Juo atf.il bian. giu.f atf. del Juo re 
alla z del medi fimo re, per Iettarlo di Jcacco Jcoperto, e per 
notar la cafaper il rocco del Juo re in ojfejd del contr. e, 
perche la uia del detto alfe, fi trcua meglio . Onde , Je 
tl bian. Japra giuocare ^incera per fot fa il nimico. 

Vn* 
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Vn’àltro modo di giuocare nella maniera medefima 
■* • ! della pedina del Re. Cap. i 9. 

luocando il bianco la pedina del Re, cjuan 
to la tu . Se il negro giuoca la pedina del 
Re, quanto lava , il bianco giuo. la ped l 
dell alfe, del re, quanto la va . Se il neg. 
la pg.il bianco giuochi la pedi. della Jua 
donna, quanto la va . Se il negro giuo.il c aua.de l re alla - 
$ del me d( fimo caua. guardando la Juapedi.il bian. giuo . 
l'alfie. deire alla 4 dell alf:dclla Jua donna . Se il negro 
giuo. lapedt.della Jua donna una caja, ilbtan.gtuo.il roc 
co del Juo re alla cafa del fiuo alfi. Se il neg giuo. I alf.de l 
la Jua donna alla 4 del rocco del re contr.Jopra il caua. 
per mettere in di [ordine il giuoco al nimico, il bianjaltera 
con il re alla 1 dell alj.de Ua Jua donna . Se tl negro piglia 
con il Juo caua. la pedi.dclcaua.contr.il bian.giuo. il roc- 
co alla cafia del Juo caua. fiopra tl caua.^p alfi. contr.Se il 
negro per non perdere un pedfio giuo.f alfi. alla 3 del roc- 
ce contr.in guardia del [no caua.il bian.giuo Ja donna al 
la 1 del Juo re [opra il caua. Se il re negro darà Jcacco 
con il caua.alla 3 del re contr.il bian.lo pig.con l alfi.della 
Jua donna. Con tutto qurfio Je egli non dar a fiacco, e che 
piu prefio logiuo.alla 4 del rocco contr.il btan giuo.tl Juo 
caua.alla 4 del caua. contr.Jopra l alfi. eia ped. dell' alfi. 
del re contr. Onde , fàpendo giuo. vincerà il giuoco. Ma, 
fi, quando il neg.vien con l alfi.della fiua donna alla 3 del 

rocco 
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rocco contr. come h abbiamo detto , non 'vena altrimenti } 
ma pig.il caua.con t alf. il bianco pig. lui con la donna . e 
fe il negro giuo.il c am. alla ♦ del rocco contr.il bianco pig. 
con la fia dorma laped.del re contr. quella dico y chefa al 
la 4 dell' alf del / uore , caricando Jopra la pedina del- 
[alf. del re contr. Se il neg.per guardarlo giuo. U donna al 
la i del fiore , il bian.giuo. il rocco del fuo re alla cafa 
del fuo alf. e cefi facendo vincerà la pedina per forfa, 
ft} il giuoco fipendo giuoc are . Cerche t fi il neg.giuo.il 
caua.alla 3 del medefmo fopra la donna y il bianco pig.la 
pedina dell alf comi fuo, e dia fiacco, e il neg. mutando 
il re alla cafa della fita Tàonnay il bian.giuo.la fua donna 
alla 4 dell' alf -del re contr. Se il negro giuo. il cuna, della 
donna alla 2 della medefima il bian. giuo.f alf della Jua 
donna alla 4 del caua.de 1 re contr. coprendolo la donna . 
Se il negro giuo. il caua. della fua donna alla 3 dell difi 
del fiore y tl bian.muouera la pedina del fuo revnaca- 
fa fopra il caua. Se il negro piglia [alf. del re coni. con la 
fua donna, il bianco pigài caua. della fua donna con lupe 
. dina del re y e a qtiejìa gufa hard uinto tl giuoco. Ada , oc 
correndo ,c he il negro non pig.lalf. con La fua donna y ma 
piu prefo pig.la ped. del re contr. con la ped.della Jua don 
na > tl bianco lopig.con la pedina della fua donna , tutta- 
nia caricando fopra il medefmo caua. Se il negro lo pig. 
con la donna, il bianco pig. coni' alfe, del fio re il caua. 
del re contr. e facendo cof fin^a diibi 0 ftrouerd umet- 
tare • perche ,fi bene il negro gli dejfe fiacco con la don 

na 
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fui alidi del re contr. il bianco fi ricoprirà conti catta. alla 
x della medefima .e fi il neg.pig.l' alfie.con la ped.de l roc 
co /opra la donna , il bian.ptg.l altro caua. con f alfie, del- 
la fina donna, e dia fiacco . Il che facendo refierk vinci 
tore del tutto. Con tutto quefio, fé quando il neg.pighò la 
ped. con la donna Ja piglierà con il caua.del fiuo re , il bia. 
li darò, ficacco con il rocco alla cafa della fua donna . On- 
de , non potendo il neg. ricoprir fi con il medefimo caua. 
del fiuo re alla i delia fua donna, ilbian. giuo.f alfie. del 
fiuo re alla 3 del re contfiopra il caua* e cefi il neg. ha per fio 
fin\a rimedio . 

Vn’altro modo digiuocare con l’ifteflc pedine del 
Re, e dell’Alfiere del Re . Cap. io. 

L bianco giuocando la pedina del 2 {e, quanto 
lava, e il neg. facendo il medefimo , ilbian. 
giuo.la peddell alfe. del re , quanto la va. 
Se il neg. la pig . il biangiuo. I alfie. del fiuo 
2 {e alla 4 dell alfie. dell a fua donna . Se il neg.giuo.il ca- 
ua.del fuo re alla 3 del fuo alfie. fiopra la pedina del re con 
trar io. il bran. giuochi la donna alla terfia delti alfie. del 
fiuo re, per pigliar la pedina contraria , & a guardare la 
fua. Se il negro giuo. la donna aliai del fiuo re /oprala 
ped.delre cont.il bian.giuo.il caua Ilo della fua donna al- 
la 3 del fuo alfi per guardarlo. Se il neg.giuo.laped . del 
caua.del fuo re, quanto la va , per guardar la fua ped. 

W 1 il 
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Vn’altro modo di ordinare il giuoco per la pedina 
del Re. Cap. 13. 

i] L bianco giuocando la pedina del re, ejuanto 
lava, Je il negro gtuo. parimente la pedina 
deire , quanto la 'l à, u bian.giuoclt l alfiere 
del re alla 4 dell aif. dt Ila Jua donna . Se il 
neg.farà ilmedefimo, il bianco giuocht la donna alla z del 
fuo re . Se il mg.gmo.la pedina della Jua donna una ca- 
fa, U bianco gtuoca, la pedina del Cai fi, della donna una 
cafa. Se ilnegrogiuo.il caua. della Jua donna alla 3 del 
fuo atfie.il bian.giuo.laped.del fuo re , quanto può anda- 
re , Seti neg.pig.il caua.del re cont.con il fuo alfi.tlbtan. 
lo pig.con il fuo rocco . Se il neg.pig . la pedina dell'alfie. 
cori la pedina del fuo re, Ubiamo giuo.lapedinadellafiia 
donna, quanto la va. Se il negro die effe > fiacco, con la don 
va alla 4 del rocco contr. ilbian.fi coprirà conia pedina 
del fio caua. Se il negro la piglia con la pedina del Jiio 
re y il bian. piglierà con il Juq rocco . Se il negro giuoca il 
caua. del fuo re alla 3 del fuo alfi.il bianco giuocberà l al 
fitre della donna alla 4 del caua.del re contrario, /opra la 
donna , il caua. contrario . Se il negro giuo.la donna al- 

la 4 del fuo rocco per cambiarla donna , Ubiamo giuo.la 
donna alla z del caua. del fiore. Se il neg.giuo.il caua. 
deire alla 4 del caua. contrario dii re , il bianco ritirerà 
f alfi. della Jua alla z della medefima . Se il negro pigli la 
pedina del rocco con la donna , il bian.p’gh il caua. con il 
? rocco y 
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rocco, ebauerallouinto. Ala ,fe // negro pigi, la pedi. con 
la donna con il fio cauallo , il bian. giuo.l'alfe. deire alla 
i del Juo re, /Òpra la donna contraria , & a cjufea guiQ 
'vincerà il catta. ola dona . ma bt fogna confederarlo bene l 
e, perche tratteremo nell'altro giuoco di cjttefla materia * 
pereto non mi diflendo in quefeo modo di giuocarc . * 7 * cr- 
ei e, udendo, che^ il juo contrario giuochi ,fe il bian. fave 
r a giuocare bara buon giuoco . .1 

Vn’altro mododigiuocare, pur cominciando coir 
la pedina del Re. .. C ap. l4 . > 

L bianco giuncando la pedina del Re , quanta 
<•* la 'v a, fe ti negro giuoca il medefemo , il bianco 
giuochi la/fiere del Re alla A dc II a lfe.de Ila fetta 
donna. Se il negro giuochi lapedma dell alfe, della feua 
donna vna cafa ,tl bianco giuochi lapedma dell' alfiere 
tetre quanto la va . e, fe ,l nr gro Iapigi. con la pedina 

del juo re, il bmn. gtuo.il caua. del renila, delfalfi Se 

il negro ritirerà latfie. del renila , del cana. delta fu a 
donna, ili, anco muou, la pedina della fua donna, qua,, 

tùia va. Se ilnegrogiuocalapedinadelcaiia.dll remuan 

tela va per guardar lafuaped. libiamo giuochi la pedi, 
del rocco del [ho re, quanto la uà ,p t r rompere il co ara- 
no. Sei/ agro mouerà lapedma del cauallo vna cafa 
auantt fopra 1/ caua.de/ nimico , Ubiamo giuo. il cava, 
alla quel re contr.perp girar la p ed. dell affi, del re cont. 
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e , fe il negro- per guardarla giuocherail caua. alla 3 del 
ftioraccoy, il bianco ih caffi che conofca , che per hauer molti 
buoni tratta potrà granar e , come la pedi.de/l alfe. della 
donna ~\na cafa guardando la ped.de Ila fi * W donna>&al 
tre . ‘Ture quello , che piu mi aggrada , conto di tene- 

re il nimico prigione , e-, che fi pigli la ped. coni alfe, della 
donna , caricandola [opra il caua.centrario .. & // neg. 

pig.la pedi . */*//<* </ow»4 co >? l alfe. del fuo re y caricandolo, - 
[opra il caua. del re contrario , // muouerà la pedina 
dell alfe. della donna ama cafa fipra l'alfie. Se ilneg.per 
non perdere vnpe\zj> pig.il cau4.c0m l alfe, il bianco lo pi 
gl. con il fiuo Alfe. caricandolo fipra ilrocco del re contr. 

Se il negro giuoJa ptdt.dell alfe.'vna cafa fipra l alfe, e 
guardali fio recco y ilhian.giuo.il detto alfe, alla 3 della 
donna contr. e terrà i pefp^t ferrati . Onde, f apendo giuo 
caj'e t y incera il giuoco per fot fa. T rouerafji bene ina 
pedi, di manco . e quefo hauer à x perche il, nimico* y e molto 
difioneio dalla parte del fuo re 3 nè fi può mettere per l al 
traparte in luogo alcuno ficuro ccmmodameme fendo 
che non può gtuocare alla Libera i pe\%i . 

‘Tetòyfe daprincipio, (piando ti bian.giuocò U pedina 
dell alfe, del re y quanto patena andare, feti negro auanti 
clxlaprcndejpi hauejfi pigliato il cava. del re contr. col 
fiioalfe.il bianco iMuviaprtfo con il fino rocco. Seilueg. 
pig.fubito la pedi, dell' alfe, con la pedi: del fuo re y il bum. 
giuochi la pedi, della fina donna , quanto* la può andare*, 
feilneg.dcff fiacco con la. don va od a 4 cafidel rocco eviti. 
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il brdn.fi coprirà con la ped.del caua.Sc il negro la ptg.con 
la ped.de/ fuo re, il bian.Lo ptg.con U fuo rocco. Se il neg. 
giuo.il caua. del fuo re alla 3 del fio alf.pcr pig. la ped. 
/del re. Se il btan. vorrà tentare , quanto Japrà il nimico, 
•giuochi il catta. de Lia fa donna alla 3 del fuo al f. inguar 
dia della p ed. Se il neg.giuochi il caua. del re alla 4 del 
fio rocco /opra il rocco contr. che fà nella coperta del re, il 
btan. pig. la ped. del fai f del re contr. con il fuo alfdand 0 
{cucco, e f il neg.non ptgliajìauer'a perduto il caua. e pi- 
gliando, la donna, ò vero tutto il giuoco. . ^Perche il bia. 
giuochi l'altro al f della fa donna alla 4 del caua. del re 
contrario fopra la donna .e in cafo che il neg. pig. il rocco 
con il caua.caricando fpra la donna ccnt. ilbian.giuochi 
la fa donna alla 3 dell al f. del fu ore, dande facTfce f 
bit 0 gli piglila donna. Ala,] e il neg.non p/gji rocco con 
il caua. ma giuochi detto caua. alla 4 dell alf.dclre contr. 
fpra.la donna , ilbian.darà fcacco conia donna alla 4 del 
fo alf. Se il neg. fi f coprirà con la. donna ped. della fa 
donna , quanto la l/a fpra la donna cont. ilbian. la pig. 
con il caua.de Ila fa donna, efil nrg.pig. con la fa don 
na la ped. delrocco cont.il bian.pig. il caua. con 1 alf. e fa- 
pendogiuocare con quello vincerà il giuoco . <JMa,fe qua 
do il neg.gino.il caua. del re aliai dell' alf .per pigliar la 
ped. del re, 0 per venir fpra il rocco , fecondo se detto , il 
bian.nonlo vorrà tentare, giuo. il caua. della donna alla 
4 del caua. del re cont. fpra la donna, & il cau » Sc ilntg. 
giuoc. la donna alla 4 delrocco del f<) re per cambiarlo , 
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il bian. non cambierà, ma far a bene che, giuochi la fua don 
tia alla i del caua.cLl fuo re, fe il neg.giuo.la ped. del roc 
co y opra l dlfilbtan.gtuo.l alf del fuo re alla x del mede 
fimo re fòpra la donila coite. Se il neg. la giuoca alla 3 del 
cauA.del fuo re, il bian. giuoch.l' alf della fua donna alla 
i della rnedefma ( coprendo il rocco fopra la donna contr . 
Se il neg.giuo.la donna alla x del rocco del fuo re, il bian. 
giuochi la ped.de l re fòpra il caua. del re contr. e aucnga y 
che il bian. la muti , oue uorra a egli l'joaura perduto forfè 
tutto ilgtkoco : doue >fe il negro non muterà il caua. ma 
pig.con la donna la ped.dell alf .della donna cont.il bianco 
pig.con la ped. del fuo re il caua. Seti neg. pig . conia fua 
donna la ped. del caua. della donna cont.il bian.pig. conia 
frttfied. laped.delcatM.com. caricando fopra il rocco. e fi 
il neg.gtu&Jl rocco alla cxfa del fuo caua. il bian. gli darà 
Un'altro fcacco con la medefima donna alla+ del fuo rocco . 

a (juejìa gufa vincerà il giuoco in tutti 1 modi . il che 
per ejfer chiaro non mi dipendo più . 


Vn’altro modo di cominciare il giuoco pur conia pc 
dina del Re* Cap. ij. 

Irne a il bianco la pedina del re, ejuanto la va, ef 
allhora il negro giuo. la pedina del re , quanto la 
vày il bian giuo.l'alf.del re alla 4 dei! alf della 
fua donna . Se il neg far a il mede fimo, ilbian.giuo.la don 
na alla 1 del fuo re. Se il negrogiuo.il caua. della fua don 
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V» alla} del fuo alf. il bianco giuo.la ped. dell al f. della 
donna una cafa. Se il negro giuo. la ped. della Jua donna 
•una cafa , il bianco giuo. la ped. dell' alf. del re , quanto la 
•va . Seti neg. la ptg. con la ped. del fuor e , ilbian. giuo. il 
caua.del fuo re alla 3 de II' alf. Se il neg.giuo, la ped. del 
caua. quanto lava guardando la fua ped. ilbian. giuo.la 
ped. del rocco del fio re , quanto la uà. Se il neg. giuo. la 
pcd.delcaua.unacafa piu aitanti fopra il caua. contr. il 
bian.giuo.il detto caua alla 4 del caua.del re contr. Se il 
neg.giuo.il caua. della donna alla 4 del fuo re per guardar 
laped.dell alf. del re, tlbian. muouala ped.della donna , 
quanto la va fopra l alf. e caua. contr. Se il negro piglia 
con il f opradetto caua.l alfi. del re contr.il bian.pig. con la 
donna . Se il neg.giuoca la donnei perche non Jaiv **7 1 

la idei fuo re, il bian.pig.f alfzèel re contr. con làpefima 
dvUafua donna . Seti neg. giuo.la ped. def rocco del fuo 
re fopra il caua. contr.il btan.pig ,con lapfed. della fua don 
na , laped.dclla donna contr .e pigli il negro con laped.dcl 
l alf .della Donna, il btan.pig Ja ped.de II alf. del re cont. 
con la donna fta , e fcacco. epig.il negro con la fua donna 
il btan.lo pig.con il fuo caua. e pig. il negro col fuo re , il 
bian.pig.la pedina del re contr. coni alf .della Jua donna, 
e cofi farà fi fuo giujco migliore d una pedina . 

Se^quando il negro giuoco il cauallo della donna, come 
se detto, non lo giuocherà prima che giuochi il caua.an\i 
giuo. il caua.del re alla 3 del fuo rocco per guardare la ped 
dell' alfe.il bian.giuochi la ped.della domi#, quanto La va 
v. ^ v Al z fopra 
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fopra falfi.contr. Se il negro ritirerà lalfi. alla 3 Jet cavi 
della fna donna, tlbtanpig.la p ed. del re contr.con l'alf 
della fuadonna . Se il neg.giuo. la donna alla * del Juo 
re per procurar dì vincere il caua.delcont.il bian. giuochi 
il rocco del fio re alla cafa de II' alfe. e a quefagui/à hauc- 
rà buoni fimo giuoco , e fapendo gtuocare vince tL nimico * 

Vn’altro modo d’ordinare il giuoco perla pedina 
del Re . Cap. 1 6 . 

L bianco giuocando la pedina del Re ,, 
quanto la va . Se il negro giuo. la pedina 
del re , quanto la và, il bian : giuochi la 
ped dell alfe, di :l re, quanto la và . St il 
negro farpif.il bian. giuo. il tana, del re 
alla 3 dell aìfh$e il negro giuo. il caua. del re alla 3 de fa 
lalfie.il bian. gìuftjaped.delrc una cafa alianti f opra il 
caua.contr. Se il negro giuo. la donna alla 1 del fio re , il 
bian. giuo. la donna alla 1 del fiore. Se il neg.giuo. il ca- 
lta. del Juo re alla 4 del Juo rapco guardando la fuaped* 
il bian.giuo.il caua. della fuadonna alla 3 dell alfe. Se il 
neg.giuoca la pedina dell alfe, della fia donna vna cafa y 
e cercherà con qtiefio me\o vietar l entrata al caua. contr. 
fopra la donna , il bianco giuo.il detto caua. alla 4 del fio 
re, c ’T à quefia gufa , nonpfiante che egli labbia una pe~ 
dina di manco, fapendo g oucrnaf, bara buòn giuoco, per» 
che egli fa nell off eja del nimico, &il negro tiene il fa 
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giuoco firmo . e qucfìo bafli quanto a tal modo dì 
giuocare^. - • ■ t 

Vn altro modo di giuocare, cominciando fimilmcn- 
te, egiuocandofi il giuoco all’ufo d’Italia à 
pattar battaglia , Cap. 17. 

Iuocancio il bianco la pedina del re , yuan 
| to la va: Se il negro giuoca la pedina del 
re , quanto lava-, il bian.giuo.laped. del- 
l' alfe. deir e y quanto lava. Se il negro 
la piglia con la pedina del Juore , il bia. 
giuo.il caua.de l re alla 3 del fino alfe. Sai negro giuo. il 
caua. del re alla 3 del filo alfie. il bianco giuo. la ped. del 
revnacafiapiuauanti [opra il caua. Se il negro lo giuo- 
chi alla 4 del rocco del fito re, il bianco, giuocandofì a paf- 
fete battaglia , muouerd la pedina del caua.de l [ito re, qua 
to lava, e a quejìa gufa hauer'a uinto il detto caua . Ala, 
fi per quejìa caufa il negro non giuochi il caua . come ho 
detto, ma giuochi la donna alla 1 del fuo y per amor della 
couerta . Se il negro giuoca il caua. del fuo re alla 4 del- 
la fua donna, il bian.giuo.la ped. de II alfie. della [ita don 
na quanto può andare fopra il caua. Se il negro lagiuo. al 
la 4 del caua.della donna contr.per darle Jcacco con il rac 
co, tl bian.giuo.la ped. de Uà Jua donna , quanto può an- 
dare, per d fendere con la fua donna lo fiacco , e per apri 
re il camino all'aifìe.dclla donna fopra la ped. del re cont. 
Se il negro giuo da pedi, del caua. del fuo Re, quanto la 
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la per guadagnarla, il bian.giuo.laped.dtl rocco del fuo 
re ina cafa .Seti negro g tuo. 7 % pedivella fua donna una 
cafa , che parerà .che Jìa buon tratto, ilbian.non lapig.per 
che perderebbe il rocco della fua donna, ma muoucra lape 
dina del rocco della fua donna alla 3 del fuo afe. Se il 
negro muouera la ped. del catta, del fuo re ma cafa di piu 
J opra il caua.del fuo re cont.il bianda piglierà con la ped. 
del fuo rocco. Se il negro la pig.con /'afe. della fua don- 
na : Juertifcaft, che tutti quejli parranno buoni tratti , e 
che offendono tl nimico . Il bian giuochi la donna alla 4 
del juo re . Se il negro piglia il caua. con il fuo alfe, il 
biondo pig.con laped.del caua. Se ilnegro pig. lapcdina 
deire con epurila della fua donna , il bianco giuo. il caua. 
della fua donna alla 4 della donna contr.fopra la donna. 
Se il negro giuo. la donna alla 3 dtllamedcfima , che pare 
tffere tl miglior tratto , il bianco pigi da pedina , che fio. alla 
4 deire negro con la ped.della fua donna . Se il negro lo 
piglia con il caua. e non con la donna, per non perdere tlroc 
co, il bianco guadagnerà il giuoco per far \a ,ma fappilo 
giuo care, 0 vero pigliando la pedina del re con L aJ.fe.ddla 
fua donna fpra il caua.o pur tmtouendo la ped. dell alfe, 
della fua donna [opra la donna cont. Aia , fi tl negro pi 
glia il caua. prima dtcjurfìo con l alfe, della fua donna , 
non lo piglierà, ma gtuo.laped.dcll alfe, del fuo re, yuan 
to la r a fpra la donna cont.e gtuocandofi efueflo giuo. co- 
me labbiamo detto a pafjar battaglia ,il btan. ptg. conia 
fua donna la pedi. che fa alla * dell alfe.de l fuo re. Seti 
• n 'l' 
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• negro piglia allhora il caua. con f alfe. della, fu a donna > il 
bian. lopig.con la ped. del fuo caua . Seti negro pigi, la pe 
dina del re con quella della fia donna , il bian. pigi. con la 
fa donna la pedina de IP alfe. del recontr. Se il negro pig. 
conia fa pedi, la pedina della donna dando fcacco difo 
peno , illeian.fi coprirà giuocando il caua. alla 4 del fuo 
re .e a quejlaguif, ancor che il negro tenga vna pedina di 
piu , il bianco ha miglior giuoco : perche i fuot pe^Zi fon 
pojìi pronti all'offeja del nimico . Ondefe f girne hera al 
tr imenei) il bian.auertifa di giuocarbene, perche egli vin 
cera , o almanco più che il negro fard tauola. 


I 



Vn’altro modo di ordinare 'il giuoco fimilmente. 

Cap. 18. 

L bianco giuocando la pedina del Re,quan - 
to la nj'affe il negrogiuo.il me de fimo , tibia '. 
giuo.la pedina dell' alfe, del re , quanto po 
tra, andare . Se il negro la pig. il bla nco giu. 
il caua. del fuo re alla ? dell alfe. fuo. Se il negro giuoca il 
cauallo del fuo re alla 3 del fio alfe, il bian. muouerala 
ped. del fuo re una cafa piu di fopra il caua. Se il neg.giu. 
il caua.alla 4 del fuo rocco fnon giuocando f a paffar bat- 
taglia ) il bianco giuoca la pedina della fua donna , quan 
tola va . Se il negro giuoca la ped. del caua. del fuo re , 
quanto la va , per guardar la fua pedina , il bian. giuo. il 
caua.de l fuo re alla 1 della fua donna fcoprendola fopra 

il 
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il caua. contr . Se il negro giuo. il caua. alla i del me defi - 
tno, il branco gruo. il caua. del re alla 4 del Juo re me de fi- 
mo. Se il negro giuo.t afe. del Juo re aliai, del tnedtfi- 
mo re per dtjendere lo feacco del caua.il bianco gruo. la pe 
dina del rocco del fuo re, quanto la va, per rompere il goto 
co . Se il negro gru 0. il catta. del Jìto re alla 3 del mede fi 1 
wo re, il bian.grtio.la ped.de Ila Jua donna una cafa inan- 
imi fopra il catta. Se il neg.gmo.il catta, alla 4 deli T alfe • 
della Jua donna, il bianco gaio, il catta, della Jua donna 
alla 3 del fuo alfie.cprg.il neg. o faccia quello che vorrà* 
Onde , fe il btan.fapra gì hoc are, baura vn buon giuoco . e, 
fe il bian.vohjfe pur tentare il fuo nimico , e fare efperren 
fa del fuo fapcre , non giuochi il catta. della fua donna , 
come se detto, ma pig.il caua.con il fio , hauendo prima 
giuocato , il bian. il caua.alla 4 del fuo re .e fe il negro 
giuo.f alfe. del fuo re alla 4 della donna contr. e che que- 
floparefemrgltor colpo, il bianco pigi, con la pcd.del fto 
rocco, la ped.del catta. Se il negro prg.laped.del re contr . 
con il fuo alfe, il bianco muover a la ped.del rocco vna ca 
fa,fcoprendola fua donna fopra l' alfe. contr . Seri negro 
gtuo.la donna alla z del fuo re, il bian.prg.la ptd.dcll al 
fe.del re cont. conia fìtaped. dando fcacco , e mutando il 
tteg.il re alla cafa del fuo atf.il bian. giu.faljì. del fuo re 
alla z del medi fimo re, per Iettarlo di Jcacco feoperto, e per 
notar la cajaperrl rocco del fuo re in offefadel contr. e, 
perche laura del detto alfe, ftrcua meglio . Onde , fe 
tlbian. fapra giuocare, vincerà per for\a il nimico . 

Vn’ 


Degli Scacchi. 97 

Vn’àltro modo di giuocare nella maniera medefima 
’•••■ della pedina del Re. Cap. i 9. 

• ^ ^ „ I.’ - .‘.V v'V’Qy'I ' r ; ;\ « -, » -'i ' 

Iuocando tL bianco la pedina del Re, cjuan 
( to la v a . Se il negro giucca la pedina del 
Re, quanto la va , il bianco giuo. la ped. 

1 dell' alfe .del re, quanto la và . Se il neg . 
la pg.il bianco giuochi la pedi. della Jua 
donna , quant 0 la va . Se il negrogiuo.il caua.de l re alla . 
i,del medi fimo caua. guardando la fuapedi.il bum. giuo. 
t' alfe. del re alla 4. de Un If ideila Jua donna . Se il negro 
giuo.lapedt.della jua donna una cafa, ilbian.giuo.il roc 
co del juo re alla cajà del Juo alf. Se il neg giuo.l'alf.del 
la Jua donna alla 4 del rocco del re contr.Jopra il caua. 
per mettere in dfordtne il giuoco al nimico, il bianjalterà 
cori ti re alla 1 di II alj.dclla Jua donna . Se il negro piglia 
con il Jtiocaua.lapedi.ddcaua.contr.il bian.gmo. il roc- 
co alla cafa del Juo caua. [opra il caua.féf alf. contr.Se il 
negro per non perdere unpef^o giito.l alf. alla 3 del roc- 
ce contr.in guardia del Juo caua.il bian.giuo.la donna al 
la 1 del Juo re fopra il caua. Se il re negro darà Jcacco 
con il caua.alla 3 del re contrai bian.lo pig.conl' alf. della 
Jua donna. C on tutto qucjìo fegh non darà f cucco , e che 
piu prejlo log mo.alla 4 del rocco contr.il btan giuo. il fio 
caua.alla 4 del caua. contr.fopra l alf. eia ped. dell' alf. 
del re conte. Onde, f pendo giuo. vincerà il giuoco. Ma, 
p, quando il neg.vien con [ alf. de Ila Jua donna alla 3 del 

^ rocco 
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rocco contr. come habbiamo detto , non 'verrà altrimenti / 
ma, pig.il caua.con £ al f. il bianco pig. lui con la donna . e 
fe il negro giuo.il caua.alla ♦ del rocco contr.il bianco pig. 
con la J uà donna la ped.de l re contr. quella dico, che jìa al 
la 4 àell'alf. del fuore , caricando Jopra la pedina dcl- 
£ al f. del re contr . Se il neg.per guardarlo giuo. la donna al 
la 1 del fuore , ilbian.giuo. il rocco del fuo re alla cafi 
del fuoalf.ecofì facendo 'vincer a la pedina per firfa, 
ftf il giuoco f pendo giuocare . HPerche ,fe il neg.giuo.il 
caua.alla 3 delmedrfìmofopra Indonnai il bianco pig.la 
pedina dell alf. con il fio, e dia fiacco, e il neg. mutando, 
il re alla cafa della fuo, Donna, il bian.giuo.la fua donna 
alla 4 dell' alf deire contr. Se il negro giuo. il caua. della 
donna alla 2 della medefma ilbian. giuo. I alf. della fua 
donna alla 4 del caua.de l re contr. coprendolo la donna . 
Seti negro giuo. il caua. della fua donna alla 3 dell alf 
del fuore, il bian.muouer'a la pedina del fuo re 'vna co- 
fa fopra il caua. Se il negro piglia l alf. del re cont.con la 
fua dorma, il bianco pig.il caua.della fua donna con la pe 
. dina del re, e a quejla gufa bara uinto il giuoco. Ma , oc 
correndo, che il negro non pig. I alf. con la fa donna , ma 
piu preflo pig.la ped.del re contr. con la ped. della fua don 
na , il bianco lo pig. con la pedina della fua donna , tutta- 
via caricando f prati medefìmo caua. Se il negro lo pig. 
con la donna, il bianco pig. coni alfe, del fuo rt il caua. 
del re contr. e facendo cofi fen^a dubio f trouera uinci- 
tore . perche ,fe bene il negro gli deffe fiacco con la don 

na 
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fu alidi del recontr. il bianco fi ricoprirà conti catta. alla 
X della medefima .e fi il neg.p ig.talfie.conlaped.de Ir oc 
co J opra la donna , il bian.pig.l altro caua.conf alfe. del- 
la fua donna, e dia fiacco, il che facendo refiera vinci 
tore del tutto. Con tutto quefio } f e, quando il neg pigliò la 
fed. con la domarla piglierà con il caua.del firn re , il bid. 
li dar a fiacco con il rocco alla caja della fina donna . On- 
de , non potendo il neg. ricoprirfi con il medefimo caua. 
del fuo re alla x della fina donna, il bian, giuo.f alfic. del 
fùo re alla 3 del re contfopra il caua, e cefi il neg. haperfi 
fin\a rimedio . 

Vn’altro modo digiuocare con riflette pedine del 
Re, e dell’Alfiere del Re . Cap. io. 

1 bianco giuoc andò la pedina del 2 {e guanto 
la va, e tl neg. facendo il medefimo , il bian. 
givo. la ped.de Iti alfie.del re , quanto la va. 
Se il neg. la pig. il bian.giuo. (alfe. del fuo 
%e alla 4 delf alfie. della fua donna , Se il neg. gmo.il ca- 
ua.del fuo re alla 3 del fuo alfie.fipra la pedina del re con 
trario. il bian. giuochi la donna alla terfa delf alfie. del 
fuo re , per pigliar la pedina contraria , & a guardare la 
fua. Se il negro giuo. la donna aliai del fuo re f opra la 
ped.del re cont.il bian.giuo.il cauallo della fua donna al- 
la 3 del fuo alfi per guardarlo. Se il neg.giuoJaped. del 
caua.del fuo re, quanto la va , per guardar la fiuaped, 

*N 1 it 
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ilbian.giuo.lapedt. del rocco del fuo re , quanto va pe* 
rompere tl negro, f cof facendo, e fàpendo gmocare vin~ 
cera il giuoco . t > 

Vn’altrp modo d’ordinare il giuoco cominciando pu 
re con le fopradette pedine* Cap. tu 





}luocando il bianco la pedina del re .quanto la và P 
e facendo il negro il me de fimo , il bian.giuo. la, 
ped.de li alfìe.del 2 {e, quanto la va . Se tl negro 
la pig.d bianco giuo. l' alfe, del fuo re alla 4 del/' al f del- 
la Jua donna. Se il neg.giuo.il caua. del re alla 3 del fuo 
alfe. il bian.giuo.la donna, come s è detto nel giuoco dtnan 
fi. e fe egli non la potrà gmocare alla 1 del fuo Re, e il ne 
grò giuo.f alfe. del fuo re alla 4 dell alf. della fta donna, 
ilbtangiuo.la ped.dclC alf della Juadonna.vnacafà. Se 
il negro giuo.laped.del caua.del Re, quuto la vaptrguar 
dar la Jua ped.il bian.muouerà la ped. della fua donna , 
quanto la va fopra f alf.contr. Se ilncg.la ritirerà alla i 
del caua. de Ila fua donna, ilbtan. gruo.lapedi. delrocc ù 
del fuo re, quanta la va, e 1 ompera il giuoco contr . & r 
fuo reflera bene ordinato . Ma, [e il neg prima digiuocar\ 
la ped. del caua.del fuo re, quanto la va,pìglierd il canai 
lo del re contr. conti fuo alf. il bian. lo piglierà conti fuo 
rocco . e fe allhora tl neg. giuocberd la pedi, del caua. in\ 
guardia dell altro, cornei è detto , il bian giuochera lape - . 
di. del fuo re vna cafa auantt fopra il caua.cont.Se tl neg. 
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là tornerà alla fua propria cafa per non perderla , il bian. 
muouerd laped. della fua donna , quanto lava. Se il neg. 
la pig.con la fua , il bianda pig.con il roccolo arie andò fo- 
pra la ped. del caua. Se il neg . la guarderà giuo. la pedi, 
del fuo rocco vna cafa , il bian. hauendo buoni tratti da 
giuocare , conte farebbe la donna alla 4 del rocco cont.e fe 
il negro giuo.il caua. del fuo re alla 3 del fuo alf.fpra la 
donna conte, a fine, che ilbian.non pojfi pigliami caua . 
per il copr intento del re, il bian.potra pigila ped. deli alf 
del 2 {e conia fa donna , e dar a fcacco . e pigliandola il 
neg. con la fa, ilbtan.pig.con i alf. del fio re dando un'- 
altro fcacco , e pigiando il fiegro con il fore y ilbtan.giu. 
conti fuo rocco alla ì dell' alf del fuo re coprendo il cau. 
e refiera vincitore duna ped. Ala io non lo tengo per buon 
giuoco. Ada piu prefio giudico effer meglio di non giuocar 
la donna alla 4 del rocco, come dfopra , ma muouere piti 
prrflo la ped.de l rocco del fuo re, quanto la va. efeil neg. 

, la pig .per non dare entrata al rocco cont. alla xdei fuo cau. 

ma che piu prejìogiuochera la pedi. del fuo re ur.a cafa , il 
bian. gli dar a fcacco con la donna alla 4 del rocco contr. 
e mutado il neg. il re alla cafa della donna ( il che è miglior 
colpo) il bianco f pendo giuo.hara vinto, pigliando il cau. 
con il fuo alf. e pigliando il neg.con il fio rocco , il bian. 
? pig.con la fua donna la ped. del rocco. Se tlnrg gruo.lape 
di. della fua donna una cafa il btan.pigl.con la fua donna 
laped.dcll'alfi. e fe ilwg.laptg . con la fua , che fard il 
meglio il bian pig.con la ped.de l fuo . Se il neg. dtrafcac 

co 
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co con il fuo rocco giuocando all * cafa del fuo re, il liane» 
muta il re alla z dell alf Se il neg.pig. con la fua pedina , 
la ped.del rocco contrario , il bian.giuo . il rocco alla z del 
caua.delrc coni. Seilneg.gmo. 1 alf. della fua donna alla 
3 del fuo re, il bian.giuo. f alf della fua donna alla 4 del 
caua. del re cont . Se il neg.giuo . il rocco del fio re alla cafa 
dell' alf .del re , il hian.giuo.il cauallo della fua donna alla 
z della medefma . Se il neg.giuo.il caua.de/la fua donna 
alla z della medefma , il bianco giuo. il rocco della donna 
alla cafa del fuo re fopral alf. cont. Se il neg. perche non 
famatto giuo. I alf .alla 1 dell'alf.del fuo re, ilbian.gtuo. 
il rocco della fua donna alla 1 del re contr. e il negro re fe- 
ra perdente . ‘Ter che, fe il negro giuoc. lai falla cafa del 
fuo re, il bian. muouera la pedana cafa fopra il detto alf. 
fg) allhora è perduto fenica rimedio alcuno . 

Vn’altro modo di ordinare il giuoco , cominciando 
con le mede fune pedine del Re , e deH’altìere 
del Re. Cap. zz. 

L bianco giuocando la pedina del Re , quanto. 
CJ Kj) la và y & il neg. facendo l ifleffo , il bian.giuo - 
chera la pedi, dell alf . del re , quanto che va • 
Se il negro lo pig.e giuo.il caua. del fuo re alla 3 dell alfe, 
per pig.la pedi. del re cont. il bian. potrà pigliar , uolendo 
la ped.del re, con la ped.del fuo alf e feti neg.pig.laped • 
del re con il fuo caua. il bian.giu.il caua. del fuo re alla i 

del 
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del fuo alp.e potrà per quefla via ordinar lene il fuo giuo . 
Onde, Je egli non volcjfegiuo.tn quejìo modo giuochi il ca 
ua. della fua donna alla 3 del fuo alp. guardando la ped . 
del fuo re. Se il neg. pigi. la pedina dell alpe . conducila 
deire, il bian.giuo.la ped. della fua donna alla 3 del fuo 
alp.guardando la ped. del fuo re. Se il neg.prg.la p ed.de l- 
lalf.con quella delre,ilbian.giuo.laped.della fua donna 
quanto lava. Se il neg.giuo. Colf, del fuo re alla 4 delca 
ua. della donna cont.fopra il detto cau. il bian.gtuo.l'alf. 
del fuo re alla 3 della fua donna y guardando la ped.del 
fuo re. Se il neg.giuo.il cau. della fua donna alla 3 del fuo 
alffopra la ped. della donna cot.il bia. la guarderà giuo. 
il cau. del fiore alla 3 del fuo alf. Se il ncg.giu . la ped. del 
cau.delfuo re, quanto la va, il bian. giuo. la pedi, della 
fua donna vna caf auanti fopraileau . della donna cont . 
Se il neg.giuo. detto cau.alla 4 del fuo re, il bian.pig. la 
ped.del caua.delfuo re. Se il neg.pigl. con la fua donna il 
cau. del re cont. il bian.giuo.la ped.del cau. del fuo re vna 
cafa.Se il neg.giuo .il fuo re alla caf a della fua donna , il 
bian.pig.la ped. del re con t alf della fua donna.Se il neg. 
pig.con il cau. I alf del re cont. dando facco, tibia lopig. 
con la donna. Se tl neg. darà facco con il rocco del fuo re, 
giuocando alla cafa del me deputo re, il bian. giuo. il re al- 
la 1 della fua donna. Se tl neg. giuo. la fua donna alla 3 
del cau.delfuo re per cambiarlo , il bian.giu.il rocco della 
donna alla cafa del fio re. Se il neg. pig.la donna con la 
fua, il bianda pig.con il fuo re . Se tl neg giuo. la ped.della 
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(uà donna vnacafa, ilbian.pig.il rocco con il fuo , dando 
[cacto, e pigliando il neg.con il fuo re, tlbian.glt dora fcaC 
co con l altro rocco nella cafa del fuo re. Se il ntg.giuo.il re 
alla i della fua donna, il bian.giuo. il Juoalf alla 4 del 
cau del re coni. & a quefìo modo egli vincerà il giuoco . 
Il meglio , che il neg.pofa giuocare dopo che bara cambia 
ta la donna. è di nongiuo.la ped.dclla donna, ma che giu* 
prima l'alf. del fuo re alla 1 del medefmo re accio l'alf. 
con t. non pojja venire alla 4 del cau. del re ne%. come bab- 
bi amo detto, e quefìo è vn tratto che lo può difendere. Se il 
bian.giu.il rocco della donna alla 3 del fuo re, per raddop 
piare li tocchici neg.fì potrà reparare, ma Je il bixn.lt ptg. 
lalf.conilrocco } tlneg.pig.luiconil Juorocco. Se ilbian. 
coprirà il rocco giuocando l al falla 4 del cau.de l re cont . 
il neggtuochi il fuo re alla fua propria cafa . e (jurjìo è il 
meglio ^he f pof a giuocare , che fapendo ilbian. giuocare 
il giuoco fura fuo in ogni modo . Se egli piglierà il rocco co 
l'alfi.& indi darà fcacco con il rocco nella cafa del fuo re, 
e giuochi in quel modo che il fuo cont. e, perche quefìi trat* 
ti fon chiari ad ogni mediocre giuocatore non mi difende- 
rò più in quefìo . 

Vn’altro modo da ordinare il giuoco fimilmente . ’ 



G iuncando il bianda ped.del re, quanto la va . Se il 
neg.giuo.laped.delre, quanto la va, il bian.giuo. la 
ped.dell a/fi. del re, quanto la va. Se il negro giuo. il cau. 

del 
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del Rp alla 3 del fuoAlfi.il bian.giu.il c/tu. dell a donna al 
la 3 del fuo alfi.e fi il neg pig. la pedi, dell alfie' con quella, 
del fuo r e >il bian.giuo. la pedi. della fu*, donna, quanto la 
*va. Se il neg giuo.falfi.del re alla 4 del cau. della donna 
con fopra tlcau.il bianco giuo.talfi, del fuo re alla 3 della 
fua donna guardando la p ed. del fuo re. Se il neg.giuo.la 
donna alla 1 del fiuorejl bian.giuo. la fua alla 2 del fitto 
re. Se il neg.giuo. il caua.de Ila fitta donna alla 3 dell alfie. 
fopra la ped. della donna cont.il bia.non lo guarderebbero 
me se detto nel giuoco paffiàto, magiuo. la ped. del re ina 
cafia auanti fapr'a il caua. del re cont. Se il neg.pig.la ped. 
della donna con il caua.della fua donna , caricando fopra 
la donna cont.il bianpig.con la ped.del fuo re il caua. del 
rccontr. Seti neg.pig.la donna con il fuo cau.tl bian.ptgl. 
la donna cont.con laped.Se tl neg.pig.il caua.della donna 
conti fuojd bian.giuo. la pedi, del rocco della fua donna 
ina cafia fopra f alfi.cont. Se tl neg. lo ritirerà alia 4 del 
fuo roccoli bian.giuo. i alfie. della fua donna alla r della 
medefima.&* Ijauerà giuocando cofiì vinto un pe\\o per 
fior fa . Ma, fi il neg. non pig. la ped. della donna con il 
caua.della fta donna , ma piu prefio\giuoc. il catta, del fitto 
re alla 4 della fitta donna fopra il caua.della donna cont. 
che fi troua coperta con talfie.il bian.giuo. f alfi. della don 
na alla 1 della medefima. Se il ncg.pig. la ped. della don~ 
na con il caua.della fua donna , il btan pig. il caua. del re 
contr.con il fuo caua caricando fopra la donna cont. Se il 
neg .darà ficaccocon la donna alla 4 del rocco cont.il bu. 
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fi coprirà con la ped. del catta det fio >T* Se il rieg. h'pìg. 
con hi fa ped.tl bitol.gin.ochi La donna alla 1 del cauaM 
re. Seti neg.prg.la ped.dòl rocco dando fiacco dfiopen 9, 
il bian.giuo.il re alla cafa del fino alfi. Se ilneg pigi alfi. 
con tifaci bian.ptgJapfd.con il fa rocco cenando fi 
fra la donna cont.e fuggendoti ncg.MÙ la dannaci bian, 
ptg.Y-a/ficlon U fina. donna K ea quefia Jè fi guadagnerò, 
vnpe\fio . Ala,fe Uneg. prima che fi pig- falfie.pig.il 
carni. con la fua ped. facendola donna,* defit fiacco fabia. 
loptg. con la donna , (fipjr il rocco 'verrà df coperto /oprala 
donna cont.&r a qnefia gwfa il neg. perderà il giuoco . 

* i v< »’ . . ?. : 

Vn’altro modo d’ordinare il giuoco cominciando . 
.. per le medefime pedine del Re, e dell’alfiere 
\ del Re. Cap. 13 . 
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luocando il bian.la pedina del 2 ^e, quanto 
la va. Se ilneg.fa il me de fimo, il bianco 
gufo. la ped. dell alfe, del re , quanto va. 

, Sjt il neg, giuo.laped.de Ila donna vna co 
r a t ilbian.gtuo.l alfe. del re alla \dell al 



fie. della donna . Se il neg.giuo. pigliando la ped. dell alfie. 
con la pedi.del fuo re, il bian.giuo.la ped.della fua don- 
na, quanto la va. Se il neg.dard fiacco con la donna alla, 
s 4 del rocco cont . tl bian. giuo. il re alla cafa dd fuo alfie . 
Seilneg.gtuo. l' alfie. della donna alla 4 del caua. del re 
contr .J oprala donna, il bian.giuo.il caua. dd re alla 3 del 

0 h 
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faè al fi e. Coprendo la fina dannai t caricando /opra la don 
ha conh 5 > il négro pigi, t/ déttofan.con il /no nlfie.il bia* 
lo pig.con la /uh donna. Se il neg.gmoc.la pcd.de/canx. 
del rè, (piantola ma per guardarla faaped.il bian.gtuo» 
ld donna élla 3 dii caua. della mede/ìma y perpigda pedi • 
dèTdmà. della donna cèm. 0 laped.de/ re. Se il ncg. gtuo* 

}l re /aitando alla tafadfilatf. della fina donna. il] btan* 
gli dark fiàcco con la d&hha alia 3 del re cant. Se il neg. 
giuo.il re alla cafa della faxdonna t fi ricopre con il caua. 
della faa donna alla z della mcdefima, il bian. prima che 
fabbia dato /lacco con la donna alla $ del re contrario ca 's 
itera il caua.della faa donna alla a della med. in guardia 
dellaped.deljuo re. & per metterlo alla 3 dellatfi.delre 
/ opra la donna contraria . & Je il negro gmoca la p ed. dei 
caua.dèlfao remna cafa auanti j opra il cauallo del re con 
vario. Se il neg. lo prenderà con la pedina della faa don 
ha y il bianda piglierà con la pedi, de Ila faa. Se il ncg. g tu. 
f alfe. del fuor e alla 4 dell alfe. della faa donna y tibia . 
potrebbe dire fiacco con lalfidcl fino re alla ter\ a del Re 
Contrarrò, che par buon giuoco. Se il neg. fi coprirà col ca- 
ua. de (la fitta donna alla 1 della med. il bian. lo piglierà col 
fino al/, dando fiacco .St feti neg. ptglta/fe colfao re , il 
bian. gli daria fiacco con la fita domatila 4 del caua. del 
la donna cotraria y &gh hauerebbe guadagnato £ al f. ft/ 

'cosi hauerebbe fatto buona mutata di dare. il bia.lo fcac . 0 * 

fipradetto con tal/. delfino re, foraneo fi il negdoprgbafi 
fecolcau. del fuor e non farebbe mala mutata. Per; bei/ 

* « 0 z bian. 
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btan. giuo.il cava, della fua donna alla 4 del fuo rcfopr* 
Ulf contratto. £t,per difender fi dal matto ,& aprir la 
la [tradd all alf. della fua donna. Ma, perche per quejia 
via il negro batterebbe molto buone mutate contra itmmi 
co, & migliori } non pigliando il detto alf ety mutando il 
fuo re alla cafa del catta, della fua donna : Per tanto teth, 
go per miglior giuo. il non dare fuoco con l alf comete 
dettola giocare il re alla z del med. reper fuggire il mat 
to. Se tlneg. dura fiacco. con la fua donna alla z dell alf 
del re contrario , il btan. metter a il fuo re nella cafa del- 
la fua donna . Se il neg.pigltera con la fua donna laped. 
del caua. del re contrario , che par buona mutata carican- 
do [opra ilroccoyil btan.giuo.il rocco alla cafa del fuo alf 
fe ilneg giuocherà il cau.delfto re alla 4 del re contraria 
/òpra il cau.contr.chtpar buona mutata ; non e , perche il 
bian.gli darebbe fiaccaeoi fuo alf del re alla 3 del re con - 
trario . Etfeilneg.gioca.jJe il Juo re alla cafa della fua 
dona,ilbia gli darebbe un altro fcacco alla 4. della donna 
contr. & cosi gli batterebbe guadagnato unpcfóo. Et y fi 
il neg.non muta fi e il Juo re , ma fi coprtjfe col iaua. della 
fua donna alla z della med. il che è meglio : il biati. non 
giuochi la fitta donna alla* della donna contr. perche fe 
bene par buona mutata non è, pere he il neggli dora fcacco^ 
col cau. del fuo re alla z dell' alf deire contr. Or gli fera 
malgiuo. An\t il meglio che il bian.pojfa gtuocare e pi- 
gliare il catta, della donna contr .col fuo alf dando un al- 
tra uolta fiacco , <t)[e il neg. lo prende col fuo refbian. 

guada" 
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guadagnerà un pe\fio , dandogli fiacco con la donna al- 
la 4 della donna conte. £t cojùl neg. p gli, o no.haueràper 
dutofiapcndo il bian.giuocare.AJa fie quando il neg.giuo. 
il cau.del fuo re alla 4 del re Contrario, come fi è detto .egli 
no Igino. ma giuo.il rocco del fiuo re alla cafia della fiua don 
na, coprendo il cau.de Ila dona del nimico, che pare buoni ffi 
ma mutata! ancora fialfio, perche ilbia.gh dar ebbe fiacco 
con l'alf.del fiuo re alla 3 del re contr.come se detto , fi 

ilneg.fi copre col caua.della fiua donna. perderà il cau.del 
re, ^ fi fi copre col cau.del fiio re,il btan.giuo.il med.alfi 
del fiio re alla 4 della donna contraria J opra la med. don- 
na, e^cofii gli guadagnerà la donna, 0 gli darà ficacco mat- 
to. 6 t fi il neg.fi coprirà dallo ficacco de II' al fi. col rocco del 
fiuo re alla 2 della fiua donna . il btan. lo piglierà , dando 
un altra uolta ficacco ,&* fieli neg. lo piglierà col cau.del 
fiuo re , il bian.gli darà ficaeco con la fiua donna alla cafia 
del cau.del recontr. coprendofi il neg. col detto cau. il - 

che è il meglio, che pojfia fiare.il bianco pigli col fiuo rocco la 
p ed. dell atfi.del re contr.&cofi /apendo giuo. gli batterà à 
tutte le uie guadagnato ilgiuo. fillafie ilnrg. nongiuo.il 
cau.ns il rocco.come se detto, ma piu tofio lalfi.del re alla 
3 del re contr.per pigliare il cau. & poi il rocco con la fiua 
donna.il bian.gli torrà il cau.del re conia ped . del fiuo re. 
Se il neg. piglierà il cau.col fiuo alfi.il bian.gli darà fiacco 
con lalfi. del fiuo re alla 3 del recontr. Se il neg. fi coprirà 
col cau. della fina donna alla 1 della med. ilbian.giuo. la 
Juaalla 3 delia med.tn guardia del fiuo rocco, & cancan 
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do fipra il cau. contr.il quale è coperto coti ìalf.Et cof fa 
pendo giuocare,in ogni modo hauera uinto. 

• ’ * • • * • 4 ' M». .• * ' »' ■\r‘*V|f 

Vn’altro modo di ordinare il giuoco, comin- ; 
dando fimilmentc per le dette pedine, t 
Cap. ij* * 

f m * ' '••'•-‘A J. ■ 3"‘ t.\i -•MKtUuM 

L bianco giuoca la pedina del Re, quanto 
la l>à. Se il negro farà il me de fimo, tl bia. 
giuo. la ped. della f. del re, quanto la vk 
Se il neg.la pig.il bian. giuo . talfie . del rt 
allaà, dell' afe. della fua donna.Seilneg . 
darà fiacco di donna alla 4 del rocco contrario , il bianco 
muterà il re alla cafia del Juo alfe. Se ilncg.gmoJapeà . 
della fua donna <vna cdfa, il bian. giuocherà il caua. del 
fiio re alla 3 dell' alfe, fopra la donna cont. Se ti ncg.gino. 
la donna alla 4 delcaua.del recontr.il bian.gtub.il re alla 
\ del fuo afe. Se ilneg.gmo.il caua. del fuo re alla 3 del- 
ia fé. fopra la ped. del re contrjlbian.giuo.il rocco alla ca 
fa del fuo re guardando la pedi, e fapendo gtuocare egli or 
dineràbene il fuo giuoco tenendo quefì ordine . ancorché 
egli babbi a Tna pedina di Manco \ Perche il negro per guar 
dar la di for dina il Juo. 
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Un’altro modo di ordinare il giuoco, cominciando 
V per le medefime pedine, Cap* M* 

«tiKKOl) \ • 0 y\ 

L bianco giuocando la pedina del l{e, quanto 
la va . Se il ne grugnì, ancora il tnedefìmo 
a tratto, il bianco gtutica- U pedi. de II' alfiere, 
'quanto, la va.\St il neg.Upigl.il bian.giuo. 
I alpe. del re alla 4 dell' alpe. della fua donna. Se il negro 
dar a fcacco con la donna alla 4 del rocco cont.il bian.mu- 
tera ilre alla cafa del fu 9 alpe. Se Uneg. giuo. l'alpe. del 
re alla 4 dell' alfa .della donna , ilbian. muouera La pedi, 
della fua donna quanto la va fopra l alfe, del re alla 4 del 
1 alfe. Se il neg.la ritirerà alla 3 del caua.de Ila fua donna, 
il bianco giuo. il caua.de l fuorealla 3 del fio alfe, fopra 
la donna contr. Se il negja giuo. alla 4 del caua deire con 
tra.il bian.pig.la pedi. dell' afe. del re cont.con il fo af. 
dando fcacco. e fe il neg.la pighacon il fuo re , il bianco 
gli dar a pacco colli cau.alla 4 del re contr. c-on la donna. 
tJWap ilneg.non giuo. la donna all** del cau. deire cont. 
alla 3 dell alf.de l fuo re, il ha. muouera la ped. deire una 
< cafa fopra la donna . S p il neg.la giuo. alla 3 dell' *1 f della 
me d. [òpra l alf. del re contr. il bian. giuo.la danna alla 2. 

• del fuo re, guardando il fuo a!f(sr con qufagufa rteupe 
rer'a la fua ped. & hauera buonrfjìmogiuo. Ala pii negr. 
non giuo.la donna alla 3 del fuo alf. ma alla 4 dell alf. del 
fuo re guardando la ped. il bian.giuo. /’ alf. del fuo re alla 
ideila fua donna fopra la donna contr. Se il neg. ucrra 
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pur tutta ui a guardar la fua ped.giuocando la donna alU 
4 del cau.de/ re cont.il bian. muouerà la p ed. del rocco del 
fuo re vna cafa J opra la mcdefima donna, e fe il neg.la met 
ter a alla 3 del detto cau. per guardar la ped. il bian. gtuo. 
il cau.de Ila donna alla 3 del fuo alfifg) a qucjla gufa ha 
rà uinta la donna , e il gtuo. giuocando cioè di poi il detto 
caua. alla 2 . del fuo regalia 4 fecondo quello, che giuoc. tl 
fuo contrario . 

Vn’altromododi cominciare il giuoco pur dall’iftef- 
fe pedine ( fopradettc . Cap. 16. 

Iuoc. il bianda ped. del re quanto la uà, fe il neg. 
giuoc. la ped. dell alf.de l re, quant 0 la uà, il bian . 
gtuo. la ped.dell alfe. del re, quanto che uà. efeil 
neg.la pig.il bian.giuo.l alf.del re alla 4 dell a! f della fua 
donna. Se ilneg.daràfcacco con la donna alla 4 del rocco 
deire contr.il bian. muterà il re alla cafa del fuo alfiere . 
Se il neg.giuoc.la p ed.de l cau.delfuo re , quanto che uà, il 
bian. gtuo .il caua. del fuo re alla 3 del fuo alfifopraladon 
na cont. Se il neg. giuoc. la donna alla 4 del rocco del fuo 
re, il bian. muouera la ped. della fua donna, quanto lava. 
Se il neg.giuo.il caua. del fuo re alla 3 del fuo al f. il bian. 
giuo.la donna alla 1 del fuore. Se il neg.gtuo.il caua. del- 
la fua donna alla 3 del fuo alfe. il btan.muoucra la ped. 
del re una cafa piu auanti fopra il caua. del re cont. Se il 
neg.lo gtuoca alla 4 del caua. del contr. il bian. giuoc. il 

caua. 
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iaua. della donna alla 3 del fuo alf.Se il neg. giuocj alfe, 
del re alia cafa della donna per difendere lo fcacco per ii 
rocco deUaua.cont.il bian.muoucrà la ped.de l [uo re una 
cafa [opra il calia, Se il neg.giuoc.il caua. dilla dannatila 
4 del Juo rocco per pigi, /afe. del re contr. parendoli un 
buon tr anodi bian. giuoc. il re alla cafa del Juo caua. Se il 
ncg.giuoc.il caua. dd fiore (per non perderlo con tutto il 
giuoco)alla 3 del re cont.il bian.hauerà buoni (fimo giuoco, 
perche egli ricoprirà la fuaped.e reflcrà col fuo giuoc. me- 
glio ordinato. Di modo che, fapendo giuocare , rejìcra lim- 


atore. 



Vn’altro mododigiuocar ecominciando pure 
coni’iftcflc. Cap. 17., 

Iuocailbian.laped.del re, quanto può an- 
dare . Se il neg farà il med.il bian. giuo. 
la ped.dcll'afe.delre , quanto può anda- 
re . Se il neg.la pigl.il bian. giuoc. tafer. 
del re alla 4 dell' afe. della doriti» . Se il 
neg.cLira fcacco con la donna alla 4 del rocco cont. il bian. 
giuoc.il re alla 3 delfuoalf.foprala donna, cont. Se il neg- 
giuoc. il neg. giuoc. la donna alla 4 del rocco del fio re y il 
bian.giuoc. la donna alla 2 del fuo re . Se il neg. giuoc. 4 * 
ped.del caua . del re, quanto la uà,il bian. non gnioc.il cau, 
alla 4 del re cont. ancor che gli parefe buon tratto, eia ra- 
giono e ere he il neg .cambierà la donna , e pigli il bian.con 

il re, 
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il re, ri neg .giuot . la ped. della Jua dotwauna cafafópra ri 
cava. E fi il bian.pghajfi con il caua.la peci, dell alf. del 
re, il ncg.mutera la med.ped. della donna a un altra cafa 
[opra lalf. coni, hauerk utnto un pe\fo . Perche] e il 

t>ian. pigi . il rocco con il caua.il neg. pigi. l alf. con la ped. 
&il caua.refìa perduto fin fa rimedio. La onde io di fi di 
[opra, che ilbian.nongiuoc . il cava, alla 4 deire cont. an- 
corché gli pareffe buon tratto . <JMa giuocando egli la ped. 
della Jua donna quanto lana fi il neg.giuoc. la ped. della 
Jua donna una cafa , il btan.giuoc . laped.delre una cafa 
piu aitanti f opra il caua.del re cont.Se il neg.la pigl.con la 
ped. de Ila fua donna.il bianda pigi, conia fua donna dan. 
do fiacco. Et indi ut ncer a una ped. del cau. del re cónt.o 
nero quella dell alf. della donna , fecondo cheti nimico la 
giuochera. Di modo che refìera con miglior giuoco , e far a 
alla fine vincitore* 


Vn’altromodo di ordinare il giuoco della parte del 
negro contra Tollcla della pedina dell’al- 
fierodelre. Cap. 18. 

L bianco giuocando la ped. del re , quanto la 
ita, il neg facci il medefimo . Se poi il bian. 
giuo.la ped.delre.quanto la uà, il neg.giuo. 
1 alf .del re alla 4 dell alf della donna don - 
na . D alche nafiera.chc ilbian.non ordirà torre la ped. del 
re EP orche ilneg.glt darebbe fiacco co la donna,e uincereb 

be 
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d orniti ‘Magmocando il catta, del fuo re alla 3 del fin 
'ALj.ff) il ncg.gtmcan.la ped. delia fua donna una cafa , il 
hian pigila ptd.del re conducila del /ito al f. e' il mg.la pi 
gli con lapcd.della fua donna e Je il bianda pigi con il ftto 
caua.il neg. gli dar a Jcacco con la fua donna alla 4 del 
rocco cont.S fe il bian. fi coprirà con la ped. del caua. per. 
che non fa mattoni mg pigi, la ped. del re con la fua don- 
na, dando uri altra uoua J cocco. Se il bian.f coprirà con la 
donna, il neg. pigi il rocco conia donna . Se il bian. dar a 
fcacco difcopertogiuoc.il caua. alla 3 del cau. deire contr. 
il neg fi coprir a con il caua. del fuo re.Se il bian.ptgl.il roc 
co con il fuo caua.il nrg.giuoc.l alf. della (ua donna alla 3 
del rocco cont. e muterà la donna , e l'alf. e dipoi falter 'a con 
il fuo re alla cafa del fuo cauallo’.e coft uincera tl cauallo 
il giuoco. 

<JMa,fe il bian . nel principio non pigila ped. del re, te- 
mendo di non perdere ilgiuoco , come fi è detto , ma girne . 
I alf alla 4 dell alf. della fua donna, il neg.giuoc. la donna 
alla * deire guardando la fua ped. Se il bian.giuoc.il cau. 
del fuo re alla i del fuo rocco guardando . Se il bian.giitoc. 
la donna alla 4 del rocco cont il mg.giuo. l'alf. dando fcac 
co.Lacjual cofa parer a ad alcuni un buon tratto . Il neg. 
pigiil detto alficr. con la fua donna , e uincera un pe\\ 0. 
perche il bianda pigl.coniljuo caua. ilnrg.pigila donna 
cont. con il fuoalfe je il btan.pigl.il rocco con il fuo caua.il 
caua.e perduto. e cof hauer'a utnto l alf. & il caua. per un 
rocco, e ped. e per hauere un pef\° di più hauer'a migli oh 
v ^ / 'T z giuoco. 

* V 
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giuoco . M à y occorre» do , cheti bian. non mie jfe perdere il 
pt\\o,e gtuocaffi la donna alla 4 del rocco del fuo re , il 
neg.pi pi. la ped.dell al f. con quella del fuo re. & indi muo 
va la ped.dell' alf. del fuo giuoco , attendendo come il con * 
trario proceda. . '■> v . . » 

1 - • •: • i ' ■ ì\ vìvi 

Vn’altromodo d’ordinare il giuoco per il ne- 
gro contro l’ofFefa della pedina 
dclTalfiere. Cap. z?. 

\ \ *\ 

<*\ » t A t . • *\ \|» Ili L. *fV 

. « « . ' ... 

G luocando il bianda ped.del re, quanto la uà, 0 * ilnr 
grò fura il med. & il bian .giuoc.la ped.dell' alf quan 
to la uàjil neg. Iapigi. Se il bian. giuoc. £ alf. della Jua don 
na y il neg. giuoc. la ped. dell alf della fta donna una ca - 
fa. Se il bian. giuoc .il caua.de l fuo re alla 3 deh' alf o uero 
la ped.della jua donna, quanto la uà , il neg. giuoc.la ped. 
de Ila jua donna, quanto la uafopra l alf. cont . Se il bian % 
la pg con quella del fuo re,tlneg.pig. con quella dell alf, 
della jua donna . effe il biamdarà fiacco ,con ilde tto alf, 
ilncg.f feoprtrà con tleau. della Jua donna alla 3 del fuo 
alfc.&à queflaguifa potràordtnare il fio giuoc. conforme 
a quello y che il fuo nimico giudicherà .Perche , fi egli ba- 
tterà giuocato avanti la ped.dell afua donna, come fi è det - 
to, & haueffe prefn con il fuo alfe, della donna la ped.del 
re negro, il ncg.darà fiacco con la donna alla a del fuo roc 
co. Se il bianf coprir acon ilcaua. della jua donna alla 3 
deli' al j per guardar £ alf .del fuo re ^ il neg givo. I alfe.del 
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fuo refipraifdetto catta . Se ilhian.pig.il caute, della don- 
na cont.con il fuo alf. dando fiacco il neg.iogig. con la pe 
di. del fio cau.& a qucjia gufa egli vmrà le fitte pedine , 
e potrà ordinare bene il giuoco , fecondo che giuocher-à 
( auerfario . 

\ - \ , . « ' » f 

-tsKu.sM u un 

V 1W vi u O 

Vn’altro modo di ordinare il giuoco dalla parte del 
nero contra l’offefa della pedina dell’Alfiere 
del Re. Ca{>. 

"i!wr. jnoD li d f oJi i.ib.Loq ni noo cr.. rn r ! nil ! j 



IL bianco giuocando la ped.del Re, quarr- 
t0 ^ nr g ro faccia il medefimo. e, fi 
il bian.giuo.la pedi, dell alfe, del fuo re, 
quanto la va, il neg r o la pigi. Se il bian. 
giuo.f alfe, del fio re alla 4 dell alfe, del 
lafua donna, il neg.giuo.la ped.de II alfe, del fuo re,quan 
to la va. Se il bian.la pig.con quella del fio re , il neg. da 
r a conia fa donna fiacco alla 4 del rocco del Re contra. 
Se il biangiuo.il re alla cafa del fio alfe, il che è il me- 
glio che giuocar f poffi, il neg.nruouerà la ped. del fio re 
vna cafa auanti K fioprendo la fina donna f opra l "alfi del 
re cont. Seti bian. guarderà il fuo alf. ò con effò pig.il ca- 
ua.delre neg.il neg.pig.con la fia ped. la ped.del catta. del 
re contr. dando fiaccole pig.il cuna, con il fio re. & il neg. 
pigli l'alfexon il fuo rocco. &à quejlagutfa il bian. fi tro 
nera male ordinato , e il negJo vincerà facilmente. Se, qua 
do il neg.g:uoda ped. dell' alf eÀel fiore , come s e detto, , 

il bian* 
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il bia.piu predio che la. pigli, dette pigi, con )l Juo alf.il cdk. 
deire cont.gj il neg.auanti che ptg.l' alfe. darà fcacco con 
la fua donna alla + del re conto, e poi fare fecondo che \l 
nimico giuocherà . < ~Perche ì fe il hian. muterà il re alla 
cafadel Juo alfe.il neg.pig.l' alfe, comi fuo rocco- & ha^ 
uerà miglior giuoco, e quefo ha fi per la difefa della fo~ 
pradetta pedina . 

■ 

Vn’altro modo di ordinare il giuoco, cominciando 
chi ha la mano conlapcd.dcl Re, e il cont.per 
la pcd.della Donna. Cap. 50. 

luocando il bianda pcd-del %e , quanto la 
va. Se il neggiuo.laped.della fua donna , 
il bian. potrà muouer la ped. del re vn al- 
tra cafa auanti . e queflo non farà cattino 
colpo . T ure far a meglio a mio parere pt 
gl. la ped.contr. effondo che fi guadagnerò, vn colpo contra 
il nimico . Se il neg.pig.con la domaci bian.giuo.il caua. 
della donna alla 3 dell' alfe. /oprala donna cont.Se tlneg. y 
tornerà la donna alla fua propria c afa , il bian.giuo. la pe- 
di .della donna, quanto lava, ecauerà cautamente inque 
f 'a gufa i fei pe\ft nell'offcfa del nimico , (ép ordinerà 
bene il fuo giuoco. e quefo è vno auertimento y che ferite a 
queflo modo di cominciare . e quefo bafi hauer detto per 
ordinare i gtuochi fn\a vantaggio, cominciando con la 
ped.del re, e fn\a miflura dell altra parte . 

. .. Come 
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Come fi delie cominciare il giuoco fecondo Da. .■> 


miano. 


Cap. 



L primo modo di cominciare a gtuocare e con la. 
ped.de Ire.. & il fecondo è.il. cominciare con 
quella della donna . Quanto al mio gmdtcio,tl 
primo è ajjài migliore, che tl fecondo,cioe il. cominciare dal 
la ped.del re. e farla andar e, quanto può. e,fe il ncg. giuoc l 
la fua ped.del re in quefìo modo , tl bian.giuoc~. tl caua.del 
re alla 3 delfuo alfe. Se il ne^. giuoc. il caua. del re alla 3 
del filo alfe.tl bian.pigl.la ped.del re con ilftiocaua.efe il 
neg'ptg.conil fìto caua.la ped.del re cont.il bian. giuoc. la 
donna alla 1 delfuo re . Se il ncg. ritirerà il caua. per non 
perderloyil bian.darà Jcacco con il fuo caua. alla feoperta, 
giuncando alla 3 dell' alfe. della donna cont. per la donna\ 
Ala, fi egltnonhaueràil caua. e che giuoc . la fua donn4 
alla 1 deljùo refopra il caua.cont.il bian.pig.il caua. con 
la donna. e, fé il ncg giuochcrà laped.de Ila fua donna una 
ca fa foprailcaua.com. il bian.non la leuerà , perche perde 
rebbe la donna, e giuoc. la ped. della fua donna, quanto la 
uà.(/f [e il neg.giuoc.la peci. deir alfe, del fuo re, una cafà, 
illian.giuoc.la ped.dell alfe. del fiore, quanto la uà. Se il 
'ticg.pig.il caua conia ped.dellafua donna, il bian.pig.con 
la ped. della fua donna. Se il ncg. giuoc. il caua. della fua 
donna alla * della med.il btan.giuo.il caua. della fua don 
naalla 3 delfuo alfe. e farà guardata la donna,eJ alita. Se 
tl neg.pigja ped.con la fttafl biangiuoc.il Caua. della fua 
s v donna 
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dorma alia 4 della donna cont.fopra la donna . Se il negro 
giuo e. la donna alla 3 della medefma , ilbian.pig. la ped, 
con la fua,caricando [opra la donna .Se il neg. la pig .con il 
catia.il bian.giuoc. I alfe. della fua donna alla 4 dell alfe « 
del fuo re Jopra il caua. e àquefla gui fa guadagnerà per 
fifa . Se il ncg.nonpig. la feditomi caua.haueràperfi 
Una ped.e fe egliJapig. con la donna ,tlbtan. cambierai <* 
donna, e [ubilo darafcacco con ilrocco con il caua. pigi la 
ped. dell alfe. de Ila donna cont. sincora fe il neg.non pigi» 
la ped.e giucca la donna alla 3 del fuo alfe.il bian.giuoc. 
1 alfe. del re alla 4 del caua. della donna contr.fopra la 
donna. Se il lieg.la pig.conlafua donna,il biaji.darafcac 
co per la donna col caua. pig.laped . dell alfe, della donna 
cont. e fe il neg.non pig.l alfc.rna giuo.la donna alla 4 del 
fuo alfie.il bian.giuoc. t alfe, della donna alla 3 del fiore 
fopra la donna cont.ereflerà uincitore,non hauendo l'auer 
fano otte. fuggir e. Ala può dar facco alla 4 del fuo rocco» 
il che dice Damiano ,fe già non fi fatta perla cima del - 
talf e.cont. Ala, fe,quado dicemmo, che lagiuo.alla 3 del 
fuo alfe.l bauefje giuocata alla 4 il bian gutocherebbe l al 
fe. della donna alla 3 del fio re fopra la donna. Se il neg. 
dcjfe fcacco con la do nna alla 4 del fuo roccoyilbtan.fi co. 
prira con ilmedefmo alfe . alla 1 della fua donna . Se il 
11'%. tornerà àgntocar la donna alla 4 del fuo alfe, ilbian, 
muouerk la ped.dcl caua. della donna, quanto la uà fopra 
la donna .Seti neg. la giuoc. alla 3 del fuo alfe . il bian. 
giuoc.l alfe, del re. alla 4 del caua. della donna cont.fopra 
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Zf donna. Se il neg.lapig.perdera la donna, fi il bian. da- 
ta fiacco per effd con il caua. come se detto, e in caffo che 
non la pi g- e giuoc. la donna aliai del caua- del ffuo re , il 
bianda cambierà ,e dipoi dar a ficacco il rocco, pigi, con il 
caua.laped.dell' alfe. della donna.e il bian. hauer'a a que- 
fio modo vinto il gttto. Quefla è la dottrina di Damiano , 
ma con altr e par ole. Ctafcheduno, che giuoc hera,cono fiera, 
fe quefìo principio dt cominciare è bello , e gentile , per ciò 
che quello , che dtue ordinare, mfegnare , e dare i 
precetti del giuoco , deve non fiolamente mettere il mo- 
do di offendere, ma ancora dtmoflrare la uia della dì- 
fenfione . il che non fa Damiano , che dimoflra quel- 
lo , che niuno fino a qui ha giuocato , ne giuochera, eff- 
fendo , che tutti lo conofiono per modo non buono de 
giuochi ,e quefìo tanto piu, quanto il dettoDamiano dice , 
che pig.il neg.la ped.con il caua.e chegiuoc.il bian. l' alfe, 
della fùa dorma alla ^ dell* alfe, del juorefiopra il caua. 
cont.non fa per fi il caua. per fir\a , perche il neg. potrà 
giuocare la ped.de II alfe, della fua donna una cafia fiopra 
ilcaua.cont. e fe il btan.ritirera il detto cau. alla 3 del fiuo 
alf. della donna f il che è meglio )perchc fi egli lo giuocaffi 
in altro luogo, il neg. gli darebbe fiacco con la donna alla 4 
del caua.della donna cont.e le donne fi cambierebbono,&* 
eglifialueria il fiuo caua. Douegiuoc.il bian. il detto caua. 
come s'è detto alla 3 dell alf e. della fua donna, il neg.f alte- 
ra con il re alla 3 del fuoalfe. in guardia del fuo caua.e 
fi egli fapera giuocare, di fender a il caua. fé} auenga che 
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qucflo non fia giuoco tròppo buono per efjère il re poflo nel 
campo, ma fi facci per non perdere un pe^f(p, tutta via e 
bene, che il giuocatore fi arrifchi.e mafj't mamente , quando 
fi uede,che la perdita non è cofi mantfcfla.e Je il bian.fape 
ra offendere il giuoc . in quel modo come il neg. fi feppedà 
fendere per la dottrina del nojìro Damiano, il neg.faluerd 
il fuo caua.e il giuoco. ma, lafctando queflo, tornerò al prin 
cipio del giuocare , e metterò l'or dine, col quale ambiduoi 
potranno ualerfene , giuoc andò nella maniera, che fegutta. 

Di cominciarci giuochi fecondo il primo modo 
che mette Damiano. Cap. i. 

L bianco giuocando la ped . del re , quanto la 
ua,{<r ilneg.nèpiu nè manco, il bian. giuoc* 
ilcaua.del fuo re alla 3 dell alfe. Se i( neg. 
giuoc. ileaua. del fuo re alla 3 dell' alfe, il 
bianpig.coml fiocaua.laped.delre cont. e fe il neg.pigL 
fimil la ped. del re cont. con il fuo caua.tlbian.giuo.la fila 
alla 2. del ftore,il bian.pig.il caua.con la donna. Se tl neg. 
muoucr 'a la ped. della fua donna una caja fopra tl caua.il 
bian. giuoc. la ped. della fua donna, quanto la ud.Se il neg. 
pig.il caua.con laped.della fua donna, il bian.pig.la ped. 
con quella della fiadonna.Se il neg. giuoc. ileaua. della 
fua donna alla 1 della medefìma,il bian.giuoc. il cau.del- 
l a fua donna alla 3 del fuo alfi.Se ilncg.pig. la ped. della 
donna con la ped.delfitoalfe.il bian.giuoc. ileaua. alla 4 
della donna cont. fopra la donna. Se il neg.giuoc.il fuo ca- 
va. alla 3 deli’ alficr, del fiore fopra la donna, ecau.del 

nimico. 
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nimico- Se il kart, dar a fiacco con la donna , che par buon 
Colpo y non è, perche il neg. fi coprir a confalfie. della fua 
donna, caricandolo /opra la donna contraria .$) fi il bian. 
perdejfe la p ed» dell’ a lfie.de Ila donna, dando Jcacco col ca- 
ua.il neg.muterebbe il fiuo re alla cafia della Jua donna fio- 
pra il caua.Se il btan.per non perder la donna, giu. il cau. 
alla 4 del caua.della donna cont.il neg.ptg.con la ped. del 
l'alfie . dèi re cont. dando fcacco difioperto con la fua don- 
na. Et ò fi cuopra il bian.ò nò, al neg.refler a miglior giuo. 
fapendo giuocare. Et però se detto, che dar lo fiacco conia 
donna non farebbe buon colpo, (fy bifigna,che l bianco,poi 
che non può in quefio modo guadagnargli co fa alcuna , al 
meno procuri d ordinar il fuo giuo.(T difordinare quel del 
nimico , facendogli mutar le fitte ped. in luoghi ficommodi, 
ft) cofi fapendo giuocare, uincer a . 

Vn’altro modo di ordinare il giuoco, cominciando 
' per lo medefomo di Damiano . Cap. 3. 



branco giuocando la ped. del re, quanto la 
ita, $ il neg.fiacendo il medefiìmo', il bianco 
giuoc.il caua.del re alla 3 dell alf. Se il neg. 
giuoc. Urne defimo, il bian> pig. la ped. deire 
cont. con il fiuo caua.Se il neg.pig.con tifino la pedi del ni- 
mico, il bian. giuoc. la donna alla 1 del fitto re . Se il neg. 
giuoc . la donna alla 1 del fitto jlbtanpig-il caua.con la fitta 
donna. Se tl neg. giuoc. la ped. dell'ijlejfa donna una cafia 
v" 1 .! Gfi 2t fiopra 
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/opra il caua.cont.il bian.giuoc. la ped. della fua donna, 
quanto la uà. Se il neg.giuoc. la pcd. de lì alfe. del fuo re 
una cafa /opra il medefìmo caua. il bian.giuoc. la ped.del- 
l alf e. del feto re. quanto la uà . Se ilneg.ptg. il caua. con la 
ped. della fua dannaci bian.lo pig.con la ped. della fua . Se 
tlneg.lopig. con quella del Juo alfe, ft) il biondo pighajfe 
conia pcd.dclfuo alfe.ilnrg.muouail cauaAellafux don 
naalla 1 della me de fi ma per pigi, la ped. Se il bian.giuoc • 
talf.de II a fua donna alla 4 dell' alf .della fua donna alla 
4 dell' alf. del (ito re guardandolo , il neg. muouerà la ped.- 
del caua.del fuore^quantola uà [òpra l alf. Se il bianda 
ritirerà alla 3 del caua.del fio re ,quanto la uà fopra l al- 
fe. del fuore alla 1 del fuo caua. e cofi uincerà la ped. per 
forfa , ancorché il giuoc.fuffe alquanto difeordinato . Se 
quando il bian.pigliò la ped.con quella del feto alfe. egli la 
pig.con la fua dona farebbe fato meglio, perche hauerà più 
una ped. Se il neg. cambierà la donna , ilbian.pig. con la 
ped.delfuoalf.Se il neg.giuoc d alf e. della fua donna allo 
4 de II' alf. del feto re fopra la ped. una cafa 3 e non gioche- 
rà l' alf. del fuo re alla 3 della fua donna , per cambiare ,e 
congiungere la ped. Percheron of ante y cht paia buon trat- 
to. dico y che non è altrimenti 3 pcr che il neg.cambierà. e pi- 
gliando il bianco» la fua ped. il neg.giuoc. il caua. dello 
fua donna alla 3 del feto alf. fopra la ped. che flà alla 4 del 
fuo re. Se il bian.giuoc per guardare t alf. della fua donna 
alla 4 dell' alf. del fuo re . il neg. ginoc. il rocco della fua 
donna alla cafa della medefema donna fopra l'altra ped * 

.. • Cp 
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£ fe ilbian. giuoc. il fiore per guardarlo otte che uolefie, 
egli non lo potrà guardar e perche il neg.giuoc . il caua.al- 
U 4 del caua.della donna cont. e con quejto colpo uincera 
laped.ò tl rocco della donna, onero talpe, fecondo che il 
bian.haueràgiuocato i Ifuo re. 6 da quefìo uiene y che noi di 
cemmo non efier buon tratto , l hauer giuocato l al falla $ 
della donna. Ala giuoc andò laped. dell alfe, della donna 
unacafa. e feti neg.giuoc . ileaua. della donna fua alla ♦ 
dell' al f del fuo re per guardar la fua ped.dt modo , chefa- 
pcndogiuo.fi trouerà una ped.uant aggio y e uincera ilgiuo • 
Ma, fi fi giuocajfe a [altare àlufod Italiano fi potrebbe 
guardar la ped.prefupponendo y che il neg.fpejfe giuocare. 

• * » 

Vn’altro modo di ordinare il giuoco , cominciando 
per il medefimo giuoco di Damiano. Cap. 4. 



I L bianco giuocando la p ed. del Re, quan- 
to la va, il negro faccia il medefmo. efe 
tlbian.poigiuocail caua.de l re alla 3 del 
fuoalf. ilneg. fiuoc.fimilmente il catta, 
del fuo re alla 3 del fuo alf. Se il bian.pig . 
con il fuo caua.la ped.de l re contai neg.giuoc. la donna al 
lax del fuo refopra ileaua. Se il bian. girne, laped.della 
fua donna, quanto la uà per guardarla^ neg.giuoc. la ped. 
della fua donna una ca fa fopra il detto cau.Seil bianda ri 
tirerà alla 3 dell alf. del fuore t il neg. pig.con la fua don- 
na la p ed. del re coni. e dia fiacco -efe il bian. fi coprirà con 
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r alfe. del re alla i delmedefimo re.il neggiuoc . talf. deh 
la fua donna alla 4 dell' alfi.de l fuo re Jopra la ped.de Hai 
fie. della cont.Sc ilbian.lamuouera una cafa.ilnrg.giuoc .« 
il caua. della donna alla * della medefima.Se ilbian.gtuo. 
il caua. della Jua donna alla 2, della medefima f opra la 
donna cont.il neggiuoc.la donna alla l dell'alf.della don- 
na cont.e a quejio modo la donna fi cambierà per for^a, 
tST tifilo giuoco potrà eficr bene ordmato.e la ragione è, 
che il nimico fuo non ha uantaggio. e . chi ojferuera quefio, 
potrà ordinare il fuo giuoco .ancor che il principio ai 7)4. 
miano nonfia buono. E quejio bafii hauer notato per utili- 
tà de giuocatori fopra tl primo modo di) giuocare di Da- 
miano. 


Come s’ordina, e comincia il fecondo giuoco, fecon- 
do Damiano. Cap. j. 



Iuocando il bian.laped. del R.e } quanto la 
vàj e il neg. facendo ilfimile , il biangtu.. 
il caua.de L Juorealla ì del fuo alfe, per 
pig.laped. Se il neg giuo.il cau. della fua 
donna alla 3 del fuo alfie. per guardarlo, 
il bian. giuochi l alfie. deir e alla 4 dell' al f delia fua din- 
na. Se ilneggiuo.l alfie. del fio re alla 4 de II al fi deU* 
fua donna , il biangino.laped. della fua donna vna cafa , 
0 'veramente quella dell alfie. della fua donna , e gufilo per' 
non difuiarcida quello .che dice X Damiano. Se il nrg.gittW 
' v il caua. 


i 
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il caua. del feto re allacaja del Juttalji.il hian. giuo.la pe- 
di. de Ila donna vna cafà , e guardi lafua pedina. Se il neg: 
giuo.la pedjella donna vna cafia, il hian.giuo.il rocco del 
re alla cafia dell al f. Se il neg.giuo. talf. della fila donna 
alla 4 del cfuaidel re cont.Jopra il caua.il htan. giuda don 
ria alla 3 del feto caua. e fardacqutjio d una ped. o quella 
dell alf.de Ire contri quella del catta, della donna . Se il 
neggiuo.il catta. della fua donna alla 4 del Juo rocco per 
pigliar la donna . Sel'alfil hianpig.la pedi- dell'alf del 
re> con il fuo alf. dando fi arco. & indi giuochera la don- 
na alla + del feto rocce . Seilneg.pig. I alf. col feto re , il 
Lian.pig.il caua.con la fua donna. Ancorale egli non pi- 
gliai alf ma giuo.lapcdt. dell alfe della doma vna cafia, 
il hian. giuo.la pedi. del caua. della feta donna , quanto la 
zia'. %Afa, fe l alf non farà mojfeo , egli fi perderà , o ve 
r amente la donna . Onde, egli hauera vinta almo do fe- 
pradetto vnapedt. <r Terche,fe il neg.pig. f alf con tire , 
il hian.pig.ilca. conia donna, e , fe il neg. cahier a, non Jara 
male di raddoppiare la pe. perche, fe Lene ella e addoppiata 
[aravnapcd.dipiu.T ureo qufeo,che se dettole di Damia 
no, ancorché con altre parole. Ada, per dire il vero, io non 
fe, quante volte Damiano hahhia vinto giuocando fecondo 
quefìo feto modo di giuocare. 'Perche haura doppiate due 
* pedper vincer la fepradcttaped. cioè quella del cau. della 
donna, e quella del caua . del re, pigliando il negai cau.con 
il feto alf. e cofe feapendo giuocare , il neg. ha buon giuoco. 

. e majji moment e fi il neg. non cambierà la doma , ma che 

quando 
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quando illian.pigJlcauA.con la donna , il neg. giuoeherà 
l alfe. del fio re alla 3 del caua.della fua donna foprala 
donnacont.e dipoi piglierà ilcaua . deire coni, con Caffè, 
della fua donna. perche a quefìa gufa il hian. fi tr onera 
difor fonato ,e rotto per ambedue le parti. queflo moda 

il nimico può hauere f ingreff a difporlo e uincere ilgiuoc. 
Onde , ejfendo queflo il miglior modo che fa Damianp , 
per infegnare agiuocare , dico, che è duro , e fajìtdiofo per 
quelli pouer etti girne atoniche fono principiati. i^Auertifca 
fi ancoraché in queflo giuoco dtT) armano, non fi oferua - 
no bene gli annerimenti generali 3 cioè U duodecimo, del no 
douere doppiare leped. Cerche, fe bene par effe , di poter 
uincere una ped.co tutto quefo il giuoco farebbe df ordina 
to.e cof contradirebbe afe medejìmo in due co fi dette nel 
le regolette uniuerfali. Luna delle quali è^che non fi deb- 
ba abandonare il re , ne di fondar e il giuoco ,per uin- 
cere una pedina , ancorché ancohaueffe il giuoco piti or- 
dinato dell altro • La feconda è , dicendo , che la princi- 
pai cofajhefara quello , che uuol faper giuocarefara di 
mettere il re in luogo f curo. La qual cofànon fi può offer- 
uare in queflo fuo giuoco principale , il quale da largo in - 
greffo al nimico all off e fa . 


■» 


Il terzo 
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H terzo modo di cominciare il giuoco fecondo Da- 
miano . Cap. 6 . 

luocando tlbiandaped. del Re, quanto la 
a ut, e il neg. facendo il fintile, tl bian.giu. 
il caua. del re alla i del fito alfe, per 
pigda ped.del Re contr. {e non la guarda, 
e per guardarla fi potrano faro tre co fe,ò 
giuocar e il caua.de Ila donna aliai del fio alff e quefio fi 
rà il miglior e, ò guardarla con la peci della donna . ma il 
colpo non è tanto buono, perche l' alf.de Ire refia ferrato . t 
fe egli la guarderà con laped.dell àlf.del refarà peggiore. 
*7 erche il bian.pig . la ped.del re col caua. e fi il neg.la pi 
gl.con la ped.del fuo alfi.il bian.darà fcacco con la donna 
alla 4 del rocco contr ario.gr non alla 3 come dice Dantia 
no . T uttauia quefio errore fi da piu prefio allo fiampato- 
re , che alla memoria di Damiano . Il neg.fi potrà coprir 
con la ped.del caua. del fuo re ,ò vero mutare il re alla z 
delmedefimo . Se eglt fi coprirà con la ped.il bian.pig.con 
la donna la ped. chefia alla 4 del re contr. dando fiacco. 
Se il neg.fi coprirà con la donna , tl bian.pig.il rocco del re 
con la donna . Se il neg.pig. la ped.del re cont.con la don 
na dando fiacco, ilbian. muterà il fuo Re alla cafa del- 
la fiia donna, & il negro non lo potrà offender e, an\i gli 
conuerrà guardare il caua.del fio re , e laped. del rocco, 
la quale bora perfia . Se il neg.giuo. il caua. alla z del fuo 
re, ilbian. pig.la detta ped.o quella del rocco , &haucrà 

R mefo 
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rne\ o di cambiar la domia per che, in quello modo, egli [ ha 
•vinta, T ulta quefìa è dottrina di Damiano . Ala , prima 
che io parli [opra di quefìo modo , è di b fogno auuertire : 
che, fé, quando il bian, pigliò il rocco con la donna , il neg . 
non piglierà con la fua dorma la ped.de/ re bianco, dando 
fiacco y come se detto y an\i giuochi ti catta. del fio re alla 
3 dell al fi cercando d'mj errare U donna bianca , il bianco 
giuo.la pcd.della fua donna ,quanto lava, per aprirlajlra 
da all alfi. della fua donnay e non la giuocando vna caja 
per non ferrarla all' alfi. del fio re , ‘T ere he fa di mefite 
ro , che gli alfi. frano pronti al fioccar fò della donna . e non 
fi curi al prc finte di guardar e una pedi, perchcyejfendo la 
donna libera, il giuoco far a affai migliore di quello del ni 
mico: an\i con vantaggio /officiente a poterlo uincere . e y 
non giuocando co fi, fi potrebbe vedere il giuoco efier b ian - 
Peroydiflrigando la uia a duoi alfi. a quel della donnaper 
poter giuocarlo alla l del rocco contrfipra falfie. del re, 
che fia coperto con la donna , e parimente a quel del re, per 
mdi potere dare fiacco al re cont. Se fivenijfe conti fio 
re allatdelfuo alfine quefio non prefio, per che no faria buon 
tratto , perche il neg.fi coprirà con laped.della ftia donna % 
quanto uà. e y fi tlbian.pigliaffie con il fio alfie.ilneg.pig, 
con il cau.perche il bia.non potrebbe J coprire . ‘Però al fio 
tempOyt non in altro tempo, fi deuegiuocare la ped, della 
donna tanto lontano, per poter (bifognando) muouer lape 
di.de l re uri altra cafa auanti f opra il cau.& à fine,chel 
la fia di piu guardata conia ped. della fua donna . ‘Ter- " 

„ che 
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thè Damiano non h 'a> tocca alcuna di quefte cefi» perciò ne 
prendo marauigha, efjcndo che egli è un giuoco vfitato he 
ne fWffò da alcuna e ferialmente da coloro, chegiuocano 
co % principianti, e meco lo giuoco una uolta in valenthuo 
tno in ’Rpma . Ala, tornando al proposto feguitamo ildet 
to giuoco di Damiano . In oltre, fe, quando il hian. diede 
fracco con la donna alla 4 del rocco contrai neg.non fi fa- 
ta coperto conia pedi.delfuocaua.gtuocando il re aliai 
del (ito affi. per non hautr altra càfa,oue pofa giuocare,il 
hian. dar a fcacco con t alf. del fuo re alla 4 dell' al f. della 
fua donna. Se il neg.fì coprirà conia ped.della fua donna, 
quanto la va, far a il miglior patta, che pojjà fare. ma, fe e- 
gli non fi copru'a , e lo muterà alla 3 del fuo cauaf il qual 
tratto non è tanto buono,) il bianco gli dar a fcacco con la 
donna alla 4 dell alfe . del re cont. & il re non ha altro , 
eccetto la 3 del fuo rocco. ór il bian.giuocht la ped. della 
fua donna vna cafa , dando fcacco di feoperta dell alfe . 
della fua donna'. ÓT il re non può far altro , che ricoprir fi 
con la ped. del fuo caua.óT il bian.giuocht la ped. del fuo 
rocco, quanto lava, e, fe il neg.non giuo. laped.della fua 
donna tutte le cafe, perderà la donna, e far a matto . e , fe 
ben Damiano non dice altro, che quef e parole, cioè, perde- 
rà la donna : pure giuocando la pedi, della fia donna , 
quanto lava fòpral'alfc.contr . ór fcoprendoilfuo alfe, 
fopra la donna cont. ilbtan.pig.la ped.de l caua.con la pe- 
di. del fio rocco, dado alla 4 deire cont. et il meglio, che il 
neg.poff far e, è ilricoprirfconilcaua.alla 3 dell' alf. ór 

Ri il 
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'il lnAn.loftg.cmla, ped.del rocco dando fiacco . e ri mg, 
figli lui conia fua donna, e ilbian.pig.la donna con la fio» 
* dapot pìgda ped.della donna con l'alfie . del re, e fard, con 
fitte pedine, fg) il negro con quattro . Ada,fe, quando e- 
gLi diede [cacce con lai fi. del re, il neg.non muterà il rt al 
la idei fitto caua.ricoprendofi con la ped.della fua donna t 
il blando pig. con il me defimo alfi.dicendov'a alla 'volta, 
allhora il neggiuo. il re alla y del fitto catta. *JMa ilgtuo 
catore auuerttfca,che il ricoprir fi con la ped.della donna, 
fii fia per aprir laflrada all alf. della donna. e laragione e, 
cheti ni miconon può dare ficacco conia donna alla 4 del 
fitto alfie. Onde , •venendo il neg. con il fitto re alla 3 del 
fitto caua. il bian.giuo.la p ed.de L rocco del fitto recamo la 
va . Se il neg.gtuoda ped.de l fino rocco vna cafia. ( che fia 
va il meglio ) ilbian.pig.la ped.de l caua.de Ila donna cot . 
conti fitto alfi. Sctlneg.lo pig.conlalfi della fitta donna, 
il bian.darà matto con la donnaalla 4 dell alfi. del re con- 
tr.ef c il neg.non pigd alfi. gtuoc andò l alfi.de l fitto re alla 
3 della fua donna fiopra la donna cont.il btan.gtuo. la don 
na alla 4 del rocco della donna cont.e pigli dapoi coni alfi* 
tl rocco ,( 3 / hard unitoti giuoco . Dico quefio fecodoladot 
trina di Damiano, ancor che efifio il dica con cùuerf parole* 
e cofit egli fa fine, e pone ordine a tutti . / modiche fi comin 
ciano per la ped.del re. fon tutto quefio io mi sformerò di 
porre, & ordinare quefii giuochi di tanta importan\ai&* 
auuertirò affai cofe, non fòlo > che offendano , ma che anca 
difendano, le quali non auuertì Damiano, tl qual giuoco & 

» 2 ’ chia - 
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chiamato in Spagna il giuoco del gomito di T) amiamo, t, 
per effer lungone farò vn capitolo particolare. 


Vero modo di faper giwocarc il giuoco del Góbito, 
con gli auuertimenti degli errori, che fece Damiano 
nel inoltrare il modo di giuocarlo . & ancora perche 
fi chiama del Gombito. Cap. 7. 


L bianco giuocando la ped. deire, quanto la 
vài e il neggtuocando il medefìmo , il bian. 
sS® giuo. il caua. del re alla 3 dell al f [opra lape 
di. del re cont.Se il neg.lo guarderà giuocan 
do la ped.de 11 alf.de L re una cafa , il bian.pig. la pedi, del 
re cent. con il fuo caua. Se il neg. la pig.con la ped.del fio 
alf.il bian. darà fiacco con la donna alla 4 del rocco cont. 
Se il neg.giuo.il re alla 1 del medefìmo , il bian.pig. con la 
fua donna la ped, dell alfe. che jìà alla 4 del re cont. dan- 
do fiacco . Se il neg. muterà il re alla 2 del fuo alf.che non 
ha altra , il bian.darà fiacco con lalf.del re alla 4 dell al 
fie. della fua donna , Il miglior colpo , che il neg.poffa fa- 
re ,è il coprirfì con la ped.de Ila fia donna, quanto la vàie 
quefo dice Damiano , e dice la verità. Ma fino a qui , 
par, che egli non habbia faputo , perche il giuocare in que- 
fo modo fa meglio, e però Se il giuoco fi giuocaffe , come 
egli moflra,parerebbe,che fife il peggiore, perchepigliXdo 
U bian. la ped. della donna dicendo fiacco 3 e mutando il 
neg.il re alla 3 del fuo caua. e giuocando il bian. la pedi- 

dei 
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del rocco del fuo re, quanto U va , c giuncando il neg. la 
ped.del rocco del fuo revnacafà, e pigliandoti biavi, la pe 
di. del caua. della donna con il fuo alfi. e ,fi il neg. la pig. 
coni alfi. della Jua donna, il bian. darà matto con la don± 
na alla 4 dellalfi.del re cont. fe il neg. non pigia pe- 

di. gtuocando lalf.del fuo re alla 3 della fua donna fopra 
la donna cont.egiuocando tibia » . la fua donna alla 4 del 
rocco della donna cont.edipoi pigli il rocco, b il caua. del- 
la donna , e la ped.del rocco . Se il neg é vorrà giuocare il 
caua. della donna alla 3 del fuo alfi. f opra la donna cont . 
e dapoi il rocco alla cafa del fuo detto caua . In queflagui 
fa il bian.f trouerà vantaggio di 4 ped. e d'un rocco per 
vn caua. b vero di cinque pedine . Cerche egli farà con 
tutte le fue ped. {fi il negfolamente con tre. e per l altro 
modo f condo 'Damiano farà con tre ped.enonpiu . Ma 
giudichi ciaf heduno, qual fta il meglio , cioè trouarfì con 
cinque ped.b quattro , &un rocco per una cafaf effer con 
tre fen\a altro vantaggio- ffi oltre a cibfapendo giuocare 
per il primo modo, cioè non coprendofl il neg. dallo fiacco 
delf alfi. con la pedina , il bian . uincerà tutto il giuoco per 
for\a , e non tre pedi, come dice Damiano ,per non faper. 
giuocare , e farà in quefio modo. Onde il bian. bara da- 
to fiacco con Palfidel fuo re alla 4 de ltalfi.dc Ila fua don 
na,enon coprendofi il neg.come s è detto ,egiuocherà il fuo 
re alla 3 del fuo caua.il bian.non darà fiaccò conia donna 
alla 4 dell' alfe, del re neg. come dice Damiano,rJfindo com 
pitamente arriuato alla riufiita del giuoco. Ma, alianti 
. il 
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il dure tale fiacco giuocando la pedi. del rocco del fio re, 
quanto la va. Se ilneg.giuo.U pedi, del fio rocco dono 
vorrà, egli farà matto » *J* ercbe , fi la muterà vn a cafa , 
leuera la cafà del fio Re. t, giocandola due cafe , quanto 
la va, il bia.darà fiacco di J coperta dell al fi della fua don 
ita, giurando la ped.della donna , quanto la uà, e copren- 
do/! tl neg.con la p ed. del fio caua.it bia.lopig. conlaped. 
del fio rocco dando fiacco .£pòlo pig. il neg. con la fua 
donna, ò no, muouendojt il neg. alla 1 del fio cau. il bian. 
darà matto con la donna alla i de II al f. del neg. Ma ,fi t 
quando il bian.giuo.laped.de! rocco , quanto la và,il neg, 
nongiuo.laped.del fio rocco. giuoc. il caua. alla j del fio 
rocce per difendere lo fiacco della donna , il btan.darà mat 
to con la ped.del fio rocco, e, fi egli logiuo. alta r del fio 
re alla 3 dellalfi.il btan.darà matte con la fia donna alla 
4 del cane. del re cont. e, fi il neg. cambierà il fio caua. 
gtuocando l alfi.del fiodoue uoleffe , il bian. darà fiacco 
con la donna alla 4 de II' al fi deire cont . e gtuocando il neg. 
il Re alla 3 del fio rocco, che non hà altra , il bian. muoue 
rà la ped.della [ita donna, quanto lalrà, dando fiacco fio 
peno dell àlfi.e coprendo/! il neg.con laped. del fio caua. 
il bianda pig.con la ped.del fio rocco dando fiacco di due , 
e poi darà matto con la donna alla 2. dell alfe. del re neg. 
Indi, fi il neg. non giuo.cofia alcuna delle fiopr adette, e giuo 
chi la donna alla 3 del fio alfi.del re, il btan.darà fiacco 
con la donna alla cafa del re cont. £7* il neg.giuocando il re 
alla i del fio rocco, nonhauendo altra, il bian.giuo.la pè- 
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dina dell a fia dona, quanto la và,dado fiacco di /coperta 
dell alfide Ila fua donna, e coprendofi il neg.conlaped.del 
fuocaua.per non poter fare altro, ilbian.la pig. con quella 
del fuo rocco dando fiacco di due . e non ha altra fi non la 
x del fuo cau.&* il bian.pig.la donna con la p ed. e fiacco , 
e pigli il negro con tutto quello che fi troua. eilbian. dark 
matto con la donna alla * dell alf del re cont. In oltre. So 
il neg.non giuoca la donna alla 3 dell alfgiuocandola alla 
x del fiore, il bian.dara fiacco con la ped.del fio rocco , 
e mutando il neg. il re alla 3 del fuo rocco , il bian.giuo.la 
ped. della fia donna, quanto la va dando fiacco dell'alf. 
alla [coperta . e giuo.il neg .la ped.del fuo caua.quanto la 
va, ilbian.la pig nella via aliai, del cau.cont. dando ficac 
co di fioperta del fuo rocco, e pigltadolo ilneg.con il fuo 
re, non potendo fare altro, il bian.dara fiacco con la don- 
na alla 3 del caua.de l fiore, ($p il neg.non ha altroché 
quella 3 delfaJfi.&r il bian.dara matto con la fia donna 
alla $del caua. deire neg. Onde per tutte quejle vie il 
neg. è matto. Ma, fi fi giuoca per pajfar battaglia, quan- 
do il neg.giuoJa fia donna alla 2 del fiore ,tl bian. non 
dura fiacco con la ped. del fuo rocco , ma con la fia don- 
na alla 4 dell alf. del re cont.egiuo.il neg . il fio re alla 3 
del fio rocco, il bian. dora fiacco dell alfe, della donna, 
tnuouendo la pecLdella donna, quanto la va. e, fi il neg . 
fi coprirà con la ped.del fuo caua.il bianda pig.ccn lalfie. 
della donna, e darà vrìaltra volta fiacco, t giuo.ilneg.il 
re alla 2. del caua.il bian.pgh la donna con il fio alf.tpi- 
■" u * glandolo 
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gliandolo il neg.con quel lo, che vorrà, ilbian.gli darà fcas 
Co con la donna alla t deli alfi. del re coni. e coji al negro non 
refia altra cafa eccetto la }del fuo rocco, d btan.giuo ; 
laprd.dtl caua.del fuo re, quanto la và,(fp a quefìa gufa 
f pendo giuocare , darà fcacco per for^a . e, per effere i 
tratti molto chiari contri allargherò più. c^uertiro anco- 
ra, che per altra maniera il hian. potrà utncere la donna 
fin^a perder l'alfi. dando fcacco con la donna alla 3 del 
caua.del fuo re, mettendolo alla 4 dell' alfe, del re conte. 

a non f trotta ragione perche egli f fituajfe in quella ca 
fa, effendo alle uolte dt qui matto , come habbiamo detto - 
Aia ho toccato quefo, accio che nefuno pefi,cheda me fife 
trapalato per inauerterfa . come parimente lafciamo ne 
gli altri modi molti tram, 1 quali potrebbono àgli altri pa 
ter buoni . Ma, tornando à propofto,dico,chefe quando 
ilbian. giuoco laped.del rocco, quanto la va, il neg.giuo- 
cajfe ninna di quefle cafè, magiuocando la pedi, della fua 
donna, quanto la va,fopra l al f .e per vietare , che il bian. 
non pojf dare fcacco con la donna alla 4 deli alfi. del re ne 
grò, tlche farebbe meglio, il biaglt darà fiacco co la ped . 
del fuo rocco, e, fi il neg.mutera il re alla idei fuo alfe., 
tlbian. p ’g.la ped della donna con il fuo alfi , dando fiac 
co . Onde il neg. perche non fa matto, perderà la donna. 
Ma, fi il neg. non giuoca il re alla 2. del fuo alfi.giuocan. 
dolo alfa$ del fuo rocco, il bian.giuo.la ped. della fua do 
na, quanto la và, dando fcacco fdt f coperta con l alfi, del. 
la fua donna, e, fi ilneg.per ricopnrfigiuo.laptd.del fivo\ 
3 . . S caua. 
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taua. quanto lava, ilbiangiuo.la ped. dell alf .del fuo ré, 
quanto Uva fopralaped.dclcaua.cont.pcr dar matto. 
fe il neg.perche non fa matto giuo.Calfc. delrc alla 2. del 
re , che fxr'ameglio , il bian.pig.la ped. de Ha donna con lab. 
f e. delfico re . Se il neg.giuocbera fife fio alfdel re alla j 
del medefmo /òpra la donna cont. ( il qual tratto par tuo 
no ) il bian.pig.la ped.de l caua.con quella del Juo alf da» 
do fcacco. Se il neg.la pig.con il fuo alf.il bian.con la fio- 
donna pigài tocco caricando Jopra il caua. Se il tieg.pig. 
la ped.del rocco con la fua donna , e dora matto , o vincer 
tutto il giuoco. Se il neg.giuocheraper difenderlo la don- 
naalla 1 del fio re, il bian.pig.conil fuo alf. la ped. del 
rocco guardando la ped.del fuo re. Se ilneg.pig.il detta 
alf con U fua donna , il btan.darà matto con la donna al- 
la 3 dell' alf. del re cont. e cof m ogni modo ilneg.pig.ò non 
pigli, e cof fapendo il bian. giuocare utneera tutto il giu 9 
co ferina contrafo . Jncora, fi, quando il bian.pig. lupe 
di. del caua.con la ped.de II alfdel fuo re , il neg. non la 
ptg.come habliamo detto, gtuocando il re alla 2. del fuo ex 
ua.ilbian.dar'a vn altro fcacco con laped. del fuo rocco 
alla 3 del rocco cont. Se il neg.giuo.il re alla 3 del fuo ca~ 
ua.il bian.pig.l alf deire cont.con laped.dell'alfdel fuo 
re, e pigliandola il neg. con la donna , il bian. dar a matto 
con la fua donna alla 4 del rocco cont. e ,fe la prg. con il ex 
ua.gli dora matto con la donna alla idei caua. de Ire cont . 

- e di più . Se quando il bian. diede lo fcacco con la ped. del 
rocco, il neg. muterà il re alla caja del fuo alf.il bian pi g. 
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*ldtfcon la ptd.dell dlfì.del Juo re . Se il neg.la pig. con 
il catta. del /ito re, il che è meglio , che con la donna , acciò 
la non fi copra, il biangiuo.il rocco alla cafa ddl'alfìe. del 
‘jfìto re coprendo il caua. Se il neg.giuo.il caua.della don - 
na alla z della medefìma guardando il fuo cau. e cancan 
dolo fopra la donna contraria , ilbtan.giuo . la donna alla 
•4 del caua.delre coni. eilneg.giuo.U donna alla z del Juo 
're . Ora muti il realla fua propria cafa, il bian. muo 

nera laped.del fuo renana cafa f prati caua. eguadagne 
rà il catta. e tutto il giucco. e,/cjlnegpig.con il caua. fai 
f e. del re contai bian. gli darà fiacco conia donna alla 4 
''del rocco cont. e dipoi matto alla z deU'alfu e . del re contr. 
'con la medefìma donna . Qui vegga ogni buon gmocatore, 
fe Damiano ha intefo queflomodo diginocare , poiché non 
arnuò, ne altro fppedtre , che haueua tre pedule van- 
faggio . Pormi batter detto a bafìan\a fin qui di queflo 
G ambito, perche, gtuocando dun altra maniera, il giuoco 
negro fi perderà più prefio : attenendo ti btxn. di non fare 
errore, ma di rteordarfi de' tratti , che gli f ono flati moflri 
al fuo proprio tempo . e, per terminare ancora quello , che 
t era prepoflo, conuiene dichiarare quello,che uogli fgmfi- 
care quefìa parola Cj ambito, e che vocabolo fa,eperqua 
le cagione queflo giuoco fi chiami da Damiano piu preflo 
del G ambito ,che glt altri. La onde.per neutre a queflo, con 
•viene f pere, che quefìa parola uiene propriamente dalla 
lingua Italiana, perche tra gl Intani , Gamba vuol dire 
l tn Spagnuolo P terna, e (j ambiare in noflro C afghana, 

* * S z vuol 


i2fo • JxDel giuoco! 

*zuol dire attuare Jancadilla.e da quejlo il giube* del 
bito r vuol dire , giuoco di La^os , e Cancadillus . perche , 
tra tutti t giuochi di Damiano ttonfì compofe, o ordino 4/ 
trog'uoco piu importamele di maggiore fjjìcaciay elegan- 
tia , o politela . » 

‘Waltro modo da cominciare il giuoco per offende- 
re, e difendere di duoi giuocatori conciari, che fcrue 
1 tratti del fecondo , e del terzo modo di. Damiano* 

Cap. 8 » 

tuocando il bianda ped.del Re , quanto U 
va, e il neg. facendo il fìmile , il bianca 
giuochi il caua . del Juo re alla 3 del Juo 
al f /oprala ped.del re coni. per pigliarla. 
Se il neg. non la guarderà. Il che Jì può 
fare in cinque modi . itre con pe/pÒ , C 7 * l e due con pi d\ 
r non in tre maniere , come dice Damiano nel fuo giuoco 
del Cj ambito , come di J opra habbiamo dichiarato . La 
prima maniera è con un pe\g£o , et altre due con pedine . 
La onde /au^ndo dichiarato di J opra le maniere , che p Or 
ne Damiano , tratterò qui quelle , che pongo io. e a unapef 
vna ordinerò il fuo giuoco, e mojìrero in ciafheduna i da 
ni, e l'utilità, che 1 giocatori pofono hauere , e non man* 
cherò ancora di mitrar e, quale di quejìe fia la migliorerà 
piuficur a maniera di jfrtr darla, e quejlo non tanto per 
quelli t che giuocano bene , come per quelli , che giuoc ano ma 
v. le. 



v. 
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tfr. Tornando adunque al proposto, ho detto, che la fi può 
. guardare in cinque maniere . e la prima è con il catta. dei- 
via donna alla 3 del fito al fi. tenuta da Damiano la miglio 
re , non s'accorgendo ejfo degl mconuenienti , che da effa de 
r r ivano , qualunque volta l aver far io faperà giuocare , 
tjlthe tutto vedremo, quando fi parlerà deli ordinare i 
gtuo. Da feconda , è con la p ed. della donna una cafa . la 
quale Damiano non tiene per cofì buona , come fi dira al 
'juo luogo . La ter\a è con la ped dell alfi. della donna, la 
quale egli tiene affai peggiore . Cerche egli a infìan\ a di 
quefla comporrebbe contro di colui , che itole fie dire il con- 
trario contro il fuo giuoco del Cj ambito . ‘Terò ,jeurì al- 
. tro lo giuoca , non s'ordinerà, come effo fcriue . Il che tut- 
to fi proverà al fuo luogo. La quarta è con la donna al 
la 4 del fuo re. La quinta , con l'alfie. del re alla 3 della 
fua donna . Le quali tutte per effer fiate dette in generale, 

: torneremo à riparlarne in particolare, che tanto habbiamo 
promejjò . Onde la primaè con il caua.della donna alla 
f. *7 e 


del fuo alf ‘Ter off e il bian.giuo.f alfi. del re alla 4 del- 
ialf. della fua donna, il neg.giuo.fimUmente l aifi.dcl fino 
re alla 4 d U' alfi. della fua donna. Se il bian.giuo.la ped. 
' dell alfi. della fua donna una cafa , ilneg.nongtuo.il cau. 
\del fuo re alla 3 del fuo alfi.come dice r Damtano:ma givo 
’ cando la donna alla z del Juo re . e, queflo ,pei che l uno 
guardi meglio à f indietro la fua gente , e l'altro per non 
da r tratti al nimico, i quali e gls^jr ebbe giuoc are ifinfa 
qudl^ chemofira Damiano , cioè la ped Ad la donna, qua 
-'*•7 tola 
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to la và,fioprafalfie. deire cont. e, fé il biàn. alt botata 
giuo.ilneg.la pig. con la ped.del fuor e. effe il bianda pig. 
con la p ed. dell alfi. della donna, tuttauia caricando /òpra 
l alfi. del re cont. il neg.pig.asn la fitta donna la ped.del re, 
dando fiacco. e, fi il bian. muterà il re alla 1 della fua don 
na, il neg.dara fiacco con lalfalla 4 del caua.dclla don 
na cont . e prefìo prouederà , che il nimico non gli fi opra la 
donna . Ma fife il bian.non vorrà mutare il re , e fi copri 
ra allo fiacco della donna con l'alfi della fua donna alla 

3 del fuo re, il neg.dara fiacco con t alf.de l fitto re , e darà 

il fopr adetto /cocco per guardare il fino alfi. indi proue 

dera ancora di guardar fi . Onde il bian. nonptg. laped. 
dell alfi.de l re col fiuo alfi. dandogli fiacco, e, fi il neg pig. 
con tire , il bian. darà fiacco perla donna con il cava. alla 

4 del cauallo del re negro. La onde, fi il bian.non giuo.la 
ped. della donna , (guanto la và, per non perder quella del 
re, cornei è detto , gimcandola dettapeddella donna ~\na 
cafa, il neg.giu.la ped. della fina donna una cafa, per guar 
dare la ped.del fino re, e per aprire lauiaall alfi. della don 
na . Se ilbian.giuo . ilcaua.del re alla 4 del cava, del re 
cont. fiopr a la ped.delt alfi. del re neg. lo guarderà giuocan 
do il caua. della donna alla cafa dell ìjìejjà dorma . Onde 
per qurfia uia eglipotrebbe ordinare benijfimoil fitto giuoco: 
e non cffendo vantaggio, tanto dalla parte offendente , come 
dalla parte difendente , chi fiàprà giuocare meglio far a 

■ vincitore. * 


fc. 
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Vh’altro mododigiuocarcin ofF^i e di£efa, cornine 
... dando la via di Damiano, Cap. 2 . 

L bianco giuncando la ped.de 1 Re, quan- 
to la va, e il neg. facendo il filmile . Se ti 
bian.gino.il caua. del re alla 3 dell'alfi . fi 
pra la pedi, il neg. lo guarderà tut tanta 
per la prima maniera di giuo care.giuocan • 
do il caua. della donna alla 3 del Juoalji. Seilbian. giuo. 

[ al f. del fino re, non alla 4 dell al fide Ua fitta donna, come di 
ce r Damiano, ma alla 4 del caua.com . della donna, /opra 
il tana. Se il neg. giuo. la pedi, della doma vna cafaper 
guardarla fina ped.reflera i'alfi, del re ferrato, come dice 
Damiano, e, non ojìante, che ci fife altro impedimento , 
cfje il bian pigìi caua.con il fuo alfe, e facendolo incaval- 
care una ped. e poi muouera lapidatila fitta donna, quan 

tv la va, per difirdmare il giuoco al nimico. & a quefta gufi 
fiafivedenon efer flato buono per queflo modo di giuocarc 
il guardar la ped.del re con il caua. della donna, come egli 
dice, fiere he egli non confedera , che il nimico giuocaua 
meglio l alfe. del re J opra il caua. della donna alla 4 del 
feopr adetto caua. che non alla + dell alfe, della fiua donna . 
Cdia mettiamo altri modi di ordinare il giuoco ; e ve— 
(Iremo ciò che rifiultera da queflo tratto > che 'Damiano ha 
ueua per migliore . ' 


' \v, 


Va- 
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W altro modo di offendere, e di fendereil giuoco, 

Cap. 


minciando come là Damiano . 


io. 



L bian.gìuccando laped. del Re, quanto U 
va. Se il mg. fa il [ìnule il bian.g'uo.tl ca» 
ua.del re alla * dell alf. [ opra la pedi. Se il 
neg.lo guarderà, giuocando il cau. della don 
na alla 3 dell alf. il bian.giuo. l'alfi. del re alla 4 del cau . 
della donna contr.fòpra il detto caua. Se tl neg.giuo. I alf. 
del ftto re alla 4 dell' alf .della donna fua,acciò che no refi 
ferrato , il bian.pig.il caua.della donna con C alfe, dei fuo 
re, il neg. lo pig.con la ped.de Ila fua donna, il che è meglio \ 
che con quella delcaua.come preflo fi cederà . Seti btan. 
pig.con il caua.del fuo re la ped.del re contr.tl ncgptg.con 
l' alf. del fuo re la peeLde II alf.de l re cont. dando fiacco, e, 
fe il bian. pig. con il fuo re x il neg. dark fiacco con la firn > 
donna alla 4 della donna cont. epoipig.il caua.con la don' 
na.e a quejìaguifa il neg. refierk in miglior fiato. La ra^io 
ne è, che egli ha un tratto vantaggio per quando verrà il 
bi fogno. e quefio , perche il btan. non può J aitar e perhauer > 
mutato il re, il quale al prefinte importa , per efierui don -■? 
ne d'ambidue le parti, e il neg.lo potrà piu commodamente 
offendere . Ma, per effir quefio dalla parte del neg. buon * 
gtuocoje per ciò fe non lo uoleffe fare per non cablare C alf. . 
del fuo re : però, quando il btan. pig. laped. con il caua. tlz 
neg.giuochera la donneculla 4 della donna contr.fopra il 
caua. efopralaped,dellalfi. deire cont. Se il bian. giuoco 
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il catta, alla 4 dell' ifeffò, il neg. non lo fi g. con l'alf. dell* 
donna, perche , fe bene pare buon tratto, non è altrimenti , 
effóndo meglio il ptg.la ped.del re con la donna dando fcac 
co. e fe il bta.mutera il re,ò fi coprirà con la donna hauerd 
perfo il caua. e, fe fi coprtffe con il catta. alla 3 del fio re, 
il neg. lo pig.con l'alf .del fuore. e, fe ilbian.pig.l alf. con 
la ped.de Ila fua donna , il neg . ptg. con la donna la pedi, 
del laua.caricando fipra il rocco. e,fe il btan.gtuo.il roc 
codila cafa dell 'alf.il neg.giuo.l' alf. della fua donna alla 
3 del rocco cont. e cof hauer'a umto il giuoco . Se il bian. 
non ptg. l'alf. con la p ed. della donna, ma con la ped.de II' al 
fe.del re, ilneg.pig.con la fua donna laped del caua. ca 
ricando fopra il rocco. e giocando il bian.il rocco alla cafa 
del fio alf. il neg.giuo l alf. della fua donna alla 4 del ca 
ua.de l re cont f oprala donna , e Cì>ft per forfa hauera vin 
to il giuoco . Aia, fe, per fuggir tutto qtiefìo , il bian. non 
giuoco il fuo caua. alla 4 dell tflefo , ma alla 3 della fua 
donna, guardandof dal matto , e caricando fopra l'alf e. 
delcont.il nrg.lo pig.laped.delre conia fuadonna dando 
fcacco. & coprendof tl bian.con la donna , che fra il me- 
glio, il nrg.la pig. e pigliando il bian.con tl fuo re , il neg . 
ritirerà il fuo alf .alla 3 del caua. della fa donna . Se il 
bian.giuo. la ped.dell'alf. della fa donna, quanto lava 
con mtentione di vincer f alfe.ò inferi- arlo,il che parebuo 
tratto , il neg.giuo.l' alf. della fua donna alla 4 dell' alf 
del fo re j opra il caua.de l re ctmt'Jper pigliarlo. & indi 
ri m l'altro alfe.pig.la ped.dell'alf .del re cont. Se il bian. 

T per 
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per rimediare a tutto queflogiuo.il [opradetto caua. alla ca 
Ja del fuo re, e per potere aprir la flradaalf alfl. de Ila Ju* 
donna , il neg.gim.il caua.de l Juore alla 3 dell alf Se il 
luan.gr uo.la p ed. della fua donna una cafa , il neg. [altera, 
conti [ito re alla 3 del fuo catta. Se tl bran.gr uo. 1 alf. del 
la donna alla 3 del Juo re , il che par buon tratto per cam- 
biarli lo alf e congiunger la ped. ò per uinccr l'alf al con 
trario . Se egli Jìfcordafe, il neg.giuo. il rocco del re alla 
cafa del Juo re, a fine, che non [1 pojfafcoprire.e,fe il bran. 
per lemrfl di copertagiuo.il re alla 1 della fua donna , il 
ncg.pigj alfl.con il fuo caua.epig. il bianda ped . dell' alf. 
del re , il neg.giuo.il rocco della donna alla cafa dell flefla 
donna per vincere il giuoco. Se il bian. gmo. il caua. della 
donna alla 3 dell alfl. il neg.giuo.il caua. del fore alla 4 
del catta. del re contr. Se il bian. giuo.il catta, della donna 
alla cafa della donna per guardar laped.cbefla.alla 3 del 
Juore , il neg.giuo.il caua. del fto re alla 4 deltfleffo re 
[opra la ped. de Ila donna. & bara vinto il giuoco, e di piu y 
quando il neg. giuoco il rocco della donna alla cafa della 
donna , tl bian. nongiuocbera il caua. della donna alla 3 
dell 'alf ma,c he Jeuando tire da quella fcoperta } lo giuochi 
alla 1 dell iflejfo , il neg giuo.il caua.del re alla 4 del caua . 
del re cont.Jòpra la ped del re . Se il bian do muouera vna 
cafa auami [opra l alf della donna contr.il neg. loprg. con 
liflejjò alfl. Se il bian.pig.l alfl.con la ped. della fa don- 
na, il neglapig.con il rocco del fuo re dando fcacco. Se il 
bian.gmo.il re alla 3 del fuo alfl.fopra il rocco, e cau.com. 

il 
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il neg. darà fiacco con l tjìefjb rocco alla $ del re cont. e ,fi 
ilhanfitg.il caua.con il re, ò vero lo giucca alla ^del fuo 
alf.non potendo far altro, il neg. dar a matto coni’ altro roc 
co della donna alla 4 della donna cont. Ala. fiottando il 
neg. die d' fiacco con il rocco, il hian.nongtuocò tire alla 3 
del fuo alfi. malogwocò alla propria cafa del fuo al fi il 
neg.giuoJ’ altro rocco della donna alla cafa della donna 
cont. e cofi in tutti modi il hian.defindentcper quefìo mo- 
do di giuocare hard perfio per non fiaper henc offendere il 
fuo nimico, e per haucr pig.la pedi.dcl re cont. il cava, nel 
principio . ‘Ture con tutto ciò, fi, quando il neg giuoco il 
rocco del re alla cafa deire , ilbian.giuo. laped. delrocco 
del fuo re una cafa . a fine, che il caua, del re cont, non po - 
tefie entrare nella 4 del caua. del fuo re ,fopra il fuo alfi, 
inanfi che lomiitaffc l.araperfo tutto il giuo. perche , fi il 
ntg.giuo.il detto cau alla 4 del fuo rocco , il che pare buon 
trattole non è y perche ilbian.muouera la ped.dcl catia.del 
fuo re, quanto la va fipra il caua. c ’sr alfi contrari , e cofi 
vincerà vn pe\£o, e fdpendo giuocare il giuoco . 

Vn’altromodo di giuocare in offefa, e difefà d’ambi- 
duclc parti, cominciando il giuoco perla via tempra- 
detta di Damiano. Cap. ìi. 

G luocando il bianda pedi, del 2 {e , quanto la va, e il 
neg facendo il medefimo , ilhian.giuo. il caua. del 
re alla 3 del fuo alf.fopra la ped.contr. Se il neg. giuo. /'/ 

T x caua. 
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Catta. della donna, alla, 3 de Italjì. per guardarlo , t ut lauta 
per il primo modo , che dice Damiano , tlb/an.giuo. lalfi. 
del [uo re alla 4 del caua. della donna coni. J opra il detto 
catta. Se il neg.giuo.l' alfi. del ftto re alla 4 della Jua don 
va, il btan.non pig.il caua. con lalfi. come fi fece nel giuoco 
aitanti di quefìo, ma giuo. la ped.de II ai 'fide Ila donna una 
cafa . [ una è perche, fi pigiti caua. & indila ped. deire 
c on il Juo cau.a fine che il neg.nonpofia entrar con la don 
va alla 4 della donna cont.come fi fece nel giuoco fop ra- 
devo. e l'altra è per romper il nimico muouendo la pedi, 
della donna , quanto la va fopra l al fic. del re contr. Se 
il neggiuo.la ped.della fua donna una cafa , il btan.giuo « 
laped.della jua donna, quanto lava fopra l'alfie. del re 
cont. Se il neg. ritirerà l’alfì.alla 3 del caua.dellafua 4 on 
nafiara prefi il caua.muouendo il bianda ped.della don- 
na vn altra cafa avanti fopra il caua. che fia coperto con 
l'alfi.delre. Hder il che, feti neg non ritirerà lalfi. pigliato 
do la ped.con quella del fio re, il btan. la ptg. con la ped. 
dell alfi. del la. donna. Se tlnig.darà fiacco con l'alj alla 
4 del caua. della donna cont.il bian.fi ficoprtrà con il caua. 
della fuadonnaalla 3 dellalf.Se il neg.giuo. lalfi della 
Jua donna alla z della tjh fa per cagione della ficoperta, il 
btan.giuo.l'alfi. della fua donna alla 4 del caua. del Juo 
re cont. fopra la donna cont per difirdinare il giuoco al ni 
mico. nderchefe gtuoca la ped.dcU'aifi.del Juo revna ca- 
fa fopra l alf.non potrà dar buon luogo a 1 fùot pefgi.efe 
giuo.il caua. del re alla 3 del Juo alf. il btan.giuo. la don- 
* na 
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na alla 3 dellijlefia. e , fe il neg. giuo. la donna alla z del 
fuo re, il btan.giuo. ilcaua.del re alla 1 della fna donna 
guardando laped.del fuo re . ftfi acciò che l'altro caua. 
dilla donna fìa libero dalla fcopertaper giu oc ar lo oue , e 
quando fi conuerra. efe il mg. la pig . con l a lfi.de t fuo re , 
ilbian.pig.con laped.del caua. della fua donna, e cofi ba- 
ra vantaggio grande in comporre il fuo giuoco . Onde fi 
manifejìera , non effer tanto buono il guardar la ped. deire 
col caua.della donna alla 3 del fuo alfie. come intendeua 
Damiano incautamente per non hautre auertito il tratto 
dellalfie.com. fopr a il caua. come se detto . 

Vn’altro modo di ordinare il giuoco per la parte del 
Re contra il modo di offendere il jfopradetto . 
Cap. 


a •#. 


1 1. 



Iuocando il bianda ped. del Re , quanto la 
va, et il neg facendo il fimile. Se il bun. 
giuo.il caua.de l fuo re alla 3 del fuo alfi. 
fopr a la ped. ri nrg. lo guarderà tuttauia 
fe condo la prima manieraygiuo.il caua. 
della fua donna alla 3 del fuo alfi. Se il b/an.giuo.l alfie. 
del Juo re alla 4 del caua.della donna contfopra il caua . 
ilneggiuo.l alfi. del Juorealla 4 dell alfi.della fua dot v- 
na . Se il bian.giuo.la ped. dell alfi. della fua donna una 
cafiiy il nrg.giudicher a ilcaua.del fuore aliai dell ifieffo 
re. Se il bt au.g luo.laped. della fua donna, quanto lava 

fopr a 
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fopra f alfxont.il neg.la pig.con la pedi, del pio re . Se il 
bianda pig.con la pedi.dell’alf. della fua donna , il neg, 
dar a pacco con il fùo alf.alla 4 del caua.de Ila donna cot. 
Se il bian.p [copre con il caua.della fua donna alla ì del 
pio alp.il neg.giuo.la ped.della fua donna , quanto la <va 
per rompere ilg'uo. Se il bianda pig.con la ped.deljuo re, 
il nrg.la pig.con la donrta . e cop potrà ordinar bene il pio 
giuoco . elaped.delbian. far a dfcompagnata in oltre >fe 
tl bian.non pig.la pedi. della donna con quella del fio re , 
giuocando nona cafa inan^jy il neg.giuo.l alf. della fua don 
na alla 4 del caua.del re coni. f opra il caua.pcr tenerlo pre 
fo . e cop , p egli procurerà cautamente di mettere ilfuo re 
in luogo ficuro,bara buon giuoco , p fapera giuocarlo. an- 
corclje ilbian.fi troni bauerevna certa compoptione piu li 
ber a cagiona* a dalla pedina guadagnata con il catiallo 
della donna . 

Giuoco ordi nato per la parte del negro contra la fo- 
pradetta ofFcla. Cap. 13. 



^ L bianco giuocando la ped. del re , quanto là 
nja, e il ncg. facendo il pmile. Se il bianco 
gluo.il caua.del fuo re alla 3 del fuo alp.Jb 
pra la ped.il nrg.la guarderà tuttau/a conti 
caua. della fua donna alla s del Juo alf. Se il bran.gruo. 
l'alpe, del fùo re alla 4 del caua. della donna cont. [opra il 
caua.il neg.giuo.l alp.de l fuo re alla 4 del he fua donna* 
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Se il bìan.giuo.la ped.delf alf. delU firn donna'vna cafa, 
il neg.giuo.il caua.delfuo re alla i dell' ijìejjò . ‘Ter che, fe 
il btan.pig.il caua.con l'alfi.il neg.pig. conilcaua. del ( ho 
re , e laped.delre è guadagnata . Ala, fe tlbian.non pig. 
ma giuocalapedi.de Ila Jua donna, quanto la ha Jopra 
lalf. ilncg.pig.con la ped.del Juo re . Se il bian.pig. con 
la ped.delCalf.della fia donna, tl-nrg. ritirerà il f ito alfe, 
alla 3 del caua.de Ila Jua donna . Se il bian ■ mu onera la 
ped. della Jua donna vna cafa auanti Jopra il caua. della 
donna cont. il ncg.per non perderlo tornerà alla Jua pro- 
pria cafa. Se il lnangiuo.il catta, della fu a donna alla 3 
del Juo alf.il ncg.giuo.il rocco del Juo re alla cafa dell' alf. 
per tranjponerf. Se il bian.giuo.il caua.dcl re alla 4 del 
caua. deire cont. per pig.la ped.del rocco, ilnrg.giuo.la pe- 
diniti rocco vna cafa f òpra il caua. e ritornando il biaii. il 
caua.alla 3 dell' alf. del fio re, ilneg.giuo.laped.dellalf. 
delladonna vna cafafoprat alf cont. c , fe tlbian. lo riti - 
rera alla 4 del fuo rocco , il neggiuo. la pedi, della donna 
vna cafa . cfapendogiuocare, ordinerà bene il fuo giuoco. 
Se, quando il bianco giuoco il caua.della fua donna alla ì 
dell alf. non lo giuocherà, giuocando la ped. della fua do # 
na vn altra caja piu auanti) Jopra / altro caua. del re cout- 
il neg.la pig. con la pedi, dell' alf. della fia donna .e ,fe il 
bianda pg.con la fua donna, il neg.giuo.la donna alla 1 
dell alj.de Ila ifleffa per cambiar le donne .perche e (fendo 
cambiate, le neg.fi potrebbe comporre piu commodamente, 
e piu alla ficura 3 e feti bian. nonuorrà mutarle, le fallii 

per 
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per guardar l aìf delia fua donna . , giuocandola alia fècon 
dadelt ifteffa, occupando tv fata ali' alf. e y fe egli la giuo- 
chera alia cafa della donna , perderà il giuoco . perche il 
neg giuo. la donna alla 4 del fio al f. fopra l alf. del re bian 
co, e la ped.del medtfimoalf.per diario matto. & a quefa 
gin fa 0 far a mattonò egli perderà uno degli alf. 

Vn’altro modo di ordinare il giuoco per la parte del 
negro contra il fopradetto modo di offendere. 
Cap. 14. 

L bianco giuocando la pedi, del re , quanto 
la va, & il neg.facendo il fìmile. Se il bian. 
giuo. il caua.de l fuore aliai deli' alf per pig. 
la ped.contr.il neg. la guarderà giuocando 
+ ' . / ■ rn P re d caua . delia fua donna alla 3 del fio alf. Se il bta. 

gtuo.Calf.del fuo re alia 4 del caua. della donna cont.fo ~ 
pra il caua.il neg.giuo.f alf. del. fuo re alia 4 dell' alfe, del 
, la fua donna .' Se ilbian.giuo. laped. dell alf . della fua 
donna vna cafa , il neg.giuo. la fa donna alla z del fuo 
re. Se il bian.pig.il caua.della donna con il fuo alf. il neg . 
pig. con la ped.de II a fa donna per nonguafare il fuo giuo 
co, e per aprir la flrada all' alf. della donna, e fappia il giuo 
catorey che quejìo non è contrario alt auuertimento genera- 
le, di non incaualcare le ped.perche conuien farlo , per or- 
dinare bene il giuoco , ancora per dtfrigarf dalli in fui 

ti del nimico .e, perche queUaped.neceJfariamente s'incauai 
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vharà fap endogiuo.il negro , e volendo il bian. romper con 
le fue pcd. di modo che,per J lare oue s impedì fce il rompi- 
mento del (uo nimico fi deue riputar cofi per doppiato, 
come fé fiejfe in altro luogo , ò in altra maniera di giuoco. 
Quejìo fi è detto per auifare i /empiici giuocatori , e per o- 
utare alle calumnie de' malttiofi. perche tutto quello, che di 
[opra ho detto contra "Damiano fi detto a ragione, come 
affermerà ogni buon giuocatore. ‘Terò, tornando al propo 
fìto del nofirogiuoco propofio,dico, che/e il bian. nonpig.it 
detto caua.per non cambiare l alfie. gtuocando il rocco del 
fuo re alla cafa dell' al f per tran/ponerfi , e dar luogo dipo 
ter piu commodamente offendere il nimico , il neg.giuo. il 
caua.delrc alla 3 del filo alfie. ò pi imier amente ritirerà 
f alf.dcl re alla 3 del caua.cUlla fua donna , il qual tratto 
v migli or e, per leu are, che il nimico nel rompimento dopo 
la tranfpofttione non vinca tratto alcuno , il che non fi po- 
tea fare aitanti detta tranfpofitione fetida fuo danno, efe 
ilbianfi tranfponeffe, ilneg.giuo.laped. della Jua vna ca- 
fa. ilbian.giuo.la ped . della fua donna , quanto lava , il 
neg.gìuo.l' alfi. della donna alla 2. dell ifiejfa. e co fi dapoi fa 
pendo gruo. ordinerà bene il fuo giuoco. Egli se detto , che 
fu il meglio ri tirare l alfie. del re alla 3 del caua dilla don 
va, che giuocar prima il caua.delrc alla} cafa dell' alfie. 
f opra la ped. del re cont.e qurjlo paredo ad alcuni efier me 
gito per andar caricando / òpra i nimici , cauando 1 fitoi . 
r Pure egli farà buon tratto , quando il contrario guarderà 
la ped.con quella della fua donna . Alà, non guardando^ 
l ZI pri- 
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prima, che fi J alti con il re, non far a buon tratto , perche 
il neg fard ferrato , ^ gua fera , e perderà il giuoco pig. 
la ped. del re cont.con il caua.de l fo re, e tlbtangiuocan 
do la ped. della fua donna, guanto la ha fopra f alf. cont. 

Se il ncg.la pig.con la ped.del Juo re, ilbian. ptg.con la pe 
di. dell' afe. della fua donna . Se il neg. ritirerà l alf alla • 

3 del caua. della donna, il bian. giuo. il rocco alla cafa del 
Juo re fopra il caua. Se il neg.giuo.laped. della fa donna 
quanto la 'va per guardarla , e fare jlrada all' alf. il bianco 
giuo.ilcaua.de Ila fua donna alla 3 del fuo afe. fopra il 
caua. e la ped. Se il neg guarderà la ped.giuocando l alf 
della donna alla j del re, il bian.pig.il caua. con quella del 
la fua donna . e pigliando il neg.con la ped. della fua don- 
na il bianda pig. conilrocco. Se il neg. giuo. il rocco della 
fa donna alla cafa dell ijìeja fopra la pedi, della donna 
cont.il bian.giuod alfe. della fa donna alla A del caua. 
de Ire cont. fopra la donna, (pii rocco. Se il neg. giuo. la 
ped.dell'alfi.del Juorevna ex fa,, coprendola fa donna , 
e caricando fopra l alfe. cont. ilobati, hauera molti buoni 
tratti dagiuocare, cioè , o la donna alla 1 del fo re, 0 lai 
fe.del fo re alla 4 dell alf. della fa donna . e con qual 
f uoglta hauera utnto il giuoco per for\a. e ,fe f giuoca 
per altra uia dapoi che il neg.pig.la ped. del re con il Juo 
caua.il blando utncerd , pur che fappi giuocare . e quefo 
baflt per hauer datoauijo à giuoc alati , qual tratto pare 
buono, 0 no . ‘ Tercheallhora fard meglio ritirare l alfe, 
del re alla 4 del caua. della donna, come s e detto . 

Va* 
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Vn 'altro modo di guardare la ped.del Re contra l’of- 
fefa del caua. del Re cont. Cap. 1 §. 

• v 

Juocando il bianco la ped . del Re, quanto 
la va, ilneg.farà il mede fimo. Se il bian 
cogiHO.il caua.dcl Re aliai del Juo al- 
fe. per ptg-la p,ed. il bia. potrà guardar la 
perlai, maniera, cioè giuocando la ped. 
della /uà donna vna cafa. e quefa far a la piu feura , e 
piu libera per poter giuocare i fuot peffi . &, ancorché 
quefa non parrebbe a Damiano tanto buona, come lapri- 
ma ; lvno,per non hauer egli auuertito i modi dell ojfefa , 
egf inconuenienti, che haueua la prima , comesi ufo nel 
le maniere pajfate di giuocare -, e t altro per non hauer con 
fi dorato le maniere, che per queflo fecondo modo di guar- 
dar la ped .poteua ordinare t giuochi in tal modo, che i pc c 
\i fifer liberi, e t ojfefa del nimico minore . Onde f ve- 
drà, fecondo me, quefa feconda maniera di guardarla con 
la ped. della donna ejfer meglio. Se il bian.giuo.la ped.del 
t alfi. della fua donna una cafa, il neggiuo. la pedi. della 
feua donna una cafa fopratalf.com . Se il bianda pig.con 
la ped.del feto re, il neg.pig.con la ped.deltalfie. Se tibia, 
darà fcacco con t alfe. alla 4 del caua. della donna contr. 
il neg.f feoprirà con taf .della fua donna. Se il bian. lo 
pig.con il feto, il negfig.con il caua.guardando la ped.del 
Juo Re . Se il bian.giuo.la fua donna alla 3 del fuo caua. 
) opra la ped. della donna , e feopra 1$ pedi, del caua. della 
i'-V> 'U 2. donna 
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donna cont.il neg.gtuo.la ped. deire nj ri altra cafa aitanti 
J opra il catta, del re cont. Se il bian.giuo.il detto caua.aL 
la 4 della fua donna, il neggiuo.il caua. della ftta donna 
alla 4 dell alfi.de Ila fua donna fopra la donna cont . Se il 
bian. dar a fiacco con la fua donna alla 4 del fio caua. 
della donna cont.ilneg.fi /coprirà con la fua donna, ecam 
biando il neg.pig.colfuo re , per poter mettere il caua.del 
la fua donna alla 3 della donna contr. e terrà prigioni 
firn peffij , e fapendo giuocare il Juo giuoco farà mi- 
gliore^ . 

Vn’altro modo coordinare il giuoco per la (cconda 
maniera di guardar la pedina. Cap. 16. 



Iuocando il bianda ped. del re , quanto la uà , il 
neg.farà il medefìme. Se il bian.giuo.il caua.del 
fuo re alla 3 del fio a! fi. fopra la ped. il neg.giuo 
la ped. della ftadonna una cafa guardandola. Se ilbian. 
giuo.f alfi.del fiio re alla 4 dell alfi della Jua donna , il 
neg.gtuo.la ped.deltalfi.de Ila fua donna una cafa . Se il 
bian.giuo.la ped. dell àlf.de Ila fua donna una caja,ilneg. 
giuo.laped.della ftadonna un altra cafa auanti fopra l al 
fie.cont. Se il bianda ptg.con la ped.del fiore, il neg.ptg. 
con la ped. deir alfi della Jua donna. Se tl bian.daja fcac* 
co con [alfe. alla 4 del caua. della donna cont. il neg.fi fio 
prira con l' alfi.de Ila fua donna . Se il btan. giuo. la fua 
donna all*} del Juo caua. Uneg.pig. con l alfi. della fua 
.> ». .» don- 
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•donna F tifi, del re coni. Se il bian.lopìg. con la fua donna 
dando fcacco, tl neg . f coprirà conia fua donna , e piglian- 
do il bian.il neg.pjg. con il coita, della donna guardando 
laped.del fuo re. e, feti bia'i.nonpig. la donna , e giuo. la 
f adorna alla i del fuo refopra laped.cont.il neg giuo. la 
ped.de II alfe, del fuo re vna cafa guardando la pedt. del 
fuore. ilcjualtratto fura il miglior e ,che fpofja giuocare. 
T er che ffì egli non la giuocaffe , e muoueffe la ped. del re 
vna cafa aitanti fpra il caua.cont. il bian.giuo.il cauallo 
alla 4 del re contfcpra la donna, evadi tl neg. oucuorrà 
con la fua donna, tlbian. darà fcacco con la fua alla 4 del 
caua.deUa cont.à qucfaguifa uincerà la ped. del caua.del 
la donna , o pur laped. della tfìeffa donna , e tutto tl giuoco: 
r Dout ì fe tlneg.vemfe con la fua donna alla 4 del rocco 
della donna cont.per fchtuar quello fcacco , il btan.giuo. 
laped. dell' alfì. della fua donna una cafaper dfordinare il 
fuo nimico, il miglior tratto , che il neg. poffa fare è di giuo 
care l alfe. del fuo re alla 3 della fua donna [opra il caua. 
& il bian.giuo.il caua.deUa fua donna alla 3 del fuo al- 
fe, fpra la donna cont. Se il neg. ritirerà la donna alla 3 
del fuo rocco , il bian. giuo. laped. della fua donna, (guanto 
lava . Onde f apendo giuocar farà il giuoco meglio ordi- 
nato di quello del fuo cont . La onde io d/ff difopra , che 
non muoui la p ed.de l re f oprati caua.cont. ma che f giuo 
uhi laped.dellalf.del fuore vna cafa guardando la fua 
ped. e à fne che il bian. non fi potrebbe pigliare col fuo cau. 
quella caf fpra la donna negra , battendo tl neg. giuoca- 

to la 
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tola fpradettapedi.dell’alfie. del Jùo re , potrà ordinar 
benijfmo il fuo giuoco in offefa del fuo nimico . perche 
tutti i fuoi pefff poffano ufcir molto bene , e con affai 
commodità . .1 

Vn’altromododi ordinare il giuoco per la feconda 
maniera di guardarla pedi, del Re contra l’offefa del 
Cauallo. Cap. 1 7 . 

L bian. giuocando la pedi, del Kg , quan 
to lava , e il neg. facendo il medefmo • 
Se poi ilbtan.giuocherà l'alfi. ò prima il 
caua.del fùore alla 3 del Juoalfe.fopra 
la ped.del re cont.il neg.lo guarderà tut- 
tauia per la feconda maniera con la pedi . della Jùa donna 
vna cafa. Se il bian.giuo.t alf.del fuo re alla 4 dell' alfe, 
della Jua donna, il neg.giuo. I àlf. della Jua donna alla 3 
del fuo re per cambiare l'alf.e ,fe il btan.pig.il neg. con la 
ped.dell atf.de Ire, e fe il bian.giuoca la ped.dell alf.del 
la Jua donna vna cafa , il neg.giuo.il caua. della fua don 
malia 3 del Juoalf. Se ilbtan.giuo.la donna alla 3 del 
fuo caua.il neg.giuo. la donna alla cafa del fuo al f .guar- 
dandole fueped. Setlbian.giuo.il caua.de l fuo re alla* 
del caua.del re contfopra la ped.dell' àlf. il neg.giuo. il ca- 
ua. della Jua donna alla caja dell iflejja donna guardarti 
do ambidue leped.e cof potrà ordinare bene il Jùo giuoco, 
(ST aprir la uia all' alf.del Jùo re, e difobligare la Jua petL 

Se 



I 



i 
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Se il contr. procura dirompere , e tenendof in tutto cauta- 
mente haura buon giuoco, di forte , che l off e fa del cont. 
t moltofacca,di modo, che facilmente f gli può refi 'fiere , 
e con quejio fi potrà facilmente hauer prouato , che quefìa 
feconda maniera di guardar laped. del re contra f offefa 
delcaua.delre cont. fio. la piu fi cura , e migliore , e affai 
piu atta a ordinare il giuoco, & i pc\%i commodamente, 
che non e la prima , come Damiano mojìrò incautamente , 
come Jt vede di fopra ne tre modi fopr adetti di ordinare i 
giuochi . Per que/ìa feconda maniera potremo ordinare 
vn altro giuoco non cattino , ancorché non tanto buono, co 
me i fopr adetti, ma come dico non cattino Japendofi giuo- 
car bene . e /ara qucjlo . 


Vn’altro modo di ordinare il giuoco contra l’oflfefi 
del Cauallo del re per la feconda maniera di di- 
fendere. Cap. 18. 


L bianco giuocando la ped. del re , quanto la 
va, e il neg. facendo il fimile. Se il bianco 
giuo.il caua.de l fuo Re alla 3 del fuo alfe, 
fopr a. la ped.del cont. il neggiuo. la ped. del 
la fua donna vna cafa guardandola . Se il biangiuo.l al 
fé. del fuo re alla 4 dell al f della fua donna, il neg.giuo . 
laped.dell alf.del fuo re , quanto lava . Se il btan.pig. 
il caua. deire cont.conl’alf.del fuore,ilneg.lo potrà p;g. 
con il fuo rocco. Se il bian.pig.con la ped.del fuo re lupe. 
- • • del- 
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dell alfidelre cont. il neg. la pig.con t alfi. della, fa donni. 
Se il btan.giuo. la ped. delta ijìe.della fa donna una caf 9 
il neg. potrà giuo.l alfe, del f ore alla z del fiore . Se il 
biangiuo.la Jua donna alla 3 del fuo caua.fopra il rocco 
del re contr. eia ped.del caua. della donna cont.il negper 
guardarla tutta , [altera col fuo re alla cafa dell alfi.de Ila 
Jua donna. &*, ancore he quefio fia buon giuoco , pere he fa- 
cilmente fi potrà bene accomodare fa me non pare per que - 
fia uia tanto buono, quanto il primo , e fecondo . Je bene 
egli è buoni filmo per efiere il nimico piu fenato conglifuoi 
pe\fi . &tl neg. può prenderfi piu commodamcntc de i 
Juoi . Ala pur , non volendofi fare quefla compofitioneja 
quale è migliore a [sai [apendo giuocar e )di quella dell au 
uerfario ,Ji potrà , quando fi giuochi t alfie. deire aliai, 
del Juo re, giuocar eia donna alla cafa del fio alfie. Se fi 
biangiuo.il caua.dcl fuo re alla 4 del Juo rocco [opra tal 
fie.cont il neg.giuo.il detto alf alla *del caua. del re cont. 
[oprala donna. Se ilbian.giuo. la fua donna alla 3 del 
Juo caua.fopra il rocco del re contrai neg.giuo. I alf della 
fua donna alla 3 del fuo re [oprala donna contr. e guar- 
dando il fuo rocco: e potrà in quefia gufa ordinare il fuo 
giuoco beni filmo, [pendolo giuocar e. e, fe egli non gtuoca 
il detto alfi. alla 3 della donna cont. con int emione di ferra 
re il nimico, farà meglio . Se qua fi nel principio il bian. 
piglio il caua.delre cont. con t alf del fuo re y tlnrg.pig.det 
to a Ifi. col Juo rocco , non l haueffè pigliato , ma ha u effe pig . 
la pedi. del re con quella del Juo alfie. caricando Jvpra il 

caua • 
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wau.de Ire coni, egli non farebbe flato buo fratto, ancorché 
fura buono • ^Perche il bian .giuo. l'alfa del faore alla 
4 della donna cont. e fa ilneg.pigliajfaecon la [ua pedi, il 
caua.il bianda pig. conia Jua donna caricando j opra la 
ped.del caua.dclla donna cont.eper darli matto alla idei 
l alfe, del re cont. e,fae H neg.uolejfae giuocar la fua donna 
per guardare il matto , il bian.pigltcrebbe la ped.del caua. 
col fuo alfa, e cofl faapedo giuocar e vincerebbe il giuoco, tro 
uando/ì unaped.dipiù. Onde , per non perdere il giuoco , 
che meglio fi potrà ordinare , non faard bene di pigliar det- 
ta pedi. Comes e detto. an\iè un mal tratto , [e bene egli 
par buono a quelli , che poco fanno. 6 co queflo metto fine al 
la 2 maniera di guardar la pedi, ancorché io potrei dare 
altri modi di giuocar e. ma gli lafacto, parendomi, che i fao- 
pr adetti fatano migliori . 


Vn’altromododi ordinare il giuoco centra Poffefa 
s. del caua. perla terza maniera di difenderlo. 

Cap. 
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L bianco giuocando la pedi, del re , quanto la 
va, & d neg. facendo l'iflejfao. Se ilbtan.giuo. 
il caua. del fuo re alla 3 del fuoalfa.perpig.la 
ped.del re contai neg.la potrà guardare per la 3 maniera , 
cioè giuocando la pedi, dell al] Idei fuo re una cafaa . La 
qual maniera è tentlta da Damiano la peggiore. 7 / qual 
dice bene, fe il gitto.l haueffae a difendere, come effo dtmo- 

v' r ' * " X • firn 
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jlra. Ma difendendolo conte dirò , U non riufi ir* tanti 
cattiva col fitto cattivo giuocare . Seti bian la ptg. col fu p 
catta. la peduli neg. non pig.il caua. con la pedi, deli? alfiu 
magiuochcrà la fu a donna alla i del fuo re fopra il caua. 
Se il btan.gtuoca la pedi, della fua donna , quanto lava 
guardando il caua. dneg.gmo.la ped. della fua donna vna 
cafa , dico, che fen\a far quello, il neg.pig . il caua. con la 
ped del fitto al f e cofi la donna fìarà in guardia dell' offe- 
fa dello [cucco . tJM a, fi il bian. muover à per non perder 
il cava .la ped.della fua donna , ma darà fiacco con la fua 
donna alla 4 del rocco cont.il neg.fi [coprirà con la ped. del 
caua. Se il bian. la pig. col fuo cava, caricando fopra la 
donna ,e rocco contrarij , il neg.prg.con la fitta donna la ped, 
del re cont. dando fiacco. indi ptglterà con PiJìeJJàdon 

ria il caua. e vincerà per quefìa uia un pe\fo, il giuoco, 

e di piti, quando il neg.giuo. la donna alla 2 del fuo re fio-, 
pra il catta.il hian.non darà lo fiacco /òpradetto , ma ri- 
tirerà il fuo caua.alla 3 del fuoalfi.il neg.pg. conia fitta 
donna la ped. del re cont. dando fiacco. Se il hian. fi feo- 
prirà con ladonnail neg. cambierà la donna, e giuocherà 
prefio la pcd.dtlU [ita donna , quanto la •và , e procurerà 
di cavargli fiiot pe\fi, e d'ordinar bene il fuo giuoco, 
eJpndo> che il fuo re troverà buon luogo nella 2 del fuo aL 
fie.la quale è vota , e difingata, di modo , che , quando fa » 
rà il b fogno, non perderà alcun tratto permutare il fuo re, 
e di piu, dico , che t fe, feoprendofi ilbia.con la fua donna , 
fi farà il fiopr adetto, il bian. non fi /coprirà eccetto, che con. 
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J al falla t del fare , allhora il neg.giuo. lapcd. della fua 
donna, quanto U va- Se tlbian.giuo.il caua.deila fa don 
ita alla 3 del Juo alf. f opra la donna contr. il neg.giuo. la 
fa donna alla 3 del fuo re guardando la pedi, della fua 
donna . Se il bian.giuo.il rocco del fiore alla cafa dell' al 
fie.per tranfponerfi , il neg.giuo da pedi, dell alf della fua 
donna ~)>na cafa per guardar la ped. della fa donna, e per 
fortificare il fuo giuoco, aprir cafa oue pojfa fallar co 

il fuo re qualunque voltagli tornaffe commodo , olo<~vc - 
dejp pofìo in qualche necejjit a . Se tlbian.giuo.il rocco al- 
la cafa del fo re , il neg.giuocherd il caua. del fuo re alla 
% del fuo re, cioè dopo C hauer canato I alf del fuo re alili 
3 della fa donna. Il che fi far ebbe .quando tl bian. fi traf 
poneffe . e fubito giuocando il rocco, ilneg.giuo.il caua.al- 
la z del fuo re, come ho detto, bòra, facendo quefìo , il 
fo giuoco fcuro, efen\acbe il nimico lo poffa offendere . 
Hdero ( apendo giuoc are, e procurando di mettere il fiore 
in luogo furo, fi potrà fruire affai bene de' fot peffi. 
Ala, Je,quando il neg. guardò la ped.del fo re con quella 
del Juo alf. d bian. non pig. la pedi, col caua. magiuocaffe 
l alf. del fuo re alla 4 deìtalf. della fa donna , il neg. 
giuo.la ped . dell' alf. della fua donna vna cafa, uolendo te 
tar il Juo nimico. Se il bian. pig.la pedi, deire con tl fo 
caua. il neg.giuo. la fua donna alla 1 del fo re f pratica 
ua.cont. Se ilbian.giuo.il fuo caua.alla z dell alf. contr.. 
per ptg.il rocco prrfor\aj il neg.pig.la pedi. del re con la 
fua donna dando facco. & il bian. conuerrà di fcoprirf 
„ . • X z per 
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por non perder Talfie. e il neg. la pig. e pigliando il biatt. 
col fuo re, il neg.giuo.laped. della fua donna, quanto la 
*va fepra, lalfi.contr. Se ilbtan.pig.il rocco con il caua. ri 
neg.pigSalfi.con la fua ped. & cofi hauera uinto un pe^ 
^o, perche il caua.nonpotendo vfctre , è perduto . Onde , 
fi d neg/aperd giuocare, vincerà il giuoco , Ma, fe il bia . 
giuochera per altra uia, auertifca il neg.di faptr giuoca- 
re, perche fempre fi potrà accommodar bene .ancor che non 
tanto liberamente , quanto perla z maniera da difender 
la ped. Onde quefia 3 maniera non è tanto buona . 

Vn’altro modo di ordinare il giuoco contra Poffe& 
del Tuo caua. per la quarta maniera da difen- •. 
der la pedina ► Cap. io. 

r, bian. giuocando la pedi, del Re , quan 
telava , e il ncg. facendo il medefimo • 
Se ilbian.giuo.il caua. deire aliai deir 
Palf.per pig.laped.del cont. il neg.la pol- 
tra guardar nella 4 mamera , giuocando 
la donna alla 1 del Juo re. ma non tanto buona , come al- 
cuna delle fopradette per occupare Ivfcita all'alfie.del re, 
& ancora quella cafaper il caua. del re, hauendo bifogno 
d ufeire della uia .&* il principale è , che, in quanto egli è 
d' un buon tratto giuocar la donna in quella caft, efiendo 
Juora f al fi. tanto egli fardvn intricato manti che egli 
fa fuora . zSMa dico, con tutto quefio , che fi potrà ordì* 
. nar 
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4 iar il' giuoco nella, maniera, che diremo . 'Se tibiali. giu ó . 
lai f del fuo re alla 4 dell' alfe. de Ila fua donna, tl neg. 
giuo.la pedi.dell al f della donna vna cafa . pittiamo 
giuo.il rocco alla cafa dell a ìf.per tranffonerf, il neg.giu. 
daped. dellafua donna una cafi . Se ilbian. [aiterà col 
fuo re, il neggiuoJ al f. della fua donna alla 4 del catta, 
del re cont ./opra il catta. Se tlbìan.gtuoja ped.de II a don 
na una cafa, il neg.giuo. la fua donna alla 3 dell' al f. del 
fuo re per d/Jìrigare la tranfpoftione del fuo nimico. Se il 
hian.giuo.il cau.dellafita donna aliai dell'ijìeffd per non 
dtflrigarfty il neg.giuo. f alfi.det fuo re alla 2 dell'tjiejfo re. 
Se il hian.giuo.laped.de/ rocco Jopra falfi. il neg. la riti - 
rera alla 4 del fuo rocco , perche egli la perderà intuen- 
do il bianda ped.del caua. guanto la yà fopra il detto al- 
fe. efe ilneg.la metterà alla 3 delcaua.del fiorenti hia. 
.muonera la p ed. del cau.vn altra cafà auantt fopra la don 
na. efe il neg.giuo. la donna alla 4 deli dlf del re contr. 
non battendo altra, il bian.giuo* il caua. della fua donna 
nella fua propria cafa .e coft vincerà la donna . La onde 
io dijfd fopra, che, feti hian.muouejfe la pedi, del rocco 
vna cafa fopra l alfe che il neg. non la ritir affé alla , del 
fuo rocco, ma lagiuo. alla 3 del fuo re per cambiarlo con 
l alfi.delre coni, e fapendo giuocare per quefla uia , potrà 
ordinar bene il fuo giuoco, efe fi giuoca per altra maniera t 
Auucrtifca,chc, fapendo giuocare fi potrà ac commo dar be- 
ne. E qui fio bufi quanto a quefo modo di giuocare. 
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V'naltro modo di ordinare il giuoco centra Pofftfa 
del caua. del Re guardando la ped.per la terza . 
^ maniera. Cap. n. 

Iuocando il bianda pedi.de/re , quanto la 
qj a 3 & il neg. facendo il fìntile. Il bianco 
giuo.il caua. del fuore alla 3 del fuo alfi 
fopra laped.delre contr. la quale il neg. 
potrà guardare , quinta maniera giu oc an- 
dò l'alf.del fiore alla 3 della fua donna ,equejlal lapeg 
ri or maniera di tutte, per impedire , & inferrar con que - 
(ia manierai fuoipe'ffii, epedi. e , fi ben non conueniua 
giuocare tale giuoco, comequefio, tuttauia commodo fi po 
irebbe accommodare, per confale molti , che imparano , 
foglton giuocare quefìo trattoci quale ^veramente uni rat 
loda principianti . ? erb,g iuocando fé Ubian.giuod.df 
del fiore alla 4 della fia donna, Uneg.gtupdafua don- 
malia z del fiore. Se il 

na una cafa, ilneg.gmo.l'alfi del fio re alla 4 de lalfie, 
della fua donna. Se ilbian.giuo. il caua. del fio re alla 4 
del caua. del re cont.fipra la ped. dell al fi tlneggiuo.il ca 
va. del fuo renila 5 del fio rocco, guardando la pedi. Se 
ilbian.giuo.la fia donna alla ^ del rocco cont.il neg. giuo. 
la ped. della fua donna una cafa . Se il bian.giuo.laped. 
àcll'alfidel fio re, quanto la a da, il nrg.gtuo. Lalfi 
fia donna alla 4 del caua. cont.fipra la donna cont.egtuo 
candela ilbian.alla 4 del fuo rocco , non battendo altra, il 

neg. 


* 
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nrfgiuo.laped.del Juo alf.vna cafa foprdil causi. Se il 
han.giuo .la ped. del fuo rocco una cafa fopra l alf.tl neg. 
prg.tl caua .con la fisa ped.caricando [opra la donna , <37* 
lo hauera vinto . Perche, Je egli lo pig. con laped.dell'àlf. 
Caricando [opra il caua.il neg.ritir era il Juo alf.alla i del 
la fna donna, il hian.non potrà pigliare ilcaua. conia 

ped. perche perderebbe la donna. Se il bian.darà [caccosi 
neg. fi f coprirà con il catta. T)oue il meglio , che il bian.pof 
fa far e ,èdi muouer la ped. de II al f del fiso re alla 3 del ca 
ua.contjopra ilcaua. della Jcoperta deire ,&il meglio , 
che il neg. pari mente potrà fare , non voledo perdere il giu. 
è di laj ciar fare il catta, e gutocar falfi della fta donna 
alla ? del fuo re .e a quefaguifa fard, compofo affai lene, 
nè lauuerfarto hauera alcun vantaggio . *JMa , quando 
iodtfft. Se tlbtan.giuo.la ped. del Juo rocco unacaja fo- 
pra t alfe. fi hauerebbe il giuoco fopradetto , in cafo che 
non la gtuocajfy ma è bene, che pigli la ped.del re con quel 
la del Juo alf.e giuocherd il rocco del Juo re alla caja del 
Juo alf Se il bran. perde il rocco contrario col fuo y epren- 
dendolo il neg.col fuor e, il bian. giuochi la pedi, del caua. 
del Juo re, vna cafa in guardia della donna cofi gli 

piglierà per forja 1 al f fé lo lafcia, &fi no lo lafcia pig-tl 
caua. llbian. giuochi tal fi. della fua donna alla 4 delcau. 
del re contrarto fopra la donna contraria . Et fé il nrg.la 
ritirerà alla cafa dell alj'.del fuo re, il bian.giuochi il roc- 
co del fuo re alla cafa del fuo alfe, fopra la donna contr. 
& così l haurd guardata, il giuoco. &,per non perder- 

^ l ay 

•• A v -v 



r6% r Ddgiuocò CI 

Ja ì bifigner ebbe ,che' Inegro giuocaffe /’ alf. della fua dona a 
all a 4 del caua. deire contea. / opra la donna contraria , 
quando il bian. giuoco l'alfiefpra la donna negra , corno 
se detto . ft) p er ejuejìa via il bta.reflerebbe con vantaggio . 
& co miglior gtuo. Si che non bagnerebbe , che l negro ca 
staffe il cavallo di feoperta, an\i gtuocàjfe f alf della fua 
donna, alla 3 del Juo re, come Gabbiamo detto. Ma, fi* 
cjuando il neggtuo.f alfi. della fua donna alla del caua . 
del re cont.fopra la donna cont.il bian.non giuoco la fua 
donna , come se detto , ma piglio con lalfi. delfuo re lape 
di. dell' alf. deire cont. dando facce, il neg.nonlo pig.con 
il fuo caua. perche hauera perduta runa ped. pigliando il 
btanSalfi.con la fuadonna. e pig.il bian.con il fuo caua. 
il nrg pig.la donna bian.con il fuo alfi.& ilbian.piglian- 
ào il rocco con il fuo caua . il ncg. gtuo. il fuo re alla coffa 
del caua. & hauera uinto unpe^fo, efapendogiuocare, 
ancora il giuoco. <& ancorché il bian.habbia un rocco , & 
vnapcd.pcr alfe cau.tuttauia il neg.ha vantaggio. E con 
quefto mettiamo fine à tutte le maniere di guardare 

la, pedina-* . 

Del cominciare il giuoco con la pedi, della donna 
fecondo Damiano . Cap. z z . 

Jmiano mette queflo modo di ordinare queflo givo 
co , tiri .3 cap. del fuo libi 0 , cominciando perla 
ped. della donna . yffa io voglio variarle [ne, 

parole per maggior chiarc\fa de giuocatori . il fecondo 

modo 
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htodò e di principiare dall* ped. della donna in quefìo mo- 
do. Se il bian.giuo.la ped della donna , quanto la va, e il 
negfarail mede fimo , d bian.giuo. la pedi . dell aljie. della 
donna, quanto la l>a. Se il ncg.la pig.con la ped. della fu a 
donna , il bian.giuo. la ped del fio re. Se il neg.giuo. la pe 
di. del catta, della fua donna , quanto può andare perguar * 
dar la ped.della donna, il biangiuo.la ped. del rocco della 
fua donna , quanto la va per di f rigarlo. e, fi ilneg.la pig . 
con la ped. del fio caua.il bian.pig.la ped.della donna con 
ì al f del Juo re. e poi perderà l altro per for\a , giuocan* 
do il catta. alla 3 del fuoalji. ancora, feti neg. non pig. la 
ped.del rocco, giuocando la ped. dellalf. della fa donna 
vna cafytl bian.pig.laped.del caua.con quella delfino roc 
co . Se tl neg.la pig.con la ped. dell'alf. il bian.giuo. la ped * 
del caua.de/la Jua donna vna cafa.e ,fe il neg. laptg. il 
bian. pig. L'altra conl'alf.del f ore dando Jcacco. e , fe i( 
neg. fi {coprirà con l'alj. il btan.pj g . f altra ped. con la don- 
na. e, fi il neg. pi gl al fi con il Juo , il bian. lo pig. con la 
donna dando Jcacco* e, fi tl neg.fi fcoprira con la fua don 
na , ilbian.cambteràyper far refiare difcompagnata al ne 
grò la pedi, del rocco, di modo che la perderà per for\a i> 
doppiando i rocchi , e l alfe, fg) il caua. In oltre y Je il neg. 
non pigi al f. col ftto , e giuochera il caua.de Ila fua donna 
alla 3 del fitto al fi. per pigliar la ped. della donna contr. il 
Itati gtuo.f afi.della Jua donna alla 3 del fio re guarda» 
do la ped. e,fe il nrg.gruo.il rocco della fua donna alla ca. 
fa del fuo caua.il bian. lettera la donna dalla {coperta, 
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U giuocherà alla \ del fuo rocco. tifili neg.gtùo. là fitif 
donna alla 3 del fio catta, ilbiangiuo. ilcaua. della fua 
doma alla 3 del fio alfi. ] indi pigli il caua.con C alfe r 

t 'vincer a, la p ed. del rocca > e procurerà di canore il catta ♦ 
delre y e feruirf de rocchi, e cambierà. per 'vtncere.il gtuo 
co. Tutto quefoe dottrina di Damiano. T uttouta , fi 
ben quefo pare, che Jìa quel giuoco . , che Damiano ordinò 
per il migliore , nondimeno io giudico effer conueneuole per 
cht giuoca farlo auuertito di qualche co fi fegnalata in 
quefo giuoco. Dice adunque Damiano , che, quando il 
neg. giuoco tlcaua.de Ila fia donna alla 3 dell al f per pig r 
la ped. della dònna cont.che il bian.giuo.Calf. della donna 
' ynacafi auanti. fipr a il detto caua. Onde ipe\fj contr, 
non erano Uberi a potere off endere . e fé tlnrg.giuo.il ca- 
va. alla 4 della donna cont fopra la donna & l alf.il bia, 
pig.l al fcontjcon il fio , dando fcacco, e pigliando il neg. 
con la dannan ti bian.giuoda fia donna alla. 3 della mede 
fma fopra ilcaua.cont.e,fe il neg.giuo la ped-del fio re, 
quanto la va, per guardaseli fio caua.laped. della don- 
na del bian. farà Jaolta,e utcìna al far f donna. e di più 
giuo.C al f della fia donna alla 3 del fuore fopra ilcau, 
e,fe il neg.giuo.Calf. del fio re alla 4 dell' alfe. della Jua 
donna y ilbiangiuo.il caua. del fuo re alla 1 dell' tfejfo . e 
cofid. fio giuoco farà migliore affai. e y fè egli fi giuoca d'ai 
tra maniera f apendo il bian. giuocare hauerà fempre il 
fio giuoco migliore „ Ala noi dicemmo particolarmente, 
che non f gtuocaf e, fe nonCalfe, come dice Damiano . e 
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Jthtil neg-gtuo.il ròcco aliscafo, del cdua.& il bianda don 
m all 4 4 del fuo rocco , & il neg.gtuo.la [uà alla 3 del fèto 
-caua.eilrbian.il/uo eaua.alla 3 d* 7 /«o al/- non conuiene 
pigliare il caua. con il fuo alfcome dice Damiano , ma bt 
fogna (lare auuerttto à vedere ciò che fora il neg. 'Ter - 
'chef e egli no muta la donna dal luogo , ouela tiene, perde 
ra il ginoso - &*col mio parere, ilneg.gtuochi,c\ò che vor 
ra,rl bum f apendo giuocare vincerà tl giuoco piu facil- 
mente non cambiando lalfiiperileuua. Percheron lo cam 
^ blando , e procurando dvfcire col fuo catta, e /altare con 
il fuo re, il mg- fruendo fi de fuoi rocchi farà perduto. 
<Terò non fi deue cambiare, come vuole Damiano. Per che 
ilneg.è quello cui piu co natene il cambiare per dijìrigarfi 
piu chef otrà dal nimico . E quejìo bajìi battere attirino 
in quefio giuoco. 


Vn^Itro modo cominciando il giuoco per la ped.dcl 
la donna. Cap. a. 3 . 

L bianco giuocando laped: della donna, qua 
’to la va, e il neg. facendo il fimi le , il bian. 
giuo.l’ afe. della donna alla 4 dell' afe. del 
(ito re. ■ Se tlneg.giuod af- della fua donna 
alla + dell alf del fuo re. il biangtuocln la pedi, della f e. 
della fua donna, quttmo da và . Se tlrfeg.Upig. conlape 
di. de Ila fùa donna, ilbran.giuo. il catta, della fua donna 
<{lla 3 del fuo af. Se dneg.giuo.il caua. della fua dolina 
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* Ila 3 del fuo alfi fopra la ped. della danna cont.il bian. 
gitioda ped.del fitto re , quanto, va Jopra L'alfa conte. Se ti 
tieg.lo ritirerà alla 3 del ca.ua. del fuo re , tl bian. giw>. la 
ped della fua donna una cafa auanti /opra il catta, gio- 
cando la ped. della fìia donna /òpra del catta, contrario. 

Se tlneg.giuo.il detto caua. alla 4 del fitto rocco , il bianco 
giuocando all'ufo d'Italia à pajjàr battaglia , hauera vin- 
to il catta. giuo.laped.del caua. della Jua donna /opra di 
efifò, quanto la va . Ada,fe nongiuo.à paffar battaglia , il 
bian gli darà fcacco con la donna alla 4 del fuo rocco , e fe 
Unegper non perdere il catta, fi f coprirà con laped.dcllal 
fe. della fua donnagiuocbera una cafa, tlbian.giuo.lape 
di. del caua. della fua donna , quanto la va fopra il caua. 
t figliandola il negro nella, uia con la ped. della fua donna, 
cioè vna cafa piu indietro,il bian .la ptg.con la ped.del roc 
co,foprendo il rocco f prati caua. e giocando il neg.la 
ped.del caua. della fta donna vna cafa per guardare tl ca 
ua.tl bianco giocando la ped.un altra cafa fopra il caua » 
ò pigliando la pcd.dell’ al fi. con laped. della fua donna ha 
itera uinto il giuoco in tutte le maniere . ancorché fa me- 
glio il pigliar prima Japed.dell'alfi. che non è mttouere fai 
tra fopra il caua . In oltre, quando il bian. pigliò la pedi . 
della donna con la ped.del fuo rocco feoprendo fopra il ca 
ua.cont.il neg.giuocherà la ped.del fuo re vna cafa. Ter 
che, fe ilbian.pig.il catta. con la donna, il neg.pig.con la 
fua .e, feti bian.ptg.con il fuo rocco , il neg. giuochi l alfi. 
del fuo re alla 4 del caua.de Uà donna , cont. fopra U rocco * 
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pfifita il cau.com<&' a quefiìa gufa no borchie buon gtuo . 
La onde, quando d neg.giuoco la detta pedi, vna cafa , il 
Jnan.nonpjg.il cauoJna giuocherg. la ped. vna cafa piu a- 
fiantijùprad catta, ,fy / e dneg.pig. la ped. della donna con 
laped- delfino re. Ulta n.lapig, col cuna . dcUafiua donna. 
iSe d negro giuoco era. la ped. del caua- della donna , quanto 
la vajoprala donna contai bian. la piglierà con l'alfi. del 
fi* 0 re -J pigliando il ncg. con la fa ped. tlbian. la pig.con 
la donna dando ficacco. * fioprcndofhjl ncg. con lafiua don 
^ tia, il bian.dar 'a fiacco col catta. alla t deli alfi. della don 
na cont.gfr a qufiagufa fard matto, ò perderà la donna. 
c > fi fi giocherà per altra uia , ilbian. auucrttfica di fiapè- 
regiuocar bene , perche mneerd fiempre. t 'Perchc,fie egli no 
. r ion muoucre inan-\j la ped. fiopra il catta, come se det- 
to ì potrà muouer L ptd. della fina donna , njrì altra cafià 
inan\i, cioè alla ? della donna cont . pigliando t uficita al- 
fplf.delre cont. e cofi uincerà il caua. & il giuoco . E que 
Jìo'bafltper quello , che mi tocca d'ordinare il giuoco , co- 
minciando per la ped. de Uà donna . 

/Utri modi da cominciare i giuochi, non comincian- 
do per gli modi fopradeui. Cap. z 4 . 

Ogliono alcuni giuocat ori poco efperti comin- 
ciare i loro giuocht finora de gli modi fopradet 

ti* come die emmo per ejfimpto , cominciando 

_ J?inM>cbebabbianogwcata di pedi, alcuna per gli ca- 

** \ " * r Halli. ' 
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Halli. e , perche ho veduto beh fpefio giuocare m quefta giti 
fa, dirò qualche cofa fopra talmaniera dt cominciare . 

Etti primo auuertimerito ir quefio , che, fe Ubiamo hit 
il tratto, il configli*, che giuo.il caua. deire alla 3 del fuo 
alfi. tT ilneg.giuo.la ped.detta fua donna , quattro la va, 
acciò che il nimico no pojjà'ordrharfi con laped.del re , & 
indi proceda , e feguiti il fuo giuoco come farli ilnimico. 

Il fecondo auuertimento e, che , fe ilbian. comincierà 
per lo caua.della donna alla 3 del f uo alfìl neg.ghto.lape 
di. della fax donna , quanto la va. e quejlo m cafo , chi - 
non uoglia , che il fu micot ornili ordinare per laped.del re 
fen\aperder molti colpi, e,fe egli vorrà lafctar ordina - 
re il fuo giuoco per quella uia, giuochi la pedi .del fuo re , 
quanto la vaperche ad ogni modo batter a migliore compo 
fitione del nimico , e qu'eflo per cagiotfe-d batter Infoiato in 
dietro la pedÀetf alfe, della donna coni Ittqualecommttne 
mente fuole acconciare il giuoco della parte dr quello , che 
ha huato la mano per rompere il nimico . 

llterfo è, chefeilbian.commcieraperlaped.delFalf. 
della fua donna , quanto la va, ilneg.giuo.la ped.delfuo 
re. quanto la vaile. fé il bian.giuo. laped.del fuo re, qtran 
to lava, tlneg .guo.l alfi .dii ftto re alla 4 delF alfe . della 
fua donna , ff a quella gufa ordinerà bene il fuo giuoco: 
perche la 4 cafa della donna cont. diuenta libera pertica - 
ua. della fu a dorma, e parimente la iti a dett ai f del fuo 
re piu libera all' offe fa del fuontmìcojl quale non ha p ed. 
che facilmente non fpoffa impedir (. 
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? . il quarto è, che, fi ilbian. comincierà per I4 p ed. del- 
ta Lf.de L re, {piamola va,U neg.gmochi La pedi, dell* fu* 
donna, quanto la va, e, fe ti bian.giuo.la pedi, falla fua 
donna , quanto la va, il neg.giuoTalf.de Lia fia donna al 
la 4 dell al f del fiore . in qu fio*, maniera egli procede 

*4, e fegHÌtcra il fio giuoco Jecovdo che accader a , e fa-- 
rdpiu liberi i fioi alf a l offendere, di quello, che non fino 
gli alf. del nimico. e inoltre la 4 cafideì re ceti:. fi libera in 
tratto del caua. del fuo re . 

U quinto è, che, fi il biande ami ncierà il fio giuoco, per 
alcuna delle pccLdel fio caua.afine ditorre per quella uU 
gli alf del nimico , ilneg. non f curi di givo care altro ,.che 
lapedJelrej e della donna, ficwfaxhegiuoct il fio nimi 
to.gr ingegni fidi procurare, e di fortificare il fio giuoco 
cavando le fueped. epe^fij cautamente auanti,e qucfto , 
4CC10 che il fio giuo.f a libero , e quello del nimico cattino . 
E quefìo bafli bavere auuertito a coloro , che de f de r ano 
dì far fi buoni giocatori . Fini fio adunque,, non ejfendo 
conveniente trattcnerf più in quefli modi di giuncare , i 
quali ninno buon giuocatore devevfare . Quando fi givo, 
ca alla Cubai , come f dice , ò fin\a vantaggio . 
*Terchc ne giuochi, che fi giuoc ano con vantaggio , moflre - 
ropreflo , come ci dobbiamo governare, e giuocare ^ . 


Modo 


/ 


'Ì'JÓ ' - Del giuoco 

Mododi gouernarfi,c d’ordinare il giuoCo per fa par 
te di quello , che fi difende, contro colui , che ha due 
tratti di uantaggio. Cap. 1. 

I* r i ' ^ V * " I 1 4 1 C . \ . ' ■ %V .1 

Iute andò il bianco la ped.del Re, e quell* 
della donna , quanto pojjòno cammare, il 
ntg.gmo.la pcd.de II af. della fua don* 
na una caja , e non alcuna dell altre pe- 
di, cioè , quella del re è e della donna.- 
perche quejìo farebbe vn ferrare gli J u °i P e \fj lodare 
tl nimico tratti diauantaggw . ‘Però giuochtra prima, co 
me ho detto, laped. dell alfe. de Ila Jua donna una cafa 
jìando a federe ciò che J ara il nimico , il quale fegiuo- 
chera la ped.dell afe. della fua donna , quanto la va, il 
neg.giuóchcra la ped. della Jua donna, quanto la va . Se 
ai bian. la pig. con la ped.del fuo re, il neg.pig. con quella 
dell affi Se il bianda pig. con quella del fuoafe.il neg . 
pig. con la fua donna . Perche pofo cafo, che dalla parte 
del bian. fi wncefe qualche tratta giuocando il càua. dell* 
donna alla 3 dèli , a ffopra la donna cont. contitene al neg «c 
in-quejìo modo dauantaggio romper è in modo tale il giuo- 
co, che i fuoi pefftpoffmofirfi liberi-, e non prigioni, e f 
fendo liberi quelli dell du iter fino j e quejìo tanto , quanto 
tn ricompenjà del fuo tratto, le ped.del ncg.diuentano con 
giunte. & al biande ped. della donna rcjìa fomp agitata . 
& in quejìo giuoco non è cofa piu importante , quanto roYn 
pere il nimico, che Jappia affai . Onde giuocando il bian. 

come 
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<oìn e è detto , il caua.della fua donna alla, ydelf alfifoprà 
la donna c ont.il ne g.ri tornerà la fua alla fua propria ca - 
fa . Se il bian. giuo.l al f della Jua donna alla 4 del fuo re, 
il neg.giuo.il caua. del fuo re alla 3 del fuo al fi. Se ìlbia * 
giuo il caua. della fua donna alla 4 del caua della donna 
cont. per dare fcaccocon il rocco , tl neg.giuo. il caua. del 
fuo re alla 4 della fua donna fopra l alf.com. della donna-, 
e per guardare lo fcacco. Se tlbian.gtuo. detto Alfe, alla 
3 del fuo re, il neg. darà fcaccocon la donna alla 4 del 
-fuorocco.eyfeilbian.fi l copre con la fua donna aliai, 

- de Ila me de fi ma , ilneg.la ptg. e pigliando il bian. col fuo 
re,. il negro potrà ordinar il fuo giucco affai bene . , 

Di più. Se, quando il neg. giuoco il caua. deire alla 
3 dell alf.il bianco haueffè giuacato l alfe. del re alla 4 del 
la fua donna, prima del caua.della donna come se detto , 
accio che il neg. non poteffe giuocarc il caua. alla -4 della 
donna , il neg.harebhe giuocato la ped. del fuo re una cafa". 
Se il btan.poigtuo.il caua. della fia donna alla 4 del ca- 
ua. de Ila donna cont. per dare col rocco fcacco , il neg.giuo 
il caua.della fua donna alla 3 <Ll fuo rocco. Se il bian. 
giuo.la donna alla 4 del fuo rocco, il neg.giuo. f alf. delta 
fua donna alla 1 dell'iflejjà . Se il bian. giuo. il caua. del 
fuo re alla 3 del fuoalfi.il neg.giuo. f alf. deire alla 1 del 
fuo re , e procuri di trafponerfi . e à quefìaguija ordinerà 
il giuoco fuo beniffimo, e potrà offendere il nimico non po- 
co . Con tutto cjucflo . Se ti bian. non vorrà cambiar nel 
principio la ped.del fuo re, giocandola vna cafa aitami , 

Z il 
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ilneggiuo. lalfU.de Ila fua donna alla K dell alf . del Juo 
re. Se tlbian.muouerala ped. dell alfie. della Jua donna 
'ina cafa auanti per [correre il fio cont.il neg.giuo.Upcd. 
del caua.della donna una cafa per procurar di rompere il 
nimico . tjdlafe egli non fi contenterà digiuocare in <juel 
modo, potrà muouendo il bianda ped.del [tore una cafa 
rrtan\t pigliar con la ped.de Ila fua donna la ped.dell alf. 
della donna cont.& il bianco pigliando con l alf. del juo 
rt> ilneg.giuo.la pedi, del fuo revnacafa , e cauerà per 
quella uia il Juo caua. per metterlo alla 4 della fua donna. - 
Tuttavia fa fine , che talfiere della donna non fia inferra- 
io, far a meglio cauar prima l alfie . che pigliar la ped. 

In che modo fi deuc gouernar colui, che hauerà due 
tratti per la ped.ddl’aliì. del Re. Cap. z. 

Auendo il bianco a giuocare due colpi per 
la ped. dell alf. del re, egli non gtuochera 
le due ped. dr l re , e àcida donna , quanto 
poffono andare . (Jhe y fe bene quejìi paiono 
buoni tratti, non fono . T* er che, giocan- 
do il n r g. laped.delre, quanto lava, dj ordinerà il giuo- 
co. Chef il bianda p’ghajfi con la ped. della fua doma, 
il n*o. darebbe fiacco co 1 la donna ala 4 del rocco cont.t , 
feil bia x.fi fiopnjfi con la ped.de l catta, tl neg.ptg.U ped. 
deire coni. con la donna dando novi altro fcacco , evincerà 
il rocco . e 3 f egli non fi fioprffe , e mutajfi il re alla 1 del 

U 
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la fua dotto a, il neg. pig. con la donna la ped. del re, e tha- 
rette fimnodato a quefia via, e datogli più oc cafone di mu 
tare il re. e però per non di for dinar f tanto , non conuiene 
giuocar le due pedine , come ho detto . ma far a lene , che 
giuochi la ped.delre , quanto lava, e il caua.del fiore al 
la i del fuoalfe.e.fi il neggiuo.la ped, del fuo re , quan- 
to lava , il nrg.non la pig. col catta, per temenza dello 
/cucco fopradetto .ma giuochi tal fidi l fuo re alla 4 del- 
£ al/. della fua donna . Seti neg.giuo. f alfe, deire alla 4 
dell' alf della fua donna , ilbian.giuo.la ped.dtU' alfdell* 
fua donnavna cafa , Se tlneg.giuo.il caua.della fua don 
na alla 3 del fuoalfe.tlbiangiuo. laped.della fua donna, 
quanto la va . Se il neg. la pig.conla ped.de / fuo re.il Uà. 
pig.laped.delt alf caricando fopra l'alf. contr. Se il neg. 
dar a fiacco con l alf. alla 4 del caua. della donna cont. il 
Uan.fi /coprirà col caua. della donna alla 3 del fuo alfe. 
Se il neg.giuo.il caua. del fuo re alla i del fuo alfi.il hian, 
muouera la ped.dell' alf. caricando vna cafa inauri , fo- 
pra il caua. Seti neggiuo.il detto canaglia 4 deire cont. 
il bian.giuo.la donna alla 3 del fio caua* fopra la pedi, 
dell' alf e. del re cont. over ola gtuocherà alla 3 della ifef 
fa fopra il canale, fi egli [apra giuocare, potrà ordinare 
il fuo giuoco bene. Perògiuocandof fùora di queflofita 
auuertito di quefii tratti, per prouederf fecondo la ne- 
cton*. 


Vn’- 
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.Vn’aUfò mòdo di ordinare il giuoco , per chi haùerà 
. • due tratti per la ped. deU’alfìere . Cap. 5 » 


'.USy 



L Iran, dovendo giuocare due tratti per la 
ped. de II ' al f. fecondo il mio. i parere , i miglio- 
ri, e più ficuri fono giuocare la ped. della 
donna , quanto la va , efalfi. della mede - 
/ima alla 4 dell alfe, del re . Se il negro giuocando 
la ped. della fua donna, quanto la uà,tl bian.giuo.la ped* 
della Ifi. della fua donna, quanto la va . Se il neg.la pig. 
con la ped.de Ila fua donna, il bian.gtuo. la pedi, del Juo 
re una cafa . Se il neg.muoucrà la ped. del catta, della fua 
donna , quanto la "V a, per guardar la pedi, della fua don- 
na, tlbian. mu onera la pedi, del rocco della fua donna y 
quanto la va. Se il ncg. la pig. il bian. pigli con £ alf. del 
Juo re laped.della donna cont.efe no, egli prg.prima l li- 
na con la donna dando fcacco, e f altra immediate, e y /e il 
neg.ncn pig. la ped. del rocco, magiuochcrà laped.dell al- 
fe. de Ila Jua donna una cafa per guardar quella del fuo 
caua.il bian.pig.la pedi. del catta. con quella del fuo rocco, 
e, pigliando il neg. con quella dell aljie. il bia n. giuochi la 
ped. del caua. della fua donna una cafa . e, fapendo giuo~. 
care, vincerà per forfa quella pedi, metterà in dfordine 
il nimico, & alla fine vincerà il rocco , che è foto, e fa- 
pendo, vincerà rifolutamente il giuoco. & auuertifca giuo 
cando in altro modo il bian. quello che giuochi , perche or- 
dinerà per que/la via benijfimo il fuo giuoco, e piu fi curo, 
-\.J x ^ . da 




Degli Scacchi. iSr 

da offendere il nimico . Onde fui bi fogno, 'che l auuerfario 
attendi piu al ripararfi, che all' offender e . 

\\\ ttl tur. vv:W: • mv. ’» '• *» 

In che maniera fi debba ordinare il giuoco per co- 
lui, che accetterà il tratto per la pedi.dell’altìe. > 

del Re . Cap. 4 . . - 1 

L bianco , battendo il tratto per la pedina 
dell'alfiere del Re , giuocherà la pedina 
del fuo revna cafa. Se il negro 'giuo- 
cherd la pedina del fuo re , quanto la 
và , il bianco giuocando la pedina del- 
la fua donna , quanto la va . Se il negro la piglia con 
la pedina del fuo re . il bianco piglia con la pedina del fuo 
re. Se il neg.darà fcacco conia fua donna alla 4 del roc- 
co cont. il btan. la coprirà con la pedi, del (uo caua. Se il 
neg.dicefe fcacco con t tfìeffa donna alla 4 del re cont, il 
bian. fi copra con la fua donna , eie donne fi cambieran- 
no per for^a . e giuocando il giuoco fenfa donne, la ped. 
non è di tanta offefi . D i maniera , che , non fatigando 
le donne con la offe fa della pedina , q) hauendo gli fuoi 
peffi liberi , e f pendo piu, egli vincerà tl fuo contra- 
rio . Ala , fe il negro non vorrà pigliare la pedina 
della donna con la pedina del fuo re , muoucndola auan- 
ti uri altra cafa , il bianco giuocando la pedina della fua 
donna, quanto lava , &a quefìagui/a ordinerà bene il 
fuo giuoco, andando fempre offendendo il nimico , e pro- 
. curando 
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curando in qual maniera egli ponga, e muoua i fioipe^- 
E quefo bafi hauer detto di quefo giuoco . * 7 * ere he 
ogni giuocatore fi potrà gouernarc,e prouedere con quello , 
che fi dira d ordinare i giuochi contra l off efr di quefa pe 
di. Flora mi refa di mofirare folamente uri altra manie- 
ra di giuocare,per coloro, che, dando la fopradetta pedina 
per la mano , non vorranno cambiar /àbito la donna . 

Vn’altromododi ordinare il giuoco per la parte di 
quello, che accetta il tratto per la pcdi.deH’alfi. 
del Re . Cap. j . 



L bian. battendo il tratto per la ped- dell alf 
deire, fé non vorrà cambiar la donna in 
ordinare il giuoco perii modo fopr adetto , 
deue ordinarlo in quefa gufa . Cjtuocando 
la ped.dell alf della fia donna una cafra. Seti neg.giuo. 
la ped.dcl re, quanto la va , il bian.giuo . la ped.della don 
na , quanto la va . Se il neg. mi furerà la pedi . del fuo re, 
vn altra cafa auanti , ilbiangiuochi l'alf. della fra donna 
alla 4 dell' alf. del fuo re . efe il neggtuo.laped.dellafra 
donna , quanto la và, ilbian.giuo.la pedi, del fro revna 
cafri . Se il neg.giuo. la ped. dell alf e. della donna , quanto 
la và, il b iati. non pig.il caua. della donna cont. con l' alfe. 

della fra donna, perche pigliandolo il neg.con il fro rocco, 

fre il bian. darà Jcacco con la fra donna alla 4 del fuo roc 
co . & il neg. /coprendo/ con l alf .della fra donna, il Ina. 

h 
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lo pìg.con la donna la ped. del rocco '• Se il neg. pìg.con la 
ped.del fuoalf. la ped. della donna , il bian. lo pig. con la 
fua donna . e far a due leni , cioè , che liberarci prima la 
Jua donna dalpertcolo,e dapot laf etera una cafa libera ,oue 
potrà mettere il caua.de l fuo re , accio che pojjà giuocare , 
con tutti i fuoi péffif.Mafeilneg.nonpig.la detta, muo 
uetìdola vn altra cafa auantt per ferrar la uia alla donna 
cont.&alf alf.del re cont.il bian.gtuo.la ped.del caua.del 
la Jua donna, quanto la va . e, fe il neg. la pig . nella via 
con la ped. dett alf. della fua donna, il btan.giuo.lapedi. 
del caua.de Ila fua donna, quanto la ha. e, fi il ncg.la pi 
glia nella via con la ped. dell' alfe. della fua donna alla 3 
dell' ìfìefio alfi.perptgliar la donna , tlbtan.giuo. la donna 
alla 3 del fuo rocco, e cofi re fera libera,e con vn buongiuo 
co. e, fi fi gtuocher a per altra uia , è for\a al bian. auuer 
tire di fapcr giuocar bene . e pere non configlio il bianco 
che giuochi nel modo f opradetto . 

*JMa,fie il neg. fipcr a giuocare, quando il bian.mue- 
ueralaped. del caua.del la fi*a donna , quanto l’andaua y 
per dar cafa alla fua donna per non perderla, il neg.giuo. 
il caua.del fuo re alla dell' fieffo re. Cofi conuemuaal 
bian. per non perder la donna rttrarla , cioè alla 3 del fuo 
rocco percheron facendolo la perderebbe giuocando il neg. 
il rocco fopra la cafa del medefimo, e fi il bian.ptg. conia 
fua donna la ped.delcaua.il nrg.gmo.l'alfie. della fua don 
na alla 3 del medefimo. e fi il bia.piglialjc con la fua don 
na la ped.del caua . il neg.giuo. I alfi. della fua donna alla$ 
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del medejìmo , * cof s bauer ebbe per fo. e, feti bian.giuocan 
do la donna alla 4 deli alf.de Ila donna contr.nonpig. la 
ped. ilnrg.giuo.l alfe, della fua donna alla $ de Ime de fi - 
mo. e dapoigiuo.il cau.alla 4 deli alf.de l fuo re , e [copre 
do l alf. del re [opra la donna reflera per fa con tutto il 
giuoco. Ma, fe ,come s è detto fi bian. la ritir affé alla 3 
del fio rocco , il neg.giuo.il caua. del fuo re alla 4 dell al 
fe.del Juo re [opra laped.delre cont. e, [il bian. poi uenif ' 
fe con la fua donna alla cafa del fuo alf. per guardarlo , il 
neg. darebbe fcacco con la donna alla 4 del rocco contr. 
Onde f apendo ilbian.giuocare, il giuoco farebbe perfo.e 
perciò non è buon giuocare quefo giuoco , ancorché bab- 
bi apparenza di buono . In oltre , quando il neg. muouea 
la ped.de li alf .della donna , quanto la vajlbian .non pig. 
il caua. con Ì alf della fua donna , ma procurerà di caua- 
rei fuoi pe\f\t. e prima dark fcacco coni alf del fuo re 
alla 4 del caua. della donna cont. e fcoprendof il neg. col 
caua- della fua donna, il bian.giuo.il caua. del fuo re alla 
. x del fu 0 re . qurfìagutf ordinerà il fuo giuoco non 

'volendo cambiar la donna . 
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(' Vn’altro modo di ordinare il giuoco per la parte di co 
lui, che da il tratto per la ped. dcll’alfie.del Re, 
fecondo Damiano. Cap. 6 . 

'Vello, che da 'una pedi . vantaggio , fi Uf- 
fa dt dar quella delCalf del re .per effere 
la ped.piu atta a guardar l' òjf e fa , che può 
ejfer fatta al re . perche, ( come habbiam 
detto di [opra, trattando la qualità, e na- 
tura di tutte le ped.) fi può con quella combattere Aflitf*- 
cilmente in fauore del re, per non hauer tanti ripari, come 
per la parte della donna . Et cofi,per ejfer quejìa ped.piu 
atta di tutte , non tanto per poter difendere il fuo re, quan 
to ancora per offendere , e rompere il nimico . per quejìa ca 
gione sufa à darfi quejìa di vantaggio piu dell altre . 
Ma, perche colui, che la da,giuocherà in cambio di quel- 
li duo : tratti, ò uno, colui, che riceue,non ha tanto luo^o da 
offendere . Per tanto chi la dà ,f può accommodafì , . 

ordinar bene il giuoco. (he tanto habbiamo dimojlrato ne' 
giuochi fopr adetti. Ma , efendo che colui, che lariceue, 
fempre ha quel vantaggio, per tanto , f apendo giuocarepo 
tra ordinare il fuo giuoco commodamente . 'Però diremo 
in quejìò luogo ,per con figlio di Damiano , in che maniera 
f debba ordinare il giuoco, e rompere il nimico . Se il bian. 
darà la fpradettaped.e giuocherà la pedi. del re, quanto 
la hà, il neg.giuo.la pcd.della fua donna , quanto lava . 
Se il bian.giuo.il caua.delre alla $del Juoalfe.il ncg.gnto .> 

a la 
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la ped.deir affi, del wj quanta la và. Se il bian. pig.col fuo 
caua.la pedi, del re cont. ilntg . dar a fracco con la donna 
alla 4 del rocco coni. Se ilbiamfi /coprirà con la pedi, del 
caua.il neg.pig.la ped. del re con la fua donna dando fiac- 
co . Se il bian.fì copre con la donna , d neg.ptg conia fua 
donna il rocco . Se il bian.dara facco di /coperta della fua 
donna, giocando il caua. del fiore alla 3 del caua. del re 
cont.il wg.fi coprirà con lalfi.alla 2. del fuo re. Se illoian. 
pig.il caua.col rocco.il n'g.giuo. la fua donna alla 4 del re 
cont. e cambierà la donna per forfia. il caua.bian.no n 

potrà vfiire effendo perfo. e a quejia gufa il neg. vincerà 
il giuoco. Ancora, fie, quando il neg. giuoco da principio 
la ped. dell alfi.del re, quanto la va, il bian. la ptg. con la 
ped. del fuo re, e non la ped. con il caua. ilneg.gtuo.laped. 
della fua donna, quanto la va - e, fi il bian.pig. ancora la 
ped. del re con il fuo caua. il neg. farà al modo fopradettOy 
dando fiacco con la donna alla 4 del rocco cont.féf copren 
dofi il bian.con la ped. del caua.il neg.pig.la pedi, del re, 
con la donna.dando fiacco rocco . Jn oltre ,fe tì bianco 
non darà il detto fiacco di /coperta, come Gabbiamo detto 
di fipra, dando fiacco con la donna alla 4 del rocco cont. 
e coprendofì il bian.con la ped. del caua. il neg.pig. la pedi*, 
del re con la donna dando fcacco rocco. Ancora, fie il bia. 
non darà il fiopradetto fiacco di ficoperta , come di fipra se 
detto , dando fiacco conia donna alla 4 del rocco contr. il 
neg.muterà il re alla cafa della donna, e , feti bian. darà 
altro fiacco con il caua.alla. z dell alf. del re , il mg .giuo. 

il 
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il re alla 2 iti meàcfìmo . Se il bian. pig.il rocco con il det 
to caua.il neg.dara fiacco con la donna alla 4 del re cont. 
Se il bian.fi copre con lai fili neg.pig.con la donna laped. 
che fi a alla 4 del fio a/fi. e cambierà la donna . Onde, file 
eia il bianco tutto quello , che 'vorrà , che perderà il giuo- 
co, perche il Juocaua.non può 'vjare, &à quefìa guifia il 
•nrg.caueràt fioi peffii,e rejìcrà vincitore . In oltre. Se, 
•quando fi neg.giuo.la ped. della Jua donna , quanto potea 
andare, il bian.non pigia ped. deire contr. col Juocaua. 
giocandola pedi, delcaua. del fiore , quanto Ja^và per 
guardar T altra pcdi.ilneg.giuo. laped. del fio re una ca- 
fà piti auanti [opra il caua. contr. Il miglior colpo, che fi 
pojfia giuocare, è il metter la donna alla 1 del fio refi fine , 
che il cont.nonlapofia [coprire . il nrg.giuo. ancora fimil- 
mente la donna alla 1 del fino re per leuar g li la coperta. Se 
il hangtuo.il caua. alla 4 della Jua donna , non battendo 
miglior tratto, il mggiu°.la ped.dell alfi. della fitta don- 
na [opra il caua. quanto lava. Se il bianco darà J cacca 
con la donna alla 4 del caua.dc Ila donna cont. il nrg. muo 
nera il re alla t del Juo alfi. & c fior fa dt guardare il ca 
ua.ffi il neg.dara fiacco con la donna alla 4 del rocco con 
tr. cprg.laped.del caua • e poi pig. l'altra guardando tlea 
ua.e gtuocando alla 4 del caua.della donna cont.il neggiu. 
laped. della donna vna cafa piu auantifi fine che non efebi 
fuor a col caua.della donna . Se tlbiangiuo. l'alfie. del re 
alla z del caua. del re, il quql tratto è buono , il neg.muo- 
uerà la peàt.del rocco della donna una cafa fopra il cana. 
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Se il bian. Umetterà alla 3 del rocco della fra donna , il 
neg.giuo.il caaa. del fiore alla 3 del fio alfi. Se il bianco 
muouera la pedi, del caua.del Juo re una cafri auantifi - 
fra ilcaua.tl neg.lo giuo.alla 4 della fra donna. Se tibia, 
f tg.laped. del re coni' alfe. del re, ilneg.giuo. tUaua. del 
fuo re alla 4 dell alfie. deire contfrpra la donna per figliar 
la . Se il bian.giuo.la donna alla 3 delT alfe. del fuo re.il 
neg.figja pcd.de li' alfe. del re con f alfie. della fua donna. 
Se ilbianpig.il caua.con la donna , ilneg.pig.l alfi.contr. 
col fuo. ef e il bian.guarderd il rocco , mettendolo nella ca 
fi del caua. Se fi gmocajfe per altra uia , il neg. darebbe 
fiacco di (coperta al rocco. Con tutto quejlo a ogni modo il 
neg. darà fiacco dtfeoperta della fra donna , giuocando- 
[ alfi.alla 3 della fua donna conir - e darà vrì altro fiacco 
con la donna alla 2 deire cont.gr il bian.non batterà altra 
cafri, che la 3 del fino caua . il neg.giuo. la donna alla 3 del 
fuo re. Se il bian.pig.l alfi.con lapedt.dell alfe, della fra 
donna , il neg.coprirà la donna con l altro alfi. alla 3 della 
fua donna .e, fi il bian.non pig.l alfi. giuocando la donna 
alla 4 del caua.del fuo re, e cambttrallo , b uadt oue uor- 
rà } che egli farà matto, ò perderà la donna, perche, fi 
egli giuocherà il re alla 3 del fio rocco, il neg. coprirà la 
donna con l alfi. della fua donna, alla 4 dell alfi. del fuo re. 
e fi. quando il neg. gli diede fiacco con l' alfie. del re alla 3 
della fua donna , il bian.giuocò il re alla 4 del fuo rocco > 
il neg.giuo. I alfie. della fra donna alla + dell alfi. del fio 
re , come se detto, per pigliar la donna, battendola il bian • 
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giuocata in la accio che il neg.non la qopriffe . & battendo 1 
ilneg. dato fcacco con l'alfi.delre alla 3 della Jtia donna 
inanfi de giuocar L'alji.fopra la donna , come adejjò dicem 
mo . il che tutto tratta Damiano confufamentc , e tanto 
male , che a pena quelli, che fanno affai, lo intenderanno, e 
fe quejìo è, che diremo de principiami . Il quale figuitan- 
do auanti dice . e, [e il bian.giuocher'a la donna alla 3 del- 
l’alfie.del fuor e , ilneg.giuo.il rocco alla cafa dell' al fi. del 
' - f uore • e Je ilbian. lettera la donna per non perderla , il 
neg.dara fiacco con la donna alla 4 del fuore . e prejlofit 
ra matto . Di più , fi il bian.muouera la donna in cafa 
tale , che guardilo fcacco della donna contr. alla 4 del re, 
il neg.muouera [alfe, del fuo re alla 4 di modo , che dar a 
fiacco col rocco , e non potrà fiampare il matto . T utta 

! i quefìa è dottrina di Damiano , ancor che con altre parole , 
comefiuedra nel 4 cap. del Jùo libretto . 


Di alcuni errori, del fopradettomodo di giuo- 
care . Cap. 7 . 

•*. * 

Orlerò in quejìo capitolo di alcune auuer - 
ten fé, circa alcuni errori pofii difopra , 
che vengono dalla' dottrina di Damiano , 
e più prefìo intendo di lafciare alcuni mo- 
di, per non efjer cofi facili da ejfireintefi 
da ognuno , che, dicendoli, chi non fa giuocar e ne pigli po- 
co profitto . T^e fo quejìo per difinor di Damiano , ma 

per 
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per auuertire i preferiti, e futuri gìuocatorì , .a fine , che 
nons ingannino in quefii modi digiuocare . maffimamente 
feguitando tante fife, et danno fe maniere di ordinarci 
giuochi . quali fe iodi jjimula y fi farei tenuto poco accorto , 
T per fona , che haueffi confutilo al falfo . ‘Dicendo Da 
miano , che, feilbian.muouer'a laped.del caua.del fuore 
fopra il caua.contr. che il neg.lo giuocherà alla 4 della fua 
donna . e, che } potendo pigliare il bian. la ped. deire contr. 
la donna , 0 con f dlfie .ejjèndo molto miglior tratto pigliar- 
la con la donna, fu che la pig. con f alfi. & efendo prefà , 
che giuochi 1 peggior tratti , che fi pojjinogiuocare . r P or- 
che ,fe il bian. piglierà la pedi, con la donna , pigliando il 
neg.la ped. deli a/fie.con t alfie. della fua donna , il bianco 
piglierà la donna con la Jua . e pigliandola , il neg. col fuo 
caua per nonperderlo, il bianco pig.lapcd. del vana. della 
donna contr. col fùoalfie. caricando j oprati rocco . e cofi 
hauera vinta la pedina . Onde il bianco , il quale D amia 
no mette , che fia fcn\a rimedio y ha buon giuoco , &*vna 
pedina di piti del negro . 'Ture mettiamo cafo , che non fi 
giuocafic il detto ,eche fi pigliajfe la pedina con ialfie. e 
non con la donna , quando il neg. giuochera il caua. alla 4 
deli al fie.de l re , ma fopra la donna , il bian . ne verrà 

con la donna alla il neg. pig . la pedi . con t alfie. della 

donna . Dice Damiano . Se il bian.pig.il caua.con la fua 
donna , come fe egli foffi buon tratto } 0 hauefie apparen- 
za d'jfier tale : potendo il bian.giuocar la pedi, della fua 
donna una cafa , guardando il fùoalfie. & feoprendo l al 

1 » fie • 
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fé. della [ha dorma, [opra, il caua. contr . «Jdfa, che facof, 
che il btan. pigliò il caua, con la fua donna , &* il neg.pi- 
gh° t alfe. con d fuo caricando [opra il rocco r e che tlbian. 
giuoco, il rocco alla cafa del fuo caua. & che il neg gli die 
de fcacco di [coperta con la donna ,gtuocandolaJf. alla 
3 della donna conir . e che tl bian. ne 1 /eniua con il fiore 
alla 2. del fuo alfe. e che il neg.glt diede fcacco con la fua 
donna alla i deire contr. e che il bian. vemua con il fuo re 
alla 3 del fuo caua. e il neg.gtuocò la donna alla 3 del [uo 
re per coprire la donna, che il hian.per fuggir la co- 
perta giuoco la fua donna alla 4 del caua . del fuo re , e 
che il neg. diede fcacco con [alfe, del fuo re alla 3 della 
[ha donna, e che ilhian. mutò il fuo re alla 4 del fuo roc 
co, {f il neg.giuocò l alfe, della fua donna alla 4 dettai- 
fie. del fuore fopra la donna contr. e che il hian. ueniua 
in la donna alla 3 dell alfe, del fuo re , e che il neg.giuocò 
il rocco del fiore alla cafa del fuo alfe. Dice (udito Da 
miano vrì altro errore, che , feti bianco le vera la donna 
per non perderla , come fordatof di non tenere aitanti l al 
f e. della fua donna , e come non fojfe miglior tratto giuo- 
cajfe la ped. della donna vna cafa , l'uno per Ituare , che il 
neg.non poffa entrar nella 4 cafa del re bianco col fuo alfì. 
e meno con la fua donna, e l altro per aprire la ut a all al f 
della donna per difendere lo fcacco del rocco , alla 4 del- * 
l afe. del re btan. e non leuar la donna alla 3 dell \ alf.do- , . 
ue fa ,eJfendo il meglio che poffa hauere perladifefa 
di quefo giuoco tanto perduto , come dimofra 'Damiano - 
■ • Ala 

' . » 
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Ma facof, che lo diamo al bianco , il quale è il miglior 
giuocatore , e dapoi datratttpeggiori per auantaggio , & 
al neg. i migliori , e che concediamo a t T)amiano J che i quan 
do il neg.gmocb il rocco del fuo re alla cafa dell alfe. che 
il bianco faggina con la fua donna per non perderla , co- 
me fall bora fife JlatoneceJfario di fuggire , e dice an- 
cora Damiano , che fuggendo il bian. il neg. dara fcacco 
con la donna alla 4 del fuo re, emendo quejlo un manife- 
jlo errore . Perche alla 4 deire neg. non f può dare fcac- 
co al bianco , ma alla 4 del re bianco . 7 ) ice di piti , che , 
fe il bianco metterà la fua donna in cafa tale , che difenda 

10 fcacco della donna contr. alla 4 del re. e non dice doue, 

non hauendo piu di due , o tre cafe , oue la pojfa mettere 
per difendere il detto fcacco , cioè alla 2. del caua. della 
donna conpig.la pedifopra il rocco, o alla 1 del caua. del 
fuo re alla cafa del rocco del fio re . a mettiamo , che 

egli Fhabbia pojìa in qual fi voglia di quefle cafe .dice, che 

11 neg.metterà l' alfe. del fuo re alla 4 del fuo re . Onde 
darà fcacco col rocco , e non potrà Rampare il matto . 
il che è vn altro errore d importanza . Cerche giocan- 
do l alfe.de l fuo re alla 4 del fuo re, non da pregtudicio al 
bianco, ne f pub dare fcacco col rocco . Di modo, che il 
neg. non giuochi l alfe, del fuo re , come dice Damiano , 
ma piuprefo giuocherà F alf. della fua donna alla 4 del 
re contr, fopra la donna contr, e pofiia darà matto per for 
\a . Onde fi manifefla bene per tanti errori , che Damia- 
no non hit compofo con lo fcacchiere , ne penfatoui bene,. 
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ma dormendo. Egli dice ancor di piu nel princìpio di que- 
' finitima maniera di giuocare , che potrebbe dare fiacco 
con la donna Vanendo il bta. pigliata la ped.del re cont.col 
fuo catta, e che coprendofì il bian . con la ped. del caua. il 
neg. darebbe 'vrì altro fcacco il rocco, pigl.la ped. deire con 
la donna , non ricordandofi , che già la pedina non jìàin 
quel luogo. 

• V»M i * • ;«•* li J V 4 • I V •• •». ‘•H • l \ ' 

Come debbe comporre il giuoco colui , che riceue 
il vantaggio della fopradetta pedina , e d el 
tratto fecondo Damiano. Cap. 8. 



jémiano nel fiHo,&* capito, del fuo libretto feri 
ue tre modi in di fi fa , e f auor di colui, che rice 
ue il caua. per la pedi, dell'alfie. del resela 
mano, 1 quali metterò qui, a fine, che i giuocatorigl' inteda 
no meglio . Se il bian. riceue il caua. per la ped . e la ma- 
no , [e il neg. girne . la pedi, del re quanto la njà , il bian. 
giuoc. la ped. del re una cafa .e fi il neg.giuoc. la ped. 
della donna quanto la uà , il bian. giuoc . la ped. della 
donna quanto la uà, e fi tlncg.lapig. con la pedi . del fio 
re , il bian. pig.con la ped. del fuo re .e fieli neg . darà fac 
co con la donna alla 4 del rocco cont. il bian.f coprirà con 
la pedi, del caua. e fi il neg . darà un altro fcacco con 
la donna alla 4 del re , il bian. fi coprirà con la donna , e 
la cambierà per for\a non la potendo J coprire . e . Ancora 
fi il neg. nonpigl. la ped. della donna con la ped, del (ito 
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re mouendola ma cafa Munti il bum . la romperà con la 
ped. dell' alfe. delia donna (puntola uà . e feti ncg.giuoc. 
la ped • dell alfe. della fina donna una cafa , il bian*ptgl> 
la pedi . della donna con la pedi, dell' alfe, e fe il nefr 
pig.con la ptd* de II aljie.de Ila ftta donna , il bian. gio- 
cherà il catta* della fna donna alla 3 del fuo alfe, 
e fé il neg. girne, l' alfe, del re alla 3 della fua donna , il 
bian.pig. la ped. della donna con il fuo caua. e fe ilneg. 
darà/cacco conia donna olla 4 del rocco del rè contri 
bian . non fi coprirà con la ped.del caua * perche il farlo gli 
potrebbe dar mal giu». Aia egli motterà il re alla 1 della 
donna .efeil neg.pig.la ped.del rocco del re cont.con l al- 
fe. del fio re , il bian.gh darà fcacco rocco con il caua.alla 
z dell alfe. della donna cont. e feti neg.lopig. con f alfe.il 
■bian. ptgda donna col rocco del fuo re . Di ptu,fe y quando 
il bian . girne, il caua. della donna alla 3 dell alfe, ilneg. 
non giuoc.l' alfe. del fuo re alla 3 della fua donna y ma gtuó 
chera il caua . del re alla 3 del fuo alfe. onero giuocherà fai 
f e. della fua donna alla 3 del re per guardar la ped. della 
donna , il bian* darà fcacco con l alfe, deire alla 4 del ca- 
tta. della donna contr. Se il neg.f coprirà con f alfe, della 
fua donna , il bian giuo.la donna alla 4 del fuo rocco y e cer 
cherà la donna 0 perderà lapedi. della donna. e fe il neg* 
non f coprirà coni alfe. e giuo.tl re alla 2 dell' iflejfo , haut 
rati giuoco male ordinato . Perche tlbian.giuoc. lapedi . 
del catta . della fua donna una cafa .efeil neg.non giuo- 
cajfela donna alla 4 del fuo rocco per difendere lo fiacco , 

il bian. 
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ìlbian.mouerà f alfe. della donna alla 1 della fùa donna, 
efe il neg. non lettera la fua donna , il bian. darò, fracco 
tot catta. e perderà la donna . e a tutte le maniere il neg . ha 
mera catt tuo giuoco leuando la fua donna. Ancora, feti 
neg.muouerà la ped. del re quanto la uà , ilhian.giuoc.la ■ 
ped. della donna una cafa .Seti neg.giuoc. la ped. deli alfe . > 
del fuo re 5 guanto la uà , il bian.giuoc. la ped . del Juo re , 
quanto la ua . Se il neg. la pigi, con la pedt. del fuo alfe.il 
btan.darà fcacco con la donna alia 4 del rocco del re cont. 
efe il neg. f coprirà con la ped. del fuo catta, tlh1an.pig.l4 
ped.delre con la donna , dando fcacco , ft) il neg.fi copri- 
rà con la donna , & tl hian. potrà pigliare il rocco o f altra 
pe. dell al f del re , che (là alla+del re hia.e cablerà la dona , 
che farà miglior tratto, che pigliare il rocco. per che, fi pigi, 
tl roccoli neg. uvncer ebbe il giu. T fitto quello, che se detto fi 
no à qui fi dottrina dt Damiano nel principio del fefìo e 7. : 
capit.fipra le quali parole auertifeo afiai igiuocatori , che > 
il giuoco ordinato in quejio modo , tlbtan.il quale ha. un 
caua.uantaggio non piglia il rocco deire n*g.mafi bendai 
tra pedi, e cambierà la donna in quefiagwfà . Perche, (e 
il bian.pigliafp tl rocco perderebbe il giuoco . ^Però non fi 
da qual ragione moffò Damiano dica quejio. perche (e 
egli thauera detto a fine, che, chi fi poco, fi debba contentar 
di uincer qualche cofa , e non entrar poi in curiefitadi con 4 
quello , che fa più, egit fi permetterebbe inqualche manie- 
ra . quando per altra uta fi urne a il giuoco , t la cimofitk e • 
la troppo f efficienza farebbe fiata dubiofi,come fi è dettone 
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gli auuertìmeti generali. E, fi egli l'ha dettò per non figui 
tare piu auanti col giuoco ,conofiedo dibattere il giHtico mol 
to fianco con tutte le diuerfìt'a de precetti , e giuochi, come 
egli hamojlroyche fi permetti u quello, che, facendo profefjìo 
■ ne di maeflro , cofipreflofia riujcito , e con tanti politi giuo 
chi 3 e gagliardi modi d'ordinare i giuochi , come habbiamo 
dichiarato , e manifejìeremo in quello, che refìa. Dico dun 
que, che Damiano non è di tanta aut torna, che per lui filo fi 
debba la filar di fario , e mafftmamente in una cafa, come 
quella, quale tutta confi/le nella dtmojlratione - ‘'Perche, fi 
fi mancherà per lo timore dello fiacco difeoperto , che il 
) leggìi potrebbe dare pigliando la ped.de Ila donna con ItC 
fua , nongioua molto al neg. per uincere il giuoc.al bianco 
per uia di quella . e ,fi egli ìhauejje detto per parere , che 
pigliando il bianca il rocco perderebbe la donna, gli conuc- 
niua di mojlrare qualche tratto, per lo quale fi potefie inten 
dere . Perche inoltra maniera un rocco non era peffia 
da lafciar di pigliarlo, fi già non fi vedejfi chiaramente 
il danno , che pigliandolo nafier ebbe . Per cioche dì altra 
maniera qucllo,cht haun caua. tiantaggto vincendo l al- 
tro rocca, pere he uole te, che lafii di pigliarlo , non veden- 
do il pericolo mamfeflo J Perche y quando sarrifihafie à 
perder la donna per due altri peffii, facendo fi con 4 pe^ 
per la donna, e fi ben fojferatre ,quefia è più vicina à 
sincere il giuoco, che a perderlo . Onde, finendo il bian. 
giuocare, non credo, dò egli hauefjè per fi il giuoco , ma piu 
lofio vinto . Onde al parer mio , fi il giuoco fi ordinaffi 
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per quelli termini di Damiano , ilbianco prg. il rocco con 
la donna , perche, fe il negro giuoco il catta, alla 3 dell al 
fie.ptr ine operar la donna, non potendo per altra ma probi 
bire l ufcita , ilbian. giuoc. lalfie. della fua donna alla 
'3 del rocco del re contr.e cofi cambierà per forfa la don- 
na, per la donna, &* l'a/fie. contrario, 0 il neg. penderà 
tutto il giuoco . Ver che, fe il neg.pig. la pedina della fua 
donna cont. conia ped. del fio alf. del re, che è alla 4 del re 
cont. dando fiacco di [coperta della fua donna, il btan. 
fe non uorrà mutare il re, fi potrà coprir con l alf. del fuo 
re , alla 1 del medefimo, e cofi farà ficuro , e cambiando 
tutto il fopradetto farà con un rocco dauantaggio . In ol- 
tre , Se il negprima chegiuocafie ilcaua.del fuo re alla 3 
del fuo alf darà il detto fiacco di fi op erto, pigliando la pe 
di. de Ila donna con la fua , come se detto , tuttauia il bian. 
fi potrà coprire coni alf. come se detto, fi vorrà , hauerà 
il giuoco fipradetto . Ala , non uolendo perder lalf. f co- 
prendo fi, quando il neg.pig. la pedina dando fiacco della 
fua donna difioperta , il bian.muouerà il re alla cafi del- 
la donna . e fe il neg.pig. I altra ped. dell'alfie. della don- 
na contr.con la fua dando di nuouo vn altra volta fiacco 
il bianda pig. col fuor e , e fi il bian. neg. darà fiacco' con 
la donna alla 4 del re contr.tl bian.fi vorrà , potrà torna- 
re col fuo re alla cafia della fua donna , e fe no potrà [coprir 
fi con l alf del fuo re alla 3 della fua donna [opra la donna 
contr. e, fi il neg.pig.con la donna la pedi . del caua. del re 
tontr. dando fiacco , il bian. fi copra il caua.de l fuo re al - 
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la, 2 . dclftjlejjò . e fe il negfig.il rocco con la fitta donna, il 
bianco pigxon lafua il caìta.delre contr. effe il negro pio, 
conia Jna donna la pedi, del rocco del re cont. per guar- 
dar la pedi, del firn rocco .&*à fine, che il bitta, giuochi 
lalfie. della fila donna alla 3 del rocco del re neg.j apra lai 
fie.delre > che è fcoptrto , il bianda pigi con la fu a donna 
dando fiacco . e giuocando ilneg.il re alla cafia della ftta 
donna , il hian.dar a fiacco dell' alfie. della fua dorma, al- 
la 4 del caua.de l re contr. e il neg.fioprendofì col f Ito alfie < 
il hian.dar a matto , con la fina donna alia cafia delcaua. 
del re cont.tfe non fi giuocherà per quejìo modo, faccia il 
neg.quello che vuole , che perderà il giuoco, pur che il bian. 
(appi giuoc are , e Damiano uficira del timore 3 ch'egli ha, 
che il bianco lo perda. 

te' vniv ' v< <*v. -vw'vvj ,W\ m c.yjft.' xwV s.hv; 

Vn’altromodo di difenderai per colui-, chericeue un 
caua. per la pcdt.deiralfic.del Re, e 1 tratto, le- • 
condo Damiano. Cap. io. 

1 UìV- 4 , r*'.’'' >0*' . A* »iV< \ 

v. 

zAmiano nel capit. fiettrmo del Juo libretta 
mette vri altro ferino modo di difienderfi in 
fiauttr di colui , cheticene vn caua. di vantag 
gio per la pedi, dell alfie . del re , ci tratto in 
quefiomodo. Gwochera ilneg. la pedi, del re , quanto la 
va , il bianco giuo. la pedi, della fina donna vnacafà. 

Se il neggiuo.lapedi. della fua donna , quanto la va, il 
bianco giuochi il caua.del fuor e alla 3 del Juo alfie. Seti 

neg. 
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neg.gmo.U pedi. del re /opra, il cuna. non far a buon trat- 
to, perche ilbian.la pig.con lapidi, della fu a donna, e pi- 
gliando il neg.conla pedi, della fua , il bian. muover àia 
donna, e pig.il ncg.col fuoreittian.giuo.il cava, del fuo 
re alla 4 del caua.delre contr.perpig.la ped.del re . e 
il neg.la guarderà con quello, ch'egli giuochera , il bian. 
gli darà fcacco rocco alla z dell alfe. del re contr. cotta - 

I ua* Se il neg.non muover a la pedi. del re per il detto rocco , 
giuocando alfe. del re alla 3 della fua donna , il bianco 
accio chela pedi. del re contr. non venga fopra il fuo caua . 
giuochera la pedi, del re , quanto lava. Se il neg.giuo. la 
pedina della fua donna Ima cafa , il bianco giu. la pedina 
dell alfe, della fua donna , quanto lava , accio che Ung. 
non habbia quella pedi. congiunta, cioè quella del re, e quel 
la della fua donna . Se il neg.muouerà la pedi, della fua 
donna, che è meglio, che cambiarla . (perche mutandola il 
fuo giuo.non farebbe bene ordinato, e convn cau. manco.) 
il bianco giuochera l alfe, della fua donna alla 4 del cau. 
deire contr. [òpra la donna. Seti negro giuochera la pe- 
dina delì alfe, del re vna cafa fopra l’alfie. contr. il bian. 
la ritir era alla 4 del fuo rocco . Se il negro giuo. la pedina 
del fuo re , quanto la va fopra l alfe, il bian. la metterà 
alla 3 delcaua.àel fiore . Se il neg. romperà con laped. 
deli alfe, del fuo re, tl bianco la pig. con la ped.del fio re. 
Se il neg.la pig.con Ì alfe, della fua donna , il bianco giuo 
ca il caua.de Ila fua donna alla z deli ifefa , e la metterà 
alla 4 del fuo re, e non gli lofi ter à mai muouer la pedina 

del 
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del re . ft) m quejlo mode il giuoco del bianco diuerrà ordì 
natomi quejìa di fifa è catttua . Fino a qui fino parole di 
Z Damiano 9 ancorché con altri vocaboli , e modi piùoficu - 
ri . T uttauia e da confìderarfi per la parte , che di- 
fèndei. < ».i • 

In quejlevltimc parole di quejìa dottrina , 0 * difefa 
di Damiano, che dicono , che il bianco giuochi il catta. del 
la fitta donna alla ideila medefima per metterlo alla 4 
del re , accio che la pedina del re cont.mn pafjì piu oltre , 
mi pare , c!x Damiano fi abbandoni , ò che giuoc andò il 
giuoco di memoria fi /cordi gitale /offe migliore , che era 
di giuocar prima ildeto caua. giuocando la donna alla 
1 del fio re fiopra la ped.del re corur. perche cofi hauera 
/opra di fi ìrepe\fit, cioè la donna , e l'alfie. della donna , 
& il caua.del re . Se il negper non perder la ped.del re , 
0 quella della donna per la /coperta del /ito re giuocherà 
l alfie .della /ha donna alla 4 del caua. del re contr. /opra 
il detto caua.il bianco non piglierà la pedudel re contr. col 
fito alfie. perche il neg.piglierà il caua. con fai/, della fiua 
donna caricando f opra la donna . e pigliandola il bianco 
con la pedi, del fino caua» il neg. darà fiacco con la (ita 
doma alla 4 del /ito rocco della donna , £?* hauera uinto 
l'alfie. e per tanto il bianco non pig la pedina (òpradetta, 
ma allhora giuo.il caua. della fiua donna alla 1 della me- 
defima . quejìo tratto è buoni (fimo, (èf è il fino tempo, per- 
che egli difende il /ito re dallo ficacco fiopradetto , e di più 
guarda il /ito caua. Onde egli uince la pedina contraria,. 

e tutto 
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« lutto il giuoco. in qu e fio modo fapendo il bianco giuo 

tare, ilneg. diuenta come perfo , e disfatto , ma non con 
la maniera di Damiano. 

V* * - ì \\ i f ; i . • ,Y » •» 

In che modo debba giocar coIui,chericeue un caual- 
i lo vantaggio perla mano, fecondo la dottrina 
di Damiano. Cap. 1 1. 

Ette Damiano all ottano capiti del fio li- 
brette, vn modo digiuocare per la parte di 
chiriceueun caua. 'vantaggio per lama- 
no in quejìa maniera, dando il neg.vn ca- 
ua. per la mano , giuo. La pedina del re, 

quanto la 'va, il bianco giuoca la pedi, del fio re , quanto 
la va .Seti negrogiuo.il caua. del fio re alla 3 dell’ alfe. 
Copra la ped. del re contr. il bianco giuo. il caua. della fu* 
donna alla 3 del fio al f. guardando la pedi. Se il negro 
giuo.l alfie.dcl fiore aliti 4 dell' alfe. de Ila donna , ilbian 
co giuo. I afe. del fio re alla A deU'alfie.della fua donna . 
Seti negro giuo. la ped.deU alfe.deUa fua donna una cafi, 
il bianco metterai alfe. del fiore alla 3 del caua. della fi a 
donna . Se il neg.romperaconla pedi. della fua donna, 
vna cafi . e, feti negpig.con la ped.della fia donna la pe-, 
dina del re contrai bianco pìg. con la ped.della fia donna, 
& non cambierà piu laped.del fio re 9 edipiu,fetlneg. 
nonptg.la ped.delre con quella della fua donna , ma che' 
giuochi laped.del rocco del fio re vna cafi, accio cheti 

C c bian. 
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bian.non pojfa /coprire il cava, con fa If e. della donna , -il 
bianco giuochcrà il cava, del fuor e edla terfa del fio aL 
fie. [opra la pedina del re contrario. Sr il negro giuoca l al 
fé. della fua donna alla 4 del cava, del re conte, fepra il 
cava, il bi anco giuncherà la pedina del rocco vna cafa fi- 
pra [alfe, del negro . e, feti negro lo mette fa alla 4 del fio 
rocco , dbianco gtuoca f altra pedina deh catta, del re , 
quanto la va , e vincerà la pedina del re .e y fi il negra 
dar a il caua. per le due pedine per tenere il catta, bianco 
in feoperta, Ubianco gtuocherà il rocco del fiore alla ca 
Ja del caua. fopra falfie. e , fili negro la guarderà con la 
pedina, del rocco, perderà la pedina della donna, e à qutfo 
modo il negro bara perfo . Tutto il fopradetto è dottrina 
di Damiano, ma ridotta alla chiare \pa dada confufiont 
per vtihtà de gmo catari . iTM a egli di quefo giuoco 
none fato piu accurato , che ne gli altri . Hderò , pian- 
do tl negro giuoco la pedina della fua donna, quanto la po 
tea andare per rompere il nimico , calibi anco di configlto 
di Damiano giu oca la pedina della fua donna vna cafa , 
non fu buon tratto . perche per deua una pedina delle mi 
gltóri , ch'egli hauea . Perche, pigliando il negro la pedina 
efedre con quella della fui donna , e pigliandola il bianco 
con fa pedina della fua donna , come egli dice , tl negro pi 
gita la denno-con la fia dando fiacco, e, fi il bianco la pi 
glia con il (ito rè, il negro piglia con f alfe, del re la pedina 
dell alfe, del recontr. & il negro non potrà [altare . 
X>ico qu fio, ejfcndo , che Damano fa gran capitale del 
. • J altare. 
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(altare, e non fattore del re , fi bene le donne fono cambi* 
te, carne fi potrà •Vedere nel f. capii, del fio libretto . e, 
fe il bianco, accio che il fio re po/fa /altare, piglierà la don 
na contr. con il caua . della fio donna, il negro piglier à la 
pedina del re contrario con il caua. del fio re . Di mo- 
do , che furono due errori, 'uno per la parte del bianco di- 
fendente , nel giuocar tanto malamente , che ne’ primi 
tratti fi perdefe una delle migliori pedine, ch'egli hauejfe \ 
e l'altro del negro offendente in non pigliarla , fin fa che 
r Damiano gli dejfe cagione alcuna . Con tutto aueflo egli 
mette fineà fuoi giuochi , che in tutto fimo 'undici , in ot- 
to capitoli J compartiti . *JMa,per l utile, che fit ne ca- 
ni, è meglio la/ dargli fare, e, perche molti fono deftderofi 
di intendere qualche giuoco, otte concorra qualche , v*n- 
t aggio , ne metterò qui uno ,per lo quale aaficheduno fi 
potrà difendere , acciò cheti fio nimico non hab - 

bia cofi facile entrata per offende- ' k 
re . e farà quefio , che • - 
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204 Del giuoco 

Vn’altro modo di giuocare, & ordinare il giuoco, 
per la parte di colui 3 che hauerà vn caua. da 
vantaggio , ò per la mano „ u;.. 

Cap. i.i* 



L ne^ro giuocando, che ha il tratto la pt 
dina del re, quanto la va, e dando un co* 
ua. vantaggio^ il bianco giuoca la pedina 
del re 'yna cafa . Se il negro giuoca la pe- 
dina della donna -, quanto la va, il bianco 
giuoca la pedina della fua donna , quanto la va. Se il 
negro la piglia con la pedina del fuorr,il bianco piglia con 
lapedinadel fuorché cofi fi tonala via all alj. dtl re con 
tra.accioche non pojjdoffendere fopra la pedina dell alfe* 
deire contr.e leuando co/il offefa, il bianco fi potrà ordi- 
nare commodamente , perche il nimico non lo potrà mole - 
fi are troppo co fuoi tratti : per efier corretta , (£T accomo- 
data la principal parte dell offefa . e, fe il bianco non vor 
r a leuar quella pedina della donna ffmpre fard intrica 
to quel camino . <Jdia 3 fe il negro giuoca la pedina dell' al 
fie.de Ila fitta donna , quanto lava , mancando il caua. da 
quella parte della donna , il bianco la piglierà . Li uno y 
perche non la potrà offenderei ricoprendoli, come diremo ; 
e l altro per difenderlo . di modo , che habbia la pedina del: 
la Jua donna feompagnata . Ma , auanti che pigli con la 
pedina della fuadonnai dora fcacco coni alfieAcl fuo re 
alla 4 del caua.della donna contrae, [coprendofi il negr #> 


con 
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con r aljìe.de Ha fua donna, il bianco giuoca la fua donna 
alia i, del fuo re dando un'altro fcacco , e foprendof il 
negro con [alfe. del fuo re , il bianco piglia la pedina del - 
l alfe, con quella della fua donna . Se il negro dark fcacco 
con la donna alla 4 del fio rocco , il bianco fifcoprirà eoi 
caua. della fua donna alla 3 del fuo alfe, guardando [al- 
fe, del Juo re. Seilnegromuouera la pedina della fua 
donna una cafa auanti f opra il caua. della dorma y che in 
feoperta del fuo re , il bianco gli potrà dare fcacco conia 
donna alla 4 del caua . del fuo re, e cof hauerà uinta [al 
tra pedina della donna ,&tl giuoco . e non udendo far 
quefo, potrà dare fcacco alla 4 del caua. della donna coni, 
e cambierà per for\a la donna, c piglierà col caua. della 
fua donna, caricando fopralapedina della donna contr. 
e,fe il negro piglierà la fedina della donna bianca , che fa 
alla 4 deli' alfe, de Ila donna negra con [alfe, del fuo re , 
guardando la pedina della fua donna, il bianco giuoca il 
caua. del fuo re alla 3 del fuo alfe, f opra la pedina della 
dorma contr. e cof lo uincerà per forfa.e y f pure egli non 
e vorrà giuocar quefo per cagione dello fcacco, che il negro 
gli potrebbe dare col rocco , il bianco, prima che giuochi il 
caua. del fio re, come se detto , f aiterà col fuo re alla 3 
della fua donna , e ,fe il negro giuoca il rocco della fua 
donna alla caja del fuore per giuocar e alla caf del re 
contr. per intricarlo, allhora il bianco giuoca il caua. del 
fuo re alla 3 del fuo alfe, e di piu piglierà la pedtna della 
donna col caua. della donna , e procurerà di fartifcarf. 
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giuocandoF alfe, della fua donna alla 3 del fio re , e la 
pedina de II alfe, della fua donna una cafa . Se fi a tanto 
il negro non giuoca alcun tratto , fard necejjàrio ucnire d 
quello, e cof tl negro, è vint 0 . Ma,fe al principio, quan- 
do il bianco giuoca la pedina della fua donna , quanto la 
va. il negro non pigìi a, ma , che egli muoua la pedina del 
fuo re uri altra cafa, il bianco giuoca la pedina dell' alfe, 
della fua donna , quanto la ha, rompendo il fo nimico , 
fc il negro giuoca la pedina de 11 ' alfe, della fia donna una 
cafa, il bianco la pigli, e pigliandola il negro con la pedina 
dell alfe, il bianco darà fcaccocon lalf del fiore alla 4 
del caua.della donna contr. c,fioprendofi il negro con l'al 
f e. della fua donna, per nonuoler muouerc il re , il bianco 
giuochera la fua donna alla A del fio rocco in guardia 
del fuo alfe, e per cambiar la donna , e f alfe, perla don - 
na, e afe: contrario . Cofeglt fora forte il fó giuoco, 
i pe\\i faranno cambiati , che gli potranno dar mole - 
ftia, e far a con un caua. di vantaggio . & bara uinto il 
giuoco per quejla uia, fapendo giuocare .e, feti negro per 
non far qurfli cambi giuoca ileaua. del fuo re alla 3 del 
fuo alfe, il bianco giuoca il caua. della fta donna alla 3 
del fuo alfe, e, cofì il detto fi cambierà , 0 il negro perderà 
U pedina della fua donna -e, fi il negro giuoca l alfe. del 
fuo re alla 3 della fua donna , il bianco non piglia l'alfie. 
**ra,.f ubilo la pedina con il fio caua. perche il negro gli 
farebbe inai giuoco pigliando l'alf. col re contr. e dapoi 
giocherà Iti donna alla 4 del fuo te,fopra il caua. e Jopra 
rCV s la 
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U pedina del c Mia. del re contr. per vincàia pedtna, & 
U rocco . .£ per ottundo il negro giuoco! alfa. del re alla 
3 della fua donna , il bianco giuoca f cauà\ dei. re alla x 
del mede fino re , egli potrà dapoi pigliar f atramente lai 
fa, e .la pedina . n?erche,fe il negro g iuoca la donna al- 
la 4 del catta, del fuore , come è dettogli bianco guiochera 
[jffefocaua. della fua donna alla 4 dell alfa, del fio re> 
guardando la pedina del caua. del fuo re , & effondo ejjò 
guardato con l altro caua. del re, vincergli giuoco per for 
\a , non potendo 0Jfenderl0.il fuo nimico . e queffo baffi 
_ per queffo modo di giuafyrc . , • . * * . 


Vn’altro modo di ordinare il giuoco per la parte 
di colui , che riccue vn cauallo per la ma- 
no. Cap. 13. 


m 



TV oltre al fopr adetto giuoco , chi riceueun 
$ catta .per il tratto , potrà ordinare il fio giuo 
co nel modo , ch'io diro , hauendo il nimico 
vn cauallo manco dalla parte della donna . 
Seti negro giuoca la pedina del re , quanto la va , tlbian 
co giucca la pedina della donna , quanto la va , per dtfcom 
porre il [ho nimico .e, feti negro muouerà la pedina del 
fuo re vrì altrasafa aitanti , il bianco giuochera la pedina 
dell alfe, della fua donna , quanto la va. e,fe il negro giuo 
ca la pedina de II' alfa. della fua donna vna cafa , il bianco 
giuoca l alfe, della fua donna alla 4 del! alfe. del re .e, fi 

il 
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il negro giucca la pedina della fua donna , (fu amo la và, 
tl bianco giuoca la pedina del fuori una r afa ,J coprendo 
la uia dell' alf e, del fuo re . e rtferà in ejuefìa guifa libero, 
con tutti i f u0l pe\f\}) e potrà con facilita offendere il ni- 
mico, Ma, quando il bianco giuoca la pedina della fua 
donna , quanto la uà , il negro la piglierà ,penfàndo utnee 
re qualche tratto, il bianco piglierà con la fua donna, e, 
fe il negro giuoca lapedma de II' alfe .della fua donna, qua 
to la và, fopra la donna ccnt. il bianco darà, fcacco con la. 
donna alla 4 deire contr. e , feti negro f [coprirà con la 
donna, il bianco la piglierà. {tf,effendo le donne cambiate, 
potrà ordinar bene il fuo giuoco , & in offe fa del nimico, 
effendo con a >n pt[\? da •vantaggio . e [feti negro non fi 
copre con la donna , ma f feoprirà con quello , che vorrà, 
in ogni modo ha da perdere la pedina dell alf della donna 
feoprendofi col caua. perderà la pedina del caua. del re 
feoprendof con £ alf. Di modo, che, [pendo il bianco giuo 
care, vincerà il giuoco piu facilmente. Ala, f e, quando il 
negro giuoco la pedina dell' alf e. della Jua donna, quanto 
la va, fopra la donna cont.non giuocherà ,fe non la pedi, 
della fua donna, quanto la và, il bianco giuoca la pedina 
del fuo re, quanto la vàper disfare il fuo nimico , e , fè 
il negro la piglierà, il bianco piglierà con la fua donna, e 
fcacco , 0 fc pure egli altro non procuraffe, eccetto cam- 
biatele donne, 0 uerò disfarlo , non giuocando la pedina 
del fuo re, quanto la và, ma la pedina dell alf e. della don 
- pigliandola il negro con la pedina della fua donna, 

il 
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il fianco la potrà figliare con la fua donna , o owo />/- 
^//fr4 la donna , é&iwé/o Jcacco . f pigliando il negro col 
fuo re , il bianco giuoca la pedina del fio re , quanto la 
•va , [coprendo l'alfiere del fuo re fopra la pedina della 
donna contraria . e , Jc il negro giuoca la pedina del ca- 
vallo della ftia donna 3 quanto la là, in guardia della 
fua donna y il bianco giuoca la pedina del rocco della 
Jua donna , quanto la va. e , fe il negro per non dtsfarfi 
non la piglierà giuocando la pedina dell' alfe. della fua 
donna una cafa , il bianco piglila pedina del fuo rocco * 
e pigliando il negro conia pedina del fuo alfe, il bianco 
giuoca il cauallo della fua donna alla 3 dell alfiere . e, 
fapendo giitocare in quella gufa , vincerà il giuoco . 
CMa, per mio configlto egli non far a quejìo ordine di 
giuoco , per non dare al fuo nimico ( che fi prcftippont 
fapere afat , e dopo gli potrà dare vn cauallo ) entra- 
ta per poter dapoi guadagnare il giuoco. Ma t co- 
t me 10 dtjfiyprimagiuochera la pedina del fio 

re , quanto la va , per dts farlo • e 
C- % . quejìo bajìi per auuertimen 
to di quejìo modo di 
giuocanij. 
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Vn’alrro modo di giuocare per la parte di colui > \ 
\ i che piglia vn cauallo per la mano . 
i Cap. 14. 

V ». V_*jM** * * t * » , k \ <1 { ì UlMVV'*” v I /> 

£ il negro dura il cauallo della parte del 
re , c giu oc andò la pedina deire , quanto 
la va , il bianco giuocbcra ancora la me 
i defìma pedina del re , quanto la va . Se 
® il negro giuoca la pedina dell'alfie. del- 
la fua donn a vna cafa per rompere , il bianco romperà 
giuocando la pedina della fua donna , quanto la va . 
Se il negro piglierà con la pedina del fuo re , il bianco 
piglierà con la fua donna , &non battendo cofia, che lo 
p 0 (sa offendere . Se il negro giuoca la pedina dell'alfiere 
della fua donna Ini altra cafa fopra la donna contra- 
ria , e per dar cafa al cauallo , il bianco gli dar a fiac- 
co con la donna alla 4 del re contrarto . eco/t cambieran- 
no le donne feoprendofi il negro con l'alfiere del fuo re , 
il bianco piglierà la pedina del cauallo del re , carican- 
do fopra il rocco, e disfacendo la tranfpofla . e fapendo 
giuocare vincerà per quefìa uia facilmente . Ada , fi , 
quando il negro giuoco la pedina dell alfiere della fua 
donna , non la giuoca , ma giuocando l alfiere del fuo re 
alla 1 dell'alfiere della fua donna , il bianco giuocando la 
pedina dell'alfiere della fua donna una cafa .e, fi il ne- 
gro giuoca il cauallo della [ha donna alla 3 dell'alfiere > 
tl bianco giuoca l'alfiere del fuo re alla 4 del cauallo del 

la 
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la donna contraria f opra il detto cauallo y e,fe il negro 
giuoca il rocco del fuo re alla cafa del fuo alfiere ì il bian 
co giuoca tl cauallo del fuo re alla 3 del Juo alfiere , e , 
feti negro giuoca la pedina deil'alf. del fuo re, quanto la 
va , il bianco giuoca la pedina della fua donna una cafi. 
e,fe il negro giuoca la pedina della fua donna una cafa , 
il bianco piglia la pedina deil'alf. del re contrario con la 
pedina del fuo re . Se il negro piglia talf della fua don- 
ava, il bianco giucca l'alf. della fua donna alla 3 del fuo 
re per cambiarlo per l'alf. del re negro . e cofi fapendogiuo 
care lo urne era , leuandofi quei pe\fj } i qua li lo barello* 
no impedito. 

Vn’ahro modo di ordinare il giuoco per la parte di 
colui , che riceuc un cauallo per la mano. 

Cap. 1 j . t 


ciAndo il negro il cauallo della parte del reggino 
) | ebera la pedina del re , quanto la va . & il 
bianco giuoca l'fiejfo . Se il negro giuoca la 
pedina deil'alf quanto lava, tl bianco la piglia con la p e 
dina del fuo re . Se il negro giuoca l alfiere del fuo re al* 
la 4 dell aifiere della fua donna , per diffoacciar la cafa 
dell'alfiere per lo re . e , fe il bianco dar a fiacco con la 
donna , alianti elìcgli lo dia , giuocbera la pedina dell al- 
fiere del fuo re , quanto la va , per rompere il fino nimico > 
-e per dare lo fiacco , come se detto di fopra nel capitolo de' 

r Dxl . 2 . ' giuo- 
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giuochi ffertfa vantaggio, e tanto tneghoio potrà offen- 
dere in quefio, quanto il nimico è più atto dnceuerel of- 
fefa mancandogli il cauallo , da quella landa , del quale 
egli fi feruiua per riparo , èperleuar Indonna contraria 
da quel luogo . dal quale ella lo potea offendere , dando 
fcacco alla 4 del rocco contrario * TJi manieracele il gino 
co fi potrà ordinare in quella forma . E, per non mi fende 
re più in quefio, rimetto i giuocatori a quel capitolo fiopra- 
detto . e, fi il negro non piglia la pedina con quella del fiiq 
re, ne il cauallo del re- contrario col Juo al fic.anfii gioche- 
rà la pedina della fina donna una cafia in guardia della 
fina pedina , e f coprendo falf della fina donna [opra la 
pedina del re contrario , il bianco darò, fi caco e con la don - 
tta alla 4 del rocco del re contrario . e , mutando il negro 
il re alla cafia del fitto alfiere , il bianco piglia la pedina del 
re conia pedina del fino alfiere, il negro pigliandola con 

la pedina della fua donna , il bianco giocherà il caual- 
lo del fuo re alla 3 del firn alfiere . Se il negro gioca la 
donna alla 3 dell' alfe, del fuo re , fiopra la pedina contr. 
il bianco gioca l alfiere del fuo re alla ; della fua don- 
na . Se il negro piglia la pedina del re contrario con l al- 
fiere della fiua donna , il bianco gioca il rocco del fitto re 
alla cafia deli' alfiere ^ Se il negro gioca la pedina del ca- 
uallo del fitto re nona cafia fiopra la donna contraria , eguar 
■dando tl fitto alfiere, il bianco data ficaccoconla fiua don 
na alla 3 del rocco del re contrario . e fe.il negro fi ficopre 
con ia fiua donna del cauallo del fitto re , il bianco muoue - 
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itala pedina della fua donna , quanto la va, [opra l'alfie 
< re contrario , ejfendo l'alfiere in quella della fua donna . e y 
f il negro la piglia con 1 alfiere del fuore , il bianco piglia 
col [uo cauallo, e dapoì gtuochera la pedina del cauallo 
. del fuo re , quanto la va [opra l'alfiere della donna cont. 
e,fe egli l bara utnta, che non la pojfa [coprire , e fe non 
piglierà il negro con l'alfie. ma :on la pedina, che fiaalla 4 
del [no re , il bianco giuoca il cauallo del fuo re alla 4 
del fio rocco [opra l'alfiere della donna contraria :& a 
quefiomodo la disfarà , vincendo il g -uoco . a , fe y 
quando il bianco diede fcacco con la donna alla 3 del roc- 
co, come s’c detto, il negro non fi [coprirà , e muterà il re 
alla fua caja , il bianco giuoca il cauallo del fuo re alla 
4 del fuo rocco [opra l'alfiere della donna contraria . e, fe 
il negro giuochera l'alfiere del fuo re alla propria caf t 
penjandof d hauer guadagnata la donna bianca , il bian - 
co piglia 1 alfiere col rocco, & hauer a uinto . e, fe il ne- 
gro piglia il rocco con la pedina , perderà la donna . e ,fe 
la piglia con la [uà donna , il bianco piglia con il fuo ca- 
uallo, e pigliando il negro la donna contraria con il fuo al- 
fiere, il bianco piglia con il fuo cauallo , e ch'egli hauer a 
vinti due alfieri p er un rocco , e di piti il cauallo , ch'egli 
hebbeuantaggio . Di modo, ch'egli far a con cinque p e f- 
fi , (Sp il fuo contrario con tre . Il quale hauer a perfo il 
giuoco in ogni modo . E>,fe, quando il negro giuoco [alfe 
re del fuo re alla fua propria caja non giuoca . eccetto il 
rocco , il bianco la pedina del cauallo del fiore , quan 




to 
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■ to la va ,fopra l'alfiere contrario ,e ,fe il negro gìuoca 
l'alfiere del fuo re alla i del fito re me de fimo ^ il bianco pi 
gliera l'alfiere col fuo cauallo > e cambiando le donne , 
bàtterà vinta vna pedina . <JMa , fe il negro non giuo- 
co l'alfiere , ma la donna alla 3 del fuo alfiere , il bian- 
. co piglia laifiere con la fua pedina , & il negro re- 
fiera perdente . perche egli non potrà offen- 
dere il borico , fino , che gli darà fiac- 
co con la donna ; e poi faccia 
quello , che 
vorrà . 





Il fine del giuoco de gii Scacchi . 
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